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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  COMMISSIONE DI GARANZIA

DEGLI STATUTI E PER LA TRASPARENZA 
E IL CONTROLLO DEI RENDICONTI

DEI PARTITI POLITICI
      Statuti di partiti politici iscritti alla data del 30 novembre 

2015 nel Registro nazionale di cui all’art. 4, comma 5, del 
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito in leg-
ge, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2014, n. 13.    

     STATUTO DEL PARTITO UNIONE SUDAMERICANA
EMIGRATI ITALIANI 

 Titolo I - PRINCIPI E STRUTTURA 
 Art. 1 - Principi e Valori 
 Art. 2 - Struttura ed organizzazione 
 Art. 3 - Simbolo 

 Titolo II - ADESIONE E PARTECIPAZIONE 
 Art. 4 - Adesione 
 Art. 5 - Adesione di associazioni e movimenti 
 Art. 6 - Diritti e doveri dei soci 
 Art. 7 - Perdita della qualità di socio 
 Art. 8 - Circoli Territoriali 
 Art. 9 - Sezione delle Circoscrizioni Estere 

 Titolo II - ORGANIZZAZIONE 
 Art. 10 - Organi di Unione Sudamericana Emigrati Italiani (USEI) 
 Art. 11 - Norma di rinvio 
 Art. 12 - Il Consiglio Nazionale 
 Art. 13 - Il Presidente 
 Art. 14 - Il Segretario Politico Nazionale 
 Art. 15 - Il Tesoriere 
 Art. 16 - Revisore Unico contabile 
 Art. 17 - Il Consiglio dei Garanti 

 Titolo IV - RAPPRESENTANZE ELETTIVE 
 Art. 18 - Principi e criteri di designazione - Candidature 
 Art. 19 - Doveri di partecipazione e lealtà politica 
 Art. 20 - Gruppi Parlamentari e Consiliari 
 Art. 21 - Pubblicità ed informazione 

 Titolo V - INCOMPATIBILITÀ - MISURE DISCIPLINARI - 
COMMISSARIAMENTO DELLE STRUTTURE PERIFERICHE 
- FONTI DI FINANZIAMENTO E PATRIMONIO - QUOTE 
ASSOCIATIVE - RISORSE ALLE ARTICOLAZIONI DEL 
MOVIMENTO 

 Art. 22 - Incompatibilità tra gli incarichi del Movimento 
 Art. 23 - Misure Disciplinari 
 Art. 24 - Commissariamento delle strutture territoriali periferiche 
 Art. 25 - Fonti di fi nanziamento del Movimento 
 Art. 26 - Patrimonio del Movimento 
 Art. 27 - Quote associative e Risorse 

 Titolo VI - POTERE REGOLAMENTARE - MODIFICHE ED 
ATTUAZIONE DELLO STATUTO - SEDE LEGALE - DURATA - 
NORME FINALI E DI COORDINAMENTO 

 Art. 28 - Potere Regolamentare 
 Art. 29 - Modifi che ed attuazione dello Statuto 
 Art. 30 - 
 Art. 31 - Norme fi nali e di coordinamento 

 TITOLO I 

 PRINCIPI E STRUTTURA 

 Art. 1. 

  Principi e Valori  

 L’Unione Sudamericana Emigrati Italiani (in seguito ed in abbre-
viato anche «USEI») è un Movimento Politico di cittadini che si ri-
conoscono nella Costituzione della Repubblica italiana e negli ideali 
fondanti della tradizione cristiana, liberale e democratica con le fi nalità 
di diffondere i principi della libera iniziativa, tutelare e valorizzare la 
vita e la libertà, secondo i principi di eguaglianza, di integrità, di equità, 
lealtà, sussidiarietà e solidarietà. 

 L’Unione Sudamericana Emigrati Italiani vuole concorrere e con-
tribuire, con i principi della democrazia, al rinnovamento della vita 
politica con cultura riformista ed innovatrice avendo come scopo an-
che quello di promuovere, favorire e sostenere ogni attività economica 
o intellettuale, in Italia ed all’Estero, fi nalizzata ad affermare i valori 
di competenza, professionalità, merito, impegno e trasparenza, per lo 
sviluppo di una moderna economia di mercato. Sostiene e promuove 
la formazione di una nuova classe politica, con particolare riguardo ai 
giovani ed alle donne. 

 L’USEI assicura la piena partecipazione politica degli iscritti alle 
decisioni dei suoi organi. Promuove altresì la piena partecipazione delle 
giovani generazioni alla politica e riconosce il valore politico dell’isti-
tuto delle primarie. 

 L’USEI rispetta il pluralismo delle opzioni culturali e delle posi-
zioni politiche al suo interno, assicurando informazione, trasparenza e 
partecipazione. A tal fi ne, oltre alle forme di partecipazione diretta dei 
soggetti iscritti e dei circoli, rende disponibile tutte le informazioni sulla 
vita politica interna, sulle riunioni, le deliberazioni politiche ed il rendi-
conto anche attraverso i nuovi sistemi di informazione digitale. 

 Art. 2. 

  Struttura ed organizzazione  

 La struttura dell’Unione Sudamericana Emigrati Italiani (USEI) e 
la sua organizzazione è articolata sul territorio nazionale ed all’estero in 
Circoli e attraverso le strutture Comunali, Provinciali e Regionali. 

 Art. 3. 

  Simbolo  

 Il simbolo del Movimento Politico denominato «Unione Sudame-
ricana Emigrati Italiani (USEI)» è descritto e rappresentato in allegato 
allo Statuto. 

 Simbolo e denominazione sono patrimonio del Movimento. 

 Le modifi che ed addizioni al simbolo ed alla denominazione pos-
sono essere deliberate dal Consiglio Nazionale. 

 Il Consiglio Nazionale è competente ad apportare modifi che o ad-
dizioni al simbolo e alla denominazione in occasione di singole scaden-
ze elettorali. 
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 TITOLO II 

 ADESIONE E PARTECIPAZIONE 

 Art. 4. 

  Adesione  

 Possono iscriversi all’Unione Sudamericana Emigrati Italiani 
(USEI) i cittadini italiani, i cittadini comunitari ed extracomunitari resi-
denti in Italia, i cittadini italiani residenti all’estero nonché i discendenti 
di cittadini italiani residenti all’estero che, condividendo i principi ed il 
programma politico del Movimento, ne facciano domanda ed abbiano 
compiuto i 16 anni di età. 

 Non possono essere iscritti al Movimento coloro che non abbiano 
ineccepibile condotta morale e politica o aderiscano ad associazioni o 
movimenti aventi fi nalità politiche, sociali e religiose o ideali contra-
stanti con quelle del Movimento. 

 Le adesioni devono essere personalmente sottoscritte dall’aderen-
te, con indicazione degli estremi di un suo documento identifi cativo, e 
inoltrate alla Segreteria della Presidenza Nazionale dell’Unione Suda-
mericana Emigrati Italiani (USEI). 

 L’adesione acquista effi cacia e attribuisce tutti i diritti agli aderenti 
con il versamento della quota annuale di iscrizione determinata dal Con-
siglio Nazionale salvo che, entro il termine di trenta giorni dalla data del 
versamento, il Presidente Nazionale, sentito il Responsabile competente 
per territorio, non ne abbia disposto, motivatamente e per ragioni di par-
ticolare rilievo, il rigetto. 

 L’ammontare della quota annuale di iscrizione può essere diversi-
fi cato a seconda delle categorie degli aderenti. 

 Le dichiarazioni di adesione possono essere proposte in forma col-
lettiva da un numero di richiedenti non inferiore a quindici. 

 Art. 5. 

  Adesione di associazioni e movimenti  

 Il Consiglio Nazionale può deliberare forme particolari di adesio-
ne di altri movimenti ed associazioni aventi valori e fi nalità sostanzial-
mente coincidenti con quelli all’Unione Sudamericana Emigrati Italiani 
(USEI), contestualmente determinandone, nel rispetto dei principi sta-
tutari, modalità di esercizio dei diritti e doveri. 

 Art. 6. 

  Diritti e doveri dei soci  

 I soci dell’Unione Sudamericana Emigrati Italiani (USEI) sono te-
nuti all’osservanza dello Statuto, dei Regolamenti e dei deliberati degli 
Organi del Movimento, partecipano alla determinazione ed all’attua-
zione del programma e della linea politica dell’Unione Sudamericana 
Emigrati Italiani (USEI) e concorrono all’elezione degli organi statutari. 

 I soci possono accedere alle cariche del Movimento ed essere can-
didati alle elezioni politiche ed amministrative in base alle norme del 
presente Statuto e dei regolamenti; 

  In particolare sono tenuti a:  
   a)   partecipare attivamente alla vita del Movimento, assolvendo 

i compiti loro affi dati; 
   b)   svolgere una costante azione di presenza politica negli am-

bienti nei quali vivono ed operano; 
   c)   garantire l’unità operativa del Movimento ed astenersi da ogni 

azione e da ogni atteggiamento che possa essere di nocumento e di di-
visione allo stesso; 

   d)   tenere nei confronti degli altri soci un comportamento im-
prontato al massimo rispetto della dignità e della personalità di ciascuno; 

   e)   rispettare le norme di convivenza democratica ed i diritti delle 
minoranze; 

   f)   tenere un’irreprensibile condotta morale e politica. 

 I soci dell’Unione Sudamericana Emigrati Italiani (USEI) non 
possono iscriversi ad altri Partiti e Movimenti politici né sostenerli 
nell’azione politica, salvo quanto stabilito dal Consiglio Nazionale per 
intese elettorali e accordi di coalizione. 

 Gli iscritti hanno diritto di informazione e partecipazione sulla at-
tività e all’iniziativa politica del Movimento e dei suoi rappresentanti 
nelle Istituzioni, nonché di avanzare, anche per via telematica, proposte 
e suggerimenti agli Organi di Unione Sudamericana Emigrati Italiani 
(USEI) e ai suoi rappresentanti nelle Istituzioni, conoscere le determi-
nazioni dei gruppi dirigenti ed avere accesso a tutti gli aspetti della vita 
democratica interna. 

 Gli aderenti esercitano i diritti di voto presso il Circolo di apparte-
nenza e possono partecipare alle attività di tutti i Circoli. 

 Ricorrere all’organo di garanzia secondo le norme stabilite dal pre-
sente Statuto e dal relativo regolamento. 

 Il Presidente Nazionale, sentito il Responsabile Regionale, può so-
spendere gli aderenti raggiunti da provvedimenti cautelari detentivi e 
quelli comunque coinvolti in indagini per fatti di particolare rilevanza 
morale e sociale. 

 La qualifi ca di socio, la quota e l’eventuale contributo associativo 
non è cedibile a terzi. 

 Gli organi direttivi favoriscono la costante partecipazione attiva 
dei singoli componenti all’attività di elaborazione e formazione dell’in-
dirizzo politico dell’USEI, nel rispetto della vita privata e dei diritti di 
riservatezza, identità personale e protezione dei dati personali, ai sensi 
della vigente normativa in materia ed in particolare nel rispetto delle 
prescrizioni di cui al d.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e delle direttive del 
garante per la protezione dei dati personali (Provvedimento n. 107 del 
6.3.2014), fatte salve le eventuali future modifi che della disciplina det-
tata dalle disposizioni di legge e dai Provvedimenti del Garante per la 
Protezione dei dati personali. 

 Art. 7. 

  Perdita della qualità di socio  

  La qualità di socio dell’Unione Sudamericana Emigrati Italiani 
(USEI) si perde:  

   a)   per dimissioni, presentate per iscritto e inviate alla Segreteria 
della Presidenza. Le dimissioni - che hanno effetto immediato - estin-
guono eventuali procedimenti in corso dinanzi al Consiglio dei Garanti; 

   b)   per decadenza, a seguito del mancato pagamento della quota 
associativa; 

   c)   per espulsione, deliberata dal Consiglio Nazionale. Contro 
tale provvedimento è ammesso ricorso al Consiglio dei Garanti. 

 Art. 8. 

  Circoli Territoriali  

 Tutti gli aderenti al Movimento sono di diritto componenti di un 
Circolo Territoriale, che è costituito da un numero minimo di dieci e 
massimo di cento aderenti. 

 Il Responsabile Provinciale di Unione Sudamericana Emigrati Ita-
liani (USEI) trasmette le dichiarazioni di adesione presentate dai resi-
denti nei Comuni nei quali non sono costituiti Circoli al Circolo più 
vicino o più facilmente raggiungibile. 

 Ove il Circolo abbia raggiunto il numero di cento aderenti, il Re-
sponsabile provinciale può autorizzare, in deroga ed in via temporanea, 
iscrizioni in soprannumero o l’assegnazione ad altro circolo territoriale 
come, in caso la composizione di un Circolo scenda al di sotto di dieci 
aderenti, ne comunica lo scioglimento, disponendo l’assegnazione degli 
aderenti ad altro Circolo del territorio. 

 Più Circoli aventi sede nel medesimo Comune concordano forme 
di attività unitarie. 

 I Circoli devono trasmettere annualmente al Responsabile Provin-
ciale un resoconto delle attività svolte e della partecipazione degli ade-
renti alle iniziative del Movimento. 
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 Art. 9. 

  Sezione delle Circoscrizioni Estere  

 Unione Sudamericana Emigrati Italiani (USEI) riconosce il valore 
dell’esperienza degli Italiani nel mondo ed incoraggia forme di parteci-
pazione ad iniziative ispirate ai principi del Movimento, della difesa e 
diffusione delle tradizioni italiane e regionali, della cultura e della lin-
gua italiana, mediante forme di aggregazione così come disciplinate dal 
presente Statuto e dalle norme regolamentari di attuazione. 

 I Circoli di Unione Sudamericana Emigrati Italiani (USEI) nelle 
Circoscrizioni elettorali degli italiani residenti all’estero sono costituiti 
ed operano secondo le disposizioni di apposito Regolamento adottato 
dal Consiglio Nazionale del Movimento, restando disciplinati, per quan-
to non diversamente previsto, in analogia ai Circoli Territoriali. 

 TITOLO III 

 ORGANIZZAZIONE 

 Art. 10. 

  Organi di Unione Sudamericana Emigrati Italiani (USEI)  

  Sono organi Nazionali di Unione Sudamericana Emigrati Italiani 
(USEI):  

 il Consiglio Nazionale; 
 Il Presidente Nazionale; 
 il Segretario Politico Nazionale; 
 Il Tesoriere; 
 il Revisore Unico Contabile; 
 Il Consiglio dei Garanti. 

 Art. 11. 

  Norma di rinvio  

 I criteri generali degli istituti dell’organizzazione nazionale si ap-
plicano alle modalità di funzionamento dei corrispondenti organi delle 
sezioni regionali, provinciali e comunali. 

 Art. 12. 

  Il Consiglio Nazionale  

 Il Consiglio Nazionale stabilisce la linea politica di Unione Suda-
mericana Emigrati Italiani (USEI). Si riunisce in via ordinaria almeno 
una volta l’anno e tutte le volte che se ne ritiene la necessità da parte del 
Presidente. È convocato dal Presidente - tramite lettera, fax o mail da 
inviarsi almeno 15 giorni prima della data fi ssata per il Consiglio, che 
ne stabilisce il luogo, la data e l’ordine del giorno. 

 Il Consiglio Nazionale è altresì convocato ogni volta che ne fac-
ciano richiesta un quinto dei suoi componenti. La richiesta, sottoscritta 
dagli interessati e corredata dall’ordine del giorno da discutere, deve 
essere presentata al Presidente che provvederà alla convocazione entro 
90 giorni. 

 Il Consiglio Nazionale è validamente costituito con la presenza di 
almeno il 50% degli aventi diritto e delibera a maggioranza dei presenti 
se non diversamente indicato dallo Statuto. 

  Partecipano con diritto di voto al Consiglio Nazionale:  
   a)   gli associati 
   b)   Il Presidente Nazionale 
   c)   Il Segretario Politico Nazionale 
   d)   Il Tesoriere 

  Il Consiglio Nazionale elegge: il Presidente Nazionale, il Segreta-
rio Politico Nazionale e il Tesoriere, che restano in carica tre anni:  

 Nomina il Revisore Unico Contabile ed i componenti del Con-
siglio dei Garanti. 

  Approva:  
   a)   lo Statuto del Movimento; 
   b)   il Codice Etico di comportamento degli eletti nell’esercizio 

dei rispettivi mandati; 
   c)   le linee degli indirizzi politici e programmatici generali del 

Movimento e dell’azione degli eletti nelle istituzioni; 
   d)   le liste e gli accordi di coalizione; 
   e)   approva il rendiconto di esercizio; 

 Il voto in Consiglio è personale e non delegabile. 

 Art. 13. 

  Il Presidente  

 Rappresenta politicamente l’Unione Sudamericana Emigrati Italia-
ni (USEI) in tutte le sedi; 

 Ha la rappresentanza legale e giudiziale, sia attiva che passiva del 
Movimento; 

 Attua il programma politico ed elettorale del Movimento e ne co-
ordina le iniziative con facoltà di delega; 

 Convoca e presiede il Consiglio Nazionale, dirige l’attività politica 
ed organizzativa; 

 Attribuisce compiti e funzioni politiche; 
 Assegna incarichi retribuiti e commesse di servizio e di gestione; 
 Ha il potere di utilizzare e depositare il contrassegno elettorale 

dell’Unione Sudamericana Emigrati Italiani (USEI) e di presentare e 
depositare liste e candidature elettorali; le funzioni connesse a tali attivi-
tà possono essere svolte anche a mezzo di procuratori speciali all’uopo 
nominati; può delegare, anche temporaneamente il potere esclusivo di 
fi rma per la presentazione e il deposito del contrassegno, delle liste e 
delle candidature elettorali, nominando all’uopo procuratori speciali e 
conferendo mandati; 

 Nomina nei casi e per il tempo strettamente necessario, commis-
sari straordinari incaricati, in via sostitutiva, del governo degli organi 
territoriali o per lo svolgimento di specifi ci adempimenti di competenza 
di questi; 

 Può richiamare e sospendere l’aderente fi no alle determinazioni del 
Consiglio Nazionale. 

 Art. 14. 

  Il Segretario Politico Nazionale  

 È l’organo esecutivo dell’USEI; 
 Può essere delegato dal Presidente per l’esercizio di funzioni e 

competenze; 
 Dà attuazione alle deliberazioni e agli indirizzi decisi dal Presiden-

te e dal Consiglio Nazionale; 
 Sovrintende a tutta l’attività della struttura dell’USEI e degli organi 

territoriali; 
 Può assumere decisioni spettanti agli organismi territoriali in caso 

di particolari necessità. 

 Art. 15. 

  Il Tesoriere  

 Il Tesoriere è il responsabile per la gestione economica-fi nanziaria 
e patrimoniale dell’USEI ed è nominato dal Consiglio Nazionale su 
designazione del Presidente Nazionale che lo sceglie tra gli iscritti al 
Movimento in possesso dei requisiti di onorabilità prescritti dalla legge 
per gli esponenti bancari e di requisiti di professionalità coerenti con la 
natura dell’incarico. 
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 Il Tesoriere dura in carica tre anni e, in ogni caso, fi no alla data di 
approvazione del rendiconto relativo al terzo anno. L’incarico è rinno-
vabile per due volte. 

 Nell’ipotesi in cui, per qualsiasi causa, egli cessi dalla carica prima 
del termine, Il Presidente Nazionale designa un Tesoriere che rimane in 
carica fi no alla successiva convocazione del Consiglio Nazionale per 
l’elezione del nuovo tesoriere. 

 Il Tesoriere partecipa con diritto di voto alle riunioni del Consiglio 
Nazionale, salvo l’obbligo di astensione in caso di confl itto di interessi. 

 Il Tesoriere ha la responsabilità della gestione amministrativa, con-
tabile, economico-fi nanziaria e patrimoniale, nei limiti della quale a lui 
è attribuita la legale rappresentanza del Movimento negli atti e in giu-
dizio. Tiene i libri contabili e provvede alla predisposizione dei bilanci 
consuntivi e preventivi annuali. 

 Negli stessi limiti esercita tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione, assicurando il rispetto del principio di economicità, 
dell’equilibrio fi nanziario tra entrate e spese e del limite massimo di 
ricorso all’indebitamento pari al 60% del totale delle attività dello stato 
patrimoniale. 

  In particolare il Tesoriere:  
   a)   è legittimato alla riscossione delle entrate di cui in precedenza; 
   b)   svolge l’attività negoziale necessaria al conseguimento de-

gli scopi statutari, stipulando, tra l’altro, contratti per forniture di beni, 
prestazioni di servizi, realizzazione di lavori e opere nonché contratti di 
locazione anche fi nanziaria, effettua pagamenti ed incassa crediti; 

   c)   stipula convenzioni con gli enti locali territoriali per l’uso di 
locali per lo svolgimento di riunioni, assemblee, convegni o altre ini-
ziative fi nalizzate allo svolgimento dell’attività politica ai sensi ed alle 
condizioni di cui all’art. 8 della legge n. 96/2012; 

   d)   recluta il personale, determinandone lo stato giuridico, il trat-
tamento economico e le promozioni; richiede l’ammissione a trattamen-
ti straordinari di integrazione salariale consentiti dalla legge,decide le 
sanzioni disciplinari e i licenziamenti nei casi e nelle forme previste 
dalla legge e dal regolamento interno del personale; 

   e)   può avvalersi della consulenza e assistenza di professionisti in 
materia legale e di adempimenti contabili, fi scali e previdenziali; 

   f)   instaura rapporti bancari continuativi nel rispetto della vigente 
normativa antiriciclaggio sulla tracciabilità delle operazioni e sull’iden-
tifi cazione di clienti e titolari effettivi, aprendo conto correnti, richieden-
do fi di, aperture di credito e anticipazioni, contraendo mutui e prestiti, 
in generale compiendo tutte le operazioni bancarie ritenute necessarie, 
anche per il tramite di persone di fi ducia da lui delegate con atto scritto; 

   g)   dirige, coordina e controlla le attività e le operazioni gestorie; 
implementa il sistema di controlli interni secondo le linee guida appro-
vate dal Consiglio Nazionale; a tal fi ne fi ssa i criteri generali di corret-
ta gestione uniformandosi ai principi di tracciabilità e documentabilità 
delle operazioni, di inerenza e congruità delle spese e di integrità dei 
profi li reputazionali delle controparti, nonché di prevenzione di confl itti 
di interesse; adotta ed effi cacemente attua ed aggiorna tutte le misure e 
le procedure di controllo interno necessarie ad assicurare la conformi-
tà della gestione economico-fi nanziaria e patrimoniale alla legge ed al 
presente Statuto; 

   h)   predispone piani annuali di equa ripartizione delle risorse fi -
nanziarie disponibili, da destinare anche alle strutture territoriali, secon-
do i principi ed i criteri direttivi determinati dal Consiglio Nazionale con 
apposito regolamento; 

   i)   Il Tesoriere può compiere tutti gli atti di ordinaria amministra-
zione nell’ambito delle proprie competenze. Gli è in ogni caso esclu-
sa la facoltà di stipulare i segg. atti: compravendita di beni immobili, 
compravendita di titoli (Titoli di Stato, obbligazioni, azioni e simili), 
costituzioni di società, acquisto di partecipazioni in società già esistenti, 
concessioni di prestiti, contratti di mutuo, acquisto di valuta, richiesta e 
rilascio di avalli, fi deiussioni o altra forma di garanzia; 

   l)   gestisce, secondo le istruzioni del Consiglio Nazionale, i fondi 
destinati a fi nanziare le spese per campagne elettorali e predispone le 
relative rendicontazioni; 

   m)   A norma del’art. 6  -bis   della legge n. 157/1999, il Tesoriere ri-
sponde verso i creditori personalmente e solidalmente delle obbligazio-
ni assunte in nome e per conto del Movimento solo qualora abbia agito 
con dolo o colpa grave. Risponde del suo operato verso il Movimento 
secondo le norme del mandato. È tenuto ad adempiere i doveri a lui 
imposti dalla legge e dal presente Statuto con la diligenza richiesta dalla 
natura dell’incarico e delle competenze a lui specifi camente attribuite 
e deve fare tutto quanto è in suo potere per impedire il compimento di 

fatti pregiudizievoli di cui sia a conoscenza ovvero per eliminarne o 
attenuarne le conseguenze dannose. Il Tesoriere non risponde per atti o 
fatti - inclusi i bilanci - i rendiconti, la contabilità, le attività di gestione 
e le obbligazioni - imputabili a strutture e organismi territoriali periferici 
del Movimento, dotati di autonomia giuridica, organizzativa, ammini-
strativa, contabile, patrimoniale e fi nanziaria; 

   n)   Ha facoltà di delegare le sue funzioni, con scrittura privata 
autenticata o con atto pubblico, a uno o più Vice tesorieri di sua fi ducia 
che nomina egli stesso, dandone comunicazione al Consiglio Nazionale 
ed al revisore dei conti. È personalmente responsabile dell’operato dei 
Vice Tesorieri; 

   o)   Al fi ne di assicurare prassi contabili uniformi, a garanzia del-
la trasparenza informativa del Movimento, ogni organo amministrativo 
periferico, anche se dotato di autonomia contabile e gestionale, è tenuto 
a conformarsi alle direttive del Tesoriere in materia di bilanci e conta-
bilità e di relative scadenze, incluse quelle di trasmissione dei bilanci 
al Tesoriere affi nché si possa provvedere al consolidamento prescritto 
dalla legge. La loro inosservanza è passibile di commissariamento e de-
ferimenti disciplinari; 

   p)   I rapporti con la «Commissione di garanzia degli statuti e per 
la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici» sono riser-
vati alla competenza del tesoriere, che provvede a tutti gli adempimenti 
connessi ai controlli e agli obblighi di trasparenza e pubblicità del ren-
diconto di esercizio previsti dalla legge. Egli è l’organo competente a 
ricevere le comunicazioni della Commissione, inclusi gli inviti a sanare 
eventuali irregolarità contabili e inottemperanze ad obblighi di legge; 

   q)   Il Tesoriere entro il 31 ottobre di ogni anno predispone il bilan-
cio preventivo da sottoporre all’approvazione del Consiglio Nazionale. 

 Ciascun esercizio della gestione economico-fi nanziaria dura un 
anno e termina il 31 dicembre. Il Tesoriere nei quattro mesi successi-
vi redige il rendiconto di esercizio da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio Nazionale. 

 Art. 16. 

  Revisore Unico contabile  

 Controlla la correttezza della gestione economico-fi nanziaria del 
Movimento; 

 Predispone, in ogni occasione della presentazione dei rendiconti 
e dei bilanci del Movimento, una relazione particolareggiata su detti 
rendiconti e bilanci e allegata ai medesimi; 

 Ha il compito e la responsabilità di vigilare sull’operato del 
Tesoriere; 

 Il Revisore Unico deve essere iscritto all’apposito Albo dei Revi-
sori Contabili tenuto a cura del Ministero della Giustizia ed è nominato 
dal Consiglio Nazionale. 

 Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni dettate dall’art. 9, commi 
1 e 2 della legge n. 96/2012, il controllo della gestione contabile e fi nan-
ziaria del Movimento è affi dato ad apposita società di revisione iscritta 
nel registro dei revisori legali di cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 39/2010, 
nominata dal Presidente Nazionale. 

 Art. 17. 

  Il Consiglio dei Garanti  

 Il Consiglio dei Garanti è l’organo di garanzia. 
 Il Consiglio dei Garanti è titolare del potere di comminare sanzioni 

derivanti dalla violazioni dello Statuto, nonché del Codice etico. 
 Il Consiglio dei Garanti ha competenza esclusiva e giudica sulle 

controversie tra gli aderenti ed il Movimento in tutte le sue strutture 
territoriali in relazione alla applicazione dello Statuto e dei Regolamenti 
e, in generale, alla vita del Movimento, infrazioni disciplinari commesse 
dagli iscritti al Movimento, ricorsi relativi all’osservanza delle regole di 
funzionamento del Movimento previste dal presente Statuto, dal Codice 
etico e dai regolamenti emanati, controversie relative all’assunzione e/o 
alla perdita dello status di elettore o di iscritto, nonché alla decadenza 
da tale qualifi ca a seguito del mancato versamento della relativa quota o 
per altre gravi violazioni. 
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 Il Consiglio giudica quale amichevole compositore, con dispensa 
da ogni formalità di procedura. 

 Gli aderenti possono proporre ricorso al Consiglio dei Garanti per 
violazione dello Statuto e dei Regolamenti; la proposizione dei ricorsi 
non sospende l’esecutività degli atti impugnati, salva diversa decisio-
ne del Consiglio dei Garanti. Il procedimento innanzi al Consiglio dei 
Garanti è improntato al rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità, 
tutela del contraddittorio e del diritto di difesa. Le decisioni vengono 
depositate presso la segreteria del Consiglio e ciascun iscritto può pren-
derne visione. 

 Con regolamento approvato dal Consiglio Nazionale, con il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, sono sta-
bilite le regole di procedura, i principi e le sanzioni che derivano dalla 
violazione delle norme del presente Statuto e del Codice etico, le mo-
dalità per garantire e regolare il procedimento nonché i requisiti e le 
incompatibilità dei membri del Consiglio. 

 Il Consiglio dei Garanti, qualora rilevi fatti censurabili o meritevoli 
di ulteriore approfondimento, li comunica al Segretario Politico Nazio-
nale ed al Consiglio Nazionale perché assumano, secondo le rispettive 
competenze, provvedimenti opportuni. 

 Il Consiglio dei Garanti esprime, su richiesta del Segretario Na-
zionale o degli organi Nazionali e Regionali, pareri sul signifi cato e la 
portata delle norme dello Statuto e dei Regolamenti. Tali pareri hanno 
valore di interpretazione autentica e quindi carattere cogente per gli or-
gani e gli aderenti al Movimento. 

 Il Consiglio dei Garanti è composto da un numero massimo di 
cinque membri, di idonea competenza, eletti dal Consiglio Nazionale 
a maggioranza semplice, restano in carica tre anni e sono rieleggibili. 

 Il Consiglio elegge nella sua prima riunione il Presidente. 
 Il Consiglio Nazionale provvede, con le medesime modalità di vo-

tazione, alla surroga di componenti cessati dal Consiglio dei Garanti nel 
corso del mandato. 

 I componenti del Consiglio dei Garanti non possono essere compo-
nenti elettivi di organi Collegiali Nazionali e Regionali del Movimento 
né ricoprire mandati parlamentari e istituzionali. 

 Il Presidente del Consiglio dei Garanti può partecipare alle riunioni 
degli organi nazionali e regionali senza diritto al voto. 

 Le riunioni del Consiglio dei Garanti sono convocate dal suo 
Presidente, anche su richiesta del Segretario Politico o del Presidente 
nazionale. 

 Le decisioni del Consiglio dei Garanti sono verbalizzate da un Se-
gretario scelto, anche di volta in volta, dal Presidente e anche al di fuori 
dei suoi membri. 

 Il Consiglio dei Garanti decide a maggioranza con l’intervento di 
almeno tre membri entro novanta giorni dalla presentazione del ricorso. 
Decorso detto termine, il procedimento si estingue restando, in tal caso, 
le parti legittimate a far valere le proprie pretese, domande ed eccezioni, 
dinanzi all’autorità giudiziaria ordinaria. 

 Il provvedimento assunto dal Consiglio dei Garanti è defi nitivo. 

 TITOLO IV 

 RAPPRESENTANZE ELETTIVE 

 Art. 18. 

  Principi e criteri di designazione
Candidature  

 Nel rispetto dei principi fondamentali dello Statuto, le candidature 
per le elezioni politiche al Parlamento europeo, al Parlamento naziona-
le, per i Presidenti delle Regioni e per i Sindaci delle città metropolitane, 
dei consigli delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bol-
zano e dei consigli comunali, nonché per le cariche di sindaco e di presi-
dente di Regione e di Provincia autonoma sono approvate dal Consiglio 
Nazionale sulla base delle proposte formulate dai Circoli Territoriali e 
delle Circoscrizioni Estere ove interessate. 

 Le candidature per le elezioni regionali e locali sono approvate dai 
rispettivi Circoli Territoriali e ratifi cate dal Consiglio Nazionale. 

 Nella formazione delle liste e per le scelte dei candidati si segui-
ranno i criteri di equilibrata proporzionalità tra donne e uomini e della 
partecipazione dei giovani. 

 Ai fi ni delle pari opportunità, l’USEI promuove azioni volte a fa-
vorire pari opportunità nell’accesso alla composizione degli organi del 
movimento ed alla formazione delle liste per la partecipazione alle com-
petizioni elettorali di ogni livello. 

 Il Consiglio Nazionale delibera gli atti di indirizzo per il persegui-
mento dell’obiettivo di cui al precedente comma 

 Le proposte di candidatura devono essere motivate con riferimento 
alle qualifi cazioni ed ai percorsi politici dei candidati. 

 Le candidature vengono sottoposte agli Organi del Movimento 
preferibilmente attraverso elezioni primarie, svolte nel rispetto di un 
apposito regolamento approvato dal Consiglio Nazionale. 

 Art. 19. 

  Doveri di partecipazione e lealtà politica  

 Tutti i rappresentanti nelle Istituzioni Pubbliche aderenti ad Unio-
ne Sudamericana Emigrati Italiani o da essa designati partecipano alla 
attività del Movimento come previsto dal presente Statuto. 

 I titolari di mandati elettivi sono tenuti a seguire le indicazioni pro-
grammatiche e quelle politiche relative alle scelte di coalizione, alleanza 
e collegamento con altri Partiti, deliberate dagli Organi del Movimento. 

 Gli eletti aderenti ad Unione Sudamericana Emigrati Italiani ed i 
Dirigenti del Movimento sono tenuti al rispetto dei deliberati degli Or-
gani del Movimento nelle posizioni pubbliche, anche espresse attraver-
so i mezzi di informazione. 

 I Parlamentari Europei, Nazionali e Regionali aderenti ad Unione 
Sudamericana Emigrati Italiani, gli Amministratori Locali e quelli di 
Enti, Istituzioni e Società designati da organi elettivi contribuiscono al 
funzionamento del Movimento con il versamento di una quota - defi nita 
dal Consiglio Nazionale - delle indennità e dei compensi annuali da essi 
percepiti in funzione della carica ricoperta. 

 Art. 20. 

  Gruppi Parlamentari e Consiliari  

 I Parlamentari ed i Consiglieri eletti e aderenti ad Unione Sudame-
ricana Emigrati Italiani sono tenuti ad iscriversi ai Gruppi parlamentari 
e consiliari del Movimento e, ove questi non siano costituiti, ad iscriver-
si a quelli indicati dal Movimento. 

 I Gruppi esercitano funzioni di indirizzo delle attività dei propri 
aderenti nelle Istituzioni parlamentari o consiliari, nel rispetto dei prin-
cipi costituzionali e statutari e secondo le fi nalità ed i criteri del buon 
governo e della legalità. 

 Art. 21. 

  Pubblicità ed informazione  

 La composizione degli Organi di Unione Sudamericana Emigrati 
Italiani è consultabile su documenti informatici, secondo apposito Re-
golamento e nel rispetto delle normative di legge sul trattamento dei dati 
personali e sulla riservatezza. 
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 Gli indirizzi di posta elettronica dei Circoli, ove costituiti, e degli 
organi di Unione Sudamericana Emigrati Italiani sono pubblicati nel 
sito Web. 

 Tutti gli organi del Movimento assicurano con mezzo informati-
co la pubblicità delle loro attività e la conoscenza delle convocazioni, 
nonché di ogni altro adempimento fi nalizzato all’esercizio dei diritti di 
partecipazione degli aderenti. 

 TITOLO V 

 INCOMPATIBILITÀ - MISURE DISCIPLINARI - COMMISSARIAMENTO 
DELLE STRUTTURE PERIFERICHE - FONTI DI FINANZIAMENTO 
E PATRIMONIO - QUOTE ASSOCIATIVE - RISORSE ALLE 
ARTICOLAZIONI DEL MOVIMENTO 

 Art. 22. 

  Incompatibilità tra gli incarichi del Movimento  

 Il Consiglio Nazionale stabilisce con proprio atto regolamentare 
le incompatibilità fra cariche istituzionali ed incarichi nel Movimento. 

 Art. 23. 

  Misure Disciplinari  

 Salvo diversa disposizione dell’adottando regolamento, le misure 
disciplinari sono:   I)   l’ammonizione;   II)   la sospensione;   III)   l’espulsione; 
  IV)   la revoca dell’affi liazione di un circolo;   V)   l’interdizione dal compie-
re attività che coinvolgano direttamente o indirettamente il Movimento. 

 L’ammonizione e la sospensione sono infl itte per violazioni di lie-
ve e media entità. 

 L’espulsione, la revoca e l’interdizione sono infl itte per violazioni 
gravi alla disciplina. 

 Il provvedimento di espulsione o di revoca dell’affi liazione è sem-
pre reso di pubblico dominio. 

 Art. 24. 

  Commissariamento delle strutture territoriali periferiche  

 Il Consiglio Nazionale e/o il Collegio dei Probiviri, su proposta del 
Presidente Nazionale, nel caso ricorrano gravi motivi, possono commis-
sariare i Circoli Territoriali e delle Circoscrizioni Estere, nominando a 
tal fi ne un Commissario: Quest’ultimo, nei termini stabiliti nell’atto di 
nomina, provvede a redigere apposito rapporto al Consiglio Nazionale 
ed al Collegio dei Probiviri, all’esito del quale questi ultimi provvedono 
alla ricostituzione della struttura o ne dispongono lo scioglimento. 

 Art. 25. 

  Fonti di fi nanziamento del Movimento  

  Le entrate del Movimento, in base alla legislazione vigente, sono 
le seguenti:  

 1) quote associative; 
 2) contributi volontari diretti, anche in beni e servizi; 
 3) contributi indiretti derivanti dalla destinazione volontaria del 

due per mille dell’imposta sul reddito delle persone fi siche; 
 4) entrate derivanti da eventi di raccolta fondi; 
 5) donazioni diverse dai contributi e lasciti mortis causa; 
 6) ogni altra entrata prevista dalla legge. 

 Art. 26. 

  Patrimonio del Movimento  

 Il patrimonio del Movimento è costituito oltre che dalle suddette 
entrate, dai beni mobili e mobili registrati ed immobili che si acquisiran-
no in futuro, per atti tra vivi o per mortis causa. Il Patrimonio può essere 
utilizzato, nel rispetto del principio di economicità, solo per soddisfare 
le fi nalità statutarie del Movimento e per garantire la continuità e la nor-
malità di funzionamento dei suoi organi e delle sue attività istituzionali. 

 Art. 27. 

  Quote associative e Risorse
alle articolazioni del Movimento  

 Il Consiglio Nazionale determina, con apposito regolamento, l’im-
porto delle quote associative. I criteri con i quali sono assicurate le ri-
sorse ai vari organi e strutture territoriali - nonché alla promozione di 
azioni positive in favore delle giovani generazioni e della parità tra i 
sessi nella partecipazione alla politica e nell’accesso alla cariche elettive 
europee,nazionali e locali - sono quelle di proporzionalità, programma-
zione, economicità ed equa ripartizione. 

 TITOLO VI 

 POTERE REGOLAMENTARE - MODIFICHE ED ATTUAZIONE 
DELLO STATUTO - SEDE LEGALE - DURATA - NORME FINALI 
E DI COORDINAMENTO 

 Art. 28. 

  Potere Regolamentare  

 Il Consiglio Nazionale, qualora non altrimenti disposto dal pre-
sente Statuto, provvede all’emanazione di tutte le norme regolamentari 
necessarie per l’esecuzione del presente Statuto che una volta approvate 
saranno parte integrante a tutti gli effetti di legge del presente Statuto. 

 Art. 29. 

  Modifi che ed attuazione dello Statuto  

 Il presente Statuto può essere modifi cato con deliberazione adotta-
ta a maggioranza assoluta dal Consiglio Nazionale. 

 Il Presidente Nazionale, nelle more dell’adozione dei regolamenti 
previsti dal presente Statuto che dovranno essere approvati, adotta tutti 
i provvedimenti opportuni. 

 Art. 30. 

 Il Movimento ha sede legale in Belvedere Marittimo (CS), Via 
Giustino Fortunato, n. 54 e potranno essere costituite ulteriori sedi di 
rappresentanza in altri luoghi, anche all’estero. Eventuali modifi che del-
la sede legale sono deliberate dal Presidente Nazionale e comunicate al 
Consiglio Nazionale nella prima riunione successiva alla modifi ca. 

 La durata del partito è illimitata. 

 Art. 31. 

  Norme fi nali e di coordinamento  

 Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si ap-
plicano le disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti in 
materia. 

 (  Omissis  ).  
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 STATUTO DEL PARTITO MARONI PRESIDENTE 

 Art. 1. 

  Denominazione - Scopi - Sede  

 L’associazione politica denominata «Maroni Presidente» ha lo 
scopo di elaborare proposte, programmi e iniziative atte all’istituzione 
dell’Euroregione Nord, costituzionalmente autodeterminata, e all’attri-
buzione, a livello regionale, del 75% delle tasse versate dai cittadini e 
dalle imprese dell’Euroregione. 

 L’associazione si fonda sui principi dell’eguaglianza e delle pari 
opportunità, assicurando a tutti i livelli la presenza di entrambi i generi. 

 L’Associazione ha sede in Monza in via Passerini, 13. 
 L’Associazione può prevedere articolazioni territoriali costituite da 

un numero minimo di soci pari a 10 (dieci). 

 Art. 2. 

  Simbolo  

 Il simbolo dell’associazione politica «Maroni Presidente» appar-
tiene al patrimonio dell’associazione ed il Consiglio Direttivo è dele-
gato alla gestione dello stesso e a sue eventuali modifi che. Il simbolo 
è costituito da un «cerchio nero racchiudente, su due righe, la scritta 
“MARONI” sulla prima e “PRESIDENTE” sulla seconda, entrambi di 
colore blu. Sotto le scritte è raffi gurata una croce di colore rosso». Tale 
simbolo è anche contrassegno elettorale per le elezioni ad ogni livel-
lo. Il Consiglio Direttivo potrà per tutti i tipi di elezione, apportare al 
simbolo e al contrassegno, le modifi che ritenute più opportune, avuto 
riguardo anche alle norme di legge in materia. Tutti i simboli usati nel 
tempo dall’Associazione, anche se non più utilizzati, o modifi cati, o so-
stituiti, fanno parte del patrimonio dell’Associazione politica «Maroni 
Presidente». 

 Art. 3. 

  Scioglimento  

 L’Associazione ha durata illimitata. Lo scioglimento dell’associa-
zione può essere deliberato solo dall’Assemblea dei soci con la maggio-
ranza dei 4/5 (quattro quinti) degli aventi diritto al voto. L’assemblea 
dei soci demanda al Consiglio Direttivo gli adempimenti necessari a 
devolvere le risorse fi nanziarie a disposizione dell’associazione ad altra 
organizzazione senza scopo di lucro con fi nalità analoghe o ai fi ni di 
pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, com-
ma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destina-
zione imposta dalla legge. 

 Art. 4. 

  Organi dell’Associazione  

  Sono organi dell’associazione:  
 l’Assemblea dei Soci; 
  il Consiglio Direttivo:  
 il Presidente; 
 il Tesoriere; 
 il Collegio dei Revisori o Revisore Unico; 
 il Collegio di Garanzia. 

 L’Associazione Maroni Presidente promuove la parità dei sessi 
negli organismi collegiali e nelle cariche elettive stabilite dallo Statu-
to, in attuazione dell’art. 51 della costituzione, prevedendo che nelle 
candidature nessuno dei due sessi possa essere rappresentato in misura 
superiore ai due terzi, assicurando inoltre le risorse fi nanziarie al fi ne di 
promuovere la partecipazione attiva delle donne alla politica. 

 Art. 5. 

  Assemblea dei Soci  

 L’Assemblea dei Soci è l’organo rappresentativo di tutti gli as-
sociati. Stabilisce la linea politica e programmatica dell’associazione. 
Tutti i componenti devono essere in regola con il pagamento della quota 
associativa alla data di apertura dei lavori dell’Assemblea. L’Assemblea 
viene convocata ogni tre anni dal Presidente con le modalità previste 
dal «Regolamento dell’Assemblea» approvato dal Consiglio Direttivo. 
In caso di dimissioni o di impedimento permanente del Presidente, il 
Vicepresidente convoca l’Assemblea dei Soci entro 30 (trenta) giorni 
dall’evento per l’elezione del Presidente. In caso di prima convocazio-
ne l’Assemblea è valida con la presenza della maggioranza assoluta 
dei componenti aventi diritto. In seconda convocazione a maggioran-
za semplice, salvo nei casi previsti dallo Statuto. L’assemblea dei soci 
elegge il Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo, nonché 
il Collegio dei revisori o Revisore Unico ed il Collegio di garanzia. I 
componenti dell’Assemblea possono presentare proposte di modifi ca 
dello Statuto e documenti riguardanti la linea politica e programmatica 
dell’Associazione. Le proposte prese in esame dall’Assemblea devono 
essere sottoscritte dal numero dei soci componenti dell’Assemblea sta-
bilito dal Consiglio Direttivo all’atto della convocazione. 

 Art. 6. 

  Consiglio Direttivo  

 Il Consiglio Direttivo svolge la sua azione in conformità agli indi-
rizzi politico programmatici deliberati dall’Assemblea dei Soci. 

  Sono componenti del Consiglio Direttivo:  
 il Presidente 
 da 3 (tre) a 5 (cinque) membri eletti dall’Assemblea dei soci, tra 

i quali il Presidente nomina il Vicepresidente. 
 Il Consiglio Direttivo dura in carica 3 (tre) anni. Il Consiglio Di-

rettivo decade in caso di dimissioni contestuali della metà più 1 (uno) 
dei suoi componenti, oppure per effetto dell’impossibilità di surrogare i 
dimissionari ed i componenti risultino inferiori a 4 (quattro) se il Consi-
glio è composto di 5 (cinque) membri e a 3 (tre) se il Consiglio Direttivo 
è composto da meno di 5 (cinque) membri. 

 Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di as-
senza, dal Vicepresidente. 

 Il Consiglio Direttivo si riunisce, di norma, una volta al mese su 
convocazione del Presidente o su richiesta della maggioranza dei suoi 
componenti. 

 Le sedute sono valide con la presenza ed il voto favorevole della 
maggioranza dei suoi componenti. 

 In caso di parità di voti il voto espresso dal Presidente vale doppio. 
Partecipa, con il solo diritto di parola, il Tesoriere dell’Associazione. Il 
Presidente può estendere la partecipazione, solo con diritto di parola, 
occasionalmente o in forma continuativa, ad altri soci e/o esperti ester-
ni all’Associazione per la trattazione di argomenti specifi ci. Inoltre, a 
tutela delle minoranze, ove presenti e a tal fi ne, garantisce la presenza 
con diritto di parola e diritto di voto in seno al Consiglio Direttivo al 
membro componente, quale rappresentante della minoranza. 

 Art. 7. 

  Competenze del Consiglio Direttivo  

  È competenza del Consiglio Direttivo:  
 deliberare su tutte le questioni che non sono demandate per leg-

ge o per Statuto ad altri organi; 
 individuare i criteri cui va ispirata la gestione economica-patri-

moniale del movimento; 
 approvare il rendiconto dell’esercizio dell’anno precedente re-

datto dal tesoriere; 
 approvare il bilancio preventivo redatto dal Tesoriere; 
 approvare e modifi care i regolamenti per la gestione e l’orga-

nizzazione dell’Associazione, nonché quello dell’Assemblea dei Soci; 
 deliberare la quota associativa e la veste grafi ca della tessera; 
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 nominare il Tesoriere e affi dargli le relative competenze stabi-
lendone il limite massimo di spesa per singola operazione; 

 deliberare sui provvedimenti sanzionatori; 
 deliberare la partecipazione alle elezioni ad ogni livello istitu-

zionale e defi nire le modalità di selezione sulle candidature per le ele-
zioni alle quali l’Associazione stabilisce di partecipare, secondo le mo-
dalità di cui all’art. 20); 

 deliberare l’apertura, lo scioglimento, la chiusura, la sospen-
sione ed il commissariamento di eventuali articolazioni territoriali 
dell’Associazione; 

 nominare i referenti di ogni articolazione e revocare gli stessi 
qualora venga meno il numero minimo di associati per ogni singola ar-
ticolazione o per dimissioni o gravi motivi; 

 deliberare ponendo in atto azioni interne all’Associazione volte 
ad assicurare il rispetto della vita privata e la corretta protezione dei dati 
personali degli Associati; 

 deliberare sulle modifi che da apportate al simbolo nel rispetto 
delle disposizioni di legge in materia. 

 Al Consiglio Direttivo sono attribuiti i poteri di ordinaria e straor-
dinaria amministrazione dell’Associazione. 

 Art. 8. 

  Il Presidente  

 Il Presidente rappresenta politicamente e legalmente l’Associazio-
ne di fronte a terzi e in giudizio. Dura in carica 3 (tre) anni salvo casi 
di anticipata decadenza. Convoca e presiede il Consiglio Direttivo e ne 
predispone l’ordine del giorno. Esegue e coordina le direttive dell’As-
semblea dei Soci e la convoca, presiedendola, almeno ogni 3 (tre) anni. 
Nomina e revoca il Vicepresidente del Consiglio Direttivo. Riscuote i 
fi nanziamenti e i rimborsi previsti dalla legge. Egli può delegare altri 
soci dell’associazione stessa a compiti specifi ci, anche di rappresentan-
za legale nell’ambito dei poteri conferiti . Il Presidente non può svolgere 
più di 2 (due) mandati completi. Si considerano mandati completi tutti 
quelli in cui il Presidente ha ricoperto tale ruolo per un periodo superio-
re a 30 (trenta) mesi. 

 Art. 9. 

  Il Tesoriere  

 Compie gli atti amministrativi demandatigli dal Consiglio 
Direttivo. 

  Le principali attribuzioni sono:  
 la gestione fi nanziaria dell’Associazione compresa l’apertura e 

la chiusura dei conti correnti senza possibilità di scoperto; 
 la sottoscrizione di contratti od atti unilaterali in genere; 
 l’assunzione, la gestione, il licenziamento del personale; 
 la stipula di contratti di lavoro o di collaborazione anche 

temporanea; 
 la gestione della contabilità dell’Associazione; 
 la tenuta dei libri contabili; 
 la stesura dei bilanci e tutte le formalità conseguenti, in confor-

mità alle leggi vigenti in materia; 
 la predisposizione del bilancio di previsione ed il rendiconto da 

sottoporre all’approvazione del Consiglio Direttivo; 
 ogni altro adempimento stabilito a suo carico dalla legge. 

 Ha l’obbligo di partecipare a tutte le riunioni del Consiglio Diret-
tivo con il solo diritto di parola. Il tesoriere dura in carica tre anni ed è 
rieleggibile. 

 Art. 10. 

  Iscrizione all’associazione  

 Si possono iscrivere all’Associazione, conseguendo la qualifi ca di 
socio, tutte le persone che hanno compiuto i 18 (diciotto) anni di età. 

 Art. 11. 

  I S o c i  

 I Soci hanno il dovere di operare per il raggiungimento degli scopi 
dell’Associazione. Godono del diritto di parola, di voto e di elettora-
to attivo e passivo, secondo quanto stabilito dallo Statuto e dal «Re-
golamento». I Soci che sono eletti in liste contrassegnati dal simbolo 
«MARONI PRESIDENTE» non possono iscriversi o aderire a partiti, 
movimenti, associazioni politiche, segrete, massoniche, liste civiche, ad 
esclusione di quelle riconosciute dal Consiglio Direttivo. 

 Il verifi carsi di tale incompatibilità comporta la cancellazione auto-
matica dall’elenco degli iscritti dell’Associazione con delibera emessa 
dal Consiglio Direttivo. 

 Art. 12. 

  Tesseramento  

 Ogni Socio è tenuto a rinnovare la propria tessera, anche in assenza 
di uno specifi co preavviso, nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 
31 marzo ed è valida per l’anno in corso. Decorso tale termine i Soci 
non in regola con il versamento della quota, non possono partecipare 
alla vita attiva dell’Associazione decadendo dalla qualifi ca e dalla cari-
ca eventualmente ricoperta. 

 Il Consiglio Direttivo delibera entro il 30 ottobre, la veste grafi ca e 
la quota associativa della tessera. 

 Art. 13. 

  Economia  

 L’Associazione non persegue fi ni di lucro. 
 Tutto quanto è nella libera disponibilità e possesso dell’Associa-

zione costituisce il suo patrimonio che è unico ed indivisibile. 
 Le modalità di utilizzo del patrimonio vengono stabilite dal Con-

siglio Direttivo. 
 Le risorse alle articolazioni territoriali sono destinate secondo 

delibera del Consiglio Direttivo in base alla disponibilità patrimoniale 
dell’Associazione e proporzionalmente al numero di soci di ciascuna 
articolazione territoriale. 

 È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi 
di gestione, salvo quando la destinazione o la distribuzione sono impo-
ste dalla legge. 

 L’esercizio fi nanziario decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di 
ogni anno. 

 Art. 14. 

  Patrimonio  

  Il patrimonio dell’Associazione è costituito:  
 dal Simbolo di cui all’art. 2; 
 dai beni mobili ed immobili; 
 da partecipazioni; 
 Marchi e brevetti; 
 Lasciti o donazioni comunque pervenuti. 

 Art. 15. 

  Entrate  

  Le entrate dell’Associazione sono costituite:  
 da entrate derivanti da manifestazioni e partecipazioni ad esse; 
 da sottoscrizioni, fi nanziamenti, lasciti e donazioni a favore 

dell’Associazione; 
 da contributi dello Stato e da rimborsi elettorali a norma di legge; 
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 da qualsiasi altra entrata consentita dalla legge; 
 da contribuzioni dei cittadini, dalle associazioni, da movimenti e 

società in base alla normativa vigente. 
 Le risorse vengono utilizzate o ripartite secondo le modalità stabi-

lite dal Consiglio Direttivo. 

 Art. 16. 

  Spese  

  Le spese dell’Associazione sono le seguenti:  
 spese generali per il funzionamento dell’Associazione; 
 spese per la stampa, per le attività di informazione, di propa-

ganda, editoria, emittenza radiotelevisiva e qualunque altro strumento 
di comunicazione; 

 spese per le campagne elettorali; 
 spese per le iniziative culturali o sociali; 
 spese per la formazione politica degli associati; 
 spese per l’organizzazione o la partecipazione a manifestazioni 

o convegni; 
 spese per promuovere la parità dei generi nella partecipazione 

alla politica. 

 Art. 17. 

  Collegio dei Revisori  

 L’Assemblea nomina un Collegio dei Revisori, composto da tre 
membri iscritti all’Albo dei Revisori legali, oppure un Revisore unico, 
iscritto all’Albo dei Revisori Legali. 

 il Presidente del collegio dei Revisori viene eletto dall’assemblea 
dei soci. 

  Qualora venisse a mancare un Revisore facente parte del Collegio 
si provvede per cooptazione purché la maggioranza sia costituita dai 
revisori nominati dall’assemblea. Il revisore così nominato resta in cari-
ca sino alla data di scadenza dell’intero Collegio. Qualora mancasse la 
maggioranza dovrà essere convocata apposita assemblea dei soci per la 
nomina del nuovo Collegio dei Revisori. Al Collegio dei Revisori spetta 
il compito di:  

 controllare la gestione contabile dell’Associazione e di effettua-
re, in qualunque momento, gli accertamenti di cassa; 

 redigere collegialmente la relazione sui bilanci preventivo e con-
suntivo da presentare annualmente al consiglio direttivo. 

 La carica di revisore è inconciliabile con quella di consigliere, ha la 
durata di tre esercizi ed è rinnovabile anche più volte. 

 I revisori partecipano alla riunione del Consiglio Direttivo che ap-
prova il bilancio e possono su loro richiesta assistere alle altre riunioni 
del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto. 

 Art. 18. 

  Collegio di Garanzia  

 Il Collegio di Garanzia è composto da 3 (tre) membri eletti dall’As-
semblea dei soci ed elegge nel suo seno il proprio Presidente. La durata 
in carica è triennale e i membri sono rieleggibili. Qualora venisse a man-
care un membro facente parte del Collegio si provvede per cooptazione 
purché la maggioranza sia costituita da membri nominati dall’assem-
blea. Il membro così nominato resta in carica sino alla data di scaden-
za dell’intero Collegio. Qualora mancasse la maggioranza dei membri 
dovrà essere convocata apposita assemblea dei soci per la nomina del 
nuovo Collegio di Garanzia. La carica di componente del collegio di 
garanzia è inconciliabile con quella di consigliere. 

  Spetta al collegio di Garanzia:  
 tutelare i diritti di informazione e partecipazione attribuiti a nor-

ma dello statuto agli associati; 
 vigilare e controllare che siano osservate le norme statutarie e 

regolamentari; 

 giudicare sulle infrazioni disciplinari commesse dagli associati 
nonché sulle controversie insorgenti tra i vari organi dell’associazione. 

 Il Collegio decide a maggioranza dei suoi membri ed il provvedi-
mento assunto è defi nitivo. Inoltre, a tutela delle minoranze, ove pre-
senti e a tal fi ne, garantisce la presenza con diritto di parola e diritto 
di voto in seno al Collegio di Garanzia al membro componente, quale 
rappresentante della minoranza. 

 Il procedimento disciplinare si svolge nel rispetto del diritto di di-
fesa e del principio del contraddittorio. 

 Art. 19. 

  Sanzioni  

  Le sanzioni applicabili dal Consiglio direttivo sono:  
 il richiamo scritto; 
 la sospensione per un massimo di mesi 6 (sei), con contestuale 

decadenza dalle cariche interne all’Associazione e il divieto di parlare 
per nome e per conto dell’Associazione stessa; 

 l’espulsione. 
 Ogni sanzione deve essere comunicata al Socio mediante Racco-

mandata con Ricevuta di ritorno entro 7 (sette) giorni dalla data del 
provvedimento. 

 Ciascun socio sottoposto a misure disciplinari può presentare ri-
corso al Presidente. 

 Il Presidente, convoca entro 30 giorni il Collegio di Garanzia, al 
quale spetta il giudizio nel rispetto del diritto di difesa e del principio 
del contraddittorio. 

 Art. 20. 

  Selezione delle candidature  

 La candidatura degli associati per le elezioni dei membri del Par-
lamento europeo spettanti all’Italia, del Parlamento nazionale, dei con-
sigli delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e 
dei consigli comunali ed infi ne per le cariche di sindaco e di presidente 
di Regione e di provincia autonoma potrà essere accettata solo se alla 
data del deposito delle relative liste elettorali gli interessati saranno soci 
nell’Associazione da almeno un anno, salvo diversa deliberazione del 
Consiglio Direttivo. 

 Il Consiglio Direttivo delibera i candidati dopo votazioni a scruti-
nio segreto con la maggioranza assoluta dei votanti. 

 Art. 21. 

  Rendiconto e trasparenza  

 Allo scopo di garantire la trasparenza e la correttezza nella propria 
gestione contabile fi nanziaria, il Consiglio Direttivo nominerà una so-
cietà di revisione iscritta nell’albo speciale tenuto dalla Commissione 
Nazionale per le Società e la Borsa ai sensi di legge vigenti in materia. 

 La società di revisione esprime, con apposita relazione, un giudi-
zio sul rendiconto di esercizio secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia. 

 A garanzia e trasparenza il rendiconto anche in forma abbreviata e 
la relazione della società di revisione, verranno resi pubblici nei modi e 
nelle forme stabilite dal Consiglio Direttivo. 

 Art. 22. 

  Modifi che Statutarie  

 Le modifi che statutarie o la completa riformulazione, devono es-
sere approvate a maggioranza semplice dei Soci, salvo ove altrimenti 
disposto dallo Statuto. 

 (  Omissis  ). 
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 STATUTO DEL PARTITO POPOLARI PER L’ITALIA 

 Art. 1. 

  Denominazione e sede  

 Ai sensi dell’art. 49 della Costituzione italiana e ai sensi degli artico-
li 36 e seguenti del codice civile, è costituita l’associazione, quale partito 
politico nazionale, denominata «POPOLARI PER L’ITALIA». L’associa-
zione è disciplinata dal presente statuto provvisorio, dal codice civile e 
dalla ulteriore normativa applicabile. L’associazione non persegue fi ni di 
lucro ed è sottoposta alle particolari normative fi scali previste. 

 La sede del partito è in Milano, via Traù n. 2, e sarà indicata sul sito 
internet uffi ciale dell’associazione. L’associazione può organizzare la pro-
pria attività tramite sedi secondarie e/o unità locali/delegazioni territoriali. 

 Art. 2. 

  Simbolo  

 Al presidente, che ne riferisce circa l’uso al comitato di presidenza, 
spetta la facoltà di utilizzo della denominazione e del simbolo dell’as-
sociazione «POPOLARI PER L’ITALIA» e la sua concessione a terzi, 
fermo restando il diritto unilaterale e insindacabile di revoca della con-
cessione medesima. 

 La descrizione del simbolo, che si allega al presente atto con 
lettera «A», è la seguente: «cerchio contenente una fascia obliqua 
multicolore,inclinata da sinistra (basso) verso destra (alto) a forma di 
freccia. Il tronco della freccia ha tre fasce e su due di queste compare la 
scritta “POPOLARI” e “PER L’ITALIA” sulla fascia inferiore. Le tre 
fasce del tronco della freccia sono dall’alto a scendere verde,la prima fa-
scia, bianca la seconda,con la scritta “POPOLARI” e rossa la terza con 
la scritta “PER L’ITALIA”. La punta della freccia è al centro bianca con 
ali rosse a destra e verde a sinistra oltre ad altri due estremi con diverse 
tonalità di celeste e bleu. Lo sfondo di tutto il simbolo è una tonalità 
mista di diverse sfumature di celeste e bleu». 

 Eventuali modifi che dei simbolo e della denominazione ai soli fi ni 
elettorali nelle elezioni politiche, amministrative e regionali sono de-
mandate al presidente, sentiti gli organismi territoriali competenti e il 
comitato di presidenza. 

 La direzione nazionale dispone eventuali modifi che sostanziali del 
simbolo e della denominazione e può delegare a tal fi ne il comitato di 
presidenza. 

 Art. 3. 

  Scopo e natura dell’associazione politica  

 L’associazione «POPOLARI PER L’ITALIA» è un movimento 
politico di persone libere che intendono mettersi in gioco per i grandi 
valori che costituiscono la tradizione viva del popolarismo italiano ed 
europeo secondo i principi del partito popolare europeo stesso. 

  L’impegno dell’associazione attinge pertanto a un patrimonio ide-
ale e politico che pone al centro:  

 la persona, il diritto alla vita, la libertà, la giustizia e la dignità 
di ogni essere umano; 

 la famiglia in quanto nucleo fondante della società; 
 i principi di solidarietà, sussidiarietà e giustizia sociale per un 

riformismo capace di cambiare in profondità il nostro Paese e l’Europa 
per dare piena cittadinanza a tutti; 

 un’Europa comunitaria, unita, democratica, vicina ai bisogni 
delle persone, capace di assicurare stabilità interna e pace in molte aree 
del mondo; 

 il valore del lavoro e della libertà di impresa come espressioni e 
realizzazioni della persona umana. 

 L’associazione intende superare i modelli centralisti dei partiti dan-
do voce alla più ampia pluralità di soggettività culturali, associative, 
civiche e politiche che si riconoscono nell’assoluta priorità della per-
sona rispetto alle istituzioni per costruire un progetto onesto, di gente 
accogliente declinato con laicità inclusiva, aperto al dialogo con tutti e 
ciascuno. 

 L’associazione ha lo scopo altresì di promuovere la partecipazio-
ne civile per costituire un partito ispirato ai principi fondamentali della 
Costituzione della Repubblica italiana in particolare a quelli richiamati 
dagli articoli 2, 3, 49 e 51. 

 L’associazione promuove azioni volte a favorire la partecipazione 
di tutti i cittadini garantendo pari opportunità a tutti i livelli, partico-
larmente nell’accesso alla composizione dei propri organi colleggiali e 
nelle cariche elettive in attuazione dell’art. 51 della Costituzione. 

 L’associazione riconosce il pluralismo delle diverse opzioni cultu-
rali, sociali e politiche e garantisce pari dignità e opportunità a tutte le 
condizioni quali il genere, le convinzioni religiose, l’età, l’orientamento 
sessuale e l’origine etnica. 

 Art. 4. 

  Soggetti dell’associazione. Diritti e doveri degli iscritti
e modalità di adesione  

 Il partito è aperto a forme di partecipazione molteplici e diversifi cate. 
 Ai fi ni del presente statuto, vengono identifi cati i seguenti soggetti 

della vita interna: i fondatori, gli iscritti, i sostenitori, i rappresentanti 
federati. 

 Sono iscritti all’associazione «POPOLARI PER L’ITALIA» le cit-
tadine e i cittadini italiani che ne facciano esplicita richiesta nei modi 
e nelle forme stabilite da apposito regolamento e che versino la quota 
d’iscrizione fi ssata annualmente. 

 L’associazione - libera, volontaria e di durata annuale - comporta 
la condivisione dei principi e dei programmi dell’associazione «POPO-
LARI PER L’ITALIA», l’impegno a collaborare alla realizzazione degli 
scopi associativi, il rispetto delle norme statutarie e regolamentari e del-
le delibere degli organi direttivi ed esecutivi. 

 Ogni iscritto si impegna a tenere comportamenti ispirati al rispetto 
della dignità degli altri iscritti. 

 Gli iscritti, a seguito dell’accoglimento della loro richiesta, oltre a 
partecipare liberamente a tutte le attività dei «POPOLARI PER L’ITA-
LIA» e a esercitare i diritti di elettorato attivo, sono i soli a poter eserci-
tare il diritto di elettorato passivo o a poter essere designati o nominati 
a cariche interne all’associazione secondo le norme dello statuto e le 
disposizioni regolamentari. 

 La richiesta di iscrizione va integralmente compilata e sottoscritta 
anche attraverso il sito web, e comporta, una volta accolta, il versamento 
della quota annuale stabilita per l’iscrizione. 

 Le modalità e le procedure per l’iscrizione, il rinnovo, il versamen-
to delle quote annuali sono disciplinate da apposito regolamento. 

 Art. 5. 

  Organi associativi  

  Sono organi dell’associazione:  
 il presidente; 
 la direzione nazionale; 
 il comitato di presidenza; 
 il coordinatore organizzativo nazionale; 
 l’assemblea degli eletti; 
 il congresso nazionale degli iscritti. 

 Art. 6. 

  Presidente nazionale  

 Il presidente, eletto dal Congresso nazionale degli iscritti, che ha la 
rappresentanza legale dell’associazione, è il garante dell’unità dell’asso-
ciazione e rappresenta le linee politico-strategiche dell’associazione stessa. 

 Il presidente convoca e presiede l’assemblea degli eletti, la dire-
zione nazionale, il comitato di presidenza; convoca il congresso degli 
iscritti. 
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 Art. 7. 

  Direzione nazionale  

 La direzione nazionale è composta dal presidente, dal coordinatore 
organizzativo nazionale, dal tesoriere, dai membri del governo, da una 
rappresentanza di deputati e senatori nazionali, di parlamentari europei 
e di consiglieri regionali, dai coordinatori regionali e da una rappresen-
tanza della base degli iscritti indicata dal presidente pari al 15% (quin-
dici per cento) dei membri di tale consesso, per un totale di persone 
comunque non superiore a 100 (cento). 

  La direzione nazionale:  
   a)   è organo di indirizzo politico ed è eletta dal congresso degli 

iscritti con metodo proporzionale sulla base di un apposito regolamen-
to; il regolamento prevederà l’elezione del Presidente nazionale e della 
Direzione nazionale, stabilendone anche il numero defi nitivo della sua 
composizione, con metodo proporzionale sulla base della presentazione 
di liste concorrenti. 

 Se saranno presentate più di una lista il regolamento prevederà co-
munque, nel rispetto della presenza delle minoranze, l’attribuzione alla 
lista o alle liste di minoranza, di almeno il 15% (quindici per cento) dei 
posti della Direzione nazionale; 

   b)   è convocata dal presidente almeno ogni due mesi e, in via 
straordinaria, su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti con 
diritto di voto; la convocazione avviene per iscritto, con allegato ordine 
del giorno, a mezzo raccomandata, fax, sms o posta elettronica almeno 
5 (cinque) giorni prima di quello fi ssato per la riunione; 

   c)   determina, su proposta del presidente, le linee politiche e stra-
tegiche dell’associazione; 

   d)   approva i dati del tesseramento e il relativo regolamento; 
   e)   stabilisce sia l’importo della quota associativa annuale dovuta 

dagli associati che il contributo dovuto dagli amministratori e dagli elet-
ti nelle assemblee rappresentative; 

   f)   delibera, per gli atti che impegnano il partito, a maggioranza 
assoluta dei presenti: in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 Per la validità delle riunioni occorre la presenza della maggioranza 
assoluta dei componenti. 

 È prevista della delega scritta ad altro membro della direzione. 
 Le deliberazioni vengono trascritte sul libro dei verbali redatto dal 

segretario della riunione e sottoscritto dal presidente. 

 Art. 8. 

  Comitato di presidenza  

 Il comitato di presidenza, nominato dal presidente, è l’organo ese-
cutivo dell’associazione. 

 È composto dal presidente, dal coordinatore organizzativo, dal te-
soriere nazionale, da membri del Governo, da deputati, da senatori, da 
parlamentari europei e da coordinatori regionali per un totale non supe-
riore a 20 (venti) unità. 

 Può eleggere fra i suoi componenti uno o più vicepresidenti. 
  Il comitato di presidenza:  

   a)   è convocato dal presidente; la convocazione avviene per 
iscritto, con allegato ordine del giorno, a mezzo raccomandata, fax, sms 
o posta elettronica almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fi ssato per 
la riunione; 

   b)   delibera sulle modalità ed i tempi di attuazione delle linee 
strategiche dell’associazione; 

   c)   ha la responsabilità di coordinare l’esecuzione dell’indirizzo 
politico-strategico dell’associazione, secondo le indicazioni deliberate 
dalla direzione nazionale e dal presidente; 

   d)   nomina, su proposta del Presidente, il coordinatore organizza-
tivo nazionale e il tesoriere; 

   e)   nomina, su proposta del presidente, i coordinatori regionali; 
   f)   delibera sui documenti e sulle proposte da sottoporre all’as-

semblea degli eletti e alla direzione nazionale; 

   g)   nei casi di necessità ed urgenza, delibera sulle materie di com-
petenza della direzione nazionale, a condizione che le stesse vengano 
sottoposte a ratifi ca nella prima seduta utile della direzione nazionale; 

   h)   delibera, per gli atti che impegnano il partito, a maggioranza 
assoluta dei presenti: in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 Per la validità delle riunioni occorre la presenza della maggioranza 
assoluta dei componenti. 

 È prevista la possibilità della delega scritta ad altro membro. 
 Le deliberazioni vengono trascritte sul libro dei verbali redatto dal 

segretario della riunione e sottoscritto dal Presidente. 
 In relazione alle ipotesi di decadenza, sostituzione e dimissione 

dei componenti del Comitato di Presidenza si rinvia espressamente a 
specifi che disposizioni regolamentari. 

 Art. 9. 

  Coordinatore organizzativo nazionale  

 Il coordinatore organizzativo nazionale ha il compito di dirigere e 
coordinare la struttura operativa del partito. 

  Il coordinatore organizzativo:  
   a)   svolge le funzioni di raccordo con i parlamentari nazionali ed 

europei, con gli eletti a livello locale; 
 b)assicura la migliore sinergia fra tutti gli aderenti all’associa-

zione sul territorio, con particolare riguardo alla organizzazione della 
comunicazione interna ed esterna, nonché alla predisposizione e all’ag-
giornamento degli atti regolamentari e generali previsti dallo statuto. 

 Il coordinatore organizzativo sovrintende al lavoro dei coordinatori 
regionali, alla raccolta delle iscrizioni, al contributo dei sostenitori e al 
lavoro delle strutture federate e riferisce periodicamente al comitato di 
presidenza e al presidente. 

 Art. 10. 

  Assemblea degli eletti
Doveri degli eletti  

 È costituita l’assemblea dei parlamentari, nazionali ed europei, e 
dei consiglieri regionali, provinciali e dei comuni capoluoghi di provin-
cia dell’associazione. 

 È convocata dal presidente almeno due volte l’anno ed ha funzioni 
consultive. 

 Ai suoi lavori partecipano i membri della direzione nazionale e 
possono partecipare, se invitate, altre personalità. 

 Gli eletti si impegnano a collaborare lealmente con gli altri espo-
nenti dell’associazione «POPOLARI PER L’ITALIA» per affermare le 
scelte programmatiche e gli indirizzi politici comuni. 

 Gli eletti hanno il dovere di contribuire al fi nanziamento del partito 
versando alla tesoreria una quota dell’indennità e degli emolumenti de-
rivanti dalla carica ricoperta. 

 Il mancato o incompleto versamento del contributo previsto è cau-
sa di incandidabilità a qualsiasi altra carica istituzionale da parte dell’as-
sociazione «POPOLARI PER L’ITALIA», nonché dei provvedimenti 
disciplinari di cui al regolamento previsto all’art. 20 del presente statuto. 

 Gli eletti hanno il dovere di rendere conto periodicamente agli elet-
tori e agli iscritti della loro attività attraverso il sistema informativo per 
la partecipazione. 

 Art. 11. 

  Congresso nazionale degli iscritti  

 Il congresso degli iscritti è l’organo sovrano dell’associazione ed è 
composto da tutti gli aderenti, ai vari livelli, all’associazione medesima. 
Il congresso è indetto in via ordinaria ogni 4 (quattro) anni. 

 Tutte le cariche associative hanno di norma una durata di 4 (quat-
tro) anni e comunque fi no al congresso successivo. Le modalità di in-
dizione e funzionamento del congresso saranno stabilite da apposito re-
golamento predisposto dal comitato di presidenza. 
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 Art. 12. 

  Congressi provinciali  

 Partecipano con diritto di voto ai congressi provinciali i soci iscritti 
all’associazione residenti nei comuni compresi nell’ambito territoriale 
del coordinamento provinciale. 

 Ogni congresso provinciale è convocato almeno una volta ogni 4 
(quattro) anni per l’elezione del coordinatore provinciale e dei membri 
elettivi del comitato provinciale. 

 Il congresso provinciale, inoltre, è convocato ogni volta che lo ri-
chieda almeno il 50% (cinquanta per cento) degli aventi diritto al voto. 

 Il congresso provinciale elegge il coordinatore provinciale e l’80% 
(ottanta per cento) dei membri del coordinamento provinciale con le 
modalità previste da apposito regolamento. Il regolamento prevederà 
l’elezione del coordinamento provinciale provinciale, stabilendo anche 
il numero defi nitivo della sua composizione, con metodo proporzionale 
sulla base della presentazione di liste concorrenti. 

 Se saranno presentate più di una lista il regolamento prevederà co-
munque, nel rispetto della presenza delle minoranze, l’attribuzione alla 
lista o alle liste di minoranza, di almeno il 15% (quindici per cento) dei 
posti del coordinamento provinciale. 

 Le modalità di indizione e funzionamento dei congressi provinciali 
saranno stabilite con apposito regolamento predisposto dal comitato di 
presidenza e approvato dalla direzione nazionale. 

 Art. 13. 

  Responsabili nazionali di settore
e/o dipartimenti  

 Il comitato di presidenza nomina i responsabili dei settori e/o 
dipartimenti. 

 I responsabili dei settori e/o dipartimenti, se convocati, partecipano 
ai lavori della direzione nazionale. 

 Art. 14. 

  Incompatibilità  

 Il comitato di presidenza emana un Regolamento sulle incompa-
tibilità fra le cariche dell’associazione e gli incarichi istituzionali e di 
rappresentanza esterna. 

 Art. 15. 

  Articolazione territoriale  

 L’associazione articola la sua presenza in Italia e all’estero attra-
verso coordinatori (e vice-coordinatori) regionali, provinciali e cittadini 
e attraverso coordinamenti regionali, provinciali e cittadini. 

 Gli organi collegiali deliberano a maggioranza dei presenti, salvo 
diverse disposizioni. 

 I coordinatori dei comuni sopra i 50000 (cinquantamila) abitanti 
sono nominati dal corrispondente coordinatore provinciale, in accordo 
con il coordinatore regionale e con il Presidente. 

 I coordinatori dei comuni sotto i 50000 (cinquantamila) abitanti 
sono nominati dal coordinatore provinciale, in accordo con il coordi-
natore regionale. 

 Il coordinamento regionale è composto fi no un massimo di 50 (cin-
quanta) componenti. 

  Fanno parte del coordinamento regionale:  
 il presidente della regione; 
 i consiglieri e assessori regionali; 
 i parlamentari nazionali ed europei iscritti nella regione; 
 il coordinatore regionale; 
 i coordinatori provinciali della regione; 

 il responsabile regionale dell’associazione giovanile e i respon-
sabili regionali dei diversi dipartimenti istituiti; 

 i presidenti e consiglieri Provinciali; 
 i coordinatori comunali scelti dal coordinatore regionale in quo-

ta pari al massimo al 30% (trenta per cento) del totale dei membri. 
 Il coordinamento provinciale è composto fi no un massimo di 50 

(cinquanta) componenti. 
  Fanno parte del coordinamento provinciale:  

 il presidente della provincia; 
 i consiglieri e assessori Provinciali e dei comuni della provincia; 
 il coordinatore provinciale; 
 i responsabili provinciali dei diversi dipartimenti istituiti; 
 i presidenti e consiglieri dei comuni della provincia; 
 i coordinatori comunali scelti dal coordinatore provinciale in 

quota pari al massimo al 20% (venti per cento) del totale dei membri; 
 una rappresentanza degli iscritti eletta dal congresso provinciale 

pari all’80% (ottanta per cento) del totale dei membri. 
 Il coordinamento comunale è composto fi no un massimo di 30 

(trenta) componenti. 
  Fanno parte del coordinamento comunale:  

 il sindaco del comune; 
 i consiglieri e assessori comunali; 
 il coordinatore comunale; 
 il responsabile comunale dell’associazione giovanile e i respon-

sabili comunali dei diversi dipartimenti istituiti; 
 una rappresentanza degli iscritti residenti nel comune, scelta dal 

coordinatore comunale, non superiore al 20% (venti per cento) del totale 
dei membri del coordinamento. 

 Art. 16. 

  Candidature  

 ELEZIONI EUROPEE E NAZIONALI 

 Le candidature alle elezioni europee e nazionali sono stabilite dal 
presidente nazionale d’intesa con il comitato di presidenza. 

 L’associazione, in attuazione dell’art. 51 della Costituzione, nel-
la scelta delle candidature ad ogni livello si impegna ad osservare: il 
rispetto della parità dei generi, l’uguaglianza di tutti gli iscritti, la pari 
dignità di tutte le condizioni personali (origine etnica, credo religioso, 
orientamento sessuale e disabilità) e il rispetto delle minoranze. 

 ELEZIONI REGIONALI 

 Le liste dei candidati alle elezioni dei consigli regionali sono pro-
poste dal coordinatore regionale, approvate dal coordinamento regio-
nale sentiti i coordinatori provinciali e i coordinatori cittadini, e sono 
approvate in ultima istanza dal comitato di presidenza. 

 La candidatura a presidente di regione è di competenza del comita-
to di presidenza, sentito il coordinatore regionale. 

 ELEZIONI PROVINCIALI 

 La candidatura a presidente di provincia è proposta dal coordinato-
re regionale e provinciale sentiti i coordinatori provinciali e i coordina-
tori cittadini, e previa approvazione del comitato di presidenza. 

 Le candidature nelle liste e collegi provinciali vengono stabilite 
congiuntamente dal coordinatore e dal vice coordinatore regionale, su 
proposta congiunta del coordinatore provinciale e relativi vice vicari 
ratifi cata a maggioranza semplice dal coordinamento provinciale. 

 In caso di mancato accordo tra i coordinatori a livello provinciale 
o regionale, decidono i relativi coordinamenti a maggioranza qualifi cata 
dei due terzi. 

 In caso di ulteriore mancata intesa o di mancata approvazione, la 
decisione spetta al presidente nazionale. 
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 ELEZIONI DEI COMUNI CAPOLUOGO 

 La candidatura a sindaco di grande città o di comune capoluogo 
è stabilita dal presidente nazionale, sentito il coordinatore regionale, 
provinciale. 

 Le candidature nelle relative liste comunali sono stabilite congiun-
tamente dal coordinatore e dal vice coordinatore regionale, su proposta 
congiunta del coordinatore provinciale e relativi vice vicari ratifi cata a 
maggioranza semplice dal coordinamento provinciale. 

 In caso di mancato accordo tra i coordinatori a livello provinciale 
o regionale, decidono i relativi coordinamenti a maggioranza qualifi cata 
dei due terzi. 

 In caso di ulteriore mancata intesa, la decisione spetta al presidente 
nazionale. 

 ELEZIONI DEI COMUNI NON CAPOLUOGO 

 La candidatura a sindaco di comune dove vige il sistema elettorale 
maggioritario è stabilita dal coordinatore provinciale, d’intesa con il suo 
vice vicario. 

 In caso di mancata intesa, decide il coordinamento provinciale a 
maggioranza qualifi cata dei due terzi. 

 La candidatura a sindaco di comune dove vige il sistema elettorale 
proporzionale è stabilita dal coordinatore provinciale, d’intesa con il suo 
vice vicario. 

 In caso di mancata intesa, decide il coordinamento provinciale, a 
maggioranza qualifi cata dei due terzi. 

 La proposta di candidatura è ratifi cata dal coordinatore regionale 
e dal suo vice. 

 In caso di mancata intesa, in entrambi i livelli, decide il coordina-
mento regionale a maggioranza semplice. 

 Allo stesso modo si procede per le relative liste comunali. 

 ELEZIONI CIRCOSCRIZIONALI 

 La candidatura a presidente di circoscrizione è stabilita dal coordi-
natore provinciale, d’intesa con il relativo vice vicario, sentiti gli even-
tuali responsabili comunali e circoscrizionali. 

 In caso di mancata intesa, decide il coordinamento provinciale a 
maggioranza semplice. 

 Allo stesso modo si procede per le relative liste. 
 In ogni caso, il comitato di presidenza può designare fi no a un 

massimo del 5% (cinque per cento) dei posti nelle varie liste regionali, 
provinciali e dei comuni capoluogo. 

 Nel caso in cui si debba raggiungere un’intesa con altre forze poli-
tiche per esprimere una candidatura a sindaco o a presidente di provin-
cia, è sempre necessario che l’intesa raggiunta a livello territoriale sia 
ratifi cata dal coordinatore regionale e dal suo vice vicario. 

 Art. 17. 

  Incandidabilità  

 Sono incandidabili coloro che, alla data di presentazione delle li-
ste, abbiano riportato una condanna anche in primo grado per un reato 
infamante. 

 La direzione nazionale stabilisce le modalità e i limiti di applica-
zione di tale fattispecie. 

 Art. 18. 

  Quote associative  

 Il diritto di voto nei vari organi può essere esercitato solo da coloro 
che sono in regola con il versamento della quota stabilita. 

 La direzione nazionale, su proposta del comitato di presidenza, de-
termina le quote associative che i membri degli organi associativi e gli 
iscritti versano all’associazione. 

 Art. 19. 

  Strutture federate  

 L’associazione stipula patti federativi con soggetti politici e civici, 
nonché con associazioni di natura culturale e sociale, dotati di autono-
mia politica, organizzativa e fi nanziaria, che condividono gli obiettivi e 
il programma politico nazionale del partito stesso. 

 In particolare volendo contribuire alla costruzione di una piatta-
forma unitaria dei popolari italiani che si riconoscono nel principio di 
sussidiarietà orizzontale, nella centralità della persona, nonché nella fa-
miglia del partito popolare europeo. 

 Gli accordi alla base dei patti federativi sono sottoscritti dal pre-
sidente dell’associazione e dal rappresentante legale del soggetto poli-
tico federato e descrivono le modalità di sostegno reciproco, nonché il 
livello nazionale o territoriale in cui ha specifi ca operatività il patto in 
oggetto. 

 Art. 20. 

  Azione disciplinare  

 Qualunque iscritto può promuovere un’azione disciplinare presso 
la commissione di garanzia competente o presentare alla stessa un ricor-
so quando ritenga violata una norma del presente statuto o dei regola-
menti nazionali. 

 Gli iscritti sono tenuti a ricorrere preventivamente alla commissio-
ne di garanzia competente in caso di controversie riguardanti l’attività 
dell’associazione e l’applicazione dello statuto e dei regolamenti. 

 I ricorsi e le contestazioni disciplinari devono essere presentati per 
iscritto. 

 Entro 10 (dieci) giorni dalla ricezione della contestazione discipli-
nare viene data notizia tramite raccomandata all’interessato, che entro 
ulteriori 10 (dieci) giorni ha diritto di inviare memorie difensive o chie-
dere di essere ascoltato dalla commissione di garanzia competente. 

 Ogni grado di giudizio non può durare più di 50 (cinquanta) giorni. 
Se entro il termine previsto le commissioni competenti non si esprimo-
no, il procedimento a carico dell’iscritto decade. 

 Nei confronti dei soggetti sottoposti ad azione disciplinare, i coor-
dinatori dei rispettivi livelli regionali possono adottare provvedimenti 
di urgenza fi no alla decisione defi nitiva degli organi disciplinari, previa 
approvazione dei rispettivi coordinamenti. 

 Il regolamento di garanzia approvato dalla direzione nazionale di-
sciplina le modalità di svolgimento del procedimento disciplinare nei 
confronti degli iscritti dell’associazione. 

 Art. 21. 

  Misure disciplinari  

  Le misure disciplinari sono:  
   a)   il richiamo; 
   b)   la sospensione; 
   c)   l’espulsione; 
   d)   la revoca dell’affi liazione nel caso di infrazione commessa da 

un movimento riconosciuto dall’associazione. 
 Il richiamo è infl itto per fatti di lieve entità. 
 La sospensione è infl itta per gravi mancanze, oppure in caso di 

recidiva o in caso di svolgimento di attività contrastanti con le direttive 
degli organi dell’associazione qualora ciò non comporti l’espulsione. 

 L’espulsione è infl itta per infrazioni gravi alla disciplina dell’asso-
ciazione o per indegnità morale o politica. 

 Equivale all’espulsione la revoca dell’affi liazione di un movimen-
to riconosciuto dall’associazione. 

 Il provvedimento di espulsione o di revoca dell’affi liazione è sem-
pre reso di pubblico dominio. 
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 Art. 22. 

  Commissione nazionale di garanzia e privacy  

 La commissione nazionale di garanzia è eletta dal congresso na-
zionale degli iscritti ed è composta da non oltre 10 (dieci) membri, che 
scelgono il presidente al loro interno. 

 L’elezione avviene su candidatura singola o lista di candidati. 
 Se saranno presentate più di una lista si prevederà comunque, nel 

rispetto delle minoranze, l’attribuzione alla lista di minoranza di alme-
no il 10% dei posti, secondo il previsto regolamento per il Congresso 
nazionale degli iscritti. 

 La commissione nazionale di garanzia è competente in unica istan-
za per le azioni disciplinari nei confronti dei componenti dell’assemblea 
degli eletti, della direzione nazionale, del comitato di presidenza. 

 È inoltre competente riguardo all’applicazione del presente statuto, 
dei regolamenti nazionali, ed esprime i pareri di congruità delle delibe-
razioni degli organi dell’associazione allo statuto. 

 La commissione nazionale di garanzia è competente altresì relati-
vamente alla privacy, alla protezione dei dati personali e al rispetto della 
vita privata e dei diritti di riservatezza ai sensi delle vigenti normative in 
materia di cui al decreto legislativo n. 196/2003 e alle direttive del Ga-
rante per la protezione dei dati personali fatte salve le eventuali future 
modifi che delle disposizioni di legge e dei provvedimenti del Garante 
per la protezione dei dati personali. 

 La commissione nazionale di garanzia, nel caso in cui un iscrit-
to all’associazione sia imputato in un processo penale, esprime, su 
richiesta del comitato di presidenza, un parere di compatibilità 
dell’iscritto con le fi nalità dell’associazione. È diritto dell’iscritto rag-
giunto dall’inchiesta penale, essere ascoltato e produrre memorie a 
propria difesa. 

 Art. 23. 

  Commissione regionale di garanzia  

 La commissione regionale di garanzia è eletta dal coordinamento 
regionale ed è composta da non oltre 5 (cinque) membri, che scelgono 
al loro interno il presidente. 

 L’elezione avviene su presentazione di singole candidature da 
votare con la maggioranza assoluta dei membri del coordinamento 
regionale. 

 In prima istanza è competente per i provvedimenti disciplinari nei 
confronti dei componenti degli organi regionali, provinciali e comunali 
dell’associazione, e degli eletti nelle istituzioni di livello regionale, pro-
vinciale e comunale. Avverso le decisioni della commissione regionale 
di garanzia è possibile ricorrere alla commissione nazionale di garanzia. 

 Le decisioni prese all’unanimità sono inappellabili. 

 Art. 24. 

  Commissariamenti, sospensioni, scioglimenti e chiusura  

 Spettano al comitato di presidenza, sentita la direzione nazionale 
le decisioni circa il commissariamento, la sospensione, lo scioglimen-
to e la chiusura per gravi motivi delle articolazioni territoriali dell’as-
sociazione. Il parere motivato per iscritto del comitato di presidenza è 
inappellabile. 

 Art 25. 

  Patrimonio sociale
Risorse economiche  

  Il patrimonio dell’associazione è costituito da:  
 contributi degli associati; 
 contributi degli eletti nelle assemblee rappresentative; 
 eventuali eccedenze attive delle gestioni annuali; 
 investimenti mobiliari; 

 interessi attivi e altre rendite patrimoniali; 
 somme e beni da chiunque e a qualsiasi titolo ricevuti in confor-

mità alla legge. 
  L’associazione può trarre le risorse economiche per il proprio fun-

zionamento e per lo svolgimento delle attività da:  
   a)   eredità, donazioni e legati; 
   b)   contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di 

istituzioni pubbliche, anche fi nalizzati al sostegno di specifi ci e docu-
mentati programmi realizzati nell’ambito dei fi ni statutari; 

   c)   erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
   d)   contributi associativi; 
   e)   altre entrate compatibili con le fi nalità sociali. 

 I singoli associati, in caso di recesso, non possono chiedere all’as-
sociazione a qualsiasi livello, la divisione del fondo comune, né preten-
dere quota alcuna a nessun titolo. 

 Cosi come disposto dell’art. 9 della legge 21 febbraio 2014, n. 13, 
l’associazione prevede di destinare una quota pari al 10% (dieci per cen-
to) delle somme ad esso spettanti ai sensi dell’art. 12 della stessa legge, 
a iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla 
politica. 

 In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, delle strutture terri-
toriali, i beni patrimoniali si trasferiscono all’associazione nazionale. 
In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, dell’associazione è fatto 
obbligo di devolvere il patrimonio residuo dell’associazione ad altra 
associazione con fi nalità analoghe, o a fi ni di pubblica utilità, senti-
to l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla 
legge. 

 Art. 26. 

  Tesoriere nazionale  

 Il tesoriere ha la responsabilità della gestione amministrativa, 
contabile, fi nanziaria e patrimoniale dell’associazione, a tutti i fi ni di 
legge, incluso l’art. 5 della legge n. 96/2012 e successive modifi che e 
integrazioni. 

 Il tesoriere agisce nel rispetto del principio di economicità della 
gestione, assicurandone l’equilibrio fi nanziario e ha la responsabilità 
autonoma, individuale ed esclusiva. 

 Predispone il bilancio di esercizio e lo sottopone, previo consenso 
del comitato di presidenza, alla direzione nazionale. Il tesoriere rispon-
de al presidente e al comitato di presidenza. 

 Art. 27. 

  Autonomia patrimoniale e gestionale
delle strutture nazionali e territoriali  

 La struttura organizzativa nazionale e tutte le articolazioni territo-
riali previste dallo statuto hanno una propria autonomia amministrativa 
e patrimoniale nei limiti delle attività riguardanti l’ambito territoriale e 
di appartenenza e ne sono legalmente responsabili. 

 Ciascuna struttura organizzativa risponde esclusivamente degli 
atti e dei rapporti giuridici da essa posti in essere nei limiti delle pro-
prie competenze e non è responsabile per gli atti compiuti dalle altre 
articolazioni. 

 Gli organi nazionali non rispondono dell’attività negoziale svolta in 
ambito locale e delle relative obbligazioni contrattuali ed economiche. 

 I conti preventivi e consuntivi di ciascuna organizzazione territo-
riale devono essere redatti secondo i modelli predisposti dal regolamen-
to di amministrazione e gli indirizzi pervenuti dal tesoriere nazionale, 
ed ogni previsione di spesa deve essere sempre accompagnata dall’indi-
cazione della relativa fonte di fi nanziamento. 



—  15  —

Supplemento ordinario n. 67 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 29418-12-2015

 I membri di ciascuna organizzazione territoriale rispondono per-
sonalmente delle obbligazioni assunte al di fuori dei conti preventivi 
presentati ed approvati, se non espressamente approvate dal tesoriere 
nazionale. 

  È in ogni caso preclusa alle organizzazioni territoriali la facoltà di 
stipulare atti e contratti sulle seguenti materie:  

 compravendita di beni immobili; 
 compravendita di titoli azionari e fi nanziari di ogni genere; 
 costituzione di società; 
 acquisto di partecipazioni di società già esistenti; 
 accensione e concessione di fi nanziamenti; 
 stipula di contratti di mutuo; 
 rimesse di denaro da e/o verso l’estero; 
 apertura di conti correnti all’estero e valutari; 
 acquisto di valuta; 
 richiesta e concessione di fi dejussioni o di altra forma di 

garanzia. 
 È inoltre sempre esclusa dai poteri dei rappresentanti locali la pre-

sentazione delle candidature e dei contrassegni elettorali, a meno che 
tale potere non venga delegato dal rappresentante legale. 

 Il regolamento di amministrazione disciplina, tra l’altro: l’apertura 
di posizioni di codice fi scale e di conti correnti bancari o postali inte-
stati alle strutture territoriali, le procedure di autorizzazione alle spese 
e di contabilizzazione delle stesse, la destinazione dei contributi degli 
eletti nelle amministrazioni centrali e locali, la ripartizione delle quote 
del tesseramento, la ripartizione delle risorse relative al fi nanziamento 
delle elezioni nazionali e regionali, il tutto in conformità alla normativa 
tempo per tempo vigente. 

 La normativa di carattere generale e i criteri di ripartizione tra gli 
organi locali dell’associazione politica è predisposta con regolamento di 
amministrazione dal comitato di presidenza. 

 Art. 28. 

  Esercizi sociali, bilanci e trasparenza  

 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 
 I rendiconti di esercizio annuali, devono essere redatti e sottopo-

sti all’approvazione dell’assemblea nazionale entro il mese di aprile 
dell’anno che segue la chiusura dell’esercizio, unitamente alla relazione 
predisposta dal collegio dei revisori dei conti e della società di revisione. 

 Nel rispetto di quanto stabilito dal presente statuto, l’associazione 
ha l’obbligo di impiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione per 
la realizzazione delle attività istituzionali statutariamente previste e di 
quelle ad esse direttamente connesse. 

 L’associazione assicura la trasparenza e l’accesso alle informazioni 
riguardanti l’assetto statutario, gli organi associativi, e i bilanci, com-
presi i rendiconti, anche attraverso il proprio sito web uffi ciale www.
popolariperlitalia.org 

 Art. 29. 

  Collegio dei revisori dei conti
Società di revisione  

 Il collegio dei revisori dei conti, scelto dalla direzione naziona-
le su proposta del presidente è composto da tre membri effettivi e due 
supplenti, di cui almeno uno degli effettivi e uno dei supplenti devono 
essere iscritti nel registro dei revisori legali, e ha il compito di vigilare 
sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta gestione e in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organiz-
zativo, amministrativo e contabile adottato dall’associazione. 

 Se non vi ha provveduto la direzione nazionale, il collegio elegge 
al suo interno il presidente. La durata in carica del collegio dei revisori 
è stabilità all’atto della nomina. 

 In ogni caso, il mandato non può superare i quattro anni e scade 
alla data del successivo congresso degli iscritti. 

 Il controllo contabile è esercitato da una società di revisione iscritta 
nell’albo speciale tenuto dalla commissiona nazionale per le società e la 
borsa ai sensi dell’art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
(testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria) 
e successive modifi cazioni, o, successivamente alla sua istituzione, nel 
registro di cui all’art. 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

 La società di revisione svolge le funzioni previste dalla legge, 
esprimendo, con apposita relazione, un giudizio sul rendiconto di eser-
cizio dell’associazione. 

 Art. 30. 

  Scioglimento e liquidazione  

 Il congresso degli iscritti, convocato in via straordinaria, può de-
cidere lo scioglimento dell’associazione con il voto favorevole di tre 
quarti (3/4) degli aventi diritto. 

 In caso di scioglimento, il congresso degli iscritti nomina uno o più 
liquidatori determinandone i poteri. 

 Art. 31. 

  Modifi che statutarie  

 Le proposte di modifi che statutarie in via defi nitiva saranno appro-
vate con regolamento deliberato dalla direzione nazionale su proposta 
del comitato di presidenza. 

 Art. 32. 

  Rinvio  

 Per quanto non previsto dal presente statuto, e all’occorrenza, si 
applicano le norme del codice civile, le specifi che disposizioni di legge 
in materia di funzionamento e di sostegno ai partiti, ai movimenti e alle 
formazioni politiche, nonchè, in quanto applicabili, le norme dei regola-
menti del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati. 

 (  Omissis  ). 
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  STATUTO DEL PARTITO UNIONE DI CENTRO 

 Unione dei Democratici Cristiani e Democratici di Centro,in sigla 
UDC o Unione di Centro, contraddistinta dal simbolo 

 «Cerchio contenente nella parte superiore un fondo rosso, su cui 
compare in bianco, la scritta ITALIA. Nella parte inferiore, di colore 
azzurro, compare sullo sfondo, in altre tonalità, una vela, contenente 
tre quarti di uno scudo crociato e un drappo, con croce. Sovrapposto 
al fondo azzurro è riprodotto uno scudo crociato, con contorni rossi a 
campi bianchi, sulla cui banda orizzontale compare in bianco la scritta 
LIBERTAS. Sulla base inferiore del cerchio, lungo la circonferenza, ap-
pare in bianco la scritta: UNIONE DI CENTRO», che si allega sub. a, e 
con sede in Roma, Via del Tritone n. 102. 

 TITOLO I 

 I SOCI 

 Art. 1. 

  Requisiti  

 «Sono soci del Partito, senza distinzione di sesso, etnia, religione, 
condizioni personali o sociali, tutti i cittadini dell’Unione Europea che, 
aderendo liberamente ai suoi ideali ed alla sua azione politica, ne faccia-
no domanda ed abbiano compiuto i 16 anni di età.» 

  Andrebbero altresì inseriti i seguenti articoli:  

 Art. 1  -bis  . 

  Rappresentanza delle minoranze  

 Il Partito propone un programma di governo per l’Italia e si im-
pegna a realizzarlo in maniera coerente, nel riconoscimento dell’au-
tonomia delle istituzioni. A questo fi ne, nel rispetto del pluralismo, le 
modalità di elezione dei Segretari e delle Assemblee incentivano le ag-
gregazioni e favoriscono un esercizio autorevole della guida del partito, 
assicurando, ad ogni livello territoriale, la rappresentanza delle mino-
ranze con l’adozione di sistemi proporzionali di elezione. 

 Art. 1  -ter  . 

  Parità dei sessi  

 Il Partito si impegna a rimuovere gli ostacoli che si frappongono 
alla parità dei sessi nella partecipazione politica. Il Partito assicura, a 
tutti i livelli territoriali, la presenza paritaria di donne e di uomini negli 
organismi rappresentativi, quali assemblee e direzioni, con sistemi di 
voto su liste alternate per genere. Il Partito assicura, a tutti i livelli, la 
presenza paritaria di donne e di uomini nei suoi organismi esecutivi, 
pena la loro invalidazione da parte degli organismi di garanzia. Favo-
risce la parità fra i generi nelle candidature per le assemblee elettive e 
persegue l’obiettivo del raggiungimento della parità fra uomini e donne 
anche per le cariche monocratiche istituzionali e interne. 

 Art. 2. 

  Diritti dei soci  

 I soci hanno il diritto di partecipare all’attività del partito, di contri-
buire alla determinazione della linea politica e di concorre alla elezione 
degli organi statutari. 

 I soci possono accedere alle cariche del partito ed essere candidati 
alle elezioni politiche ed amministrative , in base alle norme del presen-
te statuto e dei regolamenti. I soci possono esercitare l’elettorato attivo 
e passivo dopo 30 giorni dalla loro iscrizione. 

 L’anzianità di iscrizione si computa dalla data di presentazione del-
la domanda. 

 Art. 3. 

  Dovere dei soci  

  Ogni socio è tenuto all’osservanza dello statuto, dei regolamenti e 
dei deliberati degli organi statutari e deve concorrere alla loro attuazione 
e a quella del programma e della linea politica dell’UDC. In particolare 
è tenuto a:  

   a)   partecipare attivamente alla vita del partito, assolvendo i com-
piti affi datigli; 

   b)   svolgere una costante azione di presenza politica negli am-
bienti nei quali vive ed opera; 

   c)   garantire l’unità operativa del partito ed astenersi da ogni 
azione e da ogni atteggiamento che possa essere di nocumento all’UDC; 

   d)   tenere nei confronti degli altri soci un comportamento im-
prontato al massimo rispetto della dignità e della personalità di ciascuno; 

   e)   rispettare le norme di convivenza democratica ed i diritti delle 
minoranze; 

   f)   tenere un’irreprensibile condotta morale e politica; 
   g)   concorrere, secondo le proprie possibilità, a sostenere econo-

micamente il partito. 

 TITOLO II 

 ISCRIZIONE AL PARTITO 

  Capo I  

 IL TESSERAMENTO 

 Art. 4. 

  Norme per il tesseramento  

 Il tesseramento è aperto dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 
anno per i nuovi soci. Le operazioni relative al rinnovo si svolgono dal 
1° gennaio al 30 aprile di ogni anno. 

 Al socio spetta il diritto di rinnovo dell’iscrizione. La Direzione 
Nazionale del partito emana le norme per l’attuazione del tesseramen-
to, fi ssa l’importo della tessera e delle quote differenziate obbligatorie 
annuali. 

 L’importo della tessera sarà versato per intero agli uffi ci della Di-
rezione Nazionale che lo ripartirà tra centro e periferia, con ristorno 
immediato, secondo quanto previsto dal presente statuto. 

 Art. 5. 

  Modalità per la presentazione della domanda  

 La domanda d’iscrizione, sottoscritta dall’aspirante socio, è pre-
sentata personalmente alla competente sezione territoriale con il con-
testuale versamento della quota d’iscrizione. La domanda può altresì 
essere presentata, sempre dio persona, al comitato circoscrizionale o al 
comitato comunale, ovvero in occasioni di manifestazioni di partito di 
particolare rilievo nel corso delle quali gli organi di partito promuo-
vano campagne di tesseramento. Tutte le domande devono essere tra-
smesse alla sezione territorialmente competente con le relative quote 
d’iscrizione. 

 Art. 6. 

  Iscrizione e residenza  

 È territorialmente competente la sezione nel cui territorio il cittadi-
no ha la residenza anagrafi ca. 

 Si può derogare alla norma di cui al precedente comma per i parla-
mentari, i consiglieri regionali, provinciali e comunali, secondo le mo-
dalità determinate da apposito regolamento. 

 Il cambiamento di residenza anagrafi ca comporta il trasferimento 
d’uffi cio del socio iscritto in una sezione territoriale alla sezione di nuo-
va competenza. 
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 Art. 7. 

  Cause ostative all’iscrizione al partito  

 Non possono essere iscritti al partito coloro che in riferimento al 
codice deontologico non abbiano ineccepibile condotta morale e politi-
ca o aderiscano ad associazioni o movimenti aventi fi nalità politiche o 
ideali contrastanti con quelle del partito. 

 Nei casi dubbi spetta alla Direzione Nazionale la decisione sulle 
compatibilità dell’appartenenza alle singole associazioni o movimenti. 

 Art. 8. 

  Pubblicità dell’elenco degli iscritti
e degli elettori  

 Ogni socio ha diritto di consultare l’elenco degli iscritti e degli 
elettori della propria sezione. Ogni dirigente o componenti di organi 
collegiali del partito ha diritto di consultare l’elenco degli iscritti e degli 
elettori delle sezioni rientranti nella competenza territoriale dell’organo 
del quale egli fa parte. 

 Capo II 

 LE COMMISSIONI PER IL CONTROLLO DEL TESSERAMENTO 

 Art. 9. 

  Commissioni provinciali per il controllo
del tesseramento: costituzione e competenza  

 È costituita presso ogni Comitato provinciale la commissione per 
il controllo del tesseramento eletta a scrutinio segreto dal comitato nella 
sua prima seduta. 

 L’elezione della commissione deve avvenire entro 10 giorni 
dall’elezione degli organi provinciali. 

 Ove non si provveda, la Commissione è nominata dalla Commis-
sione centrale per il controllo del tesseramento. 

 La Commissione è composta da 3 componenti effettivi e 3 
supplenti. 

 Art. 10. 

  Commissione centrale per il controllo
del tesseramento: costituzione e competenze  

 È costituita la Commissione centrale per il controllo del tessera-
mento eletta dal Consiglio Nazionale nella sua prima seduta. 

 La Commissione è formata da 9 componenti effettivi e 5 supplenti. 
 I componenti effettivi, in caso di assenza, alle singole sedute sono 

sostituiti da un numero pari di membri supplenti, secondo la graduatoria 
di elezione. 

  I componenti effettivi, in caso di impedimento, dimissioni o deca-
denza, sono sostituiti da un numero pari di membri supplenti secondo 
la graduatoria di elezione fi no ad esaurimento della lista. Il Consiglio 
Nazionale provvede all’eventuale integrazione. Il Presidente della Com-
missione è eletto a maggioranza assoluta dai componenti, tra i membri 
effettivi. La Commissione è competente a:  

   a)   controllare la regolarità delle operazioni di tesseramento com-
piute dagli uffi ci centrali; 

   b)   decidere i ricorsi avverso le deliberazioni delle commissioni 
provinciali per il controllo del tesseramento; 

   c)   promuovere ispezioni ai comitati provinciali sullo svolgi-
mento del tesseramento e nominare, con provvedimento motivato, i 
commissari al tesseramento. La nomina del commissario è obbligatoria 
qualora la commissione provinciale per il controllo del tesseramento 
non adempia ai propri compiti istituzionali; 

   d)   nominare la Commissione provinciale per il controllo del tes-
seramento, nel caso non vi abbia provveduto il comitato provinciale a 
norma del secondo comma dell’art. 9; 

   e)   formulare proposte alla Direzione Nazionale in ordine allo 
stato e all’andamento del tesseramento. 

  Capo III  

 RICORSI RELATIVI AL TESSERAMENTO - DISPOSIZIONI COMUNI
ALLE COMMISSIONI PER IL CONTROLLO DEL TESSERAMENTO 

 Art. 11. 

  Ricorsi alla Commissione provinciale
per il controllo del tesseramento  

 Ogni socio, nell’ambito della propria provincia, può ricorrere av-
verso l’iscrizione di un nuovo socio alla commissione provinciale per il 
controllo del tesseramento. Il ricorso deve essere presentato personal-
mente o inviato a mezzo di raccomandata non oltre 30 giorni dall’avve-
nuta pubblicazione nell’albo sezionale o dell’avvenuta registrazione del 
nominativo dell’aspirante socio. 

 La Commissione provinciale per il controllo del tesseramento deci-
de non oltre 7 giorni dalla data di ricevimento del ricorso. 

 Qualora la Commissione provinciale non decida entro il termine di 
cui al precedente comma, il Segretario della Commissione stessa deve 
trasmettere entro 7 giorni il ricorso alla Commissione centrale per il 
controllo del tesseramento che ne assume la competenza informando-
ne il ricorrente. Ove il Segretario della commissione non provveda, il 
ricorrente può inviarne copia direttamente alla Commissione centrale. 

 Art. 12. 

  Ricorsi alla Commissione centrale
per il controllo del tesseramento  

 Avverso la decisione della commissione provinciale, adottata ai 
sensi dell’art. 11, è ammesso ricorso da parte del ricorrente e comunque, 
in ogni caso, da parte degli aventi diritto in primo grado, da presentarsi 
alla commissione centrale per il controllo del tesseramento non oltre 10 
giorni dalla notifi ca. 

 La commissione centrale decide in via defi nitiva non oltre 10 gior-
ni dalla data di ricevimento del ricorso. 

 Qualora la commissione centrale non decida nel termine prescritto, 
l’iscrizione del nuovo socio è accettata. 

 Art. 13. 

  Procedure eccezionali in materia di tesseramento  

 In casi di particolare gravità, la Direzione Nazionale può adottare 
speciali procedure in materia di tesseramento allorché le relative opera-
zioni abbiano dato luogo a situazioni che giustifi chino l’eccezionalità 
dell’intervento. 

 Art. 14. 

  Esami dei ricorsi
Disposizioni relative alle notifi che  

 Le decisioni delle commissioni provinciale e centrale per il con-
trollo del tesseramento vanno notifi cate agli interessati d’uffi cio per-
sonalmente o a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, entro il 
termine di 10 giorni delle decisioni. 

 Il Segretario della commissione provvede alla notifi ca delle deci-
sioni alla sezione che ha raccolto la domanda d’iscrizione. Il Segretario, 
inoltre, tiene un elenco aggiornato dei ricorsi e delle relative decisio-
ni, nonché delle nuove iscrizioni avvenute ai sensi dell’ultimo comma 
dell’art. 7, a disposizione dei soci che chiedano di prenderne visione. 
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 TITOLO III 

 GLI ORGANI 

  Capo I  

 ELEZIONE E DURATA 

 Art. 15. 

  Elezione del Segretario: modalità e procedure  

 Il Segretario sezionale, il segretario e il comitato circoscrizionale 
ed il segretario e il comitato comunale sono eletti dalle assemblee. 

 Il Segretario e il comitato provinciale, il Segretario e il comitato 
regionale ed il Segretario politico e il consiglio Nazionale sono eletti dai 
rispettivi congressi secondo l’apposito regolamento. 

 L’elezione dei Segretari a tutti i livelli avviene a scrutinio segreto. 

 Art. 16. 

  Durata e rinnovo degli incarichi  

 Gli organi del partito durano in carica due anni. Al loro rinnovo si 
procede in periodi dell’anno destinati alle operazioni congressuali ed 
alle assemblee elettorali previste dal presente Statuto, in modo da far 
svolgere in un anno deciso dal consiglio Nazionale l’assemblea sezio-
nale per il rinnovo degli incarichi, il congresso circoscrizionale, il con-
gresso comunale e il congresso nazionale e, in un altro anno il congresso 
provinciale e il congresso regionale. 

 La durata in carica dei singoli organi può essere prorogata in via 
eccezionale per un periodo non superiore alla metà del loro mandato. 

 Per gli organi a livello regionale è competente la Direzione na-
zionale; per gli organi a livello provinciale è competente la Direzione 
regionale; per organi comunali è competente la Direzione provinciale; 
per gli organi circoscrizionali e sezionali è competente la Direzione co-
munale. Le deliberazioni relative alla proroga devono essere motivate 
ed assunte a maggioranza dei 2/3 dei componenti della Direzione. 

 Superati i termini così prorogati, gli organi decadono automatica-
mente e si deve provvedere al loro rinnovo entro 60 giorni. In caso di 
inadempienza le assemblee o i congressi devono essere convocati, entro 
15 giorni, dal segretario dell’organo direttamente superiore, ove questi 
non provveda, vi provvedono gli organi immediatamente superiori. 

 Gli organi del Partito devono essere altresì rinnovato quan-
do sia venuta meno, per qualsiasi motivo, almeno la metà dei loro 
componenti eletti o quando la metà dei componenti eletti si dimetta 
contemporaneamente. 

  Capo II  

 CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI 

 Art. 17. 

  Convocazione e autoconvocazione
degli organi collegiali  

  Gli organi collegiali del Partito devono riunirsi:  
   a)   entro 15 giorni dalla loro elezione per procedere agli adempi-

menti previsti dallo statuto; 
   b)   entro 20 giorni dalla richiesta presentata, indicando l’o.d.g., 

da almeno 1/5 dei suoi componenti aventi voto deliberativo; 
   c)   periodicamente, secondo le disposizioni dello Statuto. 

 Le richieste di cui ai precedenti comma devono essere notifi cate 
agli organi superiori competenti di cui all’art. 24. 

 Ove non si provveda alla convocazione 7 giorni prima del termine 
previsto per la riunione, vi provvede l’organo superiore competente se-
condo quanto disposto dall’art. 24. 

 Trascorsi 30 giorni dalla comunicazione di cui alla lettera b del 
presente articolo, il primo dei fi rmatari della richiesta può procedere 
direttamente alla convocazione. 

 Art. 18. 

  Convocazione su richiesta degli organi
preposti al coordinamento  

 Gli organi collegiali del partito e le assemblee ordinarie di Sezione 
devono essere convocati quando lo richiede il Segretario dell’organo 
immediatamente superiore. 

 Ove non si provveda entro 30 giorni il Segretario richiedente potrà 
effettuare direttamente la convocazione. 

 Art. 19. 

  Impedimento, dimissioni, decadenza del Segretario di Sezione, 
circoscrizionale, comunale, provinciale e regionale  

 In caso di impedimento, dimissioni, decadenza del Segretario di 
Sezione, circoscrizionale, comunale, provinciale e regionale, i rispettivi 
comitati sono convocati entro 30 giorni, dal primo degli eletti fra i com-
ponenti in carica, allo scopo di eleggere il nuovo Segretario a scrutinio 
segreto e maggioranza dei 2/3 dei componenti, nella prima votazione, ed 
a maggioranza assoluta nella successiva. 

 La seconda votazione deve svolgersi entro otto giorni dalla prima. 
 Qualora nessun candidato sia eletto, la Direzione dell’organo supe-

riore nomina un commissario per la convocazione delle assemblee e dei 
relativi congressi la cui celebrazione deve avvenire entro 2 mesi. 

 Art. 20. 

  Gestione commissariali  

 In caso di scioglimento degli organi del Partito, la durata della ge-
stione commissariale non può eccedere i 3 mesi e può essere rinnovata 
una sola volta per gravi e provate ragioni. 

 La delibera di nomina e di eventuale proroga della gestione com-
missariale deve essere comunicata alla Direzione Nazionale entro 10 
giorni, a pena la nullità della deliberazione; copia della delibera deve 
essere inviata anche all’organo superiore. 

 Trascorso il termine di cui al 1° comma, il commissario decade 
automaticamente. Gli atti posti in essere successivamente sono nulli. 

 Alla scadenza del termine della gestione commissariale, in caso 
di mancato rinnovo dell’organo, si deve provvedere alla nomina di un 
commissario incaricato di procedere agli adempimenti relativi al rinno-
vo dell’organo medesimo. 

 Art. 21. 

  Nomina dei commissari
per il compimento dei singoli atti  

  I commissari per il compimento dei singoli atti sono nominati:  
   a)   dalla Direzione Nazionale, per gli atti di competenza dei co-

mitati regionali; 
   b)   dalla Direzione regionale, per gli atti di competenza dei co-

mitati provinciali; 
   c)   dalla Direzione provinciale, per gli atti di competenza dei co-

mitati istituzionali locali e comunali; 
   d)   dalla Direzione comunale, per gli atti di competenza dei co-

mitati circoscrizionali e delle sezioni. 
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 Qualora gli organi di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma prece-
dente non provvedano alla nomina dei commissari, entro il termine di 
30 giorni vi provvede direttamente l’organo superiore. 

  Capo IV  

 LA SEZIONE 

 Art. 22. 

  Competenze - Sezione territoriale  

 I soci partecipano alla vita del Partito mediante la Sezione che è 
l’organo di base del Partito. 

 La Sezione indirizza l’attività dei soci e svolge azione di forma-
zione, di presenza e di proposta politica, essa è luogo d’impegno attivo 
e di servizio. 

 La Sezione territoriale è quella costituita in un territorio corrispon-
dente a circoscrizioni amministrative o a un territorio comprendente, per 
intero, uno o più seggi elettorali. 

 Art. 23. 

  Costituzione di nuove sezioni  

 Le Sezioni devono essere costituite da almeno 15 soci che risie-
dono nel territorio oppure che operino negli ambienti di lavoro o nello 
stesso centro di attività culturale, sociale o di associazionismo. 

 Nuove Sezioni possono essere costituite dalla Direzione provincia-
le o dalla Direzione comunale. 

 La costituzione delle sezioni territoriali è ratifi cata dal comitato 
provinciale, sentito il comitato comunale, entro 60 giorni dalla richiesta. 

 Il regolamento stabilisce le modalità per la costituzione di una nuo-
va sezione e le norme relative al coordinamento delle sezioni ai vari 
livelli. 

 Art. 24. 

  Organi della sezione  

  Organi della sezione sono:  
   a)   l’assemblea; 
   b)   il segretario; 
   c)   la direzione. 

 Art. 25. 

  Competenze dell’assemblea sezionale  

  L’assemblea è l’organo deliberante della sezione ed ha il compito di:  
   a)   eleggere il segretario di sezione; 
   b)   eleggere la direzione sezionale; 
   c)   concorrere all’elezione degli organi di partito; 
   d)   approvare la relazione annuale del Segretario di sezione e 

del Segretario amministrativo e le linee programmatiche sulle attività 
sezionali; 

   e)   discutere su argomenti di carattere politico, nonché su quelli 
di carattere amministrativo di interesse della comunità locale e sui pro-
blemi organizzativi della sezione; 

   f)   formulare proposte al comitato circoscrizionale, al comitato 
comunale e al comitato provinciale sui programmi e sugli orientamenti 
per le elezioni amministrative. 

 Art. 26. 

  Competenze del segretario sezionale  

  Il Segretario:  
   a)   rappresenta la sezione e ne promuove e ne indirizza l’attività; 
   b)   convoca e presiede l’assemblea sezionale, salvo nei casi pre-

viste dal regolamento; 
   c)   convoca e presiede la Direzione; 
   d)   istituisce e coordina i settori e gruppi di lavoro in relazione 

alle concrete esigenze di presenza politica e amministrativa del partito 
nella società; 

   e)   nomina, sentita la Direzione, uno o più vicesegretari e i re-
sponsabili dei settori, scegliendoli anche al di fuori di essa. 

 Art. 27. 

  Competenze della Direzione sezionale  

  La Direzione sezionale:  
   a)   approva annualmente, su proposta del segretario e sulla base 

delle linee programmatiche deliberate dall’assemblea, il piano di lavoro 
della sezione, nell’ambito dei deliberati congressuali e degli indirizzi 
dettati dalla Direzione Nazionale e dagli altri organi di partito; 

   b)   elegge tra i propri componenti, aventi voto deliberativo, il 
Segretario Amministrativo, con le modalità previste dal regolamento; 

   c)   può indicare, con voto dei propri componenti, limitato ad una 
preferenza, da 2 a 5 personalità anche se non iscritte al partito, da chia-
mare a partecipare con voto consultivo ai propri lavori in rappresentanza 
degli ambienti sociali, culturali, economici e delle associazioni di ispira-
zione cristiana e di centro. 

 Art. 28. 

  Sezione unica nella circoscrizione
o nel comune  

 Qualora in una circoscrizione o in un comune esista una sola sezio-
ne, questa assume i compiti del comitato circoscrizionale o comunale. 

 In tal caso la Direzione sezionale assolve le competenze del comita-
to circoscrizionale o del comitato comunale ed ai suoi lavori partecipano i 
componenti di diritto del comitato circoscrizionale o del comitato comunale. 

  Capo V  

 GLI ORGANI CIRCOSCRIZIONALI DEL PARTITO 

 Art. 29. 

  Organi circoscrizionali del Partito  

  Sono organi circoscrizionali del partito:  
   a)   il Segretario circoscrizionale; 
   b)   il Comitato circoscrizionale; 
   c)   la Direzione circoscrizionale. 

 Art. 30. 

  Costituzione, composizione
ed elezione del Comitato  

 Nelle circoscrizioni ove operino più sezioni si costituisce il Comi-
tato circoscrizionale. 

 Il Segretario, il Comitato e 2/3 dei componenti della commissione 
elettorale circoscrizionale sono eletti dai soci che risiedono nel territorio 
circoscrizionale. 

 Per le elezioni e per il funzionamento dei Comitati circoscrizionali 
si applicano le norme in vigore per i Comitati comunali. 

 Ai lavori del comitato circoscrizionale partecipano con voto con-
sultivo i segretari delle sezioni e i consiglieri circoscrizionali. 
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 Il Comitato circoscrizionale può indicare, con voto dei propri com-
ponenti eletti limitato ad una preferenza, da due a cinque personalità, 
anche se non iscritte al Partito, da chiamare a partecipare con voto con-
sultivo ai propri lavori, in rappresentanza degli ambienti sociali, cultu-
rali, economici e delle associazioni di ispirazione cristiana e di centro. 

 Art. 31. 

  Competenze del Segretario circoscrizionale  

  Il Segretario circoscrizionale ha la rappresentanza politica del par-
tito nella circoscrizione ed è responsabile dell’esecuzione dei deliberati 
del Comitato e della Direzione circoscrizionale. Il segretario inoltre:  

   a)   convoca e presiede il Comitato e la Direzione; 
   b)   nomina, sentita la Direzione, uno o più vicesegretari e i re-

sponsabili dei settori, scegliendoli anche al di fuori del comitato; 
   c)   coordina, d’intesa con il Segretario del comitato comunale, le 

attività d’interesse comune delle Sezioni; 
   d)   cura i rapporti con i componenti del gruppo consiliare circo-

scrizionale e promuove riunioni congiunte di questi con il Comitato e 
la Direzione circoscrizionale per trattare questioni di comune interesse; 

   e)   promuove la partecipazione popolare alla gestione della 
circoscrizione. 

 Art. 32. 

  Competenze del Comitato circoscrizionale  

 Il Comitato circoscrizionale attua nella circoscrizione la linea po-
litica ed amministrativa del Comitato comunale ed è l’organo di sintesi 
delle istanze e dei problemi della circoscrizione. 

  Esso:  
   a)   elegge la Direzione circoscrizionale e il Segretario ammini-

strativo circoscrizionale; 
   b)   approva le relazioni annuali del Segretario circoscrizionale e 

del Segretario amministrativo; 
   c)   approva, sulla base degli indirizzi e dei programmi del Comi-

tato comunale, le linee programmatiche di interesse comune delle sezio-
ni della circoscrizione ed esprime gli indirizzi politico amministrativi in 
ordine ai problemi di interesse circoscrizionale; 

   d)   delibera sulle questioni politico-amministrative che ad esso 
vengono sottoposte dalla Direzione e dai componenti del comitato cir-
coscrizionale o dagli organi comunali e provinciali del Partito; 

   e)   formula proposte per la soluzione di problemi amministrativi 
che interessano la circoscrizione; 

   f)   formula proposte al comitato comunale e al comitato provin-
ciale sul programma e gli orientamenti per le elezioni amministrative; 

   g)   predispone la lista e le candidature al Consiglio circoscrizionale; 
   h)   approva il programma per le elezioni circoscrizionali. 

 Il Comitato circoscrizionale è convocato almeno una volta ogni 2 
mesi in sessione ordinaria. 

 Art. 33. 

  Composizione e competenza
della Direzione circoscrizionale  

 La Direzione circoscrizionale è formata dal segretario circoscrizio-
nale, dai componenti eletti dal comitato circoscrizionale e dal segretario 
amministrativo. 

  Fanno parte inoltre della Direzione, con voto consultivo, il presi-
dente della circoscrizione, se iscritto al partito, ed il capogruppo consi-
liare. La Direzione circoscrizionale:  

   a)   delibera nel rispetto dei deliberati del Comitato circoscrizio-
nale, sulle questioni ad esso sottoposte dagli organi superiori e dalle 
direzioni sezionali; 

   b)   concorda con il gruppo consiliare circoscrizionale le modalità 
per l’attuazione degli indirizzi fi ssati dal Comitato circoscrizionale; in-
dirizza l’azione dei consiglieri circoscrizionali. 

  Capo VII  

 GLI ORGANI COMUNALI DEL PARTITO 

 Art. 34. 

  Organi comunali del Partito  

  Sono organi comunali del Partito:  
   a)   il Segretario comunale 
   b)   il Comitato comunale 
   c)   la Direzione comunale 

 Art. 35. 

  Costituzione, composizione
ed elezione del Comitato  

 Nei comuni in cui operano più sezioni deve essere costituito il Co-
mitato comunale. 

 Il Comitato comunale è formato dal Segretario comunale e dai 
componenti eletti direttamente, su liste comunali, da tutti i soci e resi-
denti nel comune e dai consiglieri comunali. 

  Fanno parte, inoltre, del Comitato comunale con voto consultivo:  
   a)   i consiglieri nazionali, se iscritti in una Sezione del Comune, 

i segretari dei comitati circoscrizionali ed i segretari delle sezioni del 
comune; 

   b)   i Parlamentari europei e nazionali, i consiglieri regionali, se 
iscritti in una Sezione del comune. 

 Il Comitato comunale può indicare, con voto dei propri componen-
ti eletti limitato ad una preferenza, da due a cinque personalità, iscritte 
al Partito, in rappresentanza degli ambienti sociali, culturali, economici 
e delle associazioni di ispirazione cristiana. 

 Art. 36. 

  Competenze del Segretario comunale  

  Il Segretario comunale ha la rappresentanza politica del Partito nel 
comune. Egli promuove, indirizza e coordina l’attività delle sezioni e 
degli organi del partito nel comune, sulla base delle deliberazioni dei 
competenti organi statutari. In particolare:  

   a)   convoca e presiede il Comitato e la Direzione è responsabile 
dell’esecuzione dei loro deliberati; 

   b)   nomina, sentita la Direzione, uno o più vice segretari e i re-
sponsabili dei settori scegliendoli anche al di fuori del Comitato; 

   c)   promuove, d’intesa con i segretari di Sezione, assemblee se-
zionali per la trattazione di temi politici e amministrativi e concorda 
ogni altra iniziativa riguardante la formazione dei soci; 

   d)   cura i rapporti con il gruppo consiliare comunale e promuove 
riunioni congiunte di questi con il Comitato e con le direzioni comunali 
per la trattazione di questioni di comune interesse; 

   e)   convoca almeno due volte l’anno l’assemblea dei quadri diri-
genti politici e amministrativi del comune; 

   f)   cura i rapporti con gli organismi politici, sociali ed economici 
del comune. 

 Art. 37. 

  Competenze del Comitato comunale  

 Il Comitato comunale svolge azione di sintesi politica e di indirizzo 
delle attività dei gruppi consiliari comunali ed attua nel comune la linea 
politica ed amministrativa del Partito. 
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  Il Comitato comunale elegge, tra i propri componenti aventi voto 
deliberativo, a maggioranza assoluta dei votanti, il Segretario ammini-
strativo e, con sistema proporzionale, la Direzione formata da un nume-
ro di componenti aventi voto deliberativo. Il Comitato comunale inoltre:  

   a)   approva le relazioni annuali del Segretario comunale e del 
Segretario amministrativo, il rendiconto fi nanziario dei revisori dei con-
ti, le linee programmatiche per l’attività del partito nel comune ed il 
preventivo di spesa del Comitato; 

   b)   delibera sulle questioni politiche ed amministrative che ad 
esso vengono sottoposte dalle sezioni, dai comitati circoscrizionali, dal-
la Direzione comunale e dagli organi provinciali del Partito; 

   c)   indica l’orientamento del Partito e indirizza l’attività dei grup-
pi e dei rappresentanti negli enti pubblici a carattere comunale; 

   d)   delibera sui programmi dell’amministrazione comunale, sulla 
base dell’indirizzo politico generale del Partito; 

   e)   approva le liste e le candidature ai consigli circoscrizionali; 
   f)   formula proposte al Comitato provinciale sul programma e 

sugli orientamenti per le elezioni amministrative provinciali e per le 
elezioni regionali; 

   g)   predispone la lista e le candidature al Consiglio comunale; 
   h)   approva il programma per le elezioni comunali. Il Comitato 

comunale è convocato in sessione ordinaria ogni due mesi. 

 Art. 38. 

  Composizione e competenze
della Direzione comunale  

 La Direzione nazionale è formata dal Segretario comunale, dai 
componenti eletti e dal Segretario amministrativo. 

 Fanno parte inoltre della Direzione, con voto consultivo, il Segre-
tario provinciale, il Sindaco e il Capo gruppo consiliare comunale e gli 
assessori comunali. 

  La Direzione comunale:  
   a)   approva su proposta del Segretario e sulla base degli indirizzi 

programmatici deliberati dal Comitato, i programmi di attività del Par-
tito nel comune, nel rispetto dei deliberati congressuali e degli indirizzi 
della Direzione nazionale e degli altri organi del Partito; 

   b)   istituisce, su proposta del Segretario e sulla base degli indi-
rizzi programmatici deliberati dal Comitato, i programmi di attività del 
Partito nel comune, in modo da accrescere capacità di proposta del Par-
tito e stabilire più intese forme di rapporto con i livelli corrispondenti 
della società civile; 

   c)   delibera la costituzione, divisione, fusione, soppressione e 
l’ampliamento delle sezioni nell’ambito del comune, da sottoporre a 
ratifi ca del Comitato provinciale; 

   d)   delibera sulle questioni ad esso sottoposte degli organi supe-
riori, dalle direzioni circoscrizionali e sezionali; 

   e)   indirizza l’azione dei consiglieri comunali; 
   f)   verifi ca l’attuazione da parte dei gruppi e dei rappresentanti 

negli enti pubblici a carattere comunale degli indirizzi programmatici 
fi ssati dal Comitato comunale. 

 Art. 39. 

  Iniziative per le aree metropolitane  

 La Direzione nazionale, d’intesa con i comitati regionali interessati 
stabilisce le aree metropolitane nelle quali adottare modelli organizza-
tivi idonei ad attivare forme di coordinamento tra i comitati comunali 
gravitanti nella medesima area metropolitana. 

 Il coordinamento sarà promosso dagli organi regionali. 
 La Direzione nazionale, d’intesa con i comitati regionali e provin-

ciali interessati, defi nisce gli indirizzi politico-programmatici per lo svi-
luppo della presenza e dell’iniziativa del partito nei grandi centri urbani. 

  Capo VIII  

 GLI ORGANI PROVINCIALI DEL PARTITO 

 Art. 40. 

  Organi provinciali del Partito  

  Sono organi provinciali del Partito:  
   a)   il Congresso provinciale; 
   b)   il Segretario provinciale; 
   c)   il Comitato provinciale; 
   d)   la Direzione provinciale. 

 Art. 41. 

  Il Congresso provinciale: composizione, competenze, periodicità  

 Il Congresso provinciale è l’assemblea dei delegati eletti. 
 I delegati sono eletti da tutti i soci nelle sezioni della provincia e 

secondo le modalità previste dall’apposito regolamento. 
 Al Congresso provinciale partecipano, con solo diritto di parola, i 

componenti del Comitato provinciale e degli esponenti di associazioni e 
formazioni sociali i quali si ispirino ai principi ideali della U.D.C. 

  Il Congresso è ordinario e straordinario. Il Congresso provinciale 
ordinario si riunisce ogni due anni:  

   a)   per discutere le relazioni del Comitato provinciale ed i temi 
del Congresso; 

   b)   per proporre i programmi e deliberare gli indirizzi generali 
della politica provinciale del Partito in armonia con l’indirizzo politico 
determinato dal Congresso nazionale; 

   c)   per eleggere il segretario e il Comitato provinciale. 
 Il Congresso provinciale straordinario si riunisce, con specifi co 

ordine del giorno, per delibera della Direzione nazionale la quale deve 
decidere sulla convocazione quando ne faccia richiesta un numero di 
assemblee nazionali che rappresentino almeno 1/3 dei voti conseguiti 
dal Partito nella provincia, oppure quando la richiesta medesima pro-
venga dal Comitato provinciale e sia stata deliberata a maggioranza dei 
suoi componenti. 

 Art. 42. 

  Competenze del Segretario provinciale  

 Il Segretario provinciale ha la rappresentanza politica del Partito 
nella provincia. 

  Egli promuove e indirizza l’attività degli organi del partito ed 
impartisce le direttive sull’attività e sull’organizzazione nella provin-
cia sulla base delle deliberazioni dei competenti organi statutari. In 
particolare:  

   a)   convoca e presiede il Comitato, la Direzione e la Giunta ese-
cutiva ed è responsabile dell’esecuzione dei loro deliberati; 

   b)   nomina, sentita la Direzione, uno o più vicesegretari e i diri-
genti dei vari uffi ci, scegliendoli anche al di fuori del Comitato; 

   c)   cura i rapporti con la società civile e con gli organismi politici, 
sociali ed economici provinciali; 

   d)   presiede le commissioni provinciali per i problemi della cul-
tura, della produzione e del lavoro ed il comitato provinciale di infor-
mazione sindacale. 
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 Art. 43. 

  Composizione del Comitato provinciale  

 Il Comitato provinciale è formato dal Segretario provinciale, dai 
componenti eletti dal Congresso provinciale, dai consiglieri e assessori 
provinciali. 

  Fanno parte, inoltre, del Comitato provinciale con voto consultivo:  
   a)   i consiglieri nazionali del Partito iscritti in una Sezione della 

provincia; 
   b)   i componenti della Giunta esecutiva; 
   c)   il Segretario comunale del capoluogo; 
   d)   i Senatori eletti nella provincia, i Deputati eletti nella Circo-

scrizione, i Parlamentari europei e gli ex Parlamentari nazionali iscritti 
in una Sezione della provincia; 

   e)   i consiglieri regionali eletti nella provincia; 
   f)   il Sindaco del capoluogo. 

 Il Comitato provinciale può indicare, con voto dei propri com-
ponenti eletti limitato ad una preferenza, da due a cinque personalità, 
iscritte al Partito, da chiamare a partecipare con voto consultivo ai pro-
pri lavori,in rappresentanza degli ambienti sociali, culturali, economici 
e delle associazioni di ispirazione cristiana e di centro. 

 Art. 44. 

  Competenze del Comitato provinciale  

 Il Comitato provinciale attua nella provincia la linea politica del 
Partito. 

  Il Comitato provinciale elegge, tra i propri componenti aventi voto 
deliberativo, a maggioranza assoluta dei votanti, il Segretario ammini-
strativo e, con sistema proporzionale, la Direzione formata da un nume-
ro di componenti non inferiore a otto e non superiore a ¼ dei componen-
ti aventi voto deliberativo. Il Comitato provinciale, inoltre:  

   a)   approva le relazioni annuali del segretario provinciale e del 
Segretario amministrativo, il rendiconto dei revisori dei conti , le linee 
programmatiche per l’attività del Partito nella provincia, nel rispetto dei 
deliberati congressuali e degli indirizzi della Direzione nazionale e il 
preventivo di spesa del Comitato; 

   b)   indica l’orientamento del Partito e indirizza l’attività dei 
gruppi consiliari e dei rappresentanti negli enti pubblici provinciali; 

   c)   formula proposte agli organi regionali e nazionali; 
   d)   approva il programma per le elezioni provinciali; 
   e)   formula proposte al Comitato regionale sul programma e gli 

orientamenti per le elezioni regionali; 
   f)   ratifi ca le deliberazioni relative alla costituzione, divisione, 

fusione, soppressione ed ampliamento delle sezioni; 
   g)   procede per gravi e documentate ragioni allo scioglimento di 

organi locali e alla nomina di commissari; 
   h)   nomina i revisori dei conti; 
   i)   approva la lista e le candidature al Consiglio provinciale; 
   j)   approva le liste e le candidature ai consigli comunali; 
   k)   predispone la lista e le candidature al Consiglio regionale; 
   l)   propone le candidature al Parlamento. Il Comitato provinciale 

è convocato in sessione ordinaria almeno ogni due mesi. 

 Art. 45. 

  Composizione e competenze
della Direzione provinciale  

 La Direzione provinciale è formata dal Segretario provinciale, dai 
componenti eletti dal comitato provinciale e dal Segretario amministra-
tivo, dal Presidente e dagli assessori provinciali. 

  Fanno parte inoltre della Direzione, con voto consultivo, i con-
siglieri nazionali iscritti ad una sezione della provincia, il Segretario 
comunale del capoluogo, i Parlamentari europei e nazionali iscritti in 

una sezione della provincia e i consiglieri regionali della provincia. La 
Direzione provinciale:  

   a)   approva, su proposta del segretario e sulla base degli indiriz-
zi del Comitato provinciale, il programma di attività del Partito nella 
provincia, nel rispetto dei deliberati congressuali e degli indirizzi della 
Direzione nazionale e degli altri organi del Partito; 

   b)   istituisce, su proposta del Segretario, commissioni di settore 
in relazione a concrete esigenze di presenza politica e amministrativa 
del Partito nella provincia, in modo da accrescere la capacità di proposta 
del Partito e stabilire più intense forme di rapporto con i livelli corri-
spondenti della società civile organizzata; 

   c)   verifi ca l’attuazione, da parte dei gruppi e dei rappresentanti 
negli enti pubblici provinciali o intercomunali, degli indirizzi program-
matici fi ssati dal Comitato provinciale; 

   d)   formula proposte per la formazione e l’aggiornamento 
politico; 

   e)   ordina inchieste ed ispezioni; 
   f)   predispone la lista e le candidature al Consiglio provinciale; 
   g)   istituisce gli uffi ci di segreteria degli eletti a disposizione dei 

Parlamentari europei, dei Senatori della provincia, dei Deputati della 
circoscrizione, dei consiglieri regionali e provinciali al fi ne di assicurare 
il costante collegamento fra gli eletti, gli organi periferici, i soci del 
Partito e gli elettori. 

 La Direzione, per eccezionali motivi di urgenza, può esercitare i 
poteri del Comitato provinciale. Le relative deliberazioni devono esse-
re comunicate ai componenti del Comitato provinciale e devono essere 
ratifi cate, a pena di nullità, entro trenta giorni dal Comitato provinciale 
stesso. 

 Art. 46. 

  Composizione e competenze
della Giunta esecutiva provinciale  

 La Giunta esecutiva provinciale è l’organo di coordinamento orga-
nizzativo delle attività del partito nella provincia. 

 Essa è composta dal segretario, dal segretario amministrativo, dai 
vice segretari e dai dirigenti dei dipartimenti. 

  Capo IX  

 GLI ORGANI REGIONALI DEL PARTITO 

 Art. 47. 

  Organi regionali del Partito  

  Sono organi regionali del Partito:  
   a)   il Congresso regionale; 
   b)   il Segretario regionale; 
   c)   il Comitato regionale; 
   d)   la Direzione regionale. 

 Art. 48. 

  Competenze del Segretario regionale  

 Il Segretario regionale ha la rappresentanza politica del Partito nel-
la regione. 

  Egli promuove e indirizza l’attività degli organi del Partito ed im-
partisce le direttive sull’attività e sull’organizzazione nella regione sulla 
base delle deliberazioni dei competenti organi statutari. In particolare:  

   a)   convoca e presiede il Comitato, la Direzione e la Giunta ese-
cutiva ed è responsabile dell’esecuzione dei loro deliberati; 

   b)   nomina, sentita la Direzione, uno o più vece segretari e diri-
genti dei vari uffi ci, scegliendoli anche al di fuori del Comitato; 

   c)   effettua consultazioni periodiche con i segretari provinciali; 
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   d)   svolge azione di propulsione, di indirizzo e di coordinamento 
in materia di formazione e di propaganda, in collegamento con i dipar-
timenti nazionali interessati; 

   e)   cura i rapporti con la società civile e con gli organismi politici, 
sociali ed economici regionali; 

   f)   presiede le commissioni regionali per i problemi della cultura, 
della produzione e del lavoro ed il comitato regionale di informazione 
sindacale. 

 Art. 49. 

  Composizione del Comitato regionale  

 Il Comitato regionale è formato dal segretario regionale, dai com-
ponenti eletti dal congresso regionale, dal Presidente della Regione, da-
gli assessori e dai consiglieri regionali. 

  Fanno parte, inoltre, del Comitato regionale, con voto consultivo:  
   a)   i Consiglieri nazionali del Partito iscritti in una Sezione della 

regione; 
   b)   i componenti della Giunta esecutiva; 
   c)   i segretari provinciali; 
   d)   i Parlamentari europei e nazionali eletti nella regione e gli ex 

Parlamentari nazionali iscritti in una Sezione della regione. 
 Il Comitato regionale può indicare, con voto dei propri componenti 

eletti limitato ad una preferenza, da due a cinque personalità, iscritte al 
Partito, da chiamare a partecipare con voto consultivo ai propri lavori, 
in rappresentanza degli ambienti sociali, culturali, economici e delle as-
sociazioni di ispirazione cristiana e di centro. 

 Art. 50. 

  Competenze del Comitato regionale  

 Il Comitato regionale attua nella regione la linea politica del Partito. 
  Il Comitato regionale elegge, tra i propri componenti aventi voto 

deliberativo, a maggioranza assoluta dei votanti, il Segretario ammini-
strativo e, con sistema proporzionale, la Direzione formata da un nume-
ro di componenti non inferiore a sette e non superiore ad ¼ dei compo-
nenti aventi voto deliberativo. Il Comitato regionale inoltre:  

   a)   approva le relazioni annuali del Segretario regionale e del 
Segretario amministrativo, il rendiconto dei revisori dei conti, le linee 
programmatiche per l’attività del Partito nella regione, nel rispetto dei 
deliberati congressuali e degli indirizzi della Direzione nazionale e il 
preventivo di spesa del Comitato; 

   b)   indica l’orientamento del Partito ed indirizza l’attività del 
gruppi consiliare regionale e dei rappresentanti d.c. negli ambienti 
regionali; 

   c)   formula proposte agli organi nazionali del Partito; 
   d)   approva il programma per le elezioni regionali; 
   e)   formula proposte al Consiglio nazionale sul programma e gli 

orientamenti per le elezioni politiche ed europee; 
   f)   indirizza ed orienta l’azione dei comitati provinciali al fi ne 

di garantire la necessaria coerenza con la politica regionale del Partito; 
   g)   stabilisce norme regolamentari ed introduce modelli organiz-

zativi autonomi, nell’ambito dei principi generali fi ssati dal presente 
Statuto, per corrispondere a particolari ed obiettive esigenze della realtà 
territoriale e sociale regionale; 

   h)   sulla base dei deliberati della Direzione nazionale ed in coe-
renza con quanto stabilito all’art. 39; 

   i)   convoca conferenze programmatiche regionali; 
   j)   approva le candidature al Consiglio regionale; 
   k)   propone le candidature alla Camera dei Deputati, al Senato 

della Repubblica ed al parlamento europeo; 
   l)   promuove attività di formazione politica. Il Comitato regiona-

le deve riunirsi entro venti giorni dalla conclusione del Congresso regio-
nale, entro trenta giorni dalla soluzione di crisi della Giunta regionale e, 
comunque, almeno ogni due mesi. 

 Art. 51. 

  Composizione e competenze
della Direzione regionale  

 La Direzione regionale è formata dal Segretario regionale, dai com-
ponenti eletti dal Comitato regionale e dal Segretario amministrativo. 

  Fanno parte inoltre della Direzione, con voto consultivo, i consi-
glieri nazionali iscritti in una Sezione della regione, i segretari provin-
ciali, i Parlamentari europei e nazionali, iscritti in una Sezione della 
regione, il Presidente della Giunta regionale, gli assessori ed il Capo-
gruppo consiliare regionale. La Direzione regionale:  

   a)   approva, su proposta del Segretario e sulla base degli indi-
rizzi del Comitato regionale, il programma di attività del Partito nella 
regione, nel rispetto dei deliberati congressuali e degli indirizzi della 
Direzione nazionale e degli altri organi del Partito; 

   b)   istituisce, su proposta del Segretario, commissioni di settore 
in relazione a concrete esigenze di presenza politica ed amministrativa 
del Partito nella regione, in modo da accrescere la capacità di proposta 
del Partito e stabilire più intense forme di rapporto con i livelli corri-
spondenti della società civile organizzata; 

   c)   verifi ca l’attuazione, da parte dei gruppi e dei rappresentanti 
negli enti pubblici a carattere regionale o interprovinciale, degli indiriz-
zi programmatici fi ssati dal comitato regionale; 

   d)   stabilisce l’indirizzo del Partito per la soluzione della crisi 
della Giunta regionale; 

   e)   vigila sulla coerenza dell’indirizzo politico del gruppo con-
siliare rispetto all’indirizzo politico del Congresso regionale e sull’at-
tività dei consiglieri regionali, riferendo periodicamente alle direzioni 
provinciali; 

   f)   attua le deliberazioni del Comitato regionale in ordine al co-
ordinamento delle attività dei comitati provinciali e propone lo sciogli-
mento degli stessi alla Direzione nazionale; 

   g)   svolge ogni altro compito ad essa affi dato dalla direzione 
nazionale. 

 La Direzione, per eccezionali motivi di urgenza, può esercitare i 
poteri del Comitato regionale. Le relative deliberazioni devono esse-
re comunicate ai componenti del Comitato regionale e devono essere 
ratifi cate, a pena di nullità, entro trenta giorni dal Comitato regionale 
stesso. 

 Art. 52. 

  Competenze e composizione
della Giunta esecutiva regionale  

 La Giunta esecutiva regionale è l’organo di coordinamento orga-
nizzativo delle attività regionali del Partito. 

 Essa è composta dal Segretario, dal Segretario Amministrativo, dai 
vice-segretari e dai dirigenti dei dipartimenti. 

  Capo X  

 GLI ORGANI NAZIONALI DEL PARTITO 

 Art. 53. 

  Organi nazionali del Partito  

  Sono organi nazionali del Partito:  
   a)   il Congresso nazionale; 
   b)   il Segretario Politico; 
   c)   il Consiglio nazionale; 
   d)   la direzione nazionale; 
   e)   l’Uffi cio politico. 
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  SEZIONE I  

 IL CONGRESSO NAZIONALE 

 Art. 54. 

  Il Congresso nazionale: composizione, competenze e periodicità  

 Il congresso nazionale è l’assemblea dei delegati eletti dai con-
gressi regionali, e dei delegati eletti dai comitati nazionali del Partito 
all’estero secondo l’apposito regolamento. 

 Al congresso nazionale partecipano, con solo diritto di parola, i 
consiglieri e gli assessori regionali, i parlamentari nazionali ed europei, i 
consiglieri nazionali, i segretari provinciali e gli esponenti di associazio-
ni e di formazioni sociali i quali s’ispirano ai principi ideali della U.D.C. 

 Il Congresso è ordinario e straordinario. 
  Il Congresso nazionale ordinario si riunisce ogni 2 anni, nella data, 

nel luogo e con l’ordine del giorno fi ssati dal Consiglio nazionale, il 
quale ne approva il regolamento per:  

   a)   discutere la relazione del Segretario Politico ed i temi del 
Congresso; 

   b)   proporre i programmi e deliberare gli indirizzi generali della 
politica del Partito; 

   c)   eleggere il Segretario Politico ed il Consiglio nazionale; 
 Il Congresso nazionale straordinario si riunisce per delibera del 

Consiglio nazionale, con il voto favorevole dei 2/3 dei suoi componenti. 
 Il Congresso nazionale straordinario si riunisce altresì quando ne 

faccia richiesta un numero di comitati regionali che rappresentino al-
meno 1/3 dei voti conseguiti dal Partito nell’intero territorio nazionale. 

 Nei casi previsti nei due comma precedenti il Consiglio nazionale 
delibera la data, il luogo, l’ordine del giorno ed il regolamento. 

  SEZIONE II  

 IL SEGRETARIO POLITICO 

 Art. 55. 

  Competenze  

  Il Segretario politico ha la rappresentanza politica del Partito, attua 
la linea politica determinata dal Congresso secondo le deliberazioni del 
Consiglio nazionale e della Direzione, dirige e coordina le attività del 
Partito. Il Segretario politico, in particolare:  

   a)   gestisce la denominazione ed il simbolo del partito ed auto-
rizza il deposito del contrassegno e la presentazione dei candidati alle 
competizioni elettorali; 

   b)   convoca e presiede la Direzione, l’Uffi cio politico e la Giunta 
esecutiva nazionale; 

   c)   nomina, sentita la Direzione, uno o più vicesegretari e i diri-
genti dei Dipartimenti scegliendo questi ultimi anche al di fuori de essa; 

   d)   esprime ai gruppi parlamentari l’indirizzo politico del Partito; 
   e)   guida le delegazioni incaricate di intervenire per la formazio-

ne dei governi; 
   f)   presiede le Commissioni nazionali per i problemi della cultu-

ra, della produzione e del lavoro ed il Comitato nazionale di informa-
zione sindacale. 

 Art. 56. 

  Impedimento, dimissioni e decadenza
del Segretario Politico  

 In caso di impedimento, dimissioni e decadenza del Segretario Po-
litico, il Consiglio nazionale è convocato allo scopo di eleggere il nuovo 
Segretario a scrutinio segreto e maggioranza dei 2/3 degli aventi diritto 
al voto, nella prima votazione, ed a maggioranza assoluta degli aventi 
diritto al voto, nelle successive. 

 Il candidato che alla terza votazione ottenga la maggioranza sem-
plice è eletto Segretario con il compito di convocare il Congresso del 
Partito da celebrarsi entro sei mesi. 

 Le votazioni per l’elezione del Segretario Politico devono svolger-
si nel corso della medesima sessione del Consiglio nazionale. 

 A parità di preferenze, la graduatoria è determinata dall’anzianità 
di iscrizione al Partito. 

  SEZIONE III  

 IL CONSIGLIO NAZIONALE 

 Art. 57. 

  Composizione  

  Il Consiglio nazionale è composto:  
   a)   dal Segretario Politico; 
   b)   da tutti i parlamentari nazionali ed europei e da 250 non Par-

lamentari eletti, tra gli iscritti, dal Congresso nazionale nei modi previsti 
dall’apposito regolamento; nonché da 25 donne e 25 giovani (al di sotto 
di 35 anni), eletti con metodo proporzionale dal Consiglio Nazionale; 

   c)   dai Segretari regionali; 
   d)   dal Presidente del Consiglio dei Ministri se iscritto al Partito; 
   e)   dai soci che abbiano ricoperto la carica di Segretario Politico 

o di Presidente del Consiglio nazionale; 
   f)   I Capigruppo Consiliari regionali dell’UDC; 
   g)    Fanno parte, inoltre, del Consiglio nazionale, con voto con-

sultivo, gli iscritti al Partito che siano:  
 componenti della Giunta esecutiva; 
 direttore del quotidiano e del settimanale del Partito; 
 presidenti in carica dei collegi dei probiviri della commissio-

ne centrale per le garanzie statutarie; 
 soci fondatori; 
 Ministri o sottosegretari; 
 Presidenti, vicepresidenti, ex presidenti ed ex vicepresidenti 

del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati; 
 Il Presidente Nazionale dell’Associazione «Libertas»; 
 Ex Parlamentari; 
 Consiglieri Regionali; 
 15 donne rappresentative di diverse regioni. 

 Il Consiglio nazionale può invitare a partecipare ai suoi lavori, con 
voto consultivo, esponenti che svolgono a livello nazionale attività ispi-
rate ai principi cristiano-sociali. 

 Art. 58. 

  Competenze  

 Il Consiglio nazionale è, entro la linea politica determinata dal 
Congresso, l’organo deliberativo del Partito. 

 Il Consiglio nazionale elegge tra i suoi componenti aventi voto de-
liberativo, a maggioranza semplice dei votanti, il proprio Presidente e 
con metodo proporzionale, la Direzione nazionale del Partito. 

 Il Consiglio nazionale controlla l’attività del Partito e sovrintende 
agli organi di garanzia statutaria. 

 Art. 59. 

  Il Presidente del Consiglio nazionale  

 Il Presidente del Consiglio nazionale vigila sull’esecuzione delle 
decisioni del Consiglio nazionale e convoca il Consiglio almeno una 
volta ogni tre mesi. 
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 Art. 60. 

  Convocazione del Consiglio nazionale in seguito allo svolgimento del 
Congresso, ad elezioni politiche e alla risoluzione di crisi di Governo  

 Il Consiglio nazionale deve essere convocato entro venti giorni 
dalla conclusione del Congresso nazionale, entro quindici giorni dalla 
proclamazione delle elezioni politiche ed entro trenta giorni dalla riso-
luzione di crisi di Governo. 

  SEZIONE IV  

 LA DIREZIONE NAZIONALE 

 Art. 61. 

  Composizione  

  La direzione nazionale è composta:  
   a)   dal Segretario politico che la convoca e la presiede; 
   b)   dal Presidente del Consiglio nazionale; 
   c)   dal Segretario amministrativo del Partito; 
   d)   da sessantadue componenti eletti al Consiglio nazionale 

tra gli aventi diritto di voto deliberativo, dei quali un terzo scelti tra i 
Parlamentari; 

   e)   dal Presidente del Consiglio dei Ministri, se iscritto al Partito; 
   f)   dai Presidenti dei gruppi parlamentari del Senato della Repub-

blica e della Camera dei Deputati e del Parlamento europeo. 
  Partecipano, inoltre, con voto consultivo, ai lavori della Direzione:  

   a)   gli iscritti che abbiano ricoperto la carica di Segretario 
Politico; 

   b)   i soci fondatori; 
   c)   il Presidente o ex Presidente di organismi internazionale cui 

l’UDC aderisce; 
   d)   il Presidente o Vice Presidente del Senato della Repubblica o 

della Camera dei Deputati; 
   e)   il Capo della delegazione UDC in seno al PPE; 
   f)   la Responsabile della Commissione Pari Opportunità del 

partito; 
   g)   il Responsabile del Movimento giovanile; 
   h)   i Responsabili regionali delle regioni non rappresentate nella 

Direzione nazionale; 
   i)   la Direzione nazionale e il Segretario Politico possono invitare 

a partecipare con voto consultivo alle riunioni della Direzione nazio-
nale, ogni qualvolta lo ritengano opportuno, Ministri e Sottosegretari. 

 Art. 62. 

  Competenza della Direzione Nazionale  

  La Direzione Nazionale:  
   a)   delibera sugli indirizzi politici e programmatici del Partito 

sulla base delle determinazioni del Congresso e del Consiglio nazionale; 
   b)   delibera, sentiti i direttivi dei gruppi parlamentari, in ordine 

alla soluzione delle crisi di Governo; 
   c)   verifi ca l’attuazione degli indirizzi fi ssati dalla Direzione na-

zionale sull’attività dei rappresentanti e dei gruppi negli enti pubblici e 
negli organismi di nomina nazionale a carattere non elettivo; 

   d)   nomina i revisori dei conti di cui all’art. 102. 

 Art. 62  -bis  . 

  Selezione candidature e incompatibilità  

 Nel rispetto dei principi fondamentali del presente Statuto, le can-
didature per le elezioni politiche nazionali ed europee, per i Presidenti 
delle Regioni e per i Sindaci delle città metropolitane, sono approvate 
dalla Direzione Nazionale sulla base delle proposte formulate dai Co-
mitati territoriali. 

 Per quanto concerne le incompatibilità, la disciplina delle stesse è 
rimessa ad un apposito regolamento proposto dalla Direzione Nazionale 
e approvato dal Consiglio Nazionale. 

  SEZIONE V  

 L’UFFICIO POLITICO 

 Art. 63. 

  Composizione e competenze  

 L’Uffi cio politico è costituito da quindici componenti. Fanno parte 
di diritto dell’Uffi cio politico: il Segretario Politico, il Presidente del 
Consiglio nazionale, i vicesegretari, i Presidenti dei gruppi parlamen-
tari. Gli altri componenti sono nominati dalla Direzione nazionale, su 
proposta del Segretario Politico, tra i propri componenti. 

 L’Uffi cio politico è l’organo che coadiuva il segretario Politico 
nell’attuazione della linea politica deliberata dagli organi del Partito. 

  SEZIONE VI  

 LA GIUNTA ESECUTIVA NAZIONALE 

 Art. 64. 

  La Giunta esecutiva nazionale: competenze e composizione  

 La Giunta esecutiva nazionale è l’organo do coordinamento orga-
nizzativo delle attività del Partito. 

 Essa è composta dal Segretario Politico che la convoca e la presie-
de, dal segretario Amministrativo, dai vicesegretari e dai dirigenti dei 
dipartimenti. 

  Capo XI  

 I GRUPPI PARLAMENTARI E I GRUPPI CONSILIARI 

 Art. 65. 

  I gruppi parlamentari e i gruppi consiliari regionali  

 I Parlamentari del Senato della Repubblica e della Camera dei de-
putati si costituiscono in gruppo. 

 I gruppi parlamentari e ogni loro componente per tutte le questioni 
di rilevanza politica, debbono attenersi all’indirizzo generale fi ssato dal 
Congresso nazionale ed alle direttive degli organi nazionali. 

 I gruppi parlamentari si danno un proprio regolamento che deve 
essere approvato dal Consiglio nazionale. 

 Le disposizioni che precedono si applicano analogicamente ai 
componenti U.D.C. delle assemblee regionali ed ai gruppi che essi 
costituiscono. 

 I deputati europei dell’U.D.C. aderiranno al gruppo parlamentare 
del P.P.E. 

 Art. 66. 

  Gruppi consiliari degli enti locali  

 I gruppi consiliari degli enti locali ed ogni loro componente, per 
tutte le questioni di rilevanza politica, debbono attenersi all’indirizzo 
generale fi ssato dai congressi e alle direttive dei competenti organi di 
Partito. 
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  Capo XII  

 GLI ORGANI CONSULTIVI E AUSILIARI 

 Art. 67. 

  Consulta delle regioni consulta degli eletti  

 È istituita la consulta delle regioni, composta dai segretari regio-
nali, dai presidenti dei gruppi consiliari e regionali, dai presidenti delle 
giunte e dei consigli regionali con il compito di formulare proposte per 
l’attuazione delle scelte politiche e programmatiche deliberate dalla Di-
rezione nazionale, al fi ne di realizzare un ordinamento regionale corren-
te con gli indirizzi del Partito. 

 La consulta è presieduta dal Segretario Politico che la convoca con 
periodicità trimestrale. 

 È convocata, almeno una volta all’anno, dal Segretario Politico. 
L’assemblea è sede di proposta e di dibattito per l’attuazione dell’impe-
gno regionalista del Partito l’assemblea generale dei consiglieri regiona-
li e dei segretari regionali. 

 Sono altresì istituite, presso gli organi del Partito, le consulte degli 
eletti nelle liste. Esse sono formate dagli eletti nei consigli circoscrizio-
nali e comunali, nelle comunità montane, nei comprensori, e nei consi-
gli provinciali e regionali. 

 Art. 68. 

  Assemblea nazionale  

 Nel periodo che intercorre tra i congressi nazionali, è convocata 
l’assemblea nazionale per dibattere gli orientamenti generali del Partito 
sulle grandi questioni che attengono ai temi della pace, del lavoro, della 
famiglia, della condizione femminile e giovanile, degli anziani, della 
cultura, dell’economia, della presenza e dell’iniziativa dell’UDC nella 
società italiana. 

 L’assemblea nazionale è aperta ad iscritti, elettori e portatori di si-
gnifi cative esperienze sociali, culturali e professionali. 

 L’assemblea nazionale è convocata dal Presidente del consiglio 
nazionale. 

 Analoghe assemblee sono convocate a livello comunale, provin-
ciale e regionale. 

 TITOLO IV 

 MOVIMENTI - FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI 

 Art. 69. 

  Formazioni associative, Movimento Giovanile - Movimento
Femminile - Movimento Anziani  

 Le formazioni associative e i movimenti che si ricollegano al Parti-
to operano sulla base dei rispettivi regolamenti, approvati dal Consiglio 
nazionale. 

 Art. 70. 

  Fondazioni  

 Al fi ne di attivare forme di collaborazione e iniziative comuni tra 
rappresentanti del Partito e rappresentanti di realtà ed esperienze sociali, 
culturali e professionali esterne, si costituiscono fondazioni come punto 
di riferimento e di impegno su temi e problemi di primario interesse. 

 La Direzione nazionale emana le direttive per la costituzione delle 
fondazioni, il loro fi nanziamento e per lo svolgimento della loro attività. 

 TITOLO V 

 GARANZIE STATUTARIE 

  Capo I  

 INFRAZIONI STATUTARIE 

 Art. 71. 

  Organi di garanzia statutaria  

  Sono organi di garanzia statutaria:  
 1) la Commissione provinciale per il controllo del tesseramento; 
 2) la Commissione centrale per il controllo del tesseramento; 
 3) la Commissione regionale per le garanzie statutarie; 
 4) la Commissione centrale per le garanzie statutarie. 

 Art. 72. 

  Ricorsi per violazioni
dello Statuto e dei regolamenti  

 Il socio e gli Organi di Partito possono proporre ricorso per vio-
lazione dello Statuto e dei regolamenti alle commissioni provinciali e 
alla commissione centrale per le garanzie statutarie secondo le rispet-
tive competenze, con l’esclusione delle materie riservate alle commis-
sioni per il controllo del tesseramento. Le Commissioni sono autono-
me. La proposizione del ricorso non sospende la esecutività dell’atto 
impugnato, salvo diversa decisione dell’organo di garanzia statutaria 
competente. 

 Art. 73. 

  Norme sulla presentazione
e sulla notifi ca dei ricorsi  

  I ricorsi debbono essere presenti personalmente o per raccomandata:  
   a)   entro dieci giorni dalla data in cui l’atto sia stato adottato o 

risulti che l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero dalla data in 
cui la decisione dell’organo di garanzia statutaria sia stata notifi cata; 

   b)   entro tre giorni dalla proclamazione dei risultati delle singole 
assemblee pre-congressuali o dalle decisioni delle commissioni di ga-
ranzia congressuale. 

 I termini di cui alla lettera   a)   del primo comma sono ridotti a quat-
tro giorni per i ricorsi relativi alle assemblee pre-congressuali. 

 I ricorsi devono essere comunicati dal presentatore all’organo che 
ha emesso l’atto impugnato o, nel caso di ricorsi in materia elettorale, 
all’organo direttamente interessato. 

 Gli interessati possono presentare memorie e produrre documenti 
entro 10 giorni dal ricevimento del ricorso. 

 Le decisioni delle commissioni per le garanzie statutarie non sono 
esecutive sino a quando non siano divenute defi nitive. 

 Art. 74. 

  Commissione regionale
per le garanzie statutarie  

 La Commissione regionale per le garanzie statutarie, formata da 7 
membri effettivi e 5 supplenti, viene eletta dal Congresso regionale or-
dinario a scrutinio segreto fra gli iscritti. Risultano eletti come effettivi i 
7 candidati che ottengono il maggior numero di voti e come supplenti i 
5 che li seguono nella graduatoria. 
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 I membri effettivi, in caso di impedimento, di dimissioni o di de-
cadenza, sono sostituiti da un pari numero di membri supplenti secondo 
la graduatoria di elezione fi no ad esaurimento della lista. Il Comitato 
regionale provvede all’eventuale integrazione. 

 La Commissione elegge, tra i propri componenti, nella sua prima 
seduta il Presidente, a maggioranza dei 2/3 dei componenti stessi. 

 Nel caso in cui la Commissione, nella sua prima seduta, non prov-
veda all’elezione del Presidente, la nomina è devoluta alla commissione 
centrale per le garanzie statutarie di prima istanza. 

 Il Segretario tiene il repertorio cronologico a cura dell’istruttoria 
dei ricorsi pervenuti, nonché la raccolta dei verbali e delle motivazio-
ni delle decisioni adottate. La Commissione regionale per le garanzie 
statutarie può deliberare soltanto quando sono presenti almeno quattro 
membri effettivi. 

 Art. 75. 

  Competenze della commissione regionale
per le garanzie statutarie  

  La Commissione regionale per le garanzie statutarie decide in pri-
mo grado:  

   a)   sui ricorsi contro i provvedimenti degli organi delle sezioni, 
dei comitati circoscrizionali, comunali; 

   b)   sui ricorsi per le elezioni degli organi delle sezioni, dei comi-
tati circoscrizionali, comunali; 

   c)   sui confl itti di competenza tra sezioni, comitati circoscrizio-
nali, comunali. 

 Art. 76. 

  Termine per le decisioni della commissione regionale
per le garanzie statutarie  

 La Commissione regionale per le garanzie statutarie decide entro 
trenta giorni dal ricevimento del ricorso prorogabili motivatamente di 
ulteriori 15 giorni per una sola volta. 

 I termini di cui al primo comma sono ridotti a quattro giorni, non 
prorogabili, per i ricorsi relativi alle assemblee pre-congressuali. 

 In caso di mancata decisione entro i termini prescritti, il ricorso 
è devoluto alla competenza della commissione centrale per le garan-
zie statutarie. Il Segretario della commissione regionale provvede a 
trasmettere i relativi atti entro il termine perentorio di due giorni dalla 
scadenza del termine originario o prorogato. 

 Sono prive di qualsiasi effetto le decisioni adottate dalla Com-
missione regionale dopo il decorso dei termini previsti dai precedenti 
comma. 

 Art. 77. 

  Elezione della commissione centrale
per le garanzie statutarie  

 la Commissione centrale per le garanzie statutarie è formata da 9 
membri effettivi e 5 supplenti, eletti dal Congresso nazionale a scrutinio 
segreto. Risultano eletti come effettivi i primi 9 candidati che otten-
gono il maggior numero di voti e come supplenti i 5 che li seguono in 
graduatoria. 

 I membri effettivi in caso di impedimento, di dimissioni o di deca-
denza, sono sostituiti da un pari numero di membri supplenti secondo 
la graduatoria di elezione fi no ad esaurimento della lista. Il consiglio 
nazionale provvede all’eventuale integrazione. 

 Nella prima seduta ognuna delle commissioni elegge, fra i propri 
componenti effettivi ed a maggioranza semplice, il proprio Presidente. 

 Art. 78. 

  Competenze della commissione centrale
per le garanzie statutarie  

  La Commissione centrale per le garanzie statutarie:  
   a)   sui ricorsi avverso le decisioni della commissione per le ga-

ranzie statutarie; 
   b)   sui ricorsi di competenza della commissione regionale, ad 

essa devoluti per decorrenza dei termini; 
   c)   sui ricorsi avverso atti di organi regionali e provinciali; 
   d)   sui ricorsi avverso le decisioni degli organi nazionali dei 

movimenti; 
   e)   sui ricorsi contro l’elezione di organi regionali e provinciali, 

nonché contro quella dei delegati al congresso nazionale; 
   f)   sui ricorsi avverso atti di dipartimenti nazionali del Partito e 

della Giunta esecutiva nazionale. 
 Prima di ogni decisione deve essere sentito il dirigente de Partito 

organizzativo nazionale. 

 Art. 79. 

  Termine per le decisioni della commissione centrale per le garanzie 
statutarie di prima istanza - Presa d’atto del tacito accoglimento del 
ricorso  

 La Commissione centrale per le garanzie statutarie di prima istanza 
decide entro trenta giorni dal ricevimento del ricorso. 

 In caso di mancata decisione entro il termine di cui al primo com-
ma prorogabile motivatamente di ulteriori quindici giorni per una sola 
volta, il ricorso si intende accolto. 

 I termini di cui al primo comma sono ridotti a otto giorni, non pro-
rogabili, per la elezione dei delegati ai congressi del Partito. 

 Art. 80. 

  Esame dei ricorsi - Ricusazione  

 Le Commissioni per le garanzie statutarie e le Commissioni per il 
controllo del tesseramento esaminano i ricorsi in ordine cronologico. 
Possono derogare al criterio cronologico, in casi di particolare urgenza, 
a maggioranza assoluta dei componenti della commissione. 

 I singoli componenti delle Commissioni per le garanzie statutarie o 
delle commissioni per il controllo del tesseramento non possono parte-
cipare a riunioni che li riguardano direttamente. 

 L’interessato può ricusare uno o più componenti per comprovati 
motivi. 

 Art. 81. 

  Esecuzione delle decisioni  

 L’esecuzione delle decisioni sui ricorsi è affi data agli organi com-
petenti ad emanare gli atti impugnati e deve essere attuata entro dieci 
giorni dal ricevimento della notifi ca della decisione, salvo che in questa 
sia indicato un termine più breve. 

 Le commissioni, nei casi di particolare urgenza e nei casi in cui gli 
organi competenti non si conformino alla decisione o alle conclusioni 
dei ricorsi accolti per decorrenza termini, possono provvedere diretta-
mente alla loro esecuzione, anche con la nomina di commissari per il 
compimento di singoli atti. 

 Le Commissioni possono altresì, nei casi di violazioni dello Statu-
to e dei regolamenti compiuti da organi do Partito, procedere alla loro 
sospensione per il periodo massimo di un mese od al loro scioglimento. 

 In tal caso devono procedere alla nomina di un commissario straor-
dinario per la convocazione dell’assemblea del Congresso. 

 In caso di tacito accoglimento del ricorso, il ricorrente deve notifi -
care, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, alla commis-
sione centrale per le garanzie statutarie e all’organo che ha emanato l’at-
to impugnato, entro trenta giorni dalla scadenza dei termini previsti dai 
precedenti articoli, la presa d’atto del tacito accoglimento del ricorso. 
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  Capo II  

 INFRAZIONI DISCIPLINARI 

  SEZIONE I  

 MISURE DISCIPLINARI 

 Art. 82. 

  Misure disciplinari  

  Le misure disciplinari sono:  
   a)   il richiamo; 
   b)   la sospensione; 
   c)   l’espulsione. 

 Le misure disciplinari sono comminate dagli organi disciplinari. 
Restano salve le competenze dei gruppi della Camera e del Senato, 
della Direzione nazionale e delle direzioni provinciali, nei casi previsti 
dall’art. 90 dello Statuto. 

 Art. 83. 

  Il richiamo  

 Il richiamo è una dichiarazione scritta e motivata di deplorazione e 
di biasimo ed è infl itta per lievi trasgressioni. 

 Art. 84. 

  La sospensione  

 La sospensione è infl itta per trasgressioni ai doveri morali e politici 
che l’appartenenza al Partito comporta. Essa non può superare la durata 
di dodici mesi. 

 La sospensione superiore a tre mesi adottata con decisione defi ni-
tiva dal collegio dei probiviri di seconda istanza comporta la decadenza 
dalle cariche di Partito. 

 Art. 85. 

  Espulsione  

 L’Espulsione è infl itta per gravi violazioni dei doveri morali e po-
litici che arrechino grave pregiudizio al Partito. L’espulsione è comuni-
cata alla Sezione, al Comitato provinciale ed alla Direzione nazionale. 

 L’espulsione può essere resa pubblica con decisione dell’organo 
giudicante. 

 Art. 86. 

  Domanda di riammissione al Partito  

 Le domande di riammissione al Partito di soci espulsi non possono 
essere presentate prima di un anno dall’espulsione. 

 Sulle domande deve esprimere un parere l’organo che ha commi-
nato l’espulsione. 

 Il socio riammesso non potrà ricoprire cariche nel partito se non 
dopo 12 mesi dalla riammissione. 

  SEZIONE II  

 GLI ORGANI DISCIPLINARI 

 Art. 87. 

  Organi disciplinari  

  Sono organi disciplinari del partito:  
   a)   il Collegio regionale dei probiviri (prima istanza); 
   b)   il Collegio nazionale dei probiviri (seconda istanza). 

 I Collegi dei probiviri di prima e di seconda istanza sono composti 
da 7 componenti effettivi e 5 supplenti. 

 Art. 88. 

  Elezioni dei probiviri  

 I componenti dei collegi dei probiviri sono eletti dai rispettivi co-
mitati regionali e dal consiglio nazionale, nella prima seduta, a scruti-
nio segreto. Ciascun consigliere può votare per un numero di candidati 
non superiore a 1/3 dei componenti del collegio. Le liste, da presentarsi 
per ogni collegio e distinte per candidati effettivi e candidati supplenti, 
devono contenere un numero di nominativi pari almeno al doppio dei 
componenti del collegio. 

 I Presidenti dei collegi sono nominati dai comitati regionali e dal 
consiglio nazionale, su proposta dei rispettivi Presidenti. 

 Art. 89. 

  Incompatibilità dei probiviri  

 La nomina a proboviro comporta per la durata del mandato l’in-
compatibilità con l’accettazione di ogni incarico esecutivo di Partito a 
livello provinciale o superiore, nonché con la carica di Sindaco di capo-
luogo, di Presidente dell’Amministrazione provinciale, di Consigliere 
regionale o di Parlamentare e di Consigliere nazionale del Partito. 

 L’accettazione degli incarichi considerati incompatibili nel comma 
precedente, o la preesistenza degli stessi all’elezione, comporta la deca-
denza dall’incarico di proboviro. 

 In caso di decadenza o dimissioni i collegi sono integrati con i 
candidati che seguono immediatamente in graduatoria. 

 Art. 90. 

  Competenza disciplinare della Direzione nazionale
e della Direzione provinciale  

 La Direzione nazionale, per atti di indisciplina che comportino gra-
vi conseguenze politiche, può disporre, in caso di urgente necessità, la 
sospensione dell’iscritto a titolo cautelativo. In tal caso deve immediata-
mente deferire il socio al collegio centrale dei probiviri di prima istanza. 

 La Direzione nazionale dichiara la cessazione dell’appartenenza al 
Partito dei soci che si presentano come candidati alle elezioni politiche 
in liste e collegamenti diversi da quelli dell’Unione Democratici Cristia-
ni e dei Democratici di Centro o comunque non approvati dagli organi 
competenti del Partito. 

 Contro la decisione disciplinare della Direzione l’interessato può 
ricorrere al Collegio dei probiviri di seconda istanza. 

 La Direzione provinciale o, qualora essa non vi provveda, la Dire-
zione nazionale, possono dichiarare la cessazione dell’appartenenza al 
Partito dei soci che si presentino come candidati alle elezioni ammini-
strative in liste o collegamenti diversi da quelli approvati dagli organi 
competenti. 

 Contro la dichiarazione della Direzione provinciale, l’interessato 
può ricorrere al Collegio dei probiviri regionali (prima istanza). 
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  SEZIONE III  

 PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

 Art. 91. 

  Promozione del procedimento disciplinare e gradi di giurisdizione  

 Il Collegio dei probiviri di prima istanza può procedere d’uffi cio. 
 Contro la decisione del Collegio dei probiviri di prima istanza è 

ammesso il ricorso al Collegio centrale dei probiviri (seconda istanza) 
che decide in via defi nitiva. 

 Il Collegio dei probiviri di prima istanza, per gravi e motivate ra-
gioni, può dichiarare la provvisoria esecuzione della decisione. 

 Il Collegio dei probiviri di seconda istanza può, su ricorso, sospen-
dere l’esecuzione. 

 Art. 92. 

  Garanzie per la difesa del socio - Contestazione addebiti - Notifi ca  

 È garantita la difesa del socio sulla base del principio della conte-
stazione degli addebiti e del contraddittorio. 

 Il Presidente del Collegio contesta ai soci interessati con lette-
ra raccomandata con ricevuta di ritorno gli addebiti, comunicando anche 
il contenuto della denuncia o del ricorso eventuali. 

 Art. 93. 

  Termini per le decisioni
dei collegi dei probiviri  

 I Collegi dei probiviri emettono la decisione entro il termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della denuncia o della segnalazione. 

 Qualora il collegio dei probiviri di prima istanza, per gravi motivi, 
ritenga necessaria una proroga al termine per la decisione, deve disporla 
con ordinanza motivata e notifi cata agli interessati e al Collegio dei pro-
biviri di seconda istanza. 

 La durata di tale proroga non può eccedere i trenta giorni. 
 In caso di mancata decisione entro i termini previsti dai precedenti 

comma, la competenza a decidere è devoluta al Collegio dei probiviri 
di seconda istanza. 

 Sono prive di qualsiasi effetto le decisioni prese dai collegi dei 
probiviri dopo il decorso dei termini previsti dai primi due comma del 
presente articolo. 

 Qualora il collegio dei probiviri di seconda istanza non emetta la 
decisione entro i centoventi giorni dal ricevimento della denuncia, la 
stessa si intende defi nitivamente archiviata. 

 Art. 94. 

  Termini per la impugnazione  

 La impugnazione delle decisioni del Collegio dei probiviri di pri-
ma istanza va, a pena di decadenza, proposta nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della comunicazione al Collegio dei probiviri di 
seconda istanza. 

 Il mancato ricorso contro la decisione del Collegio dei probiviri di 
prima istanza rende esecutiva la decisione. 

  Capo III  

 NORME COMUNI AGLI ORGANI DISCIPLINARI E DI GARANZIA STATUTARIA 

 Art. 95. 

  Quorum per la validità delle decisioni dei collegi dei probiviri
e delle commissioni per le garanzie statutarie  

 Per la validità delle decisioni dei Collegi dei probiviri e delle Com-
missioni per le garanzie statutarie è necessaria la maggioranza assoluta 
dei componenti di ogni organo giudicante. 

 Art. 96. 

  Sospensione dei termini per le impugnazioni  

 Tutti i termini per l’inoltro e l’esame dei ricorsi e per la impugna-
zione delle decisioni degli organi di garanzia statutaria e dei collegi dei 
probiviri sono sospesi dal 15 luglio al 15 settembre, dal 22 dicembre 
al 6 gennaio e per trenta giorni in occasione delle elezioni politiche ed 
europee, nonché dei congressi del Partito. 

 TITOLO VII 

 RAPPRESENTANZA LEGALE
E GESTIONE FINANZIARIA 

 Art. 97. 

  Rappresentanza legale del Partito ai vari livelli - Mandati
del segretario amministrativo - Commissione amministrativa  

 Ai fi ni dell’art. 36 e seguenti del Codice Civile la rappresentanza 
legale del Partito spetta, per gli atti degli Organi nazionali, quali a scopo 
esemplifi cativo e non esaustivo, il conferimento di procure per la difesa 
in giudizio del Partito, al Segretario amministrativo nazionale; per gli 
atti del Comitato regionale, al Segretario amministrativo regionale; per 
gli atti del Comitato provinciale, al Segretario amministrativo provin-
ciale; per gli atti del comitato comunale, al Segretario amministrativo 
comunale; per gli atti del comitato circoscrizionale, al Segretario am-
ministrativo circoscrizionale e per gli atti della Sezione, al Segretario 
di Sezione. 

 Il Segretario amministrativo a tutti i livelli del Partito non può rico-
prire l’incarico per più di due mandati. 

 Per quanto concerne l’emanazione di atti eccedenti l’ordinaria 
amministrazione, quelli che impegnano il Partito per importi superiori 
ad € 50.000 e per la riscossione dei contributi previsti dalla normativa 
vigente, il Segretario amministrativo dovrà preventivamente ottene-
re l’approvazione della Commissione amministrativa formata da n. 4 
membri nominati dalla Direzione Nazionale. Gli atti sono approvati con 
il voto della maggioranza dei membri. 

 La Commissione amministrativa coadiuva il Segretario ammini-
strativo nelle elaborazioni degli indirizzi e nella gestione fi nanziaria del 
Partito, al fi ne anche del coordinamento e della vigilanza sulle gestioni 
amministrative degli organi di livello inferiore. 

 La Commissione è presieduta dal Segretario amministrativo. 
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 Art. 98. 

  Gestione fi nanziaria e rendiconto  

 L’esercizio fi nanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre. 
 La gestione fi nanziaria dei comitati comunali, provinciali e regio-

nali è controllata da tre revisori dei conti effettivi e due supplenti. Due 
revisori dei conti effettivi e uno supplente sono nominati dai comitati; 
un revisore effettivo ed un supplente sono nominati per i comitati co-
munali, dal comitato provinciale, e per i comitati provinciali e regionali, 
dalla Direzione nazionale. 

 La gestione fi nanziaria delle sezioni e dei comitati circoscrizionali 
è controllata dai revisori dei conti comunali, quella dei comitati istitu-
zionali locali dai revisori dei conti regionali. 

 I revisori dei conti nazionali e provinciali controllano altresì la re-
golare conservazione dei beni in dotazione rispettivamente ai comitati 
regionali e provinciali e agli altri organi periferici del Partito. 

 Ogni anno i revisori compilano un rendiconto fi nanziario che deve 
essere sottoposto per l’approvazione ai comitati comunali, provinciali e 
regionali; copia dei rendiconti fi nanziari deve essere inviata alla com-
missione amministrativa centrale di cui al precedente articolo e pubbli-
cata all’albo dei comitati. 

 L’attività amministrativa nazionale è controllata da tre revisori dei 
conti effettivi e due supplenti nominati dal Consiglio nazionale. 

 Il Segretario amministrativo nazionale coadiuvato dalla commis-
sione amministrativa compila il bilancio consuntivo che sottopone 
all’esame della Direzione nazionale. 

 Il Segretario amministrativo nazionale coadiuvato dalla Commis-
sione amministrativa compila, entro il mese di gennaio di ogni anno, il 
bilancio preventivo che sottopone, sentita la Giunta esecutiva nazionale, 
all’approvazione della Direzione nazionale. 

 Il Segretario amministrativo è responsabile della gestione fi nanzia-
ria nazionale nei confronto degli organi statutari del Partito. 

 Il controllo contabile è esercitato da una Società di Revisione 
iscritta nell’albo speciale tenuto dalla CONSOB ai sensi dell’art. 161 
del Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione banca-
ria di cui al decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 
modifi cazioni, come previsto dalla legge 6 luglio 2012, n. 96. 

 Il Segretario amministrativo, nella sua qualità di titolare del trat-
tamento dati personali, provvede alla nomina dei responsabili e vigila 
sulla protezione dei dati. 

 Art. 99. 

  Finanziamento del Partito  

  Le entrate del Partito sono:  
   a)   le quote del tesseramento degli iscritti; 
   b)   i contributi volontari di soci ed elettori; 
   c)   i proventi della stampa del partito; 
   d)   i proventi delle manifestazioni del Partito; 
   e)   i proventi delle sottoscrizioni; 
   f)   i contributi previsti dalla legge; 
   g)   ogni altro provento ordinario e straordinario proveniente da 

alienazione di mobili, mobili registrati e immobili. 
 Ogni socio ha il dovere di contribuire, secondo le proprie possibi-

lità, a sostenere economicamente il Partito. 
 Tutti gli iscritti eletti o chiamati a ricoprire cariche pubbliche re-

munerate contribuiscono in base ai emolumenti percepiti al fi nanzia-
mento delle attività di Partito. 

 I contributi obbligatori devono essere corrisposti nelle forme di 
legge direttamente alla Direzione nazionale che effettuerà una riparti-
zione ai comitati regionali, provinciali, comunali o circoscrizionali, a 
seconda del rispettivo livello istituzionale o di designazione. 

 Una quota percentuale delle altre entrate di bilancio, effettivamente 
riscosse a livello nazionale, sarà erogata, a cura del Segretario ammini-
strativo nazionale, coadiuvato dalla commissione amministrativa nazio-
nale, ai comitati provinciali e regionali, in base ad un piano di riparto 
approvato dalla direzione nazionale, sentita una commissione formata 
da tre segretari regionali e da tre provinciali. 

 I Gruppi consiliari regionali deliberano sull’utilizzazione dei con-
tributi previsti per la loro attività da leggi regionali d’intesa con la Dire-
zione regionale del Partito. 

 TITOLO VIII 

 ADESIONE DELL’U.D.C. ALLE ORGANIZZAZIONI 
INTERNAZIONALI 

 Art. 100. 

 La U.D.C. italiana aderisce, con delibera del Consiglio nazionale, a 
tutti gli organi a carattere internazionale che si ispirano ai comuni ideali. 

 TITOLO IX 

 NORME FINALI 

 Art. 101. 

  Modifi ca dello Statuto  

 Le norme del presente Statuto, la denominazione e il simbolo del 
Partito, possono essere modifi cate dal Congresso Nazionale. 

 Il Congresso può delegare al Consiglio nazionale la modifi ca dello 
Statuto con l’indicazione dei principi e dei criteri relativi nonché della 
maggioranza di voto necessaria per l’approvazione. 

 Art. 102. 

  Regolamenti  

 I Regolamenti previsti dal presente Statuto e quelli relativi alle ele-
zioni da esso previste, sono approvati dal Consiglio nazionale a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti. 

 Art. 103. 

  Rinvio  

 Per quanto non previsto dal presente Statuto e dai regolamenti, si 
osservano, in quanto compatibili, le norme del regolamento della Ca-
mera dei Deputati. 

 È allegato sotto la lettera «A» il simbolo che contraddistingue il 
partito. 

 (  Omissis  ). 



—  31  —

Supplemento ordinario n. 67 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 29418-12-2015

  ALLEGATO    «A» 
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   STATUTO DEL PARTITO UNION VALDÔTAINE 

  

LES STATUTS  

LES STATUTS 
 
 
 
 
 
LES PRINCIPES 

ARTICLE 1 
L’Union Valdôtaine, Mouvement politique qui se 
rattache aux principes du fédéralisme global, a 
comme finalité d’assurer l’épanouissement du 
caractère ethnique et linguistique du peuple 
valdôtain; d’en servir les intérêts culturels, 
politiques, sociaux et économiques; de favoriser 
la coopération entre les communautés ethniques. 
 
ARTICLE 2 
L’Union Valdôtaine s’engage à réaliser la 
souveraineté politique du Val d’Aoste par les 
voies démocratiques afin de seconder l’aspiration 
du peuple à l’autogouvernement dans le cadre 
d’une Europe unie des peuples. 
 
ARTICLE 3 
Les objectifs fondamentaux, le programme et 
l’action visant à réaliser ces finalités sont dé-finis 
par le Congrès National du Mouvement. 
 
LES MEMBRES 
ARTICLE 4 
Peut faire partie du Mouvement toute personne 
qui donne assurance d’être fidèle à la cause 
valdôtaine, qui souscrit aux principes et aux 
objectifs fondamentaux du Mouvement, en suit le 
programme et l’action et se conforme à ses 
Statuts et règlements. L’adhésion à l’Union 
Valdôtaine est incompatible avec l’appartenance 
à d’autres mouvements ou partis politiques. 
 
ARTICLE 5 
Les demandes d’adhésion devront être présentées 
au Comité de Direction de la Section qui en 
délibérera l’acceptation. La preuve de 
l’inscription consistera dans la remise de la carte 
d’adhésion et dans l’enregistrement du nouveau 
membre dans le livre des adhérents. 
Est membre de l’Union Valdôtaine toute per-
sonne dont la demande a été acceptée et qui, 
ayant souscrit la fiche d’adhésion personnelle, est 
en règle avec la cotisation annuelle. 
Toutes les controverses à ce sujet seront réglées 

LO STATUTO 
 
 
 
 
 
I PRINCIPI  

ARTICOLO 1 
L’Union Valdôtaine, è un Movimento politico che 
si collega ai principi del federalismo globale, ha 
come finalità quella di assicurare la crescita e la 
vitalità di carattere etnico e linguistico del popolo 
valdostano; per servire gli interessi politici, 
culturali, sociali ed economiche; promuovere la 
cooperazione tra le comunità etniche. 
 
ARTICOLO 2 
L’Union Valdôtaine si impegna a realizzare la 
sovranità politica della Valle d’Aosta attraverso le 
vie democratiche al fine di assistere il desiderio del 
popolo per l'autogoverno nel quadro di una Europa 
unita dei popoli. 
 
ARTICOLO 3 
Gli obiettivi fondamentali, il programma e l'azione 
per raggiungere questi obiettivi sono definiti dal 
Congresso Nazionale del Movimento. 
 
I MEMBRI 
ARTICOLO 4 
Possono far parte del Movimento tutte le persone 
che danno garanzia di essere fedeli alla causa 
valdostana, che sottoscrivono i principi e gli 
obiettivi fondamentali del Movimento, seguono il 
programma e l'azione e si conformano con i suoi 
statuti e regolamenti. 
L'adesione all' Unione Valdôtaine è incompatibile 
con l'adesione ad altri partiti o movimenti politici. 
 
ARTICOLO 5 
Le domande di adesione dovranno essere 
presentate al Comitato di direzione della Sezione 
che ne delibera l’accettazione. La prova 
dell’avvenuta iscrizione consisterà nel rilascio 
della carta d’adesione e dall’iscrizione dei nuovi 
membri nei registri degli aderenti. 
È un membro dell'Union Valdôtaine qualsiasi 
persona la cui domanda è stata accettata e che, 
dopo aver sottoscritto il documento d’adesione 
personale, è in regola con la quota annuale. 
Tutte le controversie su tali argomenti saranno 
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LES STATUTS  

par les Prud’hommes. 
 
LES NON-ADHERENTS 
ARTICLE 6 
Peuvent participer à la vie du Mouvement des 
non-adhérents, élus par le Conseil Fédéral à la 
majorité absolue de ses membres. 
Les membres susdits devront être choisis parmi 
les personnes qui dans leur activité ont prouvé 
leur dévouement au Pays, professent ouvertement 
les principes de l’Union Valdôtaine, sans être 
inscrits à aucune formation politique, et ont 
prouvé qu’ils étaient des sympathisants du 
Mouvement. 
Participent au débat, sans droit de vote pour les 
modifications des statuts. 
 
L’ÉGALITÉ DES CHANCES ET LA 
PARTICIPATION DES JEUNES 
ARTICLE 7  
L’Union Valdôtaine poursuit l'objectif de 
parvenir à l'égalité entre les hommes et les 
femmes, à tous les niveaux, s'engage à éliminer 
les obstacles qui entravent la pleine participation 
des femmes à la politique et promeut l'égalité des 
sexes dans les nominations des représentants élus 
dans ses organes directeurs.  
L’association «Femmes Valdôtaines» est 
composée d’adhérentes à l’Union Valdôtaine et 
des  sympathisantes qui acceptent les principes et 
les buts du Mouvement exprimés dans les articles 
1 e 2 de ces statuts. L'association a, parmi ses 
objectifs principaux, le progrès social et culturel 
des femmes du Val d'Aoste et la promotion du  
rôle des femmes dans la vie politique active. 
L’association «Femmes Valdôtaines» est 
représentée par une déléguée de droit au sein du 
Comite Fédéral.  
Dans le but de promouvoir la participation active 
des femmes à la vie politique, à travers 
l'association «Femmes Valdôtaines», l’Union 
Valdôtaine assure à cette organisation des 
ressources financières équivalentes au dix pour 
cent au moins des sommes qui lui reviennent par 
le biais du financement public de deux pour mille 
des revenus fiscaux de l’État . 
 
ARTICLE 7  BIS 
L'Union Valdôtaine favorise, assurant l'égalité 
des chances pour tous et à tous les niveaux, la 
participation politique des jeunes femmes et 

risolte dal Collegio dei Probiviri. 
 
I NON ISCRITTI 
ARTICOLO 6 
Possono partecipare alla vita del Movimento dei 
non iscritti, eletti dal Consiglio Federale a 
maggioranza assoluta dei suoi membri. 
I membri di cui sopra sono nominati tra persone 
che nel loro lavoro hanno dimostrato la loro 
devozione al paese, professando apertamente i 
principi dell’Union Valdôtaine, senza essere iscritti 
ad alcun partito politico, e hanno dimostrato che 
sono sostenitori/simpatizzanti del Movimento. 
Partecipano alla discussione senza diritto di voto 
per le modifiche agli statuti. 
 
 
PARI OPPORTUNITÀ E PARTECIPAZIONE 
DEI GIOVANI 
ARTICOLO 7  
L'Unione Valdôtaine ha l'obiettivo di raggiungere 
la parità tra uomini e donne, a tutti i livelli, si 
impegna a rimuovere gli ostacoli alla piena 
partecipazione delle donne in politica e promuove 
l'uguaglianza di genere nella nomina dei 
rappresentanti eletti negli organi direttivi ed 
esecutivi.  
L 'associazione «Femmes Valdôtaines»  è 
composta da aderenti all'Union Valdôtaine e 
sostenitrici/simpatizzanti che accettano i principi e 
gli obiettivi del Movimento espressi negli articoli 1 
e 2 dello statuto. L'associazione ha tra i suoi 
obiettivi principali, il progresso sociale e culturale 
delle donne in Valle d'Aosta e promuovere il ruolo 
delle donne nella politica attiva. 
L 'associazione «Femmes Valdôtaines» è 
rappresentata da una delegata di diritto nel 
Comitato Federale.  
Con il principio di promuovere la partecipazione 
attiva delle donne alla vita politica, attraverso 
l'associazione «Femmes Valdôtaines», l’Union 
Valdôtaine  assicura a questa organizzazione delle 
risorse finanziarie pari ad almeno il dieci per cento 
degli importi del finanziamento pubblico del due 
per mille che lo Stato concede al Movimento. 
 

ARTICOLO 7  BIS 
L’Union Valdôtaine favorisce, garantendo pari 
opportunità a tutti e a tutti i livelli, la 
partecipazione politica delle giovani donne e 
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LES STATUTS  

jeunes hommes, à travers l'association «Jeunesse 
Valdôtaine». La Jeunesse Valdôtaine est 
représentée par un délégué de droit au sein du 
Comité fédéral 
 
 
LES DROITS ET LES DEVOIRS 
DES MEMBRES 
ARTICLE 8 
Tout membre a le droit et le devoir de participer à 
l’élaboration du programme du Mouvement et de 
contribuer à la réalisation de ses objectifs. 
Tout en reconnaissant l'utilisation de la langue 
italienne comme langue officielle de la 
République Italienne, chaque membre s’engage à 
utiliser les langues du peuple valdôtain : le 
français, le franco-provençal et les parlers walser. 
Chaque membre a le droit d’accéder aux 
différentes charges électives du Mouvement, de 
participer à la discussion sur n’importe quel sujet, 
de proposer des motions aux organes de l’Union 
Valdôtaine. 
Dès qu’une délibération a été votée par l’organe 
compétent, tout membre a le devoir d’accepter, 
de suivre et de faire observer les décisions prises. 
Dans le cas où la délibération n’ait pas obtenu 
l’unanimité des votes, les positions minori-taires 
doivent être verbalisées. 
 
ARTICLE 9 
Chaque membre de l’Union Valdôtaine qui 
touche des appointements pour les charges 
politiques ou administratives, doit verser un 
pourcentage fixé par le Comité Fédéral. 
Les membres qui ne versent pas leur pourcen-
tage ne peuvent pas renouveler leur carte 
d’adhésion avant d’avoir régularisé leur position. 
 
 
ARTICLE 10 
Les membres de l’Union Valdôtaine qui auront 
adopté une attitude contraire aux principes et aux 
buts du Mouvement ou aux délibérations des 
organes de l’Union Valdôtaine seront soumis aux 
sanctions suivantes délibérées par le Comité de 
Direction de la Section d’appartenance: 
a) rappel écrit à la fidélité au Mouvement ; 
b) suspension du Mouvement pendant une 
période non supérieure à une année ; 
avec le droit, pour le point a) d’en saisir le 
Comité Fédéral et pour le point b) le Conseil 

giovani uomini attraverso l'associazione «Jeunesse 
Valdôtaine». La Jeunesse Valdôtaine è 
rappresentata da un delegato di diritto nel Comitato 
Federale 
 
 
DIRITTI E DOVERI DEGLI ISCRITTI 
ARTICOLO 8 
Ogni membro ha il diritto e il dovere di partecipare 
allo sviluppo del programma del Movimento e 
contribuire alla realizzazione dei suoi obiettivi.  
Pur riconoscendo l’utilizzo della lingua italiana, 
quale lingua ufficiale della Repubblica Italiana, 
ogni membro si impegna ad utilizzare le lingue del 
popolo valdostano: francese, franco-provenzale e 
dialetti walser. 
Ogni membro ha il diritto di accedere alle varie 
cariche elettive del Movimento, a partecipare alla 
discussione su qualsiasi argomento, proporre 
mozioni agli organi dell'Union Valdôtaine. 
Una volta che una decisione è stata approvata 
dall'organo competente, ogni membro ha il dovere 
di accettare, seguire e far rispettare le decisioni 
prese. 
Nel caso in cui la risoluzione non ha ottenuto 
voti unanimi, le posizioni di minoranza devono 
essere verbalizzati. 
 
 
ARTICOLO 9 
Ciascun membro dell'Union Valdôtaine che 
percepisce un stipendio per cariche politiche o 
amministrative, deve versare al Movimento una 
percentuale determinata dal Comitato Federale. 
I membri che non versano la loro quota non 
possono rinnovare la loro carta d’adesione fino a 
quando non hanno regolarizzato la loro posizione. 
 
 
ARTICOLO 10 
I membri dell'Union Valdôtaine che hanno adottato 
un atteggiamento in contrasto con i principi e gli 
obiettivi del Movimento ovvero con le 
deliberazioni degli organi dell'Union Valdotaine 
sono soggetti alle seguenti sanzioni deliberate dal 
Comitato di direzione della Sezione di 
appartenenza: 
a) richiamo scritto alla fedeltà al Movimento; 
b) sospensione dal Movimento per un periodo non 
superiore ad un anno; 
con il diritto, per il punto a) di adire il Comitato 
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Fédéral qui seuls sont habilités à confirmer ou 
révoquer la sanction. 
Le Conseil Fédéral peut décider de l’expul-sion 
du Mouvement, avec le droit d’en ap-peler aux 
Prud’hommes dans un délai de 30 jours à partir 
de la date de communication de la décision. 
Toute sanction doivent être infligées par écrit et 
motivée. 
 
 
 
 
L’ORGANISATION 
ARTICLE 11 
Dans le respect des principes fédéralistes, pour 
développer son action, l’Union Valdô-taine 
s’organise en sections communales, liens 
irremplaçables avec les communautés locales. 
Les membres de l’Union Valdôtaine font partie 
des sections instituées dans chaque commune. 
Dans les grandes communes peuvent être 
constituées, avec l’accord du Comité Fédéral, 
deux ou plusieurs sections. Dans le cas 
extraordinaire les communes peuvent s’unir dans 
une seule section avec l’accord du Comité 
Fédéral. 
La vie de la Section se traduit par des réunions de 
l’Assemblée générale des adhérents et du Comité 
de Direction, le plus fréquemment possible, ou 
toutes les fois que le Comité Fédéral le demande, 
pour la discussion de thèmes particuliers. 
Les sections faisant part d’un territoire homogène 
peuvent aussi organiser des rencontres entre elles 
pour discuter des sujets d’intérêt commun. 
 
ARTICLE 12 
Les sections sont gérées par le Comité de 
Direction élu tous les deux ans et demi par 
l’Assemblée des adhérents de la section selon les 
modalités du règlement électoral général. 
Elles peuvent cependant adopter un règlement 
interne particulier. 
Les administrateurs communaux, régionaux et les 
Parlementaires font partie en tant que membres 
de droit du Comité de Direction des sections. 
 
ARTICLE 13 
Le Comité de Direction reçoit et statue sur les 
nouvelles inscriptions, administre la section, en 
tenant compte des directives des organes de 
l’UnionValdôtaine. 

Federale e per il punto b) il consiglio Federale che  
possono unicamente confermare o revocare la 
sanzione. 
Il Consiglio Federale può decidere l'espulsione dal 
Movimento di un membro, quest’ultimo ha il 
diritto di adire il Collegio dei Probiviri entro 30 
giorni dalla data della comunicazione della 
decisione. 
Tutte le sanzioni debbono essere comminate per 
iscritto e motivate.  
 
 
L’ORGANIZAZIONE 
ARTICOLO 11 
Nel rispetto dei principi federalisti, per sviluppare 
la sua azione, l’ Union Valdôtaine è organizzata in 
sezioni comunali, legame insostituibile con le 
comunità locali. 
I membri dell’Union Valdôtaine fanno parte delle 
sezioni istituite in ogni comune. 
Nei grandi comuni possono essere costituite, con 
l'approvazione del Comitato Federale, due o più 
sezioni. In casi straordinari i comuni possono unirsi 
in una sola sezione con l'approvazione del 
Comitato Federale. 
La vita delle Sezioni si traduce in delle riunioni 
dell’Assemblea generale degli iscritti e dal 
Comitato di Direzione, più frequentemente 
possibile, o quando il Comitato Federale lo 
richieda, al fine di discutere di argomenti specifici. 
Le sezioni che fanno parte di un territorio 
omogeneo possono anche organizzare incontri tra 
di loro per discutere di argomenti di interesse 
comune. 
 
ARTICOLO 12 
Le sezioni sono amministrate dal Comitato  di 
Direzione eletto ogni due anni e mezzo da parte 
dell'Assemblea dei membri della sezione ai sensi 
del regolamento elettorale generale. 
Tuttavia, esse possono adottare un regolamento 
elettorale interno speciale. 
Gli amministratori comunali, regionali o i 
parlamentari fanno parte, in quanto membri di 
diritto, del Comitato di Direzione delle sezioni. 
 
ARTICOLO 13 
Il Comitato di Direzione riceve e decide sulle 
nuove inserzioni, amministra la sezione, tenendo 
conto delle linee guida degli organi del’ Union 
Valdôtaine. 
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Pour la validité des séances la majorité des 
membres du Comité est requise. 
Les section feront face à leurs nécessités par: 
- les contributions volontaires de leurs 

adhérents ; 
- les subventions éventuelles attribuées par 

Comité Fédéral pour des initiatives 
spécifiques, sur la base de la documentation 
produite pour justifier la dépense. 

Les Sections communales devront pourvoir 
chaque année, avant le 30 avril, à renouveler les 
inscriptions à l’Union Valdôtaine ainsi que les 
oblations à la presse unioniste et à les transmettre 
au Siège central 
 
ARTICLE 14 
Conformément à ses principes fédéralistes et 
autonomistes, l’Union Valdôtaine ne prévoit 
aucune procédure de suspension ou de fermeture 
de ses sections territoriales, ni la désignation de 
commissaires.  
Les responsables des sections qui décident de se 
dissoudre doivent  le communiquer au Comité 
Fédéral et livrer à celui-ci tous les documents en 
leur possession et leurs drapeaux. 
 
ORGANES DE MOUVEMENT 
ARTICLE 15 
La direction, la gestion et le contrôle du 
Mouvement sont assurés par les organes suivants: 

Le Congrès National; 
Le Conseil Fédéral; 
Le Comite Fédéral; 
Le Président et le Trésorier; 
Les Prud’Hommes et les Commissaires aux 
Comptes 

Ces organes restent en fonction pendant cinq ans.  
Les charges du Mouvement peuvent être 
renouvelée aussi lors d’un Congrès National 
convoqué à cet effet. 
La composition, l'attribution et les modalités 
d'élection de ces organes sont précisées par les 
articles suivants et par le Règlement électoral en 
annexe au présent statut 
 
LE CONGRÈS NATIONAL 
ARTICLE 15 BIS 
Le Congrès National, dont les membres sont élus 
par les adhérents de l’Union Valdôtaine et par le 
Conseil Fédéral, selon les modalités prévues par 
le Règlement électoral, est l’organe qui détient le 

Per la validità delle sedute è richiesta la 
maggioranza dei membri del comitato. 
Le sezioni soddisferanno le loro necessità 
attraverso:  
- le contribuzioni volontarie dei loro iscritti; 
- eventuali sovvenzioni concesse dal Comitato 

Federale per iniziative specifiche, basate sulla 
documentazione fornita per giustificare le 
spese. 

Le sezioni comunali dovranno  essere in grado  
ogni anno, entro il 30 aprile, a rinnovare 
l'iscrizione in Valdôtaine Unione e oblazioni alla 
stampa unionista e li trasmette alla sede centrale 
 

 
ARTICOLO 14 
Conformemente hai propri principi federalisti e 
autonomisti, l'Union Valdôtaine non prevede 
alcuna procedura di sospensione o di chiusura delle 
proprie sezioni territoriali, ne tanto meno la 
designazione di commissari. 
I responsabili delle sezioni che decidono di 
sciogliersi devono comunicare tale decisione al 
Comitato Federale e consegnare ad esso tutti i 
documenti in loro possesso e le loro bandiere. 
 
 
ORGANI DEL MOVIMENTO 
ARTICOLO 15 
La direzione, la gestione ed il controllo del 
Movimento è garantito dai seguenti organi: 
- Il Congresso Nazionale; 
- Il Consiglio Federale; 
- Il Comitato Federale; 
- Il Presidente e il Tesoriere; 
- Il Collegio dei Probiviri e i Commissari ai  

Conti 
Questi organi durano in carica cinque anni. 
Le cariche del Movimento possono essere rinnovati 
in un Congresso Nazionale convocato a tale scopo. 
Le procedure di composizione, di assegnazione e di 
elezione di tali organi sono descritti negli articoli 
seguenti e nel Regolamento elettorale allegato al 
presente statuto. 
 
IL CONGRESSO NAZIONALE 
ARTICOLO 15 BIS 
Il Congresso Nazionale, i cui membri sono eletti tra 
gli iscritti dell'Union Valdôtaine e dal Consiglio 
Federale, come previsto dal Regolamento 
elettorale, è l'organo che detiene il potere 
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pouvoir constituant du Mouvement.  
Il lui appartient d’établir les directives politiques 
générales et le programme du Mouvement. Il 
nomme le Président de l’Union Valdôtaine 
Il lui appartient notamment de modifier les 
Statuts le symbole et la dénomination du 
mouvement.  
Toute les modification doivent être signées par 
au moins 9 délégués pour être soumis au Congrès 
National. Ils sont approuvés conformément à 
l'art. 17 des Statuts.  
Au Congrès National participent aussi, sans droit 
de vote pour les modifications des statuts, du 
symbole et de la dénomination du mouvement les 
non adhérents visés à l’article 6 des Statuts. 
 
 
ARTICLE 16 
Le Congrès National est convoqué, sur 
délibération du Conseil Fédéral, en séance 
ordinaire, tous les cinq ans, 2 mois avant la date 
fixée, et en séance extraordinaire, par le Président 
de l’Union Valdôtaine, toutes les fois que la 
majorité du Conseil Fédéral, 1/3 des Sections ou 
¼ du Congrès lui-même le jugeront nécessaire. 
Le Congrès National doit être aussi convoqué 
chaque année pour discuter de thèmes 
particuliers. 
Les charges du Mouvement peuvent être 
renouvelée aussi lors d’un Congrès National 
Convoqué à cet effet. 
Les avis de convocation contenant l’ordre du 
jour, seront adressés aux membres au moins 15 
jours avant la date fixée pour la réunion et pas 
plus de 30 jours après la requête en cas de 
convocation extraordinaire. 
 
ARTICLE 17 
Le Congrès est valable en première convocation 
si les 2/3 des personnes convoquées sont 
présentes. En deuxième convocation il sera 
valable si la moitié au moins des personnes 
convoquées est présente. 
Il est présidé par un modérateur proposé par le 
Comité Fédéral. 
Les décisions seront prises à la majorité des 
membres présents. 
 
ARTICLE 18 
Les différentes associations collatérales à l’Union 
Valdôtaine, reconnues par le Conseil Fédéral, et 

costituente del Movimento. 
Il Congresso ha la responsabilità di stabilire 
orientamenti politici ed il programma generale del 
Movimento. Nomina il Presidente dell'Union 
Valdôtaine.  
Al Congresso appartiene il diritto, in particolare, di 
modificare lo Statuto, il simbolo e la 
denominazione del Movimento.  
Tutte le modifiche devono essere sottoscritte da 
almeno nove delegati per essere presentate al 
Congresso Nazionale. Esse sono approvate ai sensi 
dell'art. 17 dello Statuto. 
Al Congresso Nazionale partecipare anche, senza 
diritto di voto per le modifiche dello statuto, del 
simbolo e della denominazione del Movimento i 
non iscritti di cui all'articolo 6 dello Statuto. 
 
ARTICOLO 16 
Il Congresso Nazionale è convocato con 
deliberazione del Consiglio federale, in sessione 
ordinaria, ogni cinque anni, due mesi prima della 
data stabilita, e in seduta straordinaria dal 
Presidente dell'Union Valdôtaine, tutte le volte che 
la maggioranza del Consiglio federale, 1/3 delle 
sezioni o ¼ del Congresso lo ritenga necessario. 
Il Congresso Nazionale è convocato annualmente 
per discutere di argomenti specifici. 
Le cariche del Movimento possono essere 
rinnovate in un Congresso Nazionale indetto a tal 
fine. 
Gli avvisi contenenti l'ordine del giorno, saranno 
inviati ai membri almeno 15 giorni prima della data 
fissata per la riunione e non più di 30 giorni dopo 
la richiesta in caso di convocazione straordinaria.  
 
 
 
ARTICOLO 17 
Il Congresso è valido in prima convocazione se due 
terzi delle persone convocate sono presenti. In 
seconda convocazione sarà valido se almeno la 
metà delle persone convocate è presente. 
Esso è presieduto da un moderatore proposto dal 
Comitato Federale.  
Le decisioni saranno prese a maggioranza dei 
membri presenti. 
 
 
ARTICOLO 18 
Le diverse associazioni collaterali alla Union 
Valdôtaine, riconosciute dal Consiglio Federale 
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la Conférence des Administrateurs, ont le droit de 
nommer des représentants qui participent au 
Congrès avec droit de vote. 
 
LE CONSEIL FÉDÉRAL 
ARTICLE 19 
Le Conseil Fédéral est l’organe qui, entre un 
Congrès et l’autre, établit l’action générale du 
Mouvement et en règle la gestion politique sur la 
base des décisions du Congrès. 
Il nomme un des deux vice-Présidents. 
Il reconnaît les associations collatérales et en 
approuve les Statuts. 
 
ARTICLE 20 
Le Conseil Fédéral est composé de membres élus 
conformément au Règlement électoral. 
Lors des séances chaque membre représente la 
section, ou l’organisation d’appartenance et 
répond dans les choix qu’il est appelé à effectuer 
ainsi que dans les voix qu’il exprime au mandat 
qu’il a reçu par celle-ci. 
 
ARTICLE 21 
Le Conseil Fédéral est convoqué en séance 
ordinaire au minimum quatre fois par an et en 
séance extraordinaire toutes les fois qu’il sera 
requis par la majorité du Comité Fédéral ou par 
1/4 de ses membres. 
Les avis de convocation contenant l’ordre du jour 
seront adressés aux membres au moins 15 jours 
avant la date fixée, sauf en cas d’urgence. 
Les réunions sont valables en première 
convocation si au moins 2/3 des membres sont 
présents. En deuxième convocation, une 
demiheure après, la séance sera valable si au 
moins la moitié des membres sont présents. 
Toutes les délibérations doivent être prises à 
la majorité des présents. 
 
ARTICLE 22 
Le Conseil Fédéral élit en son sein le Comité 
Fédéral conformément au règlement électoral. 
Il nomme les Prud’hommes, les commissaires 
aux comptes et les commissions de travail. 
Il délibère en matière électorale, discutant et 
approuvant les programmes et les éventuelles 
alliances; il élit, par bulletin secret, les candidats 
de l’Union Valdôtaine proposés par le Comité 
Fédéral pour les élections du Parlement italien et 
du Parlement européen. 

e della Conferenza degli Amministratori, hanno 
il diritto di nominare rappresentanti che 
partecipano al Congresso con diritto di voto. 

 
IL CONSIGLIO FEDERALE 
ARTICOLO 19 
Il Consiglio Federale è l'organo che, tra un 
Congresso e l'altro, stabilisce l’azione generale del 
Movimento e regola la gestione politica sulla base 
delle decisioni prese dal Congresso.  
Egli nomina uno dei due vice-Presidenti.  
Riconosce le associazioni collaterali e approva gli 
Statuti. 
 
ARTICOLO 20 
Il Consiglio Federale è composto da membri eletti 
secondo il Regolamento elettorale. 
Alle riunioni ogni membro rappresenta la sezione, 
o l'organizzazione di appartenenza e risponde delle 
scelte che è chiamato ad effettuare e con la voce 
che esprime il mandato ricevuto da essa. 
 
 
ARTICOLO 21 
Il Consiglio Federale è convocato in sessione 
ordinaria almeno quattro volte l'anno e in sessione 
straordinaria ogni volta che è richiesta dalla 
maggioranza del Comitato Federale o di 1/4 dei 
suoi membri. 
L'avviso di convocazione contenente l'ordine del 
giorno sarà inviato ai membri almeno 15 giorni 
prima della data di scadenza, salvo in casi di 
urgenza. 
Le riunioni sono valide in prima convocazione se 
almeno i 2/3 dei membri sono presenti. In seconda 
convocazione, mezz'ora dopo, la riunione sarà 
valida se almeno la metà dei membri è presente. 
Tutte le decisioni devono essere prese a 
maggioranza dei presenti. 
 
ARTICOLO 22 
Il Consiglio Federale elegge il Comitato Federale 
ai sensi del Regolamento elettorale. 
Egli nomina il Collegio dei Probiviri, i Commissari 
ai Conti e le commissioni di lavoro. 
Delibera in materia elettorale, discutendo e 
approvando i programmi e le possibili alleanze; 
elegge, a scrutinio segreto, i candidati dell'Union 
Valdôtaine proposti dal Comitato Federale per le 
elezioni del Parlamento italiano e del Parlamento 
europeo. 
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Pour les élections du Conseil de la Vallée, il 
ratifie la liste des candidats qui sont proposés par 
les Sections et intégrés par le Comité Fédéral 
selon le règlement électoral. Il ratifie les 
éventuelles candidatures de l’Union Valdôtaine 
au Gouvernement Valdôtain et définit les lignes 
politiques générales pour la formation des listes 
communales. 
Il approuve le budget et le bilan annuel du 
Mouvement. 
 
 
ARTICLE 23 
Au cours de la première année d’activité suite à 
sa nomination, le Comité Fédéral propose la 
formation des Commissions de travail 
permanentes suivantes: tourisme et économie, 
culture et éducation, santé et social, agriculture et 
environnement. Ces commissions seront 
présidées par des Conseillers régionaux 
unionistes compétents en la matière, nommés par 
le groupe des Conseillers unionistes au sein du 
Conseil régional. Toutes autres commissions 
pourront être constituées selon les besoins 
contingents. 
Pour l’étude des différentes branches de la vie 
régionale, le Conseil Fédéral nomme des 
commissions d’étude présidées par un membre 
choisi par le Comité Fédéral. 
Le cas échéant, le Président de la Commission 
peut faire intervenir des techniciens aux réunions, 
même si ceux-ci ne sont pas inscrits au 
Mouvement. 
Les décisions finales devront être prises 
seulement par les membres de la Commission. 
 
LE COMITE FÉDÉRAL 
ARTICLE 24 
Le Comité Fédéral est l’organe qui, entre une 
réunion et l’autre du Conseil Fédéral, établit 
l’action générale du Mouvement et en règle la 
gestion politique. Il lui appartient: 
a) de mettre à exécution les décisions du Conseil 
Fédéral, de convoquer les séances ordinaires et 
extraordinaires des organes du Mouvement, 
d’entretenir les rapports avec les autres forces 
politiques, de répartir les fonctions internes, de 
faire porter de l’avant à tous les élus du 
Mouvement dans les charges publiques la ligne et 
les décisions des organes de l’Union Valdôtaine. 
b) de proposer l’éventuel candidat de l’Union 

Per le elezioni del Consiglio Valle ratifica l'elenco 
dei candidati che sono nominati dalle sezioni e 
integrati dal Comitato Federale secondo il 
regolamento elettorale. Esso ratifica i potenziali 
candidati dell'Union Valdôtaine al governo 
Valdostano e definisce gli orientamenti politici 
generali per la formazione delle liste comunali. 
Esso approva il bilanci preventivo e consuntivo del 
Movimento. 
 
 
 
ARTICOLO 23 
Nel corso del primo anno di attività dopo la sua 
nomina, il Comitato federale propone la 
formazione di commissioni di lavoro permanenti 
seguenti: turismo ed economia, cultura e istruzione, 
sanità e sociale, agricoltura e ambiente. 
Questi commissioni saranno presiedute da 
Consiglieri regionali unionisti competenti in 
materia, nominati dal gruppo di consiglieri 
unionisti in Consiglio regionale. 
Tutte le altre commissioni saranno formate 
secondo le esigenze contingenti. 
Per lo studio dei vari settori della vita regionale, il 
Consiglio Federale nomina commissioni di studio 
presieduto da un membro designato dal Comitato 
Federale. 
Se del caso, il presidente della Commissione può 
fare intervenire tecnici alle riunioni, anche se non 
sono iscritti al Movimento. 
Le decisioni finali saranno effettuati solo dai 
membri della Commissione 
 
 
 
IL COMITATO FEDERALE 
ARTICOLO 24 
Il Comitato federale è l'organo che tra una riunione 
e l'altra del Consiglio federale stabilisce l'azione 
generale del Movimento e regola la gestione 
politica. Li appartiene il compito di:  
a) di mettere in attuazione le decisioni del 
Consiglio federale di convocare le riunioni 
ordinarie e straordinarie degli organi del 
Movimento, di mantenere i rapporti con le altre 
forze politiche, di ripartire le funzioni interne, di 
fare portare avanti a tutti gli eletti del Movimento 
nelle cariche pubbliche le linee e le decisioni degli 
organi dell'Union Valdôtaine. 
b) di proporre il potenziale candidato dell'Union 
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Valdôtaine à la Présidence du Gouvernement 
Valdôtain. Le Président ainsi désigné proposera 
les membres du Gouvernement valdôtain de 
l’Union Valdôtaine, qui seront ratifiés par le 
Conseil Fédéral.  
Il nomme les directeurs responsables et les 
comités de rédaction des organes d’information 
du Mouvement. 
 
 
 
ARTICLE 25 
Le Comité Fédéral se réunit en séance 
hebdomadaire et chaque fois que 1/3 de ses 
membres le demande. 
Les réunions sont valables en première 
convocation si au moins 2/3 des membres sont 
présents. En deuxième convocation, une demi-
heure plus tard, la séance sera valable si au moins 
la moitié des membres sont présents. 
Toutes les délibérations du Comité Fédéral sont 
prises à la majorité absolue des présents. 
Le Comite Fédéral est autorisé à apporter des 
modification à ces Statut si ceux-ci sont requis 
par la Commission Parlementaire de garantie des 
Statuts et de la transparence et le cotrôle des 
comptes des partis et mouvements politiques. 
 
ARTICLE 26 
Le Président de la Région, les Parlementaires et 
le chef de groupe au Conseil de la Vallée sont 
membres de droit du Comité Fédéral. 
Le Président du Conseil de la Vallée, les 
Conseillers et les Assesseurs régionaux, ainsi que 
le syndic de la ville d’Aoste, peuvent y participer 
sans droit de vote. 
Sont membres de droit du Comité Fédéral un 
représentant de la Jeunesse Valdôtaine et un de 
l’Entraide des Femmes Valdôtaines. 
La répartition des fonctions entre les membres du 
Comité Fédéral sera approuvée par le Conseil 
Fédéral sur proposition du Comité Fédéral même. 
Le Comité Fédéral donne exécution aux 
délibérations du Conseil Fédéral, élabore et 
propose pour le Conseil Fédéral des propositions 
politiques, garantit l’activité du Mouvement. 
Le Trésorier est responsable de la gestion 
économique-financière et patrimonial du 
Mouvement et  tient les livres de la comptabilité. 
Dans le délai du 30 novembre, il soumet le 
budget de l'année à venir au contrôle des 

Valdôtaine per la presidenza del governo 
Valdostano. Il Presidente designato proporrà i 
membri del governo valdostano dell'Union 
Valdôtaine, che saranno ratificato dal Consiglio 
Federale. 
Egli nomina i direttori responsabili e la redazione 
degli organi di informazioni del Movimento. 
 
 
 
 
ARTICOLO 25 
Il Comitato federale si riunisce in seduta 
settimanale e ogni volta che un terzo dei suoi 
membri lo richieda. 
Le riunioni sono valide in prima convocazione se 
almeno i 2/3 dei membri è presente. 
In seconda convocazione, mezz'ora dopo, la 
riunione è valida se almeno la metà dei membri è 
presente.  
Tutte le deliberazioni del comitato federale sono 
prese a maggioranza assoluta dei presenti. 
Il Comitato Federale è legittimato ad apportare 
delle modifiche al presente Statuto, solo ed 
esclusivamente se, quest’ultime siano richieste 
dalla Commissione Parlamentare di garanzia degli 
Statuti e per il controllo dei rendiconti dei partiti e 
movimenti politici. 
 
ARTICOLO 26 
Il Presidente della Regione, i parlamentari e il capo 
gruppo del Consiglio Valle sono membri ex officio 
del Comitato federale. 
Il Presidente del Consiglio della Valle, i 
Consiglieri e gli Assessori regionali, anche sindaco 
della città di Aosta, possono partecipare, senza 
diritto di voto. 
Sono membri di diritto del Comitato federale un 
rappresentante della «Jeunesse Valdôtaine» e una 
del «l’Entraide des Femmes Valdôtaines». 
La distribuzione delle funzioni tra i membri del 
Comitato federale deve essere approvato dal 
Consiglio federale su proposta dello stesso 
Comitato federale. 
Il Comitato Federale attua le deliberazioni del 
Consiglio Federale, elaborare e propone al 
Consiglio federale delle proposte politiche, 
garantisce l'attività del Movimento. 
Il Tesoriere è l’organo responsabile per la gestione 
economico, finanziario e patrimoniale del 
Movimento e tiene i libri della contabilità. 
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Commissaires aux comptes. Avant le 31 mai, il 
soumet au contrôle des Commissaires aux 
comptes le bilan de l'année précédente, que le 
Comité Fédéral propose au Conseil Fédéral pour 
son approbation dans le délai du 30 juin. 
 
 
 
 
 
ARTICLE 27 
Le Mouvement fera face à ses nécessités par: 
a) les cotisations annuelles des membres, fixées 
par le Comité Fédéral; 
b) les oblations volontaires et convenues; 
c) les contributions en pourcentage (fixées par le 
Comité Fédéral) sur les appointements touchés 
par tous les membres du Mouvement ayant des 
charges politiques ou administratives; 
d) les éventuels financements publics aux partis 
établis par l’État italien ou par le Parlement 
européen. 
 
LA COMMISSION POLITIQUE 
ARTICLE 28 
Le Comité Fédéral fixe la composition et les 
fonctions de la commission politique, présidée 
par le Président du Mouvement. 
Celle-ci entretient, sur mandat du Comité Fé-
déral, les rapports avec les autres forces poli-
tiques. A cet effet, elle peut être intégrée par des 
membres désignés par le Comité Fédéral. 
 
LE PRÉSIDENT 
ARTICLE 29 
Le Président du Mouvement est élu par le 
Congrès National de l’Union Valdôtaine et 
représente officiellement l’Union Valdôtaine. 
Les candidatures à la Présidence du Mouvement 
doivent êtres adressées au siège central de 
l’Union Valdôtaine du vingtième au quinzième 
jour avant la date prévue pour le Congrès. 
Chaque candidature est accompagnée d’un 
programme qui illustre les intentions du candidat. 
Les sections de l’Union Valdôtaine reçoivent 10 
jours avant la date du congrès la liste des 
candidatures à la Présidence ainsi que les 
programmes de chaque candidat. Chaque section 
est tenue à se réunir avant le Congrès afin de 
donner des indications de votes à ses propres 
délégués. 

Quest’ultimo, nel termine del 30 novembre 
sottomette il bilancio dell’anno avvenire al 
controllo dei Commissari ai conti. Entro il 31 
maggio, presenta per il controllo e la valutazione ai 
Commissari ai conti il bilancio dell'anno 
precedente, dopodiché il Comitato Federale lo 
propone al Consiglio Federale per l'approvazione 
entro il 30 giugno. 
 
 
ARTICOLO 27 
Il Movimento soddisferà le sue esigenze attraverso:
a) le quote associative annuali, stabilite dal 
Comitato federale; 
b) le oblazioni volontarie e concordate; 
contributi in percentuale (fissata dal Comitato 
Federale) su stipendi percepiti da tutti i membri del 
movimento con cariche politiche e amministrative; 
d) gli eventuali finanziamenti pubblici ai partiti 
stabiliti dallo Stato italiano e del Parlamento 
europeo. 
 
 
LA COMMISSINE POLITICA 
ARTICOLO 28 
Il Comitato Federale stabilisce la composizione e le 
funzioni della commissione politica, presieduta dal 
Presidente del Movimento. 
Quest'ultima interviene, a nome del Comitato 
Federale, nei rapporti con le altre forze politiche. A 
tal fine, può essere integrata da membri nominati 
dal Comitato federale. 
 
IL PRESIDENTE 
ARTICOLO 29 
Presidente del Movimento è eletto dal Congresso 
Nazionale dell’Union Valdôtaine e rappresenta 
ufficialmente l'Unione Valdôtaine. 
Le candidature alla carica di presidente del 
Movimento devono essere inviate alla sede legale 
dell'Union Valdôtaine dal ventesimo al 
quindicesimo giorno precedente la data del 
Congresso. 
Ogni candidatura è accompagnata da un 
programma che illustra le intenzioni del candidato. 
Le sezioni del l’Union Valdôtaine ricevono 10 
giorni prima della data del Congresso la lista dei 
candidati alla presidenza e dei programmi di 
ciascun candidato. 
Ogni sezione è tenuta a riunirsi prima del ongresso 
al fine di dare indicazioni di voto ai propri delegati.
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ARTICLE 30 
Le Président est le représentant légal du 
mouvement.  
Il est le garant de la ligne politique exprimée par 
le Congrès et des Statuts du Mouvement.  
Il convoque le Congrès National ordinaire du 
Mouvement, les Congrès extraordinaires, le 
Conseil Fédéral et le Comité Fédéral. 
Il préside les réunions du Comité Fédéral. 
Il dirige les débats du Conseil Fédéral. En cas 
d’empêchement provisoire, il sera remplacé par 
un des vice-présidents. 
Il est à la tête de la Commission politique, il 
entretient, sur mandat du Comité Fédéral, les 
rapports avec les autres forces politiques.  
Il a la signature sociale, en cas d’empêchement il 
sera remplacé par un des vice-présidents. 
Le Président choisira l’un des deux vice-
présidents et le trésorier parmi les délégués au 
Congrès national. Les propositions seront 
soumises à la ratification du Conseil Fédéral. Le 
deuxième Vice-Président sera choisi par le 
Conseil Fédéral. 
Il propose le règlement électoral qui doit être 
approuvé par le Comité Fédéral et par le Conseil 
Fédéral avant la convocation du Congrès 
ordinaire du Mouvement. 
La charge de Président de l’Union Valdôtaine est 
incompatible avec celles de Président de la 
Région et de Président du Conseil de la Vallée, 
d’Assesseur du Gouvernement valdôtain, de 
Parlementaire et de Syndic de la Ville d’Aoste. 
 
 
LA CONFÉRENCE 
DES PRÉSIDENTS DE SECTION 
ARTICLE 31 
La Conférence des Présidents de Section, 
composée de tous les Présidents de Section de 
l’Union Valdôtaine, est l’organisme de liaison 
entre le Siège central et les Sections de l’Union 
Valdôtaine. 
La Conférence des Présidents de Section est 
convoquée, au moins deux fois par an, par le 
Comité Fédéral pour faire le point sur la vie des 
Sections et sur l’organisation du Mouvement. 
La Conférence des Présidents de Section peut 
décider d’établir les réunions de zone auxquelles 
participeront les Présidents concernés, sans 
préjudice de la réunion annuelle prévue à l’alinéa 

 
ARTICOLO 30 
Il Presidente è il legale rappresentante del 
Movimento. 
Egli è il garante della linea politica espressa dal 
Congresso e dello statuto del Movimento. 
Convoca il Congresso Nazionale ordinario del 
Movimento, il Congresso straordinaria, il Consiglio 
federale e il Comitato Federale. 
Egli presiede le riunioni del Comitato Federale. 
Dirigere il dibattito del Consiglio federale. In caso 
di assenza temporanea, sarà sostituito dai 
vicepresidenti. 
Egli è a capo della commissione politica, sostiene, 
a nome del Comitato Federale, i rapporti con le 
altre forze politiche. 
Ha la firma sociale, in sua assenza sarà sostituito 
da uno dei vicepresidenti. 
Il presidente sceglie uno dei due vicepresidenti e il 
tesoriere tra i delegati al Congresso Nazionale. 
Le proposte saranno soggette a ratifica da parte del 
Consiglio federale. 
Il secondo Vice-Presidente è eletto dal Consiglio 
federale. 
Propone il regolamento elettorale che deve essere 
approvato dal Comitato federale e dal Consiglio 
federale prima della convocazione del Congresso 
ordinario del Movimento. 
La carica di Presidente dell'Union Valdôtaine è 
incompatibile con quelle del Presidente della 
Regione e Presidente del Consiglio Valle, del 
Assessore regionali, di Parlamentare e di Sindaco 
della Città di Aosta 

 
 

LA CONFERENZA 
DEI PRESIDENTI DI SEZIONE 
ARTICOLO 31 
La Conferenza dei Presidenti di sezione, è 
composta da tutti i Presidenti di Sezione del'Union 
Valdôtaine, è l’organismo di collegamento tra la 
sede centrale e le sezioni dell’Unione Valdôtaine. 
La conferenza dei presidenti di sezione deve essere 
convocata almeno due volte l'anno dal Comitato 
federale per fornire un aggiornamento sulla vita 
delle sezioni e sull'organizzazione del Movimento. 
La Conferenza dei presidenti di sezione può 
decidere di stabilire le riunioni di zona ai quali 
partecipano presidenti interessati, fatta salva la 
riunione annuale nel paragrafo precedente. 
Le proposte della Conferenza dei presidenti di 
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précédent. 
Les propositions de la Conférence des Présidents 
de Section doivent être examinées par le Conseil 
Fédéral lors de sa première séance. 
 
LA CONFÉRENCE 
DES ADMINISTRATEURS 
ARTICLE 32 
Un représentant de chaque Commune, dans 
l’ordre: syndic, assesseur, conseillers selon le 
cas, les Présidents des Communautés de 
Montagne, les membres du Comité Directeur du 
BIM, un administrateur du Conseil de la Vallée, 
appartenant à l’Union Valdôtaine, forment la 
Conférence des Administrateurs de l’Union 
Valdôtaine. 
Les buts de la Conférence des Administrateurs 
unionistes sont ceux d’harmoniser l’action 
administrative aux différents niveaux pour rendre 
telle action toujours plus efficace. 
La Conférence des Administrateurs est 
convoquée, au moins deux fois par an, par le 
Comité Fédéral et elle sera coordonnée par le 
membre chargé par le Comité Fédéral de suivre 
les rapports avec les collectivités locales. 
 
LES PRUD’HOMMES ET 
LES COMMISSAIRES AUX COMPTES 
ARTICLE 33 
Les Prud’hommes, au nombre de cinq membres 
effectifs et cinq suppléants, nommés par le 
Conseil Fédéral, restent en charge jusqu’au 
renouvellement de l’organisme électeur. 
Les Prud’Hommes vérifient que l'action du 
Mouvement réponde aux critères de transparence 
et d'éthique. 
Il leur appartient de régler les éventuelles 
controverses entre les adhérents, les organes et 
les élus, de décider sur l’appel de la part des 
membres exclus et suspendus de l’Union 
Valdôtaine. 
Les membres qui sont exclus ou suspendus 
peuvent saisir les Prud'Hommes dans les délais 
prévus à l'art. 10 des Statuts au moyen d'une 
lettre recommandée ou de la PEC où ils énoncent 
le(s) motif(s) de leur action. Les Prud’Hommes, 
dans les cinq jours à compter de la réception de 
l'appel, convoquent les parties pour un verbal 
contradictoire. Les Prud’Hommes communiquent 
leur décision dans le délai de trois jours après 
l'audition. 

sezione devono essere esaminati dal Consiglio 
Federale nella sua prima riunione utile. 
 
 
 
LA CONFERENZA 
DEGLI AMMINISTRATORI 
ARTICOLO 32 
Un rappresentante di ciascun comune, nell'ordine: 
sindaco, assessore, consiglieri a seconda dei casi, i 
Presidenti delle Comunità Montane, i membri del 
direttivo del BIM, un amministratore del Consiglio 
Valle, appartenente all'Unione Valdôtaine 
costituiscono la Conferenza degli amministratori 
della Union Valdôtaine. 
Gli obiettivi della Conferenza degli amministratori 
unionisti sono quelli di armonizzare l'azione 
amministrativa a diversi livelli per rendere tale 
azione sempre più efficace. 
La Conferenza degli amministratori è convocata 
almeno due volte l'anno dal Comitato federale e 
sarà coordinata dal membro designato dal Comitato 
federale per controllare le relazioni con le comunità 
locali. 
 
 
IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI E I 
COMMISSARI AI CONTI  
ARTICLE 33 
Il Collegio dei Probiviri, è composto da cinque 
membri effettivi e cinque supplenti, nominati dal 
Consiglio Federale, restano in carica fino al 
rinnovo dell’organismo che gli elegge. 
Il Collegio dei Probiviri verificare che l'azione del 
Movimento risponde ai criteri di trasparenza e 
dell'etica. 
Hanno il compito di risolvere eventuali 
controversie tra i membri, gli organi e gli eletti, 
decidono sul ricorso presentato da parte dei 
membri esclusi e sospese dell'Union Valdôtaine. 
I membri che sono esclusi o sospesi possono adire 
il collegio dei Probiviri nel termine previsto 
dall’art. 10 del presente Statuto, inviando una 
lettera raccomandata o PEC (posta elettronica 
certificata) nella quale vengono motivate le ragioni 
del proprio ricorso. 
Il collegio dei Probiviri entro cinque giorni dal 
ricevimento della richiesta, convoca le parti per un 
contraddittorio verbale. 
Il collegio dei Probiviri comunicano la loro 
decisione entro tre giorni dall'audizione 
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Les candidats à la charge de prud’hommes 
doivent être inscrits au Mouvement depuis au 
moins 10 ans, avoir une connaissance 
approfondie de l’histoire politique du 
Mouvement, ainsi qu’avoir souhaitablement une 
préparation technique en matière juridique. 
Toutes les décisions, pour être valables, doivent 
être prises à la majorité de 4/5 des membres. 
 
ARTICLE 34 
Les Commissaires aux comptes sont nommés par 
le Conseil Fédéral et restent en charge jusqu’au 
renouvellement de l’organisme électeur. 
Pour remplir le rôle de Commissaires aux 
comptes l’Union Valdôtaine peut recourir soit à 
trois contrôleurs légaux inscrits au registre, soit à 
une société de vérification inscrite dans le 
registre spécial visé à l'article 161 du décret 
législatif n. 58 du 24 février 1998. (texte unique 
des finances). 
Les Commissaires aux Comptes vérifient au 
cours de l'exercice: la tenue régulière des 
comptes; l’enregistrement correct des écritures 
comptables, la correspondance de l'état des 
finances aux documents comptables et la 
conformité de celui-ci aux règles qui le régissent. 
Les Commissaires aux Comptes, en particulier, 
expriment un avis technique quant à l'état des 
finances conformément à la loi. 
Il leur appartient de certifier le bilan annuel du 
Mouvement. 
Afin de garantir la transparence dans la gestion 
économique et financière chaque année au mois 
de juillet le Trésorier publie dans le site du 
Mouvement la déclaration d’exercice, 
accompagné d'un rapport sur les opérations et la 
note supplémentaire, la relation des 
Commissaires aux comptes, ainsi que le procès-
verbal d’approbation du budget par le Conseil 
Fédéral. 
 
ARTICLE 35 
Les charges de Prud’homme et de Commissaire 
aux comptes sont incompatibles avec celle de 
membre du Comité Fédéral de l’Union 
Valdôtaine. 
 
LIMITATION DES MANDATS 
ARTICLE 36 
Une limitation de trois mandats consécutifs et 
complets est établie pour les élus de l’Union 

I candidati alla carica di Probiviri devono essere 
iscritti al Movimento da almeno 10 anni, devono 
avere una conoscenza approfondita della storia 
politica del Movimento, e preferibilmente devono 
avere una preparazione tecnica in materia legale. 
Tutte le decisioni per essere valide, devono essere 
prese a maggioranza dei 4/5 dei membri 
 
 
ARTICLE 34 
I Commissari ai Conti sono nominati dal Consiglio 
federale e restano in carica fino al rinnovo 
dell’organismo che gli elegge. 
Per ricoprire il ruolo di Commissari dei conti 
l'Union Valdôtaine può utilizzare sia tre Revisori 
legali iscritti nell’apposito registro ovvero può 
ricorrere ad una società di revisione iscritta al 
registro speciale di cui all'articolo 161 del decreto 
legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (Testo Unico 
della Finanza). 
I Commissari ai Conti verificano durante l'anno: la 
regolare tenuta della contabilità; la corretta 
registrazione delle scritture contabili, la 
corrispondenza dei documenti contabili, lo stato 
delle finanze e la conformità degli stessi alle regole 
che disciplinano la materia. 
I Commissari ai Conti, in particolare, esprimono un 
parere tecnico sullo stato delle finanze in 
conformità con la legge. 
Hanno il compito di certificare il bilancio del 
Movimento. 
Per garantire la trasparenza nella gestione 
economica e finanziaria ogni anno nel mese di 
luglio il Tesoriere pubblica nel sito del Movimento 
il rendiconto di esercizio corredato della relazione 
sulla gestione e della nota integrativa, la relazione 
dei Commissari ai Conti nonché il verbale della 
approvazione del bilancio da parte del Consiglio 
Federale. 
 
 
ARTICOLO 35 
Le cariche di Probiviri e Commissario ai Conti è 
incompatibile con quella di membro del Comitato 
Federale dell'Union Valdôtaine. 
 
 
LIMITAZIONE DEI MANDATI 
ARTICOLO 36 
Un limite di tre mandati consecutivi e completi 
viene stabilito per gli eletti dell'Union Valdôtaine 
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Valdôtaine au sein du Conseil de la Vallée, du 
Parlement italien et du Parlement européen. 
Après une pause d’un mandat il sera possible de 
proposer à nouveaux les candidatures avec les 
limitations établies. 
 
LE SIÈGE ET LE SYMBOLE 
ARTICLE 37 
Le siège l’Union Valdôtaine est à Aoste, 29 
Avenue des Maquisards. 
 
ARTICLE 38 
Le symbole de l’Union Valdôtaine est un écu 
parti de gueules et de sable, au lion brochant 
d’or, au chef d’argent chargé de l’inscription 
UNION VALDÔTAINE de sable ; l’écu est 
entouré d’un cordon d’or en bordure. Pour mieux 
clarifier le symbole se trouve, sous forme 
graphique. (cfr. annexe A). 
 
DONNÉES PERSONNELLES 
ARTICLE 39 
Toutes les publications  dans le site Internet  de 
l’Union Valdôtaine ne concernent que les 
données des sujets qui y ont donné leur 
consentement, en application des articles 22, 
paragraphe 12, et 23, paragraphe 4, du code en 
matière de protection des données personnelles, 
visé dans le décret législatif 30 Juin 2003, n. 196. 
Toutes les activités administratives du 
mouvement sont effectuées conformément aux 
lois et règlements qui visent à protéger la 
confidentialité des données personnelles. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

nel Consiglio Valle, nel Parlamento italiano e nel 
Parlamento europeo.  
Dopo una pausa di un mandato sarà possibile 
proporre nuovamente la propria candidatura con i 
limiti stabiliti. 
 
LA SEDE LEGALE E IL SIMBOLO 
ARTICOLO 37 
L’Union Valdôtaine ha la propria sede legale in 
Aosta, Viale dei Partigiani n. 29. 

 
ARTICOLO 38 
Il simbolo de l’Union Valdôtaine è uno scudo rosso 
e nero, con un leone rampante d’oro, al disopra del 
quale vi è l’iscrizione UNION VALDÔTAINE di 
colore nero, lo scudo è circondato da un cordone 
d’oro nel bordo. Per chiarire meglio il simbolo è 
allegato in forma grafica. (Cfr. Appendice A). 
 
 
DATI PERSONALI 
ARTICOLO 39 
Tutte le pubblicazioni nel sito l'Union Valdôtaine
riguardano esclusivamente i dati delle persone che
hanno dato il loro consenso ai sensi dell'articolo 22, 
comma 12, e 23, comma 4, del Codice in materia di
protezione dei dati personali di cui al decreto 
Legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
Tutte le attività amministrative del Movimento 
sono effettuate in conformità con le leggi e le 
normative volte a tutelare la riservatezza dei dati 
personali. 
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LE REGLEMENT ELECTORAL 
 
 
 
LES SECTIONS COMMUNALES 
Toute section, pour être considérée comme telle, 
doit compter au moins dix adhérents. En ligne 
générale on doit s’inscrire dans la commune de 
résidence. Les propositions différentes seront 
évaluées par les Prud’hommes à qui est délégué 
le choix final. 
Le Comité de Direction est renouvelé tous les 
deux ans et demi. Les Sections ont la plus large 
liberté dans l’organisation interne mais, pour des 
critères d’homogénéité, elles devront garantir 
l’élection d’un Président, d’un Secrétaire et d’un 
Conseil composé de 5 membres jusqu’à 50 
inscrits, 7 jusqu’à 100, 9 jusqu’à 200.  
Les Sections doivent se réunir en assemblée au 
moins deux fois par année pour discuter des 
aspects politiques avec les élus et les 
responsables du Mouvement. 
Toutes les délibérations seront prises à la 
majorité absolue des présents. 
L’âge minimum pour être inscrit à l’Union 
Valdôtaine est de 14 ans, mais jusqu’à 18 on n’a 
pas le droit à l’électorat passif. 
 
LE CONGRÈS NATIONAL 
Chaque commune de la Vallée d’Aoste est 
représentée au Congrès National par trois 
délégués au moins. Là où il existe une section 
c’est l’assemblée qui élit les délégués.  
Chaque délégation sera guidée de préférence par 
le Président de la section.  
S’il n’y a pas de sections organisées, ce sont les 
adhérents, convoqués par le Président de l’Union 
Valdôtaine, qui nomment leurs délégués. 
Le nombre des délégués pour chaque commune 
est fixé par le résultat des dernières élections 
régionales selon le tableau ci-dessous indiqué: 
› jusqu’à 149 voix = 3 délégués 
› de 150 à 199 voix = 4 délégués 
› de 200 à 299 voix = 5 délégués 
› de 300 à 399 voix = 6 délégués 
› de 400 à 599 voix = 7 délégués 
› de 600 à 799 voix = 8 délégués 
› de 800 à 999 voix = 9 délégués 

 
 
 
IL REGLOAMENTO ELETTORALE 

 
 
 

LE SEZIONI COMUNALI  
Ogni sezione, per essere considerato tale, deve 
avere almeno dieci membri. Generale si deve 
registrarsi nel comune di residenza. Le proposte 
diverse saranno valutate dal Collegio dei Probiviri 
a cui è delegata la scelta finale. 
Il Comitato Direttivo viene rinnovato ogni due anni 
e mezzo Le sezioni hanno la più larga libertà 
nell'organizzazione interna, ma per gli standard di 
omogeneità, dovranno garantire l'elezione di un 
presidente, un segretario e un Consiglio composto 
da cinque membri fino a 50 iscritti 7 fino a 100 e 9 
fino a 200. 
Le sezioni devono riunirsi in assemblea almeno 
due volte l'anno per discutere questioni di politica 
con le autorità eletti e dirigenti del Movimento. 
Tutte le decisioni saranno prese a maggioranza 
assoluta dei presenti 
L'età minima per essere iscritti all’ Union 
Valdôtaine è di 14 anni, ma fino a 18 anni non il 
diritto di far parte dell’elettorato passivo. 
 
 
 
IL CONGRESSO NAZIONALE 
Ciascun Comune della Valle d'Aosta è 
rappresentato al Congresso Nazionale da almeno 
tre delegati. Nei casi in cui non vi è una sezione è 
l'assemblea che elegge i delegati. 
Ogni delegazione sarà preferibilmente guidata dal 
presidente della sezione. 
Se non ci sono sezioni organizzate, sono i membri, 
convocati dal Presidente dell'Union Valdôtaine, 
che nominano i loro delegati. 
Il numero di delegati per ciascun distretto è 
determinato dai risultati delle ultime elezioni 
regionali in base alla tabella di seguito indicatia: 
› fino a 149 voti = 3 delegati 
› da 150 à 199 voti = 4 delegati 
› da 200 à 299 voti = 5 delegati 
› da 300 à 399 voti = 6 delegati 
› da 400 à 599 voti = 7 delegati 
› da 600 à 799 voti = 8 delegati 
› da 800 à 999 voti = 9 delegati 
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› de 1.000 à 1.099 voix = 11 délégués 
› de 1.100 à 1.199 voix = 13 délégués 
› de 1.200 à 1.299 voix = 15 délégués. 
› Aoste = 1 délégué chaque 100 voix aux 
dernières élections régionales. Les délégués sont 
répartis entre les Sections proportionnellement au 
nombre des inscrits respectifs.  
Si un membre, entre un Congrès et l’autre, doit 
être remplacé c’est l’assemblée de la section qui 
y pourvoit. Les sections vont nommer aussi un ou 
deux délégués substituts qui remplacent les 
délégués effectifs en cas de temporaire 
indisponibilité. 
Le Conseil Fédéral, sur proposition du Comité 
Fédéral, peut, à la majorité, intégrer le nombre 
des délégués au Congrès en raison du 5% 
maximum des membres du Congrès même. 
Les membres non adhérents qui participeront au 
Congrès National seront élus par le Conseil 
Fédéral, sur proposition du Comité Fédéral, 
jusqu’au maximum de 5% des membres du 
Congrès même. 
Les non-adhérents participent aux débats sans 
droit de vote pour les modifications des statuts. 
Les représentants des différentes associations 
collatérales à l’Union Valdôtaine ont droit de 
vote délibératif et leur nombre ne compte pas 
pour les décisions visées à l’alinéa précédent. Les 
nominatifs des représentants des associations 
collatérales et des membres nommés par le 
Conseil Fédéral doivent être communiqués aux 
sections des communes de résidence.  
Les conseillers régionaux, les parlementaires, les 
anciens Présidents et anciens Secrétaires 
généraux, les anciens parlementaires (italiens et 
européens), les anciens membres du 
Gouvernement valdôtain, les anciens Présidents 
du Conseil de la Vallée, les anciens Conseillers 
régionaux, adhérents de l’Union Valdôtaine, sont 
membres de droit du Congrès. 
 
LE CONSEIL FÉDÉRAL 
Les membres du Conseil Fédéral sont élus, sous 
mandat impératif, par les Sections parmi les 
délégués au Congrès. Dans le cas où une section 
nouvelle serait instituée, elle devra pourvoir 
immédiatement à la nomination de son membre 
au sein du Conseil Fédéral. 
Le Conseil Fédéral, sur proposition du Comité 
Fédéral, peut être intégré, jusqu’à la limite de 
10% de ses membres. L’intégration sera 

› da 1.000 à 1.099 voti = 11 delegati 
› da 1.100 à 1.199 voti = 13 delegati 
› da 1.200 à 1.299 voti = 15 delegati. 
› Aosta = 1 delegato ogni 100 voti alle ultime 
elezioni regionali. I delegati sono ripartiti nelle 
sezioni proporzionalmente in base ai rispettivi 
iscritti. 
Se un membro, tra un Congresso e l'altro ha 
bisogno di essere sostituito è l'assemblea della 
sezione che vi provvede. Le sezioni dovranno 
inoltre nominare uno o due delegati supplenti che 
sostituiranno i delegati effettivi in caso di 
temporanea indisponibilità. 
Il Consiglio Federale, su proposta del Comitato 
Federale può, a maggioranza, integrare il numero 
dei delegati al Congresso in ragione del 5% 
massimo dei membri del Congresso stesso. 
I membri non aderenti che partecipano al 
Congresso Nazionale saranno eletti dal Consiglio 
Federale, su proposta del Comitato Federale, fino 
ad un massimo del 5% dei membri del Congresso 
stesso. 
I membri non aderenti partecipano alle discussioni, 
senza diritto di voto per le modifiche dello statuto. 
I rappresentanti delle diverse associazioni 
collaterali a l'Union Valdôtaine hanno diritto di 
voto deliberativo e il loro numero non conta per le 
decisioni di cui al paragrafo precedente.  
I nominativi dei rappresentanti delle associazioni 
collaterali e membri nominati dal Consiglio 
federale sono comunicati alle sezioni comunali di 
residenza. 
I consiglieri regionali, i parlamentari, gli ex 
Presidenti ed ex segretari generali, ex Parlamentari 
(italiani ed europei), ex membri del governo 
valdostano, gli ex consiglieri regionali, aderenti 
all'Union Valdôtaine, sono membri di diritto del 
Congresso 
 
 
 
IL CONSIGLIO FEDERALE 
I membri del Consiglio Federale sono eletti 
nell'ambito di un mandato vincolante, dalle Sezioni 
tra i delegati al Congresso. Nel caso in cui una 
nuova sezione sarà istituita, essa dovrà provvedere 
immediatamente a la nominazione di un suo 
membro in seno al Consiglio Federale. 
Il Consiglio Federale, su proposizione del Comitato 
Federale, può essere integrato, fino al limite del 
10% dei sui membri. L’integrazione sarà effettuata 
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effectuée par le Conseil Fédéral.  
En même temps il devra élire 5 femmes choisies 
parmi les déléguées au Congrès National, qui 
auront déposé leur candidature au siège central. 
Le Conseil Fédéral est composé par 1 délégué 
pour chaque section, les parlementaires, les élus 
au Conseil de la Vallée, 2 représentants des 
collectivités locales (nommés par la Conférence 
des Administrateurs de l’Union Valdôtaine), 1 
représentant de la Jeunesse Valdôtaine, 1 
représentante de l’Entraide des Femmes 
Valdôtaines, le Chef de Groupe de l’Union 
Valdôtaine de la Ville d’Aoste, les cinq femmes 
élues parmi les déléguées au Congrès National et 
les membres intégrés jusqu’à la limite de 10% 
des membres élus. 
 
LE COMITÉ FÉDÉRAL 
Le Comité Fédéral est ainsi composé: 
› Président 
› 2 Vice-Présidents 
› 1 Trésorier 
› le Président de la Région 
› le Chef de groupe au Conseil de la Vallée 
› le responsable des élus des Collectivités locales 
› les Parlementaires 
› 1 membre de la Jeunesse Valdôtaine 
› 1 membre de l’Entraide des Femmes 
Valdôtaines 
› 5 élus par le Conseil Fédéral dans sa première 
réunion. 
Tous ceux qui le désirent doivent déposer leur 
candidature au siège central à la date établie. 
Le Président choisira l’un des deux 
viceprésidents et le trésorier parmi les délégués 
au Congrès national et seront ratifiés par le 
Conseil Fédéral. 
L’élection du Comité fédéral est faite à bulletin 
secret. 
Le Président du Conseil de la Vallée, les 
Conseillers et les Assesseurs régionaux, ainsi que 
le syndic de la Ville d’Aoste, peuvent y participer 
sans droit de vote. 
 
 
LE PRÉSIDENT 
Le Président est élu par le Congrès. 
Les candidatures à la présidence doivent être 
présentées selon les dispositions de l’article 29 
des Statuts. 
Pour l’élection est requise, en première votation, 

dal Consiglio Federale. 
Nello stesso tempo dovrà eleggere 5 donne che 
dovranno essere scelte all’interno delle delegate al 
Congresso Nazionale, che avranno depositato la 
loro candidatura presso la sede legale. 
Il Consiglio federale è composto da un delegato per 
ogni sezione, i parlamentari, gli eletti al Consiglio 
Valle, due rappresentanti del governo locale 
(nominati dalla Conferenza degli amministratori 
dell’Union Valdôtaine), 1 rappresentante della 
Jeunesse Valdôtaine, 1 rappresentante delle 
Femmes Valdôtaines, il capo gruppo dell’Union 
Valdôtaine del Comune di Aosta, le cinque donne 
elette trai delegati al Congresso Nazionale e 
integrati nel limite del 10% dei membri eletti. 
 
 
IL COMITATO FEDERALE 
Il Comitato Federale è cosi composto: 
› Presidente 
› 2 Vice-Presidenti 
› 1 Tesoriere 
› il Presidente della Regione 
› il Capo gruppo al Consiglio della Valle 
› il responsabile eletto dalle Collettività locali 
› I Parlementari 
› 1 membro della Jeunesse Valdôtaine 
› 1 membro delle Femmes Valdôtaines 
› 5 eletti tra il Consiglio Federale durante la sua 
prima riunione. 
Tutti coloro che lo desiderano devono presentare 
una richiesta alla sede centrale alla data stabilita 
Il Presidente sceglierà uno dei due vicepresidenti 
e il tesoriere tra i delegati al Congresso 
Nazionale ed saranno ratificati dal Consiglio 
federale. 
L'elezione del Comitato federale è fatta a scrutinio 
segreto. 
Il presidente del Consiglio della Valle, Consiglieri 
e Assessori regionali, e il sindaco della città di 
Aosta, possono partecipare senza diritto di voto. 
 
 
 
 
IL PRESIDENTE 
Il Presidente è eletto dal Congresso. 
Le candidature per la presidenza devono essere 
presentate, a norma dell'articolo 29 dello Statuto. 
Per l’elezione è richiesta, nella prima votazione, la 
maggioranza dei presenti; nella seconda votazione 
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la majorité des présents; en deuxième votation est 
élu le candidat qui a obtenu le plus grand nombre 
de voix. Les candidats à la charge de Président 
doivent être adhérents de l’Union Valdôtaine et 
faire partie du Congrès National. 
 
LES NON-ADHÉRENTS 
Les membres non-adhérents qui participeront au 
Congrès National, seront élus par le Conseil 
Fédéral à la majorité absolue de ses membres, 
jusqu’au maximum de 5% des membres du 
Congrès. Ils participent aux débats sans droit de 
vote pour les modifications des statuts. 
 
LA CONFÉRENCE DES 
ADMINISTRATEURS DE L’UNION 
VALDÔTAINE 
Les membres de la Conférence des 
Administrateurs de l’Union Valdôtaine ont le 
droit de nommer cinq représentants au Congrès 
National.  
Parmi les délégués au Congrès National seront 
choisis deux représentants du Conseil Fédéral. 
Le membre représentant la Conférence des 
Administrateurs de l’Union Valdôtaine au sein du 
Comité Fédéral est choisi parmi les deux 
membres du Conseil Fédéral. 
Les membres de la Conférences des 
Administrateurs délégués au Conseil fédéral et 
les élus au Conseil de la Vallée ne pourront pas 
poser leurs candidatures pour l’élection des 5 
élus au Comité Fédéral. 
 
GROUPES DES ÉLUS AU CONSEIL DE LA 
VALLÉE ET DES PARLEMENTAIRES 
Les conseillers régionaux de l’Union Valdôtaine 
se réunissent, sous la présidence du Chef de 
groupe chaque semaine pour discuter des 
initiatives législatives des différents actes 
administratifs. A la réunion participeront aussi 
les parlementaires. 
Le Président du Mouvement devra participer 
à ces séances. 
 
 
LA JEUNESSE VALDÔTAINE ET 
L’ENTRAIDE DES FEMMES 
VALDÔTAINES 
Les Statuts de la Jeunesse Valdôtaine et de 
l’Entraide des Femmes Valdôtaines doivent être 
approuvés par le Conseil Fédéral. 

è eletto il candidato che ha ottenuto il maggior 
numero di voti. I candidati alla carica di Presidente 
sono membri dell'Union Valdôtaine e fanno parte 
del Congresso Nazionale. 
 
 
I NON-ADERENTI 
I membri non aderenti che partecipano al 
Congresso Nazionale, sono eletti dal Consiglio 
federale a maggioranza assoluta dei suoi membri, 
fino ad un massimo del 5% dei membri del 
Congresso Partecipano alle discussioni, senza 
diritto di voto per la modifica dello statuto. 
 
LA CONFERENZA DEGLI 
AMINISTRATORI DELL’UNION 
VALDÔTAINE 
I membri della Conferenza degli amministratori  
degli dell'Union Valdôtaine hanno il diritto di 
nominare cinque rappresentanti al Congresso 
Nazionale. 
Tra i delegati al Congresso Nazionale saranno 
scelti due rappresentanti del Consiglio federale. 
Il membro in rappresentanza della Conferenza 
degli amministratori dell'Union Valdôtaine in seno 
al Comitato Federale è scelto tra i due membri del 
Consiglio Federale. 
I membri della Conferenza degli Amministratori 
delegati al Consiglio Federale e eletto al Consiglio 
Valle non potrà  candidarsi per l'elezione dei 
cinque eletti al Comitato federale. 

 
 

IL GRUPPO DEGLI ELETTI AL CONSIGLIO 
DELLA VALLE E I PARLAMENTARI 
I consiglieri regionali dell'Union Valdôtaine  si 
incontrano sotto la presidenza del capo del gruppo 
ogni settimana per discutere le iniziative legislative 
dei vari atti amministrativi. Alla riunione 
partecipano anche i parlamentari. Presidente del 
Movimento sarà presente a queste sedute. 
 
 
 
 
LA JEUNESSE VALDÔTAINE E 
L’ENTRAIDE DES FEMMES VALDÔTAINES
Lo Statuto della Jeunesse Valdôtaine e delle 
Femmes Valdôtaines deve essere approvato dal 
Cosiglio Federale. 
Ciascuna di queste organizzazioni collaterali hanno 
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Chacune de ces organisations collatérales a le 
droit de déléguer cinq de ses membres au 
Congrès National, dont 1, adhérent à l’Union 
Valdôtaine, fait partie du Conseil Fédéral et du 
Comité Fédéral en tant que membre de droit avec 
droit de vote.  
 
LES PRUD’HOMMES 
Les prud’hommes sont nommés par le Conseil 
Fédéral à la majorité. 
 
LES COMMISSAIRES AUX COMPTES 
Les commissaires aux comptes sont nommés par 
le Conseil Fédéral à la majorité. 
Pour ce qui n'est pas mentionné dans le 
Règlement électoral et dans les Statuts, le 
Mouvement renvoie aux dispositions du Code 
civil et aux autres dispositions normatives. 
 
 
 
 

il diritto di delegare cinque dei propri membri al 
Congresso Nazionale, di cui 1, membro dell'Union 
Valdôtaine, fa parte del Consiglio federale e del 
Comitato federale come membro di diritto e con 
diritto di voto. 
 

 
IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
Il collegio dei probiviri sono nominati dal 
Consiglio Federale a maggioranza. 
 
I COMMISSARI AI CONTI 
I Commissari ai Conti sono nominati dal 
Consiglio Federale a maggioranza. 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente 
Regolamento elettorale e dallo statuto, il 
Movimento rinvia alle disposizioni del codice 
civile e le norme di legge vigenti in materia 
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ANNEXE A – LE SYMBOLE DE L’UNION VALDÔTAINE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



—  52  —

Supplemento ordinario n. 67 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 29418-12-2015

   STATUTO DEL PARTITO LA PUGLIA IN PIÙ 

 Art. 1. 

  Costituzione e Sede  

 È costituita, ai sensi del Titolo I Cap. III, articoli 36, 37 e 38 del 
Codice Civile, un’associazione politico culturale senza fi ni di lucro de-
nominata «MOVIMENTO - LA PUGLIA IN PIÙ», di seguito indicata 
anche come «MOVIMENTO» «MLP» o «LP», avente sede legale in 
Lecce alla Via Capitano Ritucci n. 29. 

 Art. 2. 

  Simbolo  

 Il simbolo del movimento «LP» è costituito da «cerchio a sfondo 
azzurro a tinta piatta. Nel semicerchio superiore è presente una “M” 
stilizzata in formato corsivo minuscolo di colore rosso. Al centro del 
simbolo è posta la scritta su due righe “LA PUGLIA IN PIÙ” di colore 
bianco. Nella parte bassa del cerchio è inscritta una banda orizzontale di 
colore bianco contenente la parola “MOVIMENTO” dello stesso colore 
azzurro dello sfondo del simbolo». 

 Tale simbolo è anche contrassegno elettorale per le elezioni po-
litiche ed europee, mentre per le elezioni amministrative, il Comitato 
Esecutivo Regionale di Coordinamento può autorizzarne la modifi ca o 
integrazione, anche con altri contrassegni eventualmente non apparte-
nenti al Movimento. 

 Tutti i simboli usati nel tempo dal Movimento, anche se non più 
utilizzati, o modifi cati, o sostituiti, fanno parte del patrimonio del mo-
vimento «LP». 

 Art. 3. 

  Dichiarazione sui principi ispiratori
e fi nalità del Movimento Politico dei Cittadini  

 Il MOVIMENTO LA PUGLIA IN PIÙ si ispira alla Costituzione 
e ai valori della Resistenza. Il MOVIMENTO LA PUGLIA IN PIÙ as-
sicura la piena partecipazione politica delle donne e degli uomini nei 
suoi organismi dirigenti ed esecutivi, nella scelta delle candidature nelle 
assemblee elettive e promuove altresì la piena partecipazione delle gio-
vani generazioni alla politica. 

 Il MOVIMENTO LA PUGLIA IN PIÙ rispetta il pluralismo 
delle opzioni culturali e delle posizioni politiche al suo interno e 
riconosce pari dignità a tutte le condizioni personali, quali il genere, 
l’età, le convinzioni religiose, le disabilità, l’identità e orientamen-
to di genere, l’orientamento sessuale, nazionalità e appartenenza ai 
diversi popoli. 

 Il MOVIMENTO LA PUGLIA IN PIÙ assicura informazione, tra-
sparenza e partecipazione. A tal fi ne, oltre alle forme di partecipazione 
diretta delle iscritte e degli iscritti e dei Circoli, si avvarrà del sistema 
informazione web, anche per la sperimentazione di nuove forme di de-
mocrazia digitale. MOVIMENTO LA PUGLIA IN PIÙ ha il compito di 
rendere visibili on web tutte le informazioni sulla vita politica interna, 
sulle riunioni, le deliberazioni politiche, il bilancio. 

 Il MOVIMENTO LA PUGLIA IN PIÙ promuove e organizza pra-
tiche di democrazia partecipata, anche attraverso le primarie. Le forme 
della democrazia partecipativa e diretta progressivamente saranno quel-
le che defi niranno anche la democrazia interna all’organizzazione. 

  Il Movimento, al fi ne di affermare i valori nei quali si riconosce, 
per il perseguimento dei propri scopi potrà svolgere le seguenti attività:  

   a)   promozione di attività culturali, servizi ed attività socialmente 
utili, campagne di sensibilizzazione, iniziative di formazione, di istru-
zione e di tutela dei diritti civili; 

   b)   promozione di una cultura di governo del territorio e dell’am-
biente ispirata ai principi economici dello sviluppo sostenibile, e che 
con la sua affermazione tuteli e salvaguardi i diritti della vita e della sua 
qualità per le attuali e le future generazioni; 

   c)   promozione del diritto di partecipazione democratica e consa-
pevole alla formazione delle volontà decisionali delle istituzioni elettive 
anche attraverso la promozione di petizioni e la raccolta di fi rme per 
l’abrogazione di leggi e   referendum   consultivi; 

   d)   formazione nel campo della cultura politica, anche attraverso 
la creazione di una scuola e l’organizzazione di corsi, stages, esperienze 
sul campo e convegni; 

   e)   concessione di borse di studio a giovani studiosi meritevoli; 
   f)   pubblicazione di una rivista d’approfondimento dei temi e dei 

problemi contenuti nei programmi predisposti annualmente dal Comita-
to di coordinamento e di una newsletter interna ad uso dei Soci; 

   g)   produzione, pubblicazione e divulgazione di testi, in pro-
prio o tramite imprese editoriali, di saggi su tematiche rientranti ne-
gli scopi dell’associazione, selezionati periodicamente dal Comitato di 
coordinamento; 

   h)   promozione ed organizzazione di mostre, incontri, dibatti-
ti, convegni, conferenze, meeting, seminari, viaggi di studio aventi 
per oggetto tematiche di natura culturale con fi nalità educative, di-
vulgative, di studio e di informazione, nonché concerti, esposizioni 
e cineforum; 

   i)   realizzazione di materiale stampato, audio, video e creazione 
di un sito Internet per la presentazione del Movimento e per la diffusio-
ne dei suoi scopi e delle sue attività; 

   j)   creazione di rapporti di collaborazione con istituzioni, altre 
associazioni o ordini professionali per realizzare obiettivi comuni; 

 Il Movimento assicura il rispetto della vita privata di ciascuno dei 
suoi iscritti e assicura la tutela dei dati personali nelle modalità richia-
mate dal Provvedimento del garante per la Protezione dei dati personali 
n. 107 del 6/3/2014 e delle eventuali successive modifi cazioni del me-
desimo provvedimento. 

 Art. 4. 

  Aderenti e modalità di adesione al Movimento «La Puglia In Più»  

 Tutte le donne e gli uomini, maggiori di quattordici anni, indipen-
dentemente dalla loro cittadinanza, possono iscriversi a MOVIMENTO 
LA PUGLIA IN PIÙ, aderendo così al presente statuto e ai regolamenti 
interni. 

  Tutte le iscritte e tutti gli iscritti hanno diritto a:  
 partecipare alla determinazione dell’indirizzo politico di MOVI-

MENTO LA PUGLIA IN PIÙ; 
 esercitare il proprio voto ed essere candidate/i nell’elezione de-

gli organismi dirigenti; 
 conoscere le determinazioni dei gruppi dirigenti ed avere acces-

so a tutti gli aspetti della vita democratica interna; 
 partecipare all’attività e all’iniziativa politica di MOVIMENTO 

LA PUGLIA IN PIÙ e dei suoi Circoli; 
 ricorrere agli organismi di garanzia secondo le norme stabilite 

dal presente statuto e dal regolamento di garanzia. 
  Tutte le iscritte e tutti gli iscritti hanno il dovere di:  

 contribuire alla discussione, all’elaborazione della proposta e 
all’iniziativa politica; 

 contribuire al sostegno economico di MOVIMENTO LA PUGLIA 
IN PIÙ; 
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 rispettare il presente Statuto e i regolamenti; 

 favorire la partecipazione e l’adesione di altre donne e altri uo-
mini a MOVIMENTO LA PUGLIA IN PIÙ. 

 L’iscrizione è annuale, la validità corrisponde all’anno sola-
re. L’iscrizione è presupposto essenziale per l’esercizio dei diritti 
dell’iscritta/o. La mancata iscrizione per un anno comporta la decadenza 
dagli organismi di cui l’iscritto/iscritta fa parte. 

 Le persone giuridiche partecipano tramite il loro legale rappresen-
tante o un delegato. Il Movimento si compone di un numero illimitato 
di aderenti. 

 L’organo competente a deliberare sulle domande d’ammissione è il 
Comitato esecutivo di coordinamento regionale. 

 Chi intenda aderire al Movimento deve presentare domanda al 
Comitato di coordinamento, che si riserva di decidere sull’ammissione 
entro e non oltre 30 giorni, indicando il proprio nome, cognome, indi-
rizzo, luogo e data di nascita. La domanda deve contenere dichiarazione 
di impegno al rispetto di quanto previsto nello statuto, nel regolamento 
interno, se adottato, e nelle deliberazioni degli organi sociali. 

 Nel caso in cui la domanda venga respinta, o ad essa non sia data 
risposta entro il termine dovuto, l’interessato potrà presentare ricorso al 
Presidente. Sul ricorso si pronuncerà il collegio dei garanti. 

 La quota associativa è intrasmissibile. 

 Gli iscritti al Movimento possono organizzarsi in sedi locali. 

 Ciascun iscritto/a può presentare il ricorso al Collegio dei Garanti, 
in ordine al mancato rispetto del presente statuto e dei regolamenti. 

 La creazione di sedi locali oltre che fi nalizzata a promuovere sul 
territorio la diffusione del Movimento e quindi incrementare il numero 
degli aderenti, mira a garantire una più attenta valutazione delle proble-
matiche locali. 

 Per ogni provincia sarà individuato dal Comitato di Coordinamen-
to un coordinatore. 

 Le sedi locali devono essere autorizzate dal Coordinatore provin-
ciale che, su proposta dei richiedenti, individua un coordinatore della 
sede. 

  Rientra nei doveri di ciascun Aderente:  

   a)   rispettare le disposizioni del presente statuto; 

   b)   versare la quota associativa annuale stabilita dall’Assemblea. 

 Il recesso è consentito a qualsiasi Aderente ed in qualsiasi momen-
to. La perdita della qualità di Aderente non dà diritto al rimborso dei 
contributi versati, né a liberazione dall’obbligo di pagamento per quelli 
dovuti per l’anno in corso. 

 Art. 5. 

  Organi del movimento  

  Sono organi del Movimento La Puglia In Più:  

 Assemblea regionale; 

 Presidente regionale; 

 Presidente Onorario; 

 Comitato esecutivo di coordinamento regionale; 

 Coordinatore provinciale; 

 Tesoriere; 

 Responsabili regionali di Settore; 

 Collegio dei Revisori dei conti; 

 Collegio dei Garanti. 

 Art. 6. 

  L’Assemblea regionale  

 L’Assemblea regionale defi nisce e indirizza la linea politica del 
movimento «La Puglia In Più». 

 L’Assemblea regionale si riunisce, in via ordinaria, almeno una 
volta l’anno per l’approvazione del bilancio; è convocata dal Presidente 
regionale, che ne stabilisce il luogo, la data e l’ordine del giorno. 

 L’Assemblea regionale è altresì convocata, senza indugio, quando 
ne facciano richiesta al Presidente almeno la metà dei membri del Comi-
tato di coordinamento regionale o un terzo degli aderenti. 

 Con regolamento potranno essere defi nite particolari modalità di 
votazione per l’elezione alle cariche sociali nonché i poteri ordinatori di 
chi presiederà le Assemblee. 

 La convocazione deve avvenire con avviso da inviarsi, con qualsia-
si mezzo, anche in via telematica, che garantisca la prova dell’avvenuto 
ricevimento, almeno otto giorni prima di quello fi ssato per l’Assemblea 
a tutti gli aderenti. In caso di motivata urgenza connessa agli argomenti 
da discutere è possibile convocare l’assemblea con avviso da inviarsi 
almeno tre giorni prima di quello fi ssato per l’adunanza. 

 L’Assemblea, presieduta dal Presidente o in sua assenza dal Consi-
gliere anziano per età, è regolarmente costituita qualunque sia il numero 
dei presenti e delibera a maggioranza assoluta degli stessi. 

 Ogni aderente ha diritto ad un solo voto. È ammesso il voto per 
delega. 

 La delega deve indicare il nome del rappresentante e, se non è ri-
portata in calce all’avviso di convocazione, deve contenere l’indicazio-
ne degli argomenti all’ordine del giorno. 

 Ogni aderente può essere portatore di un numero massimo di dieci 
deleghe. 

 Di ogni adunanza dell’Assemblea dovrà esser redatto apposito 
verbale. 

 Il verbale, a cura del Segretario, dovrà essere trascritto su apposito 
registro e dovrà risultare fi rmato dal Presidente dell’Assemblea e dal 
Segretario salvo non sia necessario l’intervento del Notaio. 

  È competenza dell’Assemblea deliberare sui seguenti argomenti:  
   a)   approvazione del bilancio preventivo e di quello consuntivo; 
   b)   elezione del Comitato di Coordinamento Regionale del Colle-

gio dei Revisori dei Conti e del Collegio dei Garanti; 
   c)   determinazione delle direttive generali per l’attività del 

Movimento; 
   d)   ratifi ca dell’esclusione di aderenti come previsto dal prece-

dente art. 4; 
   e)   qualsiasi altro argomento che il Presidente o il Comitato di 

Coordinamento ritengano opportuno sottoporre alla sua attenzione. 
  L’Assemblea, delibera con maggioranza dei due terzi (2/3) degli 

aderenti sui seguenti argomenti:  
   a)   modifi ca dello Statuto; 
   b)   modifi ca del simbolo; 
   c)   modifi ca della denominazione del partito. 

 Art. 7. 

  Il Presidente regionale  

 Il Presidente regionale del Movimento «LP» è eletto dal Comitato 
esecutivo di coordinamento regionale e dura in carica tre (3) anni ed è, 
di diritto, segretario politico del movimento ed in tale veste cura la rea-
lizzazione delle linee programmatiche e politiche del movimento. 
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 Presiede di diritto le adunanze dell’Assemblea regionale e del Comi-
tato di coordinamento regionale, ne ordina la convocazione e cura l’ese-
cuzione delle relative delibere. Può, in caso di urgenza, assumere prov-
vedimenti normalmente di competenza del Comitato al quale dovranno 
essere sottoposti per la necessaria ratifi ca nei successivi dieci (10) giorni. 
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni saranno esercitate 
dal Consigliere anziano per età. In caso di dimissioni o di accertato im-
pedimento permanente del Presidente regionale, il comitato di coordina-
mento regionale provvede, entro trenta giorni, alla sua sostituzione. 

 Art. 7  -bis  . 

 Il comitato esecutivo Regionale di coordinamento potrà nominare 
un Presidente Onorario del Movimento il quale ne avrà la rappresen-
tanza politica e curerà i rapporti con i più alti livelli istituzionali e con i 
rappresentanti politici di altri partiti o movimenti. 

 In caso di sua assenza o impedimento tali funzioni saranno svolte 
dal Presidente Regionale. 

 Il Presidente Onorario, che dovrà essere individuato in ragione del-
la sua riconosciuta leadership tra gli associati dotati di particolari meriti 
in campo polito, istituzionale e sociale, non potrà in alcun modo inge-
rirsi nell’attività amministrativa del Movimento e non potrà giammai 
rappresentarlo nelle attività negoziali. 

 Art. 8. 

  Il Comitato esecutivo regionale di coordinamento  

 Il Comitato esecutivo regionale di coordinamento (in seguito anche solo 
Il Comitato) è composto da almeno sei (6) membri. Gli stessi sono nominati 
dall’Assemblea regionale, durano in carica tre (3) anni e sono rieleggibili. 

 La loro votazione avviene a scrutinio palese. 
 Possono partecipare al Comitato regionale di Coordinamento, con 

funzioni consultive, preventivamente invitati dal Presidente, i responsa-
bili regionali di settore, i coordinatori provinciali ed i coordinatori delle 
sedi locali, esperti o altre persone che, a giudizio del Presidente, possano 
portare un contributo signifi cativo sui temi all’ordine del giorno. 

 Il Comitato sovrintende all’organizzazione, anche periferica del 
movimento, ed a tutte le attività della struttura regionale e degli Organi-
smi territoriali e nomina gli Organi dirigenti ed i coordinatori provincia-
li. Può inoltre avocare a sé decisioni spettanti agli Organismi territoriali 
in caso di particolari necessità. 

  È conferito al Comitato di coordinamento regionale in via esclu-
siva il potere di:  

 autorizzare l’apertura di sedi in Puglia, sia regionali che provin-
ciali, e l’utilizzo di contrassegni elettorali del movimento «La Puglia 
In Più»; 

 presentare e depositare liste e candidature elettorali in sede 
regionale. 

 Il Comitato può delegare, anche temporaneamente, uno dei propri 
componenti o anche due congiuntamente, alla presentazione ed al de-
posito delle liste e delle candidature elettorali; per tali attività potranno, 
altresì, esser nominati procuratori speciali. 

 Se vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più componenti 
del Comitato, gli altri provvederanno a sostituirli purché la maggioranza 
dei componenti sia sempre costituita da membri nominati dall’assem-
blea. Se viene meno la maggioranza dei componenti nominati dall’as-
semblea cessa l’intero Comitato ed il Presidente convocherà, entro un 
mese, l’Assemblea regionale per l’elezione dell’intero Comitato. 

 Il Comitato si riunisce tutte le volte il Presidente lo ritenga neces-
sario o ne sia fatta richiesta motivata da almeno un terzo dei membri 
in carica. La convocazione deve essere effettuata con avviso inviato, 
con qualsiasi mezzo, anche in via telematica, che garantisca la prova 

dell’avvenuto ricevimento, almeno cinque giorni prima della data previ-
sta per la riunione. In caso di motivata urgenza connessa agli argomenti 
da discutere è possibile convocare il Comitato anche per lo stesso gior-
no. Il comitato, presieduto dal Presidente o in sua assenza dal membro 
anziano per età, delibera a maggioranza assoluta dei presenti. 

 È ammessa la possibilità che le sue riunioni si tengano in audio - 
video conferenza. Il Regolamento ne determinerà le condizioni. 

 I componenti del comitato sono tenuti a partecipare attivamente a 
tutte le riunioni. 

 I componenti del comitato che senza giustifi cato motivo non siano 
presenti a cinque (5) riunioni consecutive decadono dalla carica. 

  È pertanto compito del Comitato regionale di coordinamento:  
   a)   attuare le deliberazioni dell’Assemblea regionale; 
   b)   gestire il patrimonio del Movimento e provvedere al persegui-

mento delle fi nalità associative; 
   c)   procedere alla nomina del Presidente; 
   d)   approvare la bozza di bilancio preventivo e consuntivo da sot-

toporre all’approvazione dell’Assemblea; 
   e)   proporre all’assemblea la misura della quota associativa; 
   f)   adottare un regolamento interno. 

 Il coordinamento regionale, nei casi di violazione delle norme del-
lo statuto e/o dei Regolamenti o di impossibilità di esercitare le funzio-
ni da parte dell’organismo dirigente, può intervenire nei confronti dei 
Coordinamenti territoriali e dei livelli regionali, adottando i provvedi-
menti di scioglimento, chiusura, sospensione e commissariamento delle 
articolazioni territoriali del Movimento La Puglia in più deliberandoli 
a maggioranza. Entro 90 giorni dal provvedimento, dovranno essere ri-
pristinati gli organismi statutari, in caso di sospensione, o convocata 
l’assemblea Regionale in caso di revoca. 

 Avverso tale provvedimento è ammesso ricorso al Collegio dei Ga-
ranti, il quale si esprimerà entro 60 giorni. In assenza di pronuncia entro 
il termine stabilito da parte di tale istituto di garanzia, il provvedimento 
si intende revocato. 

 Nel caso in cui i provvedimenti di commissariamento intervengano 
in sede di presentazione delle liste per le elezioni amministrative e/o 
regionali, il provvedimento può essere assunto dal Presidente Regionale 
e dovrà essere ratifi cato dal Coordinamento regionale entro 7 giorni. 

 Il Comitato nomina altresì un Segretario. Il Segretario verbalizza 
le riunioni dell’Assemblea, del Comitato regionale di Coordinamento 
e coadiuva il Presidente e il Comitato nell’esplicazione delle attività 
esecutive curando la tenuta dei libri delle Assemblee del movimento. 
Il Comitato nomina altresì un tesoriere, anche nella stessa persona del 
Segretario. 

 Art. 9. 

  Il Tesoriere  

 Il Tesoriere è nominato dal Comitato esecutivo di Coordinamento 
regionale e dura in carica tre (3) anni ed è componente di diritto del 
Comitato esecutivo di Coordinamento regionale. 

 Il Tesoriere ha la rappresentanza legale del movimento e lo rappre-
senta in tutte le sedi istituzionali. 

 La carica di Tesoriere può essere cumulabile con le funzioni di 
Segretario. 

 Il Comitato di coordinamento regionale detta al Tesoriere le diret-
tive e gli indirizzi relativi all’attività di carattere negoziale necessarie 
per il raggiungimento dei fi ni del movimento e per la corretta gestione 
economica del movimento «LP». 

 Il Tesoriere, è abilitato alla riscossione dei contributi previsti dalla 
legge. 
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 Il Tesoriere, altresì, svolge e coordina le attività necessarie per la 
corretta gestione amministrativa del movimento «LP», e cura l’esecu-
zione delle delibere del Comitato di Coordinamento relative alla gestio-
ne amministrativa ordinaria e straordinaria. 

 Può compiere tutte le operazioni attinenti alla gestione fi nanziaria 
del Movimento, comprese le operazioni bancarie correnti e può quindi, 
in esecuzione di delibere del Comitato, effettuare pagamenti, incassare 
crediti, rilasciandone quietanza e così provvedere alla riscossione dei 
contributi pubblici o comunque dovuti per legge. 

 Al fi ne di assicurare la trasparenza della gestione economica e fi -
nanziaria del Movimento, il Tesoriere pubblica il bilancio consuntivo di 
esercizio sul sito del Movimento la Puglia in Più, entro i limiti previsti 
dalla legge, unitamente al giudizio sul bilancio annuale emesso dal Col-
legio dei Revisori dei Conti e al verbale di approvazione del Coordina-
mento regionale. 

 È responsabile delle operazioni contabili e della corretta tenuta del-
le scritture e dei libri sociali. 

 Informa periodicamente il Comitato di coordinamento regionale 
della situazione economica fi nanziaria del Movimento «LP». 

 Predispone il piano generale di distribuzione delle risorse secondo 
i criteri determinati dal Comitato di Coordinamento regionale e dalle 
norme regolamentari. 

 Gestisce i fondi destinati alle campagne elettorali e predispone i 
rendiconti richiesti dalla legge. 

 Predispone le procedure per la redazione dei conti, per la raccolta 
dei fondi e per tutto quanto occorra per la corretta amministrazione del 
movimento «LP». 

 Salva la possibilità di meglio defi nire da parte del Comitato Regio-
nale di Coordinamento l’organizzazione fi nanziaria dell’Ente con ap-
posito Regolamento, per ogni provincia si potrà istituire una Tesoreria. 

 Le Tesorerie Provinciali, sono dotate di autonomia gestionale ed 
organizzativa e saranno coordinate dal Tesoriere Regionale, che con-
formemente ai principi utilizzati per la struttura regionale, detterà 
le regole per la tenuta della contabilità e la formazione della relativa 
rendicontazione. 

 Sino alla nomina da parte del comitato Esecutivo Regionale di Co-
ordinamento, il Tesoriere Provinciale, coincide con il Coordinatore Pro-
vinciale, o suo delegato; il Tesoriere Regionale può svolgere le funzioni 
di Tesoriere provinciale. 

 Al Tesoriere Provinciale è attribuita la gestione fi nanziaria del 
Comitato Provinciale, da esercitarsi sempre sotto la vigilanza ed il co-
ordinamento del Tesoriere Regionale, nonché la rappresentanza per il 
compimento di tutte le operazioni ordinarie di carattere fi nanziario. Per-
tanto lo stesso potrà aprire conti correnti bancari o postali, effettuare 
pagamenti, incassare crediti, rilasciandone quietanza e così provvedere 
alla riscossione dei contributi pubblici o comunque dovuti per legge. 

 Art. 10. 

  Coordinatori provinciali  

 I coordinatori provinciali sono nominati dal Comitato Esecuti-
vo Regionale di coordinamento, durano in carica tre (3) anni e sono 
rieleggibili. 

 La loro elezione avviene a scrutinio palese. 
 Possono partecipare al Comitato regionale di Coordinamento, con 

funzioni consultive, preventivamente invitati dal Presidente. 
 Il Coordinatore provinciale sovrintende e coordina l’organizza-

zione periferica del movimento, e tutte le attività della provincia. Può 
inoltre avocare a sé decisioni spettanti agli Organismi territoriali in caso 
di particolari necessità. 

  È conferito al Coordinatore provinciale il potere di:  
 autorizzare l’apertura di sedi locali e l’utilizzo di contrassegni 

elettorali del movimento «La Puglia In Più»; 
 presentare e depositare liste e candidature elettorali in sede pro-

vinciale e comunale. 

 Art. 11. 

  Responsabili regionali di Settore  

  Su proposta del Comitato esecutivo di coordinamento regionale, il 
Presidente regionale nomina e chiama a collaborare in modo immediato 
e diretto responsabili regionali per i seguenti Settori:  

 Lavoro e Cooperazione; 
 Agricoltura; 
 Turismo Sostenibile; 
 Energia e Ambiente; 
 Federalismo; 
 Pari Opportunità. 

 I responsabili di settore durano in carica tre anni. 
 I responsabili regionali di Settore organizzano i propri settori in 

gruppi di lavoro e, se invitati dal Presidente regionale, possono parteci-
pare ai lavori del comitato di Coordinamento regionale. 

 Il comitato di coordinamento può stabilire di costituire nuovi e di-
versi gruppi di lavoro e nominare i relativi responsabili. Ciascun ade-
rente al movimento può partecipare ad un gruppo di lavoro secondo le 
proprie competenze ed attitudini. Analoghi gruppi di lavoro a livello 
provinciale possono essere formati dai Coordinatori provinciali. 

 Art. 12. 

  Collegio dei Revisori dei Conti  

 Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da quattro (4) membri 
(tre effettivi ed uno supplente). I Revisori dei Conti restano in carica per 
un triennio e sono eletti dall’assemblea regionale. 

 Non possono essere scelti tra chi ricopre cariche elettive a livello 
pubblico, possono essere individuati anche all’esterno del Movimento e 
sono rieleggibili per non più di due volte consecutivamente. 

 È compito del Collegio dei Revisori dei conti controllare la gestio-
ne amministrativa e contabile. Il Collegio dei Revisori denuncia all’As-
semblea regionale eventuali irregolarità e redige le relative relazioni da 
allegare ai bilanci consuntivi e preventivi predisposti. 

 I componenti del Collegio dei Revisori dei conti partecipano di di-
ritto alle riunioni del Comitato regionale di Coordinamento con facoltà 
di parola ma senza diritto di voto. 

 Art. 13. 

  Collegio dei Garanti  

 Il Collegio dei Garanti è composto da quattro membri (tre effettivi 
ed uno supplente). I Garanti restano in carica per un triennio, e sono 
eletti dall’Assemblea regionale. 

 Non possono essere scelti tra chi ricopre cariche elettive a livello 
pubblico, possono essere individuati anche all’esterno del Movimento e 
sono rieleggibili per non più di due volte consecutivamente. 
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 È compito del collegio valutare i ricorsi sulle domande di ammis-
sione ad associato respinte dal Comitato. Il collegio vigila sull’osser-
vanza del presente statuto e porta all’attenzione dell’assemblea le irre-
golarità riscontrate. 

  Il Collegio dei garanti è titolare delle applicazioni delle sanzio-
ni derivanti dalle violazioni allo Statuto nonché del Regolamento. Le 
sanzioni applicabili, a seconda della gravità del caso sono nell’ordine:  

   a)   richiamo; 
   b)   sospensione all’esercizio dei diritti riconosciuti all’iscritto 

fi no al massimo di 12 mesi; 
   c)   rimozione degli incarichi interni al Movimento. 

 Le contestazioni devono essere notifi cate attraverso mezzi idonei 
a garantire la certezza del ricevimento. All’iscritto è assicurato il diritto 
alla difesa mediante opposizione alle contestazioni mosse nel termine 
di 30 giorni dal ricevimento della notifi ca. Nel principio del contrad-
dittorio, l’iscritto deve essere audito dal Collegio dei garanti a supporto 
delle proprie difese. Solo successivamente a tale fase di contradditto-
rio, il Collegio dei garanti potrà deliberare sulla eventuale sanzione da 
comminare. 

 I componenti del Collegio dei Garanti partecipano di diritto alle 
riunioni del Comitato regionale di Coordinamento con facoltà di parola 
ma senza diritto di voto. 

 Art. 14. 

  Patrimonio e mezzi di fi nanziamento  

  Il patrimonio del Movimento è costituito:  
   a)   dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà del 

Movimento; 
   b)   da eventuali erogazioni, donazioni, lasciti e liberalità in 

genere. 
  Per l’adempimento dei suoi compiti, il movimento dispone delle 

seguenti entrate:  
   a)   quote associative versate annualmente dagli associati; 
   b)   contributi, fi nanziamenti e proventi economici in genere ero-

gati da soggetti pubblici e privati; 
   c)   proventi derivanti dall’organizzazione di manifestazioni, sot-

toscrizioni e dall’attività dell’Associazione in generale nonché da ogni 
altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale. 

  I mezzi fi nanziari per il funzionamento del Movimento provengono:  
 dalle quote versate dai Soci nella misura proposta annualmente 

dal Comitato regionale di Coordinamento e deliberata dall’Assemblea 
regionale; 

 dai contributi, donazioni, lasciti in denaro o in natura provenien-
ti da persone e/o enti le cui fi nalità non siano in contrasto con gli scopi 
sociali. Il Comitato potrà rifi utare liberalità quando fi nalizzate a condi-
zionare in qualsivoglia modo il Movimento; 

 da iniziative promozionali; 
 dagli interessi sulle disponibilità depositate presso istituti di 

credito. 
 Ogni mezzo che non sia in contrasto con le fi nalità del Movimento 

e con le leggi dello Stato Italiano potrà essere utilizzato per appoggiare 
e sostenere i fi nanziamenti al Movimento e arricchire il suo patrimonio. 

 Le risorse fi nanziarie del Movimento saranno utilizzate per il per-
seguimento degli scopi sociali, ma anche per attività sociali e per ini-
ziative di carattere assistenziale, culturale, sportivo, anche sotto forma 
di fi nanziamento, purché ciò non risulti in contrasto con la disciplina 
di settore. 

 Durante la vita del Movimento non potranno essere distribuiti, an-
che in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, 
nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la distribu-
zione siano imposte per legge. 

 I criteri con i quali sono assicurate le risorse ai vari organi e 
strutture territoriali - nonché alla promozione di azioni positive in 
favore delle giovani generazioni e della parità tra i sessi nella parte-
cipazione alla politica e nell’accesso alle cariche elettive locali sono 
quelli della solidarietà, programmazione ed economicità, tenendo 
conto della proporzionalità del numero dei voti espressi nelle com-
petizioni elettorali. 

 Art. 15. 

  Scioglimento  

 La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato. 

 Lo scioglimento del Movimento potrà essere deliberato dall’As-
semblea regionale con maggioranza dei due terzi degli aderenti. 

 In caso di scioglimento, per qualsiasi causa esso intervenga, il pa-
trimonio residuo dopo la chiusura della fase di liquidazione dovrà essere 
devoluto, sulla base di delibera dell’Assemblea, a favore di altri Movi-
menti senza scopo di lucro e con fi nalità analoghe. 

 Art. 16. 

  Norme di riferimento  

 Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto val-
gono le norme del Codice Civile, nonché le altre disposizioni di legge. 
Il presente atto è interpretato e regolato secondo la legge italiana e per 
ogni controversia è esclusivamente competente il Foro di Bari. 

 Art. 17. 

  Norme transitorie  

 Il comitato di coordinamento è delegato a corregge eventuali errori 
materiali o difetti di coordinamento tra gli articoli, contenuti nel pre-
sente Statuto ed è altresì competente ad emanare norme interpretative 
autentiche del presente Statuto. 

 I Regimi d’Incompatibilità, l’Ineleggibilità così come le norme che 
defi niscono il procedimento sanzionatorio, il tesseramento e le proce-
dure per l’acquisizione della qualifi ca di aderente, saranno normate da 
apposito regolamento. 

 Il Comitato di coordinamento regionale predisporrà e approverà 
tutti regolamenti. 

 Fino alla prima Assemblea Regionale, convocata per iscritto, a se-
guito del primo tesseramento, il Comitato di coordinamento regionale 
avrà facoltà di nominare o di integrare, in linea con quanto previsto dal 
vigente Statuto, tutti gli Organi del Movimento Politico «La Puglia In 
Più». 

 Si conviene che restano in vigore tutti gli attuali organi del Mo-
vimento politico «La Puglia In Più», a qualsiasi livello, fi no all’indivi-
duazione dei nominativi da eleggere alle cariche secondo le modalità 
previste dal vigente Statuto, e comunque non oltre la scadenza naturale 
del primo mandato, così come stabilito dall’Atto Costitutivo. 

 I primi Coordinatori Provinciali sono individuati nelle persone dei 
Consiglieri della Regione Puglia espressi dalla rispettiva Provincia e 
durano in carica per tre anni. 

 (  Omissis  ). 
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 STATUTO DEL PARTITO LIBERALE ITALIANO 

 Art. 1. 

  Principi, fi ni e simbolo  

 1. Il Partito Liberale Italiano (d’ora in poi «Partito» o «PLI») è 
una libera associazione di cittadini che, ai sensi dell’art. 49 della Co-
stituzione della Repubblica italiana, si propongono di concorrere con 
metodo democratico a determinare la politica Nazionale, facendo valere 
il principio di Libertà, quale supremo regolatore ed ispiratore di ogni 
attività pubblica e privata. 

 2. Il Partito fa propri i principi del «Manifesto di Oxford 1947», 
della «Dichiarazione di Oxford 1967», e dell’«Appello di Roma 1981», 
approvati dall’Internazionale Liberale, nonché quelli del documento 
«La Società Aperta» approvato dal Consiglio Nazionale del PLI del 25-
26 luglio 1986. 

 3. Il Partito si pone in continuità politica col Partito Liberale Ita-
liano sciolto in occasione del XXII Congresso Nazionale del febbraio 
del 1994, successivamente ricostituito col Congresso Nazionale di ri-
fondazione del luglio 1997, ed adotta per i suoi Congressi Nazionale la 
numerazione progressiva rispetto a quel Congresso. 

  4. Per il conseguimento dei propri fi ni statutari il Partilo può:  
 promuovere iniziative politiche ed elettorali; 
 elaborare e proporre norme ed indirizzi per la tutela dei diritti 

di libertà; 
 istituire centri di studio, documentazione, ricerca e formazione; 
 stabilire rapporti con altre istituzioni culturali e scientifi che e 

con organismi, movimenti o associazioni nazionali ed internazionali che 
abbiano scopi affi ni; 

 promuovere e curare la redazione e la diffusione di pubblicazio-
ni periodiche e notiziari; 

 incoraggiare l’utilizzo e la diffusione delle tecnologie informati-
che e telematiche per il progresso della democrazia e della libertà; 

 promuovere o partecipare ad ogni altro tipo di manifestazione 
che possa contribuire all’affermazione dei principi di libertà in ogni at-
tività pubblica e privata. 

 5. Il Partito intende raggiungere i propri fi ni politici attraverso la 
libera discussione e per le sue decisioni adotta il metodo democratico, 
sempre salvo restando la più ampia libertà di opinione e di critica, i suoi 
iscritti si impegnano ad attenersi nei loro comportamenti politici alle 
decisioni della maggioranza adottate a norma del presente Statuto. 

 6. Il Partito ha come simbolo un cerchio di colore nero su fondo 
bianco nel quale, sulla sinistra, vi é la scritta in nero «PARTITO LIBE-
RALE ITALIANO» lungo il perimetro del cerchio, in basso al centro la 
scritta in blu «PLI» sormontata da due bande, una verde ed una rossa, 
con al centro il bianco dello sfondo a raffi gurare una bandiera italiana 
sventolante. 

 7. Il Partito ha sede legale in Roma, attualmente in Via Uffi ci del 
Vicario, 43 - cap 00186. 

 8. Le modifi che al simbolo e la modifi ca della sede legale possono 
essere deliberate dalla Direzione Nazionale, senza necessità di ricorrere 
alle procedure delle modifi che statutarie. 

 9. Il Partito può federarsi con altre forze politiche aventi la medesi-
ma ispirazione, mediante accordi deliberati dalla Direzione Nazionale e 
ratifi cati dal Consiglio Nazionale. 

 Art. 2. 

  Iscrizione  

 1. Al Partito possono iscriversi tutti i cittadini dell’Unione Europea 
stabilmente residenti in Italia che abbiano compiuto i 16 anni di età. 
Per soggetti non cittadini dell’UE l’iscrizione deve essere preceduta dal 
parere favorevole della Direzione Nazionale. 

 2. Gli iscritti minorenni non hanno diritto di elettorato attivo e 
passivo. 

 3. L’iscrizione al Partito comporta l’espressa accettazione dei suoi 
fi ni, del suo Statuto ed il rispetto delle decisioni e delle deliberazioni 
degli organi statutari nonché l’accettazione della giurisdizione interna 
attribuita al Comitato dei Garanti. 

 4. L’iscrizione al Partito è individuale ed annuale; essa comporta 
l’accettazione dello Statuto nonché il versamento della quota annuale 
stabilita dalla Direzione nazionale. 

 5. Gli introiti delle quote del tesseramento devono essere suddi-
visi fra il livello nazionale e i diversi livelli territoriali, sulla base del 
regolamento di cui al comma precedente in base al principio del riparto 
automatico ed immediato. 

 6. Il Partito e ogni suo organo centrale e periferico si impegnano 
a trattare i dati acquisiti con le iscrizioni nel pieno rispetto del D.Lgs 
196/03 («Codice della privacy»). Il Partito nella persona del Segretario 
Nazionale è il responsabile del trattamento dei dati degli iscritti a cui 
saranno comunicate le fi nalità e le modalità del trattamento svolto, i 
diritti garantiti dalla legge e in particolare l’indicazione degli incaricati 
che compiono le operazioni di trattamento. 

 7. Negli organi collegiali del partito sia nazionali che periferici 
debbono essere presenti i rappresentanti dei due sessi secondo lo spirito 
dell’Art. 51 della costituzione. 

 La Direzione Nazionale ha il compito di fi ssare le soglie minime di 
presenza senza il raggiungimento delle quali l’organo non potrà essere 
insediato. 

 In sede di defi nizione delle candidature nazionali regionali o comu-
nali debbono essere rispettati i medesimi criteri. 

 8. Non può essere iscritto al Partito chi sia iscritto ad altro partito 
o movimento politico Nazionale, ovvero svolga attività politica in rap-
presentanza o a favore di altri partiti, (salvo espressa deroga concessa 
dalla Direzione Nazionale) ed in caso di adesione o candidatura presso 
altro soggetto politico, decade automaticamente da iscritto al PLI. Tale 
decadenza viene pronunciata, in via d’urgenza dal Presidente del Par-
tito, garante dello Statuto, (salvo il successivo procedimento innanzi il 
Comitato dei Garanti, se sollecitato dall’interessato). 

 9. L’iscrizione di chi abbia svolto in passato o svolga attività po-
litica di rilievo è invalida se non preceduta dal parere favorevole della 
Direzione Nazionale, ed in tal caso l’iscrizione s’intende immediata-
mente accettala senza necessità di seguire la procedure di cui all’art. 3, 
commi 6, 7 ed 8. 

 10. La nuova iscrizione di chi sia stato in precedenza espulso dal 
Partito ovvero sia stato comunque cancellato dall’elenco degli iscritti al 
Partito per incompatibilità è invalida se non preceduta dal parere favo-
revole della Direzione Nazionale. 

 Art. 3. 

  Modalità di iscrizione  

 1. Per iscriversi al Partito occorre possedere i requisiti fi ssati 
dall’art. 2 e compilare e sottoscrivere, sotto la propria responsabilità, 
l’apposito modulo, il richiedente presta, ai sensi del D. Lgs. 196/2003, il 
consenso al libero trattamento dei dati personali ed autorizza la trasmis-
sione dei dati agli altri iscritti al Partito ovvero ad organi, associazioni, 
fondazioni, comitati ed enti comunque collegati al Partito. 

 2. Il modulo di iscrizione, sottoscritto dal richiedente, deve essere 
accompagnato, a pena di nullità, dalla prova del contestuale pagamento 
della quota di iscrizione per l’intero anno in corso. 

 3. La validità delle iscrizioni e dei rinnovi cessa al 31 dicembre di 
ciascun anno. 

 4. L’iscritto che non provveda a pagare la quota associativa entro 
il 28 febbraio dell’anno successivo sarà considerato automaticamente 
in mora, in ogni caso, anche prima di tale data, chi non sia in regola col 
pagamento della quota per l’anno in corso non potrà esercitare nessuno 
dei diritti nascenti dalla sua iscrizione al Partito, salvo che non abbia 
previamente sanato la morosità. 

 5. L’organo territorialmente competente, se regolarmente costitui-
to, può dichiarare la decadenza dell’iscritto moroso, e ciò sino a quando 
la morosità non sia sanata. 

 6. In caso di dichiarazione di decadenza per morosità, l’ex iscritto 
che volesse nuovamente iscriversi al Partito dovrà presentare una nuova 
domanda e sanare le morosità maturate sino al momento della decaden-
za; in mancanza non si darà corso all’iscrizione. 
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 Art. 4. 

  Principi di democrazia interna  

 1. La sovranità nel Partito Liberale Italiano appartiene agli iscritti 
che la esercitano secondo le modalità democratiche e le garanzie previ-
ste dal presente Statuto. 

 2. Il Partito Liberale Italiano è fondato sul principio della democra-
zia paritaria e si impegna a promuovere le pari opportunità rimuovendo 
tutti gli ostacoli che si frappongono alla piena partecipazione politica 
delle donne. 

 3. Il Partito ha adottato un sistema informativo basato sulle tecno-
logie telematiche adeguato a favorire il dibattito interno ed a far circo-
lare rapidamente tutte le informazioni necessarie a tale scopo. Il sistema 
informativo dovrà consentire agli elettori ed agli iscritti, tramite l’acces-
so alla rete internet, di essere informati, di partecipare al dibattito inter-
no e di fare proposte. Il Partito rende liberamente accessibili per questa 
via tutte le informazioni sulla sua vita interna, ivi compreso il bilancio, 
sulle riunioni e sulle deliberazioni degli organi dirigenti. 

 I dirigenti e gli eletti del Partito sono tenuti a rendere pubbliche le 
proprie attività attraverso il sistema informativo. 

 Art. 5. 

  Diritti e doveri degli iscritti  

  1. Ogni persona iscritta al Partito ha il diritto di:  
   a)   essere compiutamente informata così da garantirne l’effettiva 

partecipazione alla vita interna del partito, così come alla elaborazione 
delle sue linee politiche e programmatiche; 

   b)   partecipare all’elaborazione della linea politica e programma-
tica del Partito; 

   c)   esprimere e sostenere in ogni sede, di Partito o pubblica, le 
proprie posizioni ideali, religiose culturali e politiche, anche difformi da 
quelle sostenute dalla maggioranza determinatasi nel Partito; 

   d)   esigere la regolare convocazione ed essere messa in condizio-
ne di partecipare ad assemblee di base ed alle riunioni degli organismi 
di cui fa parte; 

   e)   promuovere   referendum   su temi di rilevanza nazionale, regio-
nale e locale; 

   f)   partecipare all’elezione degli organi dirigenti del Partito ed 
avanzare la propria candidatura per gli organismi dirigenti ai diversi 
livelli; 

   h)   in caso di inadempienze degli organi dirigenti dell’organizza-
zione di appartenenza, chiedere ai livelli superiori di intervenire perché 
i propri diritti di partecipazione siano effettivamente esercitabili; 

   i)   presentare ricorso all’organismo di garanzia e riceverne tem-
pestiva risposta su inadempienze degli organi e su qualunque decisione 
presa nei propri confronti. 

  2. Ogni persona iscritta al Partito ha il dovere di:  
   a)   rispettare le regole dello Statuto; 
   b)   concorrere con il proprio impegno all’azione politica del 

Partito; 
   c)   pagare regolarmente la quota di iscrizione secondo le regole 

fi ssate dal Regolamento fi nanziario contribuendo al sostegno del Partito; 
   d)   sostenere nei collegi le liste e i candidati che abbiano avuto il 

consenso del Partito; 
   e)   osservare una condotta ispirata alla trasparenza e correttez-

za nell’esercizio delle attività politiche e delle mansioni pubbliche 
ricoperte. 

  3. Costituiscono sempre motivo di cessazione dell’iscrizione:  
   a)   il mancato versamento delle quote annuali di iscrizione; 
   b)   la violazione dei principi fondamentali dello Statuto. 

 4. Ad ogni livello gli organi collegiali possono essere convocati 
anche da un minimo di un quinto dei componenti l’organo stesso. Per 
la validità delle riunioni è necessaria la presenza della metà più uno dei 
suoi componenti elettivi e le deliberazioni sono assunte a maggioranza 

dei presenti, salvo quanto previsto per la Direzione Nazionale e per il 
Consiglio Nazionale. Non sono ammesse deleghe o voto per corrispon-
denza. Il voto è strettamente personale. 

 Art. 6. 

  Principi inderogabili per gli Statuti  

 Le disposizioni sulla democrazia interna, sulla partecipazione e 
rappresentanza paritaria fra i generi, sui diritti ed i doveri degli iscritti, 
sulla non candidabilità e sulle incompatibilità, nonché quelle sui gruppi 
parlamentari e consiliari, sui loro doveri anche in rapporto alla contribu-
zione fi nanziaria, costituiscono principi inderogabili del presente Statu-
to in tutte le sue articolazioni e livelli territoriali. 

 Art. 7. 

  Autonomia politica e fi nanziaria  

 A ciascuna Direzione regionale e provinciale nonché alle sezioni è 
riconosciuta autonomia politica, programmatica, organizzativa, legale, 
patrimoniale e fi nanziaria in tutte le materie che il presente Statuto e 
quello che verrà approvato in sede regionale non riservi alla potestà di 
altri organi comprese le alleanze politiche ed elettorali a livello regiona-
le, provinciale e comunale. 

 Art. 8. 

  Poteri sostitutivi  

 1. Nel caso di ripetute violazioni statutarie o di rilevanti e ripetute 
omissioni, in caso di necessità o di grave danno al Partito, la Direzione 
Nazionale può sciogliere gli organismi politici delle istanze inferiori, 
affi dandone temporaneamente la gestione ad un commissario, che ha il 
compito di garantire la continuità politica e l’amministrazione ordinaria. 

 I successivi congressi straordinari sono convocati dal commissario, 
entro sei mesi dallo scioglimento. 

 2. Il commissario risponde del proprio operato alla Segreteria del 
partito ed è l’unico titolato ad utilizzare il nome, il simbolo e le risorse 
del partito. 

 3. La Direzione Nazionale, su proposta della Segreteria Nazionale, 
può altresì nominare un organo collegiale con funzioni commissariali. 

 4. Gli stessi poteri, previa comunicazione alla Segreteria Nazio-
nale, possono essere esercitati dalle Segreterie regionali nei confron-
ti degli organi collegiali di livello inferiore. La segreteria nazionale a 
maggioranza su ricorso dell’organo collegiale inferiore interessato può 
annullare il provvedimento della Segreteria regionale. 

 Art. 9. 

  Le candidature  

 1. Le candidature elettive e ad incarichi sono deliberate dall’istanza 
di Partito di pari livello sentite le istanze competenti del territorio. Le 
candidature nelle singole circoscrizioni elettorali per il Parlamento ita-
liano ed europeo sono deliberate dalla Direzione nazionale del Partito su 
proposta della competente Direzione regionale. 

 2. I candidati dovranno dichiarare eventuali procedimenti giudi-
ziari a loro carico. 
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 Art. 10. 

  I Gruppi Parlamentari e Consiliari  

 1. I Gruppi Parlamentari e Consiliari del Partito Liberale Italia-
no hanno piena autonomia per la loro gestione nell’ordinaria attività 
istituzionale. 

 2. Per le decisioni inerenti scelte politiche di rilievo attuano le de-
liberazioni dell’organo politico corrispondente. 

 Art. 11. 

  Adesione di enti collettivi  

 1. Al Partito possono aderire fondazioni, circoli, associazioni e mo-
vimenti d’ispirazione liberale, nazionali o locale, che si riconoscano nei 
principi e fi ni statutari del Partito; queste enti collettivi ed i rispettivi 
iscritti assumono lo status di «aderenti» al Partito. 

 2. La regolamentazione dei relativi rapporti è demandata a singo-
le convenzioni, da stipularsi caso per caso, e sottoscritte tra l’ente col-
lettivo e la Segreteria Nazionale del Partito, previa deliberazione della 
Direzione Nazionale; nei casi di urgenza, la Segreteria competente può 
procedere alla stipula della convenzione, che dovrà essere prontamente 
sottoposta per la ratifi ca alla Direzione. 

 3. L’eventuale opposizione si propone alla Direzione Nazionale, 
che, riunite tutte le contestazioni relative alla medesima convenzione, 
delibera in via defi nitiva ratifi cando o rigettando la richiesta. 

 Art. 12. 

  Dimissioni  

 1. Le dimissioni dal Partito devono essere rassegnate per iscritto 
presso l’organo territoriale competente ai sensi dell’art. 3; esse si con-
siderano automaticamente accettate al momento in cui pervengono alla 
relativa Segreteria. 

 2. Le dimissioni comportano automaticamente la decadenza da 
qualsiasi incarico ricoperto dal dimissionario all’interno del Partito. 

 3. Chi sia in quel momento componente di assemblee elettive ov-
vero membro di organi di governo locale o Nazionale perde automati-
camente il diritto di rappresentare il Partito all’interno della rispettiva 
Istituzione. 

 4. Eventuali procedimenti disciplinari in corso dinanzi al Comitato 
dei Garanti vengono dichiarati estinti per cessazione della materia del 
contendere. 

 5. Le dimissioni non danno diritto al rimborso della quota associa-
tive o di eventuali contributi straordinari. 

 Art. 13. 

  Organi nazionali e territoriali del partito  

  1. Sono organi nazionali del partito:  
 il Congresso Nazionale; 
 il Consiglio Nazionale; 
 la Direzione Nazionale; 
 uno o più Presidenti d’Onore; 
 il Presidente Nazionale; 
 il Segretario Nazionale; 
 il Coordinatore Nazionale Organizzativo; 
 il Presidente del Consiglio Nazionale; 
 il Tesoriere Nazionale; 
 il Comitato di Garanzia e Orientamento; 
   f)   il Collegio dei Revisori dei Conti. 

  2. Gli organi territoriali del partito si articolano come segue:  
 Congresso Regionale, Provinciale o Comunale; 
 Direzione Regionale, Provinciale o Comunale; 
 Presidente Regionale, Provinciale o Comunale; 
 Segretario Regionale, Provinciale o Comunale; 
 Tesoriere Regionale, Provinciale o Comunale. 

 Art. 14. 

  Sistema di votazione
degli organi collegiali  

 1. Salvo che sia diversamente stabilito, tutti gli organi collegiali del 
Partito vengono eletti dai rispettivi congressi e/o assemblee con sistema 
proporzionale (e con eventuale premio di maggioranza), sulla base dei 
voti ottenuti da ciascuna lista di candidati. 

 2. Ciascuna lista deve essere formata da un numero di candidati che 
vada dalla metà alla totalità dei seggi da assegnare; non è consentita la 
candidatura della stessa persona in più liste ed in tal caso il nominativo 
verrò depennato dalla lista successivamente presentata. 

 3. Le liste devono essere presentate nei modi e termini fi ssati dalla 
Presidenza dell’assemblea competente per l’elezione. 

 4. La lista che avrà conseguito almeno il 50% più uno dei voti 
validi conseguirà il 55% dei seggi dell’organo eligendo salvo che non 
consegua una percentuale maggiore, ed alle altre liste verranno attribuiti 
i seggi restanti proporzionalmente ai voti conseguiti. 

 5. Qualora nessuna lista raggiungesse il 50% più uno dei voti validi, 
la ripartizione dei seggi avverrà su base esclusivamente proporzionale. 

 6. Risulteranno eletti i candidati secondo l’ordine dl lista, sino a 
concorrenza dei seggi spettanti, e così si procederà anche per eventuali 
successive vacanze. 

 7. Ove i seggi spettanti ad una lista fossero in numero superiore a 
quelle dei candidati della lista, o, per successive dimissioni, non vi siano 
altri più dei non eletti, il primo presentatore della relativa mozione dovrà 
comunicare alla Presidenza dell’organo gli ulteriori nominativi prima 
che si dia inizio alla riunione immediatamente successiva al verifi carsi 
della vacanza. 

 8. Le votazioni sui documenti politici e sugli ordini del giorno si 
svolgono col sistema del voto palese. 

 8  -bis  . Le eventuali minoranze possono proporre mozioni e ordini 
del giorno indipendentemente dalla loro consistenza numerica e l’as-
semblea ha l’obbligo di prenderle in esame e di porle in votazione e di 
darne notizia in sede di stesura dei verbali. 

 9. Quando ai documenti politici siano collegate liste di candidati, 
la relativa votazione avverrà a scrutinio segreto, secondo le modalità 
previamente comunicate dalla presidenza dell’assemblea. 

 10. In caso di presentazione di una sola lista, e salvo che non vi sia 
opposizione di almeno il cinque per cento dei presenti aventi diritto al 
voto, si potrà procedere per acclamazione o consenso. 

 Art. 15. 

  Sistema di elezione
per gli organi monocratici  

 1. Tutti gli organi monocratici vengono eletti dall’assemblea, ri-
spettivamente competente con unica votazione a scrutinio segreto su 
candidatura singola o lista di candidati collegata al documento politico 
al quale il singolo candidate ovvero tutti i candidati della lista sono im-
pegnati a dare attuazione. 

 2. Vengono eletti alle rispettive cariche il singolo candidato mag-
gioritario ovvero tutti i candidati compresi nella lista che abbia ottenuto 
il maggior numero di voti. 

 3. Se vi è un solo candidato per ogni carica, ovvero una sola li-
sta per tutte le cariche, e se non vi sia opposizione di almeno il cin-
que per cento dei presenti aventi diritto al voto, si potrà procedere per 
acclamazione. 
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 Art. 16. 

  Elezione dei delegati
ai Congressi Nazionali e Regionali  

 1. Il Congresso Nazionale è costituito dai delegati eletti dai con-
gressi provinciali, appositamente convocati. 

  2. Ogni Congresso Provinciale elegge i suoi delegati sulla base del 
numero di iscritti nella provincia, nei limiti fi ssati dai successivi com-
ma 3,4 e 5, e nei seguenti termini:  

 un delegato ogni tre iscritti; 
 tutte le province della stessa regione con meno di tre iscritti ver-

ranno per l’occasione accorpate ed i relativi iscritti verranno convocati 
dal Segretario regionale per l’elezione dei delegati che complessivamente 
rappresenteranno le province interessate, sulla base del parametro sub   a)  . 

 3. In ogni caso il numero degli iscritti utilizzato per il calcolo dei 
delegati spettanti non potrà superare il numero dei voti riportati dal Par-
tito con propria lista nella provincia alle elezioni politiche o europee 
immediatamente precedenti, diviso venti. 

 4. In caso di elezioni politiche in cui il Partito sia stato presente con 
propria lista per l’elezione della Camera e/o del Senato, il numero dei 
voti utilizzabile per il predetto calcolo sarà dato dal migliore risultato 
conseguito nell’occasione. 

 5. Ove il simbolo del Partito sia stato presentato in apparentamento 
con altri simboli, il numero dei voti utilizzabili al fi ne sarà previamente 
diviso per il numero dei simboli apparentati. 

 6. I parametri di calcolo di cui ai precedenti comma potranno essere 
modifi cati dal Consiglio Nazionale che avrà indetto il Congresso Nazio-
nale senza necessità di ricorrere alla procedura di modifi ca cello Statuto. 

 7. Per le modalità di elezione dei delegati si applica l’art. 7. 
 8. Ogni delegato ha diritto ad un voto congressuale e non può rice-

vere alcun mandato imperativo. 
 9. Ciascun delegato può ricevere sino a due deleghe da altri dele-

gate che si siano dovuti allontanare nel Corso del Congresso, purché la 
delega sia convalidata dall’Uffi cio di Presidenza o dalla Commissione 
Verifi ca Poteri del Congresso. 

 Art. 17. 

  Congresso Nazionale  

 1. Il Congresso Nazionale è la suprema assemblea rappresentativa 
del Partito. 

  2. Al Congresso Nazionale spetta:  
 la defi nizione dell’indirizzo politico generale del Partito; 
 l’elezione del Consiglio Nazionale; 
 l’approvazione delle modifi che statutarie; 
 la decisione di scioglimento del partito. 

 3. Il Congresso Nazionale può delegare il Consiglio Nazionale per 
le modifi che statutarie sub   g)  . 

 4. Il Congresso Nazionale si riunisce di diritto ogni due anni, su 
convocazione del Presidente Nazionale, in esecuzione di apposita de-
liberazione del Consiglio Nazionale, che ne fi ssa data e luogo nonché i 
requisiti di partecipazione anche ai fi ni dell’art. 9. 

 5. L’ordine del giorno del Congresso è stabilito dalla Direzione 
Nazionale nella riunione immediatamente successiva alla deliberazione 
del Consiglio Nazionale che ha convocato il Congresso. 

 6. Una volta convocato il Congresso, la Direzione Nazionale vigi-
la sullo svolgimento dei lavori pre-congressuali delle province, anche 
avvalendosi delle Direzioni Regionali territorialmente competenti e/o 
di propri delegati. 

 7. Dieci giorni prima della data dell’inizio del Congresso Naziona-
le, la Direzione Nazionale predispone l’elenco defi nitivo dei partecipan-
ti sulla base dei dati forniti dalle Direzioni Provinciali. 

 8. Il Congresso Nazionale, una volta convocato, può essere rinviato 
per non più di tre mesi solo per gravi motivi, in tal caso non sarà neces-
sario rinnovare le procedure per l’elezione dei delegati. 

 9. Lo svolgimento dei lavori congressuali è disciplinato da apposi-
to regolamento, deliberato dalla Direzione Nazionale nella sua riunione 
immediatamente precedente alla data del Congresso. 

  10. Qualora non siano delegati, partecipano di diritto ai lavori del 
Congresso, con facoltà di proporre ordini del giorno e di prendere la 
parole ma senza diritto di voto, gli iscritti al Partito che siano:  

 Segretari Regionali in carica al momento della seduta inaugurale 
del Congresso; 

 parlamentari europei, nazionali e regionali, anche se cessati dal 
mandato; 

 membri del Comitato dei Garanti; 
 membri del Collegio dei Revisori dei Conti; 
 membri a qualsiasi titolo della Direzione Nazionale uscente; 
 il Segretario Nazionale della Gioventù Liberale Italiana; 
 i legali rappresentanti di ogni ente collettivo aderente, secondo 

le rispettive convenzioni. 
 11. la Direzione Nazionale può invitare al Congresso personalità 

del mondo politico, culturale, sociale ed economico, anche se non iscrit-
ti al Partito, con facoltà di prendere la parola. 

 12. Il Congresso Nazionale elegge i membri del Consiglio Nazio-
nale collegati a mozioni politiche a norma dell’art. 7. 

 13. Con la conclusione del Congresso Nazionale, tutte le Direzioni 
Regionali si intendono decadute, i relative Segretari restano in carica 
per l’ordinaria amministrazione ed i relativi Presidenti devono convo-
care nei successivi sessanta giorni i rispettivi congressi per il rinnovo 
degli organi. 

 Art. 18. 

  Consiglio Nazionale  

 1. Il Consiglio Nazionale è l’organo promotore e coordinatore 
dell’azione politica e della vita organizzativa del Partito secondo gli in-
dirizzi politici fi ssati dal Congresso Nazionale. 

 2. Il Consiglio Nazionale si riunisce almeno due volte l’anno su 
convocazione del proprio Presidente, previa deliberazione della Dire-
zione Nazionale. 

  3. La riunione del Consiglio Nazionale immediatamente successi-
va al Congresso Nazionale è convocata dal Presidente dell’assemblea 
congressuale, con all’ordine del giorno l’elezione di:  

 uno o più Presidenti d’Onore; 
 il Presidente Nazionale; 
 il Segretario Nazionale; 
 il Coordinatore Nazionale Organizzativo; 
 il Tesoriere; 
 il Presidente del Consiglio Nazionale medesimo; 
 la Direzione Nazionale; 
 il Comitato dei Garanti; 
 il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 4. Il Consiglio Nazionale resta in carica fi no al successivo Con-
gresso Nazionale ed è composto da un numero di membri elettivi varia-
bile tra cinquanta e ottanta, come stabilito dal Congresso all’atto della 
relative elezione, oltre i membri di diritto. 



—  61  —

Supplemento ordinario n. 67 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 29418-12-2015

  5. Sono membri di diritto ed a pieno titolo del Consiglio Nazionale:  
 il o i Presidenti d’Onore, il Presidente Nazionale e l’eventua-

le Vice-Presidente, il Presidente del Consiglio Nazionale, il Segretario 
Nazionale, il Coordinatore Nazionale Organizzativo ed i membri della 
Direzione Nazionale; 

 gli iscritti al Partito che al momento del Congresso Nazionale 
o successivamente siano membri del Parlamento Nazionale, del Par-
lamento Europeo, del Governo e dei Consigli Regionali, ovvero Presi-
denti o assessori di Regioni o Province e Sindaci o assessori di Comuni 
capoluoghi di provincia; 

 i Segretari Regionali del Partito. 
  6. Il Consiglio Nazionale delibera altresì:  

 sulle modifi che statutarie che gli siano state delegate dal Con-
gresso Nazionale; 

 sulle proposte politiche della Direzione Nazionale e dei singoli 
consiglieri. 

 7. Il Consiglio Nazionale può delegare alla Direzione Nazionale 
l’esercizio delle competenze, eventualmente riservandosi la facoltà di 
ratifi ca. 

 8. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Nazionale è ne-
cessaria la presenza di almeno un terzo dei suoi componenti; una vol-
ta verifi cato, ad inizio di seduta, l’esistenza del numero legale, esso si 
presume per tutta la sessione del Consiglio, anche se poi venga meno. I 
componenti che risultano assenti non giustifi cati per almeno tre sedute 
consecutive, saranno dichiarati decaduti. 

 9. Tutte le deliberazioni del Consiglio Nazionale vengono prese 
a maggioranza semplice dei presenti e con voto palese; per l’elezione 
degli organi previsti ai precedenti commi 5 e 6, si precede a scrutinio 
segreto, se non vi sono candidature alternative, si potrà procedere con 
voto palese o per acclamazione o generale consenso. 

 10. Il Presidente del Consiglio Nazionale convoca e presiede le 
sessioni del Consiglio Nazionale; le funzioni di Segretario della sessio-
ne vengono svolte da un consigliere nazionale designato dal Presidente, 
con ratifi ca del Consiglio. 

 Art. 19. 

  Direzione Nazionale  

 1. La Direzione Nazionale determina la linea politica del partito 
sulla base della mozione politica approvata dal Congresso Nazionale 
ed in attuazione delle deliberazioni adottate dal Consiglio Nazionale; 
indirizza e controlla le organizzazioni e le attività degli organi periferici 
e dei gruppi parlamentari. 

 2. La Direzione Nazionale è composta da cinque a ventuno mem-
bri, eletti dal Consiglio Nazionale nella prima riunione immediatamente 
successiva alla sua elezione. 

 3. Ne fanno parte di diritto il o i Presidenti d’Onore, il Presidente 
Nazionale, il Presidente del Consiglio Nazionale, il Segretario Nazio-
nale, il Coordinatore Nazionale Organizzativo, il Tesoriere Nazionale, 
il Segretario Nazionale dell’organizzazione giovanile o suo sostituto, 
nonché i parlamentari nazionali in carica, e, eventualmente, i rappre-
sentanti nazionali degli enti collettivi aderenti, sulla base delle relative 
convenzioni. Tutti i componenti della Direzione Nazionale, sia elettivi 
che non, sono membri di diritto delle rispettive direzioni locali del Par-
tito a seconda della loro residenza anagrafi ca. 

 4. Su proposta del Segretario Nazionale, la Direzione Nazionale 
può nominare eventuali incaricati di settore, che partecipano alle sue 
riunioni senza diritto di voto. 

 5. La Direzione Nazionale è convocata dal Presidente Nazionale 
d’intesa col Segretario Nazionale. 

 6. Per la validità delle deliberazioni della Direzione Nazionale è 
necessaria la presenza di almeno un terzo dei suoi componenti. 

 7. La Direzione Nazionale può deliberare la costituzione di Com-
missioni su specifi ci temi o attività, a condizione che non sia attiva sul 
medesimo oggetto una Commissione nominata dal Consiglio Nazionale. 

 7  -bis  . La Direzione nazionale fi ssa di anno in anno la quota dell’im-
porto che spetta alle direzioni regionali e alle direzioni provinciali per le 
iscrizioni effettuate e l’eventuale raccolta fondi. 

 8. La Direzione Nazionale avoca a sé i poteri delle Direzioni Re-
gionali e Provinciali ove esse non siano regolarmente costituite e, per 
gravi motivi, può sciogliere le direzioni regionali e provinciali costituite 
e sostituirle con commissari straordinari per la gestione provvisoria del-
le attività del Partilo al rispettivo livello sino alla elezione delle nuove 
Direzioni. 

 Art. 20. 

  Presidente d’Onore  

 1. Il Consiglio Nazionale elegge uno o più Presidenti d’Onore in 
ragione del contributo fornito per l’affermazione degli ideali liberali e 
dell’attività del Partito. 

 2. Chi sia stato eletto a tale onore è membro di diritto del Consiglio 
Nazionale e della Direzione Nazionale e partecipa alle riunioni della 
Segreteria Nazionale. 

 Art. 21. 

  Presidente Nazionale  

 1. Il Presidente Nazionale è il garante dell’unità del Partito sulla li-
nea politica fi ssata dal Congresso Nazionale e dal Consiglio Nazionale. 

 2. È eletto dal Consiglio Nazionale e dura in carica fi no alla conclu-
sione del successivo Congresso Nazionale. 

 3. Il Presidente Nazionale è membro di diritto del Consiglio Nazio-
nale, del Comitato dei Garanti, della Direzione Nazionale e della Segre-
teria Nazionale, della quale convoca e presiede le sedute. 

 Art. 22. 

  Il Presidente del Consiglio Nazionale  

 1. Il Presidente del Consiglio Nazionale è eletto dal Consiglio Na-
zionale e dura in carica fi no alla conclusione del successivo Congresso 
Nazionale. 

 2. È membro di diritto del Consiglio Nazionale, della Direzione 
Nazionale e del Comitato dei Garanti e partecipa alle riunioni della Se-
greteria Nazionale. 

 3. Previa deliberazione della Direzione Nazionale, convoca il Con-
siglio Nazionale e ne presiede le riunioni. 

 Art. 23. 

  Segretario Nazionale  

 1. Il Segretario Nazionale è l’organo esecutivo del Partito. Egli è 
responsabile degli archivi e di ogni forma di comunicazione esterna del 
Partito, e da lui dipendono gli uffi ci del Partito in ambito nazionale. 

 2. È eletto dal Consiglio Nazionale fra gli iscritti al Partito e dura in 
carica sino alla conclusione del successivo Congresso Nazionale. 

 3. Propone alla Direzione Nazionale, per la ratifi ca, la nomina di 
uno o più Vice Segretari ovvero un Uffi cio di Segreteria; 

 4. Può delegare alcune sue prerogative ai Vice Segretari ovvero ai 
componenti dell’Uffi cio di Segreteria. 



—  62  —

Supplemento ordinario n. 67 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 29418-12-2015

 Art. 24. 

  Coordinatore Nazionale Organizzativo  

 Il Coordinatore Nazionale Organizzativo è eletto dal Consiglio Na-
zionale tra gli iscritti al Partito e rimane in carica sino alla conclusione 
del successivo Congresso. 

 Affi anca il Segretario Nazionale nello svolgimento delle proprie 
mansioni. 

 È il responsabile della organizzazione territoriale del Partito per 
tutto il territorio nazionale, con facoltà di intervento, sull’organizzazio-
ne territoriale sia come attività di coordinamenti che, in caso di assenza 
o carenza, in via sostitutiva. 

 Egli inoltre organizza e promuove eventi ed altre iniziative temati-
che di approfondimento. 

 È membro di diritto del Consiglio Nazionale, della Direzione Na-
zionale, del Comitato dei Garanti e della Segreteria Nazionale. 

 Art. 25. 

  Presidente e Segretario Nazionale  

 Il Presidente e il Segretario Nazionale hanno disgiuntamente la 
rappresentanza legale del Partito nei confronti dei terzi ed in giudizio, e 
sono i custodi ed i responsabili del logo e del simbolo del Partito. 

 Il Presidente ed il Segretario Nazionale esercitano la facoltà di con-
cedere le deleghe per l’utilizzo del logo e del simbolo, su richiesta degli 
organi territoriali del Partito per uso elettorale e/o propagandistico ed in 
ogni altra occasione. 

 Art. 26. 

  Tesoriere Nazionale  

 1. Il Tesoriere Nazionale ha la responsabilità dell’amministrazione 
dei fondi del partito e della sua gestione economica secondo i criteri 
defi niti dalla Direzione Nazionale che dovrà essere informata periodi-
camente (almeno ogni trimestre) sull’andamento economico fi nanziario 
del partito e secondo criteri di massima trasparenza arrivando alla pub-
blicazione del bilancio del partito una volta approvato dalla Direzione 
Nazionale. 

 1  -bis  . ferma restando la responsabilità dei segretari regionali e pro-
vinciali sulla loro gestione economica e fi nanziaria dell’organo perife-
rico di competenza il Tesoriere Nazionale ha la facoltà di eseguire tutti 
i controlli amministrativi del caso assicurando la massima trasparenza 
alla gestione dei singoli organi e rendendo conto del loro operato alla 
Direzione Nazionale. 

 2. È eletto dal Consiglio Nazionale su proposta del Segretario Na-
zionale e dura in carica sino all’elezione del suo successore. 

 3. È membro di diritto del Consiglio Nazionale e della Direzione 
Nazionale e partecipa alle riunioni della Segreteria Nazionale. 

 4. Ha l’obbligo di mettere a disposizione del Collegio dei Revisori 
dei Conti tutta la documentazione contabile eventualmente richiesta. 

 5. Ha l’obbligo di redigere il rendiconto annuale consuntivo del 
partito che deve essere certifi cato dal Collegio dei Revisori dei Conti 
e sottoposto per l’approvazione alla Direzione Nazionale insieme alla 
relazione del Collegio. 

 Art. 26  -bis  . 

  È istituito il responsabile dei procedimenti disciplinari, che viene-
nominato dalla Direzione Nazionale con maggioranza almeno dei 2/3 
dei componenti, con i seguenti compiti:  

 1) promuovere eventuali azioni disciplinari nei casi di compor-
tamenti che violano lo statuto; 

 2) istruire i ricorsi diparte aventinatura disciplinare e dichiarare 
preliminarmente l’eventuale improcedibilità; 

 3) sottoporre al Collegio dei Probiviri i procedimenti disciplina-
riper adottare le decisioni dopo adeguato contraddittorio. 

 Art. 26  -ter  . 

 Il Collegio dei Probiviri è compostoda3 membri eletti dal Consi-
glio Nazionale, che al loro interno nominano un Presidente.Esamina e 
deliberain ordineairicorsi promossi o istruiti dal responsabile dei proce-
dimenti disciplinari. Si pronuncia altresì su eventuali reclami avverso 
la determinazionediimprocedibilità del responsabile dei procedimenti 
disciplinari. 

 IlCollegiodei Probiviridecide entro iltermine di60giorni dal rice-
vimento dell’atto iniziale, termine eventualmente prorogabile fi no a un 
massimo di altri 60 nei casi più complessi. 

 Il Collegio deve assicurare il contraddittorio assegnandoalle-
parti congrui termini non inferiori a giorni 15 per deduzioni o contro 
deduzioni. 

 Art. 26  -quater  . 

 Il Collegio dei Probiviriperlaviolazione delle norme del presente 
statuto e dei regolamenti interni da parte degli iscritti può comminarela 
sanzione dell’ammonizione, della sospensioneper un periodo non su-
periore ad un anno,ovvero dell’espulsionea seconda della gravità e nel 
rispetto del principio di proporzionalità. 

 Art. 27. 

  Comitato di Garanzia
e di orientamento  

 1. Il Comitato di Garanzia e orientamento è l’organo di alta rappre-
sentanza politica e di garanzia del partito, che individua la strategia di 
lungo termine del Partito ed in particolare ha il compito di tracciare il 
percorso per l’unità di tutto il mondo liberale. 

 2. È composto da tre a sei membri, eletti dal Consiglio Nazio-
nale, nonché dal Presidente Nazionale, dal Segretario Nazionale, dal 
Presidente del Consiglio Nazionale e dal Coordinatore Nazionale 
Organizzativo. 

 3. I membri del Comitato di Garanzia e di Orientamento durano in 
carica sino a quando il Consiglio Nazionale eletto dal successivo Con-
gresso non abbia provveduto alla loro sostituzione. 

 4. Il Comitato di Garanzia e Orientamento è presieduto dal Presi-
dente del Partito e decide defi nitivamente in grado d’appello in ordine 
alle pronunce del Collegio dei Probiviri. 

 5. Il Comitato per le sue specifi che funzioni di giurisdizione di-
sciplinare interne e di altro orientamento politico, può essere composto 
anche da non iscritti al Partito. 

 6. Al Comitato di Garanzia e Orientamento sono appellabili le de-
cisioni delCollegio deiProbiviri,entro30giorni dallacomunicazione agli 
interessati.Nei successivi30 giorni il Comitato decide in via defi nitiva, 
dopo aver concesso un termine massimo di giorni 10 per eventuali con-
tro deduzioni, modifi cando, riducendo od aumentando di intensità le 
sanzionicomminatedal Collegio dei Probiviri. 

 Art. 28. 

  Ricorsi  

 1. Ciascun iscritto può presentare ricorso al Comitato di Garanzia 
competente, in ordine al mancato rispetto del presente Statuto e delle 
altre disposizioni di cui al comma 1. 

 2. Con il Regolamento di cui all’articolo precedente sono discipli-
nate le modalità di presentazione dei ricorsi nonché i casi di inammis-
sibilità degli stessi, nel rispetto del diritto di difesa del ricorrente e del 
principio del contraddittorio. Fatte salve le tutele più ampie previste dal-
lo stesso regolamento, gli iscritti sottoposti a procedimento disciplinare 
hanno il diritto di difendersi mediante la produzione di memorie scritte, 
di poter controdedurre alle accuse mosse e di poter chiedere di essere 
ammessi alla prova contraria, in ogni fase del procedimento. 
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 Art. 29. 

  Collegio dei Revisori dei Conti  

 1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è l’organo interno di controllo 
contabile ed amministrativo del Partito. 

 2. Esso è composto da tre membri eletti dal Consiglio Nazionale 
con voto di preferenza limitato a due degli eligendi, tra gli iscritti con 
specifi ca competenza amministrativa o contabile; se ne ricorrono le con-
dizioni si applica il comma 10 dell’art. 7. 

 3. I membri del Collegio dei Revisori dei Conti durano in carica 
sino a quando il Consiglio Nazionale eletto dal successivo Congresso 
non abbia provveduto alla loro sostituzione. 

 4. Il Collegio dei Revisori dei Conti elegge un suo Presidente e 
delibera sempre a maggioranza semplice dei presenti. 

 5. È compito specifi co del Collegio dei Revisori dei Conti verifi ca-
re il rendiconto annuale presentato dal Tesoriere Nazionale e relazionare 
in merito alla Direzione Nazionale. 

 6. Il Collegio può anche indirizzare suggerimenti e consigli al Te-
soriere ed alla Direzione Nazionale in merito a questioni fi nanziare, eco-
nomiche, fi scali ed amministrative nell’interesse del Partito. 

 Art. 30. 

  Congresso Regionale  

 1. Il Congresso Regionale del Partito è convocato dal Segretario 
Regionale uscente, d’intesa col Presidente Regionale uscente, entro ses-
santa giorni dalla conclusione del Congresso Nazionale, per la determi-
nazione della linea politica regionale, nell’ambito della linea nazionale 
del Partito, e per l’elezione degli organi regionali. 

  2. Al Congresso Regionale partecipano, con diritto al voto:  

 i delegati all’ultimo Congresso Nazionale del Partito, eletti ai 
sensi dell’art. 9; 

 i consiglieri ed assessori regionali anche se cessati dal mandato; 

 i consiglieri ed assessori in carica delle province e dei comuni 
capoluogo di provincia; 

 i consiglieri nazionali del Partito eletti e di diritto residenti nella 
regione; 

 i membri della Direzione Nazionale residenti nella regione; 

 i Segretari Provinciali del Partito della regione; 

 il Segretario Regionale dell’organizzazione giovanile; 

 i legali rappresentanti di ogni ente collettivo aderente di livello 
regionale, secondo le rispettive convenzioni. 

 3. Le modalità di svolgimento e di votazione del Congresso Regio-
nale sono le medesime previste per il Congresso Nazionale, in quanto 
applicabili. 

 4. Il Congresso Regionale elegge il Presidente Regionale ed il Se-
gretario Regionale, candidati in unica lista collegata con una mozione 
politica sottoscritta da almeno il 10% degli aventi diritto al voto, ed 
inoltre i membri elettivi della Direzione Regionale, candidati in lista 
anch’essa collegata alla medesima mozione politica. 

 5. In caso di scioglimento della Direzione Regionale per qualsivo-
glia motivo o di costituzione dell’organo regionale in epoca successiva 
al termine di cui al comma 1, invece dei delegati di cui alla lettera   a)   
parteciperanno un rappresentante ogni tre iscritti, come previsto al pre-
cedente art. 9. 

 Art. 31. 

  Direzione, Presidente
e Segretario Regionale  

 1. Compiti ed incarichi della Direzione Regionale sono, in ambito 
regionale, i medesimi della Direzione Nazionale. 

 2. La Direzione Regionale è composta, oltre che dai membri di 
diritto, da un numero variabile di membri elettivi compresi tra 5 e 21, se-
condo quanto deliberato dal Congresso Regionale al momento dell’ele-
zione: una volta eletta, la Direzione Regionale può cooptare con voto 
unanime altri membri scelti tra gli iscritti della regione, in numero non 
superiore ad un quinto dei membri elettivi. 

 3. Fanno parte di diritto della Direzione Regionale il Presidente ed 
il Segretario eletti dal Congresso Regionale, ed inoltre i Segretari delle 
Direzioni Provinciali comprese nella regione e gli iscritti della regione 
che siano consiglieri nazionali in carica e quelli che siano stati parla-
mentari nazionali o regionali, ed il Segretario Regionale dell’organiz-
zazione giovanile. 

 4. La Direzione Regionale può nominare, tra gli iscritti della regio-
ne, uno o più Presidenti d’Onore in ragione del contributo fornito per 
l’affermazione degli ideali liberali e dell’attività di Partito nell’ambito 
regionale. 

 5. Chi sia nominato a tale onore è membro di diritto della Direzione 
Regionale e partecipa alle riunioni della Segreteria Regionale. 

 6. La Direzione Regionale può istituire anche incarichi specifi ci ed 
organi monocratici o collegiali di settore. 

 7. La Direzione Regionale è convocata dal Segretario Regionale, 
d’intesa col Presidente regionale, ogni qualvolta lo ritenga opportuno; le 
sue riunioni sono presiedute dal Presidente Regionale. 

 8. La Direzione delibera a maggioranza semplice dei presenti e le 
sue riunioni non sono valide se non sono presenti almeno un terzo dei 
suoi componenti. 

 9. Gli iscritti della regione che siano a qualsiasi titolo membri della 
Direzione Nazionale sono membri di diritto della Direzione Regionale. 

 10. La Direzione Regionale assomma in sé compiti e poteri del-
le Direzioni Provinciali e comunali nei rispettivi ambiti territoriali, 
ove esse non siano regolarmente costituite e, per gravi motivi, può 
sciogliere le direzioni locali costituite e sostituirle con Commissari 
Straordinari per la gestione provvisoria delle attività del Partito al ri-
spettivo livello. 

 11. Il Segretario Regionale è l’organo esecutivo della Direzione 
Regionale; da lui dipendono gli uffi ci del Partito in ambito regionale; 
può nominate, tra gli iscritti anche esterni alla Direzione, un Uffi cio di 
Segreteria a cui può affi dare particolari compiti operativi. 

 12. Il segretario regionale è anche il responsabile delle attività eco-
nomiche e fi nanziarie della struttura regionale e riferisce in merito al 
tesoriere nazionale mantenendo la piena e completa responsabilità della 
propria gestione. 

 Art. 32. 

  Congresso Provinciale  

 1. Il Congresso Provinciale del partito viene convocato e presie-
duto dal Presidente Provinciale, ogni due anni o quando previsto dallo 
Statuto, per l’elezione della Direzione Provinciale, del Segretario Pro-
vinciale e del Presidente Provinciale e determina la linea politica gene-
rale del partito a livello provinciale, nell’ambito della linea nazionale e 
regionale. 

 2. Al Congresso Provinciale possono partecipare, con diritto di 
voto, tutti gli iscritti al Partito della provincia, appositamente convocati 
dal Segretario Provinciale con almeno dieci giorni di preavviso. 

 3. Le modalità di svolgimento e di votazione del Congresso Pro-
vinciale sono le medesime previste per il Congresso Nazionale, in quan-
to applicabili. 

 4. Il Congresso Provinciale elegge il Presidente Provinciale ed il 
Segretario Provinciale, candidati in unica lista collegata con unna mo-
zione politica sottoscritta da almeno il 10% degli aventi diritto al voto, 
ed inoltre i membri elettivi della Direzione Provinciale, candidati in lista 
anch’essa collegata alla medesima mozione politica. 
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 Art. 33. 

  Direzione, Presidente
e Segretario Provinciale  

 1. Compiti ed incarichi della Direzione Provinciale sono, in ambito 
provinciale, i medesimi della Direzione Regionale. 

 2. La Direzione Provinciale è composta, oltre che dai membri 
di diritto, da un numero variabile di membri elettivi compresi tra 5 e 
21, secondo quanto deliberato dal Congresso Provinciale al momento 
dell’elezione. 

 3. Fanno parte di diritto della Direzione Provinciale il Presidente 
ed il Segretario eletti dal Congresso Provinciale, ed inoltre gli iscritti 
della provincia che siano consiglieri nazionali in carica e quelli che sia-
no o siano stati parlamentari nazionali o regionali, nonché i consiglieri 
provinciali ed i consiglieri comunali del Comune capoluogo, il presi-
dente regionale d’onore, il presidente ed il segretario regionale che sia-
no iscritti nella provincia, il segretario provinciale dell’organizzazione 
giovanile ed il presidente ed il segretario del comune capoluogo. 

 4. La Direzione Provinciale può eleggere, tra gli iscritti della pro-
vincia, uno o più Presidenti d’Onore in ragione del contributo fornito 
per l’affermazione degli ideali liberali e dell’attività del Partito nell’am-
bito provinciale. 

 5. Chi sia stato nominato a tale onore è membro di diritto della Di-
rezione Provinciale e partecipa alle riunioni della Segreteria Provinciale. 

 6. La Direzione Provinciale può istituire anche incarichi specifi ci 
ed organi monocratici o collegiali di settore. 

 7. La Direzione Provinciale è convocata dal Segretario Provinciale, 
d’intesa col Presidente regionale, ogni qualvolta lo ritenga opportuno e 
sono presiedute dal Presidente Provinciale. 

 8. La Direzione delibera a maggioranza semplice dei presenti e le 
sue riunioni non sono valide se non sono presenti almeno un terzo dei 
suoi componenti. 

 9. Alle riunioni della Direzione Provinciale possono prendere parte 
gli iscritti della provincia che siano a qualsiasi titolo membri della Dire-
zione Nazionale o Regionale. 

 10. La Direzione Provinciale assomma in sé compiti e poteri delle 
Direzioni Comunali nei comuni ove esse non siano regolarmente costi-
tuite e può nominare commissari straordinari per la gestione provvisoria 
delle attività del partito a livello comunale. 

 11. Il Segretario Provinciale è l’organo esecutivo della Direzione 
Provinciale; da lui dipendono gli uffi ci del Partito in ambito provinciale; 
può nominare, tra gli iscritti anche esterni alla Direzione, un Uffi cio di 
Segreteria, a cui può affi dare particolari compiti operativi. 

 12. Il segretario Provinciale è anche il responsabile delle attività 
economiche e fi nanziarie della struttura provinciale e riferisce in merito 
al tesoriere nazionale mantenendo la piena e completa responsabilità 
della propria gestione. 

 Art. 34. 

  Sezione Comunale  

 1. La Sezione Comunale è l’unità territoriale di base del Partito; ad 
essa compete il coordinamento e la rappresentanza politica del Partito 
in ambito comunale, nell’ambito della linea politica deliberata dalla Di-
rezione Provinciale. 

 2. Per la costituzione di una Sezione Comunale occorrono almeno 
cinque iscritti, che possono essere residenti anche in comuni viciniori, 
previa autorizzazione del Segretario Provinciale competente. 

 3. In ogni Sezione Comunale è obbligatorio tenere l’elenco aggior-
nato degli iscritti ed almeno una copia dello Statuto del Partito. 

 4. Per gli organismi direttivi delle Sezioni Comunali valgono, in 
quanto applicabili, le norme che regolano la struttura ed il funzionamen-
to degli organi provinciali. 

 Art. 35. 

  Integrazioni e sostituzioni delle direzioni e degli organi locali  

 1. In ogni caso di dimissioni, decadenza o mancanza degli organi 
apicali regionali, provinciali o comunali, provvede alla relativa sostitu-
zione la Direzione territorialmente competente. 

 2. Se una direzione locale si trova ad operare per qualsiasi causa 
con meno di un terzo dei componenti membri elettivi, spetta al ri-
spettivo Segretario, d’intesa col Presidente, di convocare l’assemblea 
o il congresso territorialmente competente per l’elezione dei membri 
mancanti. 

 3. Durante detto periodo l’interim delle direzioni sarà esercitato dal 
Segretario ovvero da un Commissario nominato dalla Direzione imme-
diatamente sovraordinata. 

 Art. 36. 

  Organizzazione Giovanile  

 1. In seno al Partito è costituita un’organizzazione giovanile at-
tualmente denominata Gioventù Liberale Italiana (GLI) che persegue i 
medesimi scopi del Partito ed è ad esso organica. 

 2. L’organizzazione giovanile ha il compito di diffondere l’idea 
liberale tra i giovani e di promuovere e costituire organizzazioni di stu-
denti e di giovani lavoratori e/o imprenditori o liberi professionisti per 
l’affermazione dei principi liberali nelle future generazioni. 

 3. Essa si dà un proprio regolamento ed una propria autonoma or-
ganizzazione ed amministrazione, purché non contrastanti con lo Sta-
tuto e con l’azione politica del Partito; può ricevere contributi dai suoi 
iscritti sulla base del proprio Regolamento; per gli impegni di spesa e le 
obbligazioni assunte rispondono gli organi giovanili interessati. 

 4. Il Regolamento adottato dagli organi competenti dell’organiz-
zazione giovanile, diventa esecutivo dopo la ratifi ca della Direzione 
Nazionale del Partito, a cui deve essere senza indugio sottoposto; analo-
gamente si procede per eventuali successive modifi che. 

 5. Il rappresentante politico territoriale dell’organizzazione giova-
nile, se esistente, avrà il diritto di partecipare a tutti gli organi direttivi 
locali di livello territoriale corrispondente con diritto di voto. 

 6. Appartengono automaticamente all’organizzazione giovanile 
tutti gli iscritti al Partito che non abbiano superato i trenta anni di età. 

 7. L’organizzazione giovanile deve, in ogni caso, adeguarsi alla li-
nea politica determinata dai Congressi del Partito sia a livello Nazionale 
sia ai vari livelli territoriali; i suoi rappresentanti non possono assumere 
posizioni pubbliche contrarie a quelle del Partito. 

 8. In caso di impossibilità di funzionamento della Direzione Nazio-
nale dell’organizzazione giovanile, la Direzione Nazionale può nomina-
re un commissario, avente i requisite di cui al comma 6, con il compi-
to di gestire l’ordinaria amministrazione e di convocare entro novanta 
giorni un Congresso Straordinario. 

 Art. 37. 

  Quote associative, fi nanziamento, bilancio  

 1. Ogni anno, entro la prima settimana di dicembre, la Direzio-
ne Nazionale fi ssa l’ammontare della quota ordinaria di iscrizione per 
l’anno successivo; in mancanza si intende confermata quella dell’anno 
precedente. 

 2. La quota annua di iscrizione per gli appartenenti all’organiz-
zazione giovanile si intende stabilita nella metà della quota ordinaria. 

 3. Il Partito può ricevere contributi, liberalità e donazioni sia dagli 
associati, sia da soggetti terzi. 

 4. Qualsiasi contributo degli iscritti e di terzi deve iscritto nel bi-
lancio del Partito. 

 5. Il Partito può ricevere, nei modi e termini previsti dalla legge, 
contributi e fi nanziamenti privati e pubblici. 
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 6. La Direzione Nazionale, le Direzioni territoriali e l’organizza-
zione giovanile, negli ambiti di rispettiva competenza, possono deli-
berare l’introduzione di contributi volontari a carico degli iscritti che 
ricoprano incarichi istituzionali ai rispettivi livelli. 

 7. La Direzione Nazionale può promuovere raccolte straordinarie 
di fondi presso gli iscritti, sempre su base volontaria. 

 8. In ogni caso, gli organi locali del Partito devono provvedere al 
loro autofi nanziamento, e possono stabilire contributo volontari a carico 
dei rispettivi iscritti. 

 9. Annualmente il Tesoriere provvede alla redazione del bilancio 
consuntivo del Partito, composto dallo stato patrimoniale e dal conto 
economico, corredato da una relazione sulla gestione. Nella redazione 
di tali documenti si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate 
dal Codice civile per il bilancio e la relazione sulla gestione della società 
per azioni. Il bilancio consuntivo è approvato dalla Direzione nazionale 
entro il 31 maggio. 

 10. Entro il 30 novembre di ogni anno il Tesoriere sottopone all’ap-
provazione della Direzione nazionale il bilancio preventivo per l’anno 
successivo. 

 11. I bilanci, ed i documenti integrativi obbligatori, vengono pub-
blicati sul sito del Partito, entro venti giorni dalla loro approvazione 
da parte della Direzione Nazionale nonché sottoposti agli obblighi di 
pubblicità previsti dalla vigente normativa in materia di trasparenza di 
gestione amministrativa dei partiti politici. 

 Art. 38. 

  Parlamentari, consiglieri, membri di governo e di giunte  

 1. Tutti gli iscritti al Partito eletti o nominati in rappresentanza del 
Partito presso organi istituzionali hanno l’obbligo di seguire le linee 
politiche generali del Partito, stabilite dal Congresso Nazionale e dal 
Consiglio Nazionale ed attuate dalla Direzione Nazionale ovvero dagli 
organi territorialmente competenti. 

 2. In ogni caso, gli iscritti di cui al comma 1 faranno parte a pieno 
titolo della Direzione del Partito nel livello corrispondente al territorio 
in cui sono chiamati ad esercitare il rispettivo mandato. 

 3. Nelle assemblee rappresentative, gli iscritti al Partito devono co-
stituire, ovunque possibile, il gruppo del Partito. 

 Art. 39. 

 Referendum 

 1. In casi di straordinaria importanza, la Direzione Nazionale può 
promuovere, anche con modalità telematiche,   referendum   consultivi tra 
gli iscritti, sulla base di apposito regolamento approvato dalla Direzio-
ne, che assicuri la possibilità di accesso ai soli iscritti, la privacy dei 
partecipanti e la genuinità del risultato. 

 Art. 40. 

  Modifi che statutarie  

 1. Il presente statuto può essere modifi cato solo per decisione del 
Congresso Nazionale previa iscrizione dell’argomento nell’ordine del 
giorno. 

 2. Le modifi che sono adottate con il voto favorevole della metà più 
uno dei componenti del Congresso Nazionale. 

 3. Il Congresso Nazionale può delegare le modifi che statutarie al 
Consiglio Nazionale. 

 4. In particolare ogni eventuale ulteriore modifi ca allo Statuto, ri-
chiesta dalla Commissione di Garanzia degli Statuti e per la Trasparenza 
ed il Controllo dei Partiti Politici, introdotta dal DL 149/2013, potrà 
essere deliberata dalla Direzione Nazionale del Partito. 

 Art. 41. 

  Scioglimento del partito  

 1. Lo scioglimento del Partito è deliberato dal Congresso Naziona-
le straordinario appositamente convocato, nelle persone dei delegali del 
precedente Congresso. 

 2. Può essere deliberato dal Congresso Nazionale ordinario, purché 
l’argomento sia stato esplicitamente messo all’ordine del giorno. 

 3. In ogni caso, lo scioglimento deve essere deliberato con la mag-
gioranza dei 2/3 dei componenti del Congresso Nazionale. 

 4. Con l’atto di scioglimento il Congresso Nazionale nomina uno 
o più liquidatori, che assumono tutti i poteri statutari spettanti agli orga-
ni del partito sino alla certifi cazione della sua cessazione; in mancanza 
della nomina dei liquidatori da parte del Congresso che ha deliberato lo 
scioglimento, vi provvede il Tribunale di Roma a richiesta di un qualsia-
si iscritto che si renda parte diligente in tal senso. 

 5. Nelle more della liquidazione, i liquidatori possono disporre del 
patrimonio, del logo e del simbolo del Partito. 

 6. L’eventuale residuo attivo del patrimonio e tutti i suoi archivi e 
documenti dovranno essere devoluti ad enti aventi scopo sociale simile 
a quello del Partito. 

 Art. 42. 

  Norme Finali  

   a)   La modifi ca dell’indirizzo della sede legale, nello stesso comu-
ne, non comporta modifi ca statutaria. 

   b)   L’anagrafe degli iscritti ed ogni documento, anche in formato 
elettronico, relativo a dati personali, deve essere mantenuto e custo-
dito nel rispetto delle prescrizioni di legge in materia di trattamento 
della privacy, come sancito dalla vigente normativa, con particolare 
riferimento a quanto disposto dal Garante della Privacy. Il presente 
Statuto e gli atti adottati da tutti gli organi di Partito si conformano, 
quindi, al rispetto della vita privata degli iscritti al Partito, adeguando-
si alle normative nazionali, sovranazionali ed internazionali vigenti in 
materia, in particolare al D.lgs. n. 196/2003, nonché alle decisioni del 
Garante della Privacy. 

   c)   Il Partito assume quali regole atte a garantire la trasparenza degli 
atti amministrativi, con particolare riferimento alla gestione economico-
fi nanziaria, le disposizioni contenute nella Legge n. 2/1997 e successive 
variazioni ed integrazioni, nonché nel D.L. 149/2013, convertito nel-
la Legge 13/2014. Dovranno pertanto essere istituiti il libro giornale 
ed il libro inventari, conservata la documentazione amministrativa e 
contabile ed adottato un sistema informatizzato di contabilità, idoneo 
a garantire la registrazione ed archiviazione di tutti i fatti a contenuto 
patrimoniale, fi nanziario ed economico. Per quanto eventualmente non 
contemplato dalla menzionata normativa, e nei casi di effettiva applica-
bilità, il Partito dovrà conformarsi a quanto stabilito dal Codice Civile 
per la tenuta amministrativa delle società nonché dalle vigenti norme in 
materia fi scale. 

 Art. 43. 

  Norma transitoria  

 Il Presidente, il Segretarioedil Presidente del Consiglio Nazionale 
del Partito sono autorizzati, anche disgiuntamente,ad apportareal pre-
sente Statutoeventuali ulteriori modifi che richieste dalla Commissione 
di Garanzia degli Statuti e per la Trasparenza e il Controllo dei Rendi-
conti dei Partiti Politici. 

 (  Omissis  ). 
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 STATUTO DEL PARTITO DEMOCRATICO 

  Capo I  

 PRINCIPI E SOGGETTI DELLA DEMOCRAZIA INTERNA 

 Art. 1. 

  Principi della democrazia interna  

 1. È costituita l’Associazione Partito Democratico con sede legale 
in Roma, Via di Sant’Andrea delle Fratte 16, in sigla PD e con descri-
zione del simbolo: «nel cerchio con contorno nero in campo bianco sono 
rappresentate due lettere a caratteri maiuscoli; la lettera “P” di colore 
verde, che si lega con la lettera “D” di colore bianco, distinta nel fondo 
con un rettangolo di colore rosso, espressione del tricolore italiano. Alla 
base delle due lettere simbolo è inserita la scritta in nero “Partito Demo-
cratico” nella quale tra le due parole si inserisce il ramoscello di ulivo 
con cinque foglie verdi». 

 2. Il Partito Democratico è un partito federale costituito da elettori 
ed iscritti, fondato sul principio delle pari opportunità, secondo lo spirito 
degli articoli 2, 49 e 51 della Costituzione. 

 3. Il Partito Democratico affi da alla partecipazione di tutte le sue 
elettrici e di tutti i suoi elettori le decisioni fondamentali che riguardano 
l’indirizzo politico, l’elezione delle più importanti cariche interne, la 
scelta delle candidature per le principali cariche istituzionali. 

 4. Abrogato. 
 5. Il Partito Democratico promuove la partecipazione politica del-

le giovani donne e dei giovani uomini, delle cittadine e dei cittadini 
dell’Unione Europea residenti ovvero delle cittadine e dei cittadini di 
altri Paesi in possesso di permesso di soggiorno, garantendo pari oppor-
tunità a tutti e a tutti i livelli. 

 6. Il Partito Democratico riconosce e rispetta l’autonomia e il plu-
ralismo delle organizzazioni sociali e del lavoro, riconosce e rispetta 
la distinzione tra la sfera dell’iniziativa economica privata e la sfera 
dell’azione politica. Le regole di condotta stabilite dal Codice etico e le 
modalità di fi nanziamento del partito sono tese a evitare il condiziona-
mento di specifi ci gruppi di interesse nella formazione dei suoi gruppi 
dirigenti e dell’indirizzo politico. 

 7. Il Partito Democratico riconosce e rispetta il pluralismo delle 
opzioni culturali e delle posizioni politiche al suo interno come parte 
essenziale della sua vita democratica, e riconosce pari dignità a tutte le 
condizioni personali, quali il genere, l’età, le convinzioni religiose, le 
disabilità, l’orientamento sessuale, l’origine etnica. 

 8. Abrogato. 
 9. Il Partito Democratico promuove la trasparenza e il ricambio 

nelle cariche politiche e istituzionali. Le candidature e gli incarichi sono 
regolate dal Codice etico del partito e dalle norme statutarie che, ad 
ogni livello organizzativo e per ogni ambito istituzionale, rendono gli 
incarichi contendibili, oltre a fi ssare un limite al cumulo e al rinnovo 
dei mandati. Devono attenersi al medesimo Codice etico gli eletti nelle 
istituzioni iscritti al Partito Democratico in occasione delle nomine o 
proposte di designazione che ad essi competono, ispirandosi ai criteri 
del merito e della competenza, rigorosamente accertati. 

 10. Il Partito Democratico assicura un Sistema informativo per la 
partecipazione basato sulle tecnologie telematiche adeguato a favorire 
il dibattito interno e a far circolare rapidamente tutte le informazioni 
necessarie a tale scopo. Il Sistema informativo per la partecipazione 
consente ad elettori ed iscritti, tramite l’accesso alla rete internet, di es-
sere informati, di partecipare al dibattito interno e di fare proposte. Il 
Partito rende liberamente accessibili per questa via tutte le informazioni 
sulla sua vita interna, ivi compreso il bilancio, e sulle riunioni e le de-
liberazioni degli organismi dirigenti. I dirigenti e gli eletti del Partito 
sono tenuti a rendere pubbliche le proprie attività attraverso il Sistema 
informativo per la partecipazione. 

 11. Il Partito Democratico promuove la circolazione delle idee 
e delle opinioni, l’elaborazione collettiva degli indirizzi politico-pro-
grammatici, la formazione di sintesi condivise, la crescita di competen-
ze e capacità di direzione politica, anche attraverso momenti di studio 
e di formazione. 

 Art. 1  -bis  . 

  Rappresentanza delle minoranze  

 1. Il Partito Democratico propone un programma di governo per 
l’Italia e si impegna a realizzarlo in maniera coerente, nel riconoscimen-
to dell’autonomia delle istituzioni. A questo fi ne, nel rispetto del plurali-
smo, le modalità di elezione dei Segretari e delle Assemblee incentivano 
le aggregazioni e favoriscono un esercizio autorevole della guida del 
partito, assicurando, ad ogni livello territoriale, la rappresentanza delle 
minoranze con l’adozione di sistemi proporzionali di elezione analoghi 
a quello fi ssato per la formazione dell’Assemblea nazionale all’art. 9 
del presente Statuto. 

 2. L’elezione degli ulteriori organismi rappresentativi e di controllo 
interni da parte delle Assemblee è rigorosamente improntata al principio 
proporzionale. 

 Art. 1  -ter  . 

  Parità dei sessi  

 1. Il Partito Democratico si impegna a rimuovere gli ostacoli che si 
frappongono alla parità dei sessi nella partecipazione politica. 

 2. Il Partito Democratico assicura, a tutti i livelli territoriali, la pre-
senza paritaria di donne e di uomini negli organismi rappresentativi, 
quali assemblee e direzioni, con sistemi di voto su liste alternate per ge-
nere analoghi a quello previsto per l’elezione dell’Assemblea nazionale 
dall’art. 9 del presente Statuto. 

 3. Il Partito Democratico assicura, a tutti i livelli, la presenza pari-
taria di donne e di uomini nei suoi organismi esecutivi, pena la loro in-
validazione da parte degli organismi di garanzia. Favorisce la parità fra i 
generi nelle candidature per le assemblee elettive e persegue l’obiettivo 
del raggiungimento della parità fra uomini e donne anche per le cariche 
monocratiche istituzionali e interne. 

 4. Il Partito Democratico assicura le risorse fi nanziarie al fi ne di 
promuovere la partecipazione attiva delle donne alla politica. 

 Art. 2. 

  Soggetti fondamentali
della vita democratica del Partito  

 1. Il Partito Democratico è aperto a gradi diversifi cati e a molteplici 
forme di partecipazione. Ai fi ni del presente Statuto, vengono identifi -
cati due soggetti della vita democratica interna: gli iscritti e gli elettori. 

 2. Per «iscritti/iscritte» si intendono le persone che, cittadine e 
cittadini italiani nonché cittadine e cittadini dell’Unione europea resi-
denti ovvero cittadine e cittadini di altri Paesi in possesso di permesso 
di soggiorno, si iscrivono al partito sottoscrivendo il Manifesto dei va-
lori, il presente Statuto, il Codice etico, e accettando di essere registrate 
nell’Anagrafe degli iscritti e delle iscritte oltre che nell’Albo pubblico 
delle elettrici e degli elettori. 

 3. Ai fi ni del presente Statuto, ove non diversamente indicato, per 
«elettori/elettrici» si intendono le persone che, cittadine e cittadini ita-
liani nonché cittadine e cittadini dell’Unione europea residenti in Italia, 
cittadine e cittadini di altri Paesi in possesso di permesso di soggiorno, 
iscritti e non iscritti al Partito Democratico, dichiarino di riconoscersi 
nella proposta politica del Partito, di sostenerlo alle elezioni, e accettino 
di essere registrate nell’Albo pubblico delle elettrici e degli elettori. 

  4. Tutti gli elettori e le elettrici del Partito Democratico hanno di-
ritto di:  

   a)   partecipare alla scelta dell’indirizzo politico del partito me-
diante l’elezione diretta dei Segretari e delle Assemblee al livello na-
zionale e regionale; 

   b)   partecipare alle elezioni primarie per la scelta dei candidati 
del partito alle principali cariche istituzionali; 

   c)   avanzare la propria candidatura a ricoprire incarichi 
istituzionali; 

   d)   prendere parte a Forum tematici; 
   e)   votare nei   referendum   aperti alle elettrici e agli elettori e pren-

dere parte alle altre forme di consultazione; 
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   f)   avere accesso alle informazioni su tutti gli aspetti della vita 
del partito; 

   g)   prendere parte alle assemblee dei circoli; 

   h)   ricorrere agli organismi di garanzia e riceverne tempestiva ri-
sposta qualora si ritengano violate le norme del presente Statuto, quanto 
a diritti e doveri loro attribuiti. 

  5. Gli iscritti e le iscritte al Partito Democratico hanno inoltre il 
diritto di:  

   a)   partecipare all’elezione diretta dei Segretari e delle Assem-
blee ai livelli territoriali inferiori a quello regionale; 

   b)   essere consultati sulla scelta delle candidature del Partito De-
mocratico a qualsiasi carica istituzionale elettiva; 

   c)   votare nei   referendum   riservati agli iscritti; 

   d)   partecipare alla formazione della proposta politica del partito 
e alla sua attuazione; 

   e)   avere sedi permanenti di confronto e di elaborazione politica; 

   f)   essere compiutamente informati ai fi ni di una partecipazione 
consapevole alla vita interna del partito; 

   g)   avanzare la propria candidatura per gli organismi dirigenti ai 
diversi livelli e sottoscrivere le proposte di candidatura per l’elezione 
diretta da parte di tutti gli elettori; 

   h)   sottoscrivere le proposte di candidatura a ricoprire incarichi 
istituzionali; 

   i)   ricorrere agli organismi di garanzia e riceverne tempestiva ri-
sposta qualora si ritengano violate le norme del presente Statuto. 

  6. Tutti gli elettori e le elettrici del Partito Democratico hanno il 
dovere di:  

   a)   favorire l’ampliamento dei consensi verso il partito negli am-
bienti sociali in cui sono inseriti; 

   b)   sostenere lealmente i suoi candidati alle cariche istituzionali 
ai vari livelli; 

   c)   aderire ai gruppi del Partito Democratico nelle assemblee 
elettive di cui facciano parte; 

   d)   essere coerenti con la dichiarazione sottoscritta al momento 
della registrazione nell’Albo. 

  7. Gli iscritti e le iscritte al Partito Democratico hanno inoltre il 
dovere di:  

   a)   partecipare attivamente alla vita democratica del partito; 

   b)   contribuire al fi nanziamento del partito versando con regola-
rità la quota annuale di iscrizione; 

   c)   favorire l’ampliamento delle adesioni al partito e della parte-
cipazione ai momenti aperti a tutti gli elettori; 

   d)   rispettare lo Statuto, le cui violazioni possono dare luogo alle 
sanzioni previste. 

 8. L’iscrizione al partito così come la registrazione nell’Albo degli 
elettori e delle elettrici possono avvenire anche per via telematica, sono 
individuali e sono perfezionabili a partire dal compimento del sedicesi-
mo anno di età. 

 9. Sono escluse dalla registrazione nell’Anagrafe degli iscritti e 
nell’Albo degli elettori del PD le persone appartenenti ad altri movi-
menti politici o iscritte ad altri partiti politici o aderenti, all’interno del-
le Assemblee elettive, a gruppi consiliari diversi da quello del Partito 
Democratico. 

 Gli iscritti che, al termine delle procedure per la selezione delle 
candidature, si sono candidati in liste alternative al PD, o comunque 
non autorizzate dal PD, sono esclusi e non più registrabili, per l’anno in 
corso e per quello successivo, nell’Anagrafe degli iscritti. 

  Capo II  

 FORMAZIONE DELL’INDIRIZZO POLITICO, COMPOSIZIONE, MODALITÀ
DI ELEZIONE E FUNZIONI DEGLI ORGANISMI DIRIGENTI NAZIONALI 

 Art. 3. 

  Segretario o Segretaria nazionale  

 1. Il Segretario nazionale rappresenta il Partito, ne esprime l’indi-
rizzo politico sulla base della piattaforma approvata al momento della 
sua elezione ed è proposto dal Partito come candidato all’incarico di 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 2. Se il Segretario cessa dalla carica prima del termine del suo man-
dato, l’Assemblea può eleggere un nuovo Segretario per la parte restante 
del mandato ovvero determinare lo scioglimento anticipato dell’Assem-
blea stessa. Se il Segretario si dimette per un dissenso motivato verso 
deliberazioni approvate dall’Assemblea o dal Coordinamento naziona-
le, l’Assemblea può eleggere un nuovo Segretario per la parte restante 
del mandato con la maggioranza dei due terzi dei componenti. A questo 
fi ne, il Presidente convoca l’Assemblea per una data non successiva a 
trenta giorni dalla presentazione delle dimissioni. Nel caso in cui nes-
suna candidatura ottenga l’approvazione della predetta maggioranza, si 
procede a nuove elezioni per il Segretario e per l’Assemblea. 

 3. Il Segretario nazionale in carica non può essere rieletto qualora 
abbia ricoperto l’incarico per un arco temporale pari a due mandati pieni 
a meno che, allo scadere dell’ultimo mandato, non eserciti la funzione 
di Presidente del Consiglio dei Ministri per la sua prima legislatura. In 
tal caso il mandato è rinnovabile fi no a che non ricorrano i limiti alla 
reiterabilità dei mandati nella carica di Presidente del Consiglio di cui 
all’art. 22, comma 3. 

 4. Il Segretario nazionale è titolare del simbolo del Partito Demo-
cratico e ne gestisce l’utilizzo, anche ai fi ni dello svolgimento di tutte le 
attività necessarie alla presentazione delle liste nelle tornate elettorali. 

 Art. 4. 

  Assemblea nazionale  

 1. L’Assemblea nazionale è composta da mille persone elette con 
le modalità indicate dal successivo art. 9. Fanno parte dell’Assemblea 
Nazionale, con diritto di voto, i segretari regionali del partito. 

 2. Nello svolgimento di tutte le sue competenze, ad eccezione di 
quelle indicate all’art. 3, al comma 2 ed al comma 7 del presente arti-
colo, la composizione dell’Assemblea nazionale è integrata da trecento 
persone elette dagli elettori contestualmente all’elezione delle Assem-
blee regionali secondo le modalità indicate dagli statuti regionali. A tale 
fi ne, a ciascuna regione sono attribuiti cinque seggi, ad eccezione del 
Molise che ne ha due e della Valle d’Aosta che ne ha uno. La ripartizio-
ne dei restanti seggi tra le regioni si effettua in proporzione ai voti rice-
vuti dal Partito Democratico nelle più recenti elezioni della Camera dei 
Deputati, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti. L’Assemblea 
nazionale è inoltre integrata da cento componenti eletti dai parlamentari 
nazionali ed europei aderenti al Partito Democratico. L’Assemblea na-
zionale è infi ne integrata da un numero variabile di componenti espres-
sione delle candidature alla Segreteria nazionale non ammesse alla vo-
tazione presso gli elettori, ai sensi dell’art. 9, comma 6. 

 Ai candidati alla carica di Segretario nazionale non ammessi alla 
votazione, i quali rinuncino a sostenere altre candidature ammesse, è 
riconosciuto il diritto a nominare un numero di persone pari a due, di 
cui un uomo e una donna, per ogni punto percentuale di voti ottenuti, su 
quelli validamente espressi, in occasione della consultazione preventiva 
tra gli iscritti di cui all’art. 9, comma 6, purché abbiano ottenuto un 
numero di voti pari almeno al cinque per cento di quelli validamente 
espressi. 

 3. L’Assemblea nazionale e gli organi dirigenti da essa eletti hanno 
competenza in materia di indirizzo della politica nazionale del Partito, 
di organizzazione e funzionamento di tutti gli organismi dirigenti nazio-
nali, di defi nizione dei principi essenziali per l’esercizio dell’autonomia 
da parte delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di Trento e 
Bolzano. 
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 4. L’Assemblea nazionale esprime indirizzi sulla politica del parti-
to attraverso il voto di mozioni, ordini del giorno, risoluzioni, secondo 
le modalità previste dal suo Regolamento, sia attraverso riunioni ple-
narie, sia attraverso Commissioni permanenti o temporanee, ovvero, in 
casi di necessità e urgenza, attraverso deliberazioni effettuate per via 
telematica sulla base di quesiti individuati dall’Uffi cio di Presidenza o 
dalla Direzione nazionale. Il Regolamento è approvato dall’Assemblea 
nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. 

 5. L’Assemblea elegge a scrutinio segreto il proprio Presidente. Nel 
caso in cui nessun candidato abbia conseguito nella prima votazione un 
numero di voti almeno pari alla maggioranza dei componenti, si procede 
immediatamente a una seconda votazione, sempre a scrutinio segreto, di 
ballottaggio tra i due candidati più votati. Il Presidente dell’Assemblea 
nazionale resta in carica per la durata del mandato dell’Assemblea. Il 
Presidente nomina un uffi cio di Presidenza sulla base dei risultati delle 
elezioni per l’Assemblea. 

 6. L’Assemblea è convocata ordinariamente dal suo Presidente al-
meno una volta ogni sei mesi. 

 In via straordinaria deve essere convocata dal suo Presidente se lo 
richiedano almeno un quinto dei suoi componenti. 

 7. L’Assemblea nazionale può, su mozione motivata, approvata 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, 
sfi duciare il Segretario. Se l’Assemblea sfi ducia il Segretario, si procede 
a nuove elezioni per l’Assemblea e il Segretario. 

 Art. 5. 

  Durata dei mandati del Segretario
e dell’Assemblea nazionale  

 1. I mandati di Segretario nazionale del Partito e di componente 
della Assemblea nazionale durano quattro anni. 

 2. Il Presidente dell’Assemblea nazionale indice l’elezione dell’As-
semblea e del Segretario nazionali sei mesi prima della scadenza del 
mandato del Segretario in carica. Quando ricorrano i casi di scioglimen-
to anticipato dell’Assemblea previsti dall’art. 3, comma 2, e dall’art. 4, 
comma 7, il Presidente dell’Assemblea nazionale indice l’elezione entro 
i quattro mesi successivi. 

 Art. 6. 

  Vicesegretari  

 1. Il Segretario nazionale può, all’atto della proclamazione, pro-
porre all’Assemblea nazionale l’elezione di uno o due Vicesegretari. 

 2. I vicesegretari svolgono funzioni delegate dal Segretario. 

 Art. 7. 

  Segreteria nazionale  

 1. La Segreteria nazionale è l’organo collegiale che collabora con 
il Segretario ed ha funzioni esecutive. 

 2. La Segreteria nazionale è composta da non più di quindici mem-
bri, nominati dal Segretario, che dà comunicazione della nomina in una 
riunione del Coordinamento nazionale convocata con specifi co ordine 
del giorno. Il Segretario può revocare la nomina dei componenti della 
Segreteria. Tale revoca deve essere comunicata e motivata in una riunio-
ne della Direzione nazionale. 

 3. La Segreteria è convocata dal Segretario, che è tenuto a dare 
pubblicità alle decisioni assunte. 

 4. Ulteriori nomine relative ad altre funzioni esecutive esterne alla 
Segreteria debbono essere preventivamente approvate dalla Direzione 
nazionale. 

 Art. 8. 

  Direzione nazionale  

 1. La Direzione nazionale è organo di esecuzione degli indirizzi 
dell’Assemblea nazionale ed è organo d’indirizzo politico. Esso, ai sensi 
del proprio Regolamento, approvato con il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti, assume le proprie determinazio-
ni attraverso il voto di mozioni, ordini del giorno, risoluzioni politiche e 
svolge la sua funzione di controllo attraverso interpellanze e interroga-
zioni al Segretario e ai membri della Segreteria. 

 2. La Direzione nazionale è composta da centoventi membri eletti 
dall’Assemblea nazionale, con metodo proporzionale, nella prima riu-
nione successiva alle elezioni di cui all’art. 9, e da quattro rappresentanti 
eletti nella medesima riunione dai delegati all’Assemblea nazionale del-
la Circoscrizione estero. 

 3. Sono inoltre membri di diritto della Direzione nazionale: il Se-
gretario; il Presidente dell’Assemblea nazionale; i Vicesegretari; il Te-
soriere; il massimo dirigente dell’organizzazione giovanile; i Presidenti 
dei gruppi parlamentari del Partito Democratico italiani ed europei; i 
Segretari Regionali. L’Assemblea nazionale, prima di procedere alla 
elezione della Direzione nazionale, determina gli ulteriori componenti 
di diritto in relazione ai ruoli istituzionali assolti dal Partito a livello 
nazionale e locale nella legislatura in corso. Il segretario nazionale può 
chiamare a farne parte, con diritto di voto, venti personalità del mondo 
della cultura, del lavoro, dell’associazionismo, delle imprese. 

 La Direzione nazionale può dar vita a suoi organi interni per orga-
nizzare la propria attività. 

 4. La Direzione nazionale è presieduta dal Presidente dell’Assem-
blea nazionale, che la convoca almeno una volta ogni due mesi. In via 
straordinaria deve essere convocata dal Presidente se lo richiedano il 
Segretario o almeno un quinto dei suoi componenti. 

 Art. 9. 

  Scelta dell’indirizzo politico mediante elezione diretta del Segretario
e dell’Assemblea nazionale  

 1. Le elezioni per il Segretario e per l’Assemblea nazionale sono 
disciplinate da un Regolamento approvato dalla Direzione nazionale 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 2. Il procedimento elettorale è articolato in due fasi. Nella prima 
fase, che si conclude con lo svolgimento della Convenzione nazionale, 
le candidature a Segretario nazionale e le relative piattaforme politico-
programmatiche sono sottoposte al vaglio degli iscritti. La seconda fase 
consiste nello svolgimento delle elezioni. 

 3. Possono essere candidati e sottoscrivere le candidature a Segre-
tario nazionale e componente dell’Assemblea nazionale solo gli iscritti 
in regola con i requisiti di iscrizione presenti nella relativa Anagrafe alla 
data nella quale viene deliberata la convocazione delle elezioni. 

 4. Per essere ammesse alla prima fase del procedimento elettorale, 
le candidature a Segretario devono essere sottoscritte da almeno il dieci 
per cento dei componenti dell’Assemblea nazionale uscente o da un nu-
mero di iscritti compreso tra millecinquecento e duemila, distribuiti in 
non meno di cinque regioni. 

 5. Il Regolamento di cui al primo comma stabilisce tempi e mo-
dalità di svolgimento delle riunioni dei Circoli, delle Convenzioni pro-
vinciali e della Convenzione nazionale nel corso delle quali vengono 
presentate le piattaforme politico-programmatiche proposte dai candi-
dati a Segretario e si svolge intorno ad esse un dibattito aperto a tutti gli 
elettori del Partito Democratico. 

 6. Il medesimo Regolamento stabilisce le modalità di votazione 
da parte degli iscritti sulle candidature a Segretario nazionale, in modo 
da garantire la segretezza del voto e la regolarità dello scrutinio, e di 
elezione dei delegati alle Convenzioni provinciali e alla Convenzione 
nazionale. 

 Risultano ammessi all’elezione del Segretario nazionale i tre can-
didati che abbiano ottenuto il consenso del maggior numero di iscritti 
purché abbiano ottenuto almeno il cinque per cento dei voti validamente 
espressi e, in ogni caso, quelli che abbiano ottenuto almeno il quindici 
per cento dei voti validamente espressi e la medesima percentuale in 
almeno cinque regioni o province autonome. 
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 7. Ai fi ni dell’elezione, le candidature a Segretario nazionale ven-
gono presentate in collegamento con liste di candidati a componente 
dell’Assemblea nazionale. Nella composizione di tali liste devono essere 
rispettate la pari rappresentanza e l’alternanza di genere. La ripartizione 
dei seggi tra le circoscrizioni regionali viene effettuata in proporzione alla 
popolazione residente e al numero dei voti ricevuti dal Partito Democra-
tico nelle più recenti elezioni per la Camera dei Deputati. Le province 
autonome di Trento e Bolzano costituiscono ciascuna una circoscrizione. 

 Con l’eccezione della Valle d’Aosta e del Molise, le circoscrizio-
ni regionali sono articolate in collegi nei quali sono assegnati da un 
minimo di quattro ad un massimo di nove seggi. In ciascun collegio 
possono essere presenti una o più liste collegate a ciascun candidato alla 
Segreteria. I seggi assegnati a ciascun collegio sono ripartiti tra le liste 
con metodo proporzionale. I seggi non assegnati sulla base dei quozienti 
pieni vengono ripartiti tra le liste sulla base dei resti, nell’ambito delle 
circoscrizioni regionali. Ogni altro aspetto è stabilito dal Regolamento 
di cui al precedente comma 1, il quale prevede confronti pubblici tra i 
candidati. 

 8. Sono ammesse a partecipare alle elezioni, in qualità di elettri-
ci ed elettori, tutte le persone che al momento del voto rientrino nei 
requisiti di cui all’art. 2 comma 3 e devolvano un contributo di entità 
contenuta. 

 9. Qualora sia stata eletta una maggioranza assoluta di compo-
nenti l’Assemblea a sostegno di un candidato Segretario, il Presidente 
dell’Assemblea nazionale lo proclama eletto all’apertura della prima 
seduta dell’Assemblea stessa; in caso contrario il Presidente indice in 
quella stessa seduta un ballottaggio a scrutinio segreto tra i due candida-
ti collegati al maggior numero di componenti l’Assemblea e proclama 
eletto Segretario il candidato che ha ricevuto il maggior numero di voti 
validamente espressi. 

 Art. 10. 

  Organizzazioni all’estero
del Partito Democratico  

 1. Il Partito Democratico, al fi ne di garantire la partecipazione po-
litica, sociale e culturale degli italiani residenti all’estero, organizza le 
proprie strutture anche in altri Paesi. 

 2. In considerazione delle norme che disciplinano il voto all’estero, 
le organizzazioni del Partito Democratico, quando è necessario, concor-
rono a promuovere coalizioni politiche conformi a quelle costituite nel 
territorio nazionale. 

 3. Le forme e le modalità di organizzazione del Partito Democrati-
co all’estero sono stabilite dallo Statuto della Circoscrizione Estero che 
sarà, in conformità alle norme di cui al capo III, approvato e modifi cato 
dalla relativa Assemblea, con il voto favorevole della maggioranza as-
soluta dei suoi componenti. 

 4. Le regole per le intese con le forze politiche e sociali dei paesi 
di residenza sono defi nite in accordo con il Coordinamento nazionale. 

  Capo III  

 STRUTTURA FEDERALE 

 Art. 11. 

  Autonomia statutaria a livello regionale
e nelle province di Trento e Bolzano  

 1. Le Unioni regionali e le Unioni provinciali di Trento e Bolzano 
hanno un proprio Statuto che, nel rispetto e in armonia con i principi 
fondamentali dello Statuto nazionale, disciplina l’attività del partito nel 
loro ambito territoriale. 

 2. Gli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di 
Trento e Bolzano disciplinano le modalità di designazione, il regime 
delle incompatibilità e la durata in carica dei componenti delle rispetti-
ve Commissioni di garanzia e di quelle infra-regionali in modo tale da 
assicurarne l’autonomia. 

 3. Gli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di 
Trento e Bolzano sono approvati e modifi cati dalla relativa Assemblea 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componen-

ti. Essi entrano in vigore entro trenta giorni dalla loro approvazione, a 
meno che entro tale termine la Commissione nazionale di garanzia, la 
quale ha il compito di verifi carne la conformità con i principi fondamen-
tali dello Statuto nazionale, non rinvii lo Statuto con le relative osserva-
zioni all’Unione regionale o alle Unioni provinciali di Trento e Bolzano 
affi nché provvedano a modifi carlo. In tal caso, se la relativa Assemblea 
non intende adeguarsi in tutto o in parte alle osservazioni della Commis-
sione nazionale di garanzia può ricorrere all’Assemblea nazionale, la 
quale decide in via defi nitiva con il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei suoi componenti entro i successivi sessanta giorni. 

 4. Forme speciali di autonomia per rispondere a peculiari esigenze 
territoriali, in via sperimentale o permanente, possono essere richieste 
dalle Assemblee regionali o dalle Assemblee provinciali di Trento e 
Bolzano con la procedura prevista per la revisione dei propri Statuti. 
Tali richieste sono esaminate dall’Assemblea nazionale e da essa appro-
vate con la procedura prevista per la revisione dello Statuto nazionale. 

 Art. 12. 

  Autonomia degli organi regionali,
delle province autonome e locali  

 1. Ai competenti organi delle Unioni regionali e delle Unioni pro-
vinciali di Trento e Bolzano, nonché agli organi locali, è riconosciuta 
autonomia politica, programmatica, organizzativa e fi nanziaria in tutte 
le materie che il presente Statuto non riservi alla potestà degli organi 
nazionali, comprese le alleanze politiche ed elettorali a livello regiona-
le, provinciale e comunale. Nel caso di decisioni che comportino una 
alleanza politica con partiti non coalizzati con il Partito Democratico 
in ambito nazionale, l’organo territoriale competente è tenuto ad infor-
mare preventivamente il Segretario nazionale e, se si tratti di organo 
sub-regionale, il Segretario regionale o il Segretario provinciale di Tren-
to e Bolzano. In caso di rilievi o richiesta di riesame della decisione, 
gli organi che l’hanno adottata sono tenuti a rispondere motivandola in 
modo esaustivo. 

 2. Gli organi nazionali intervengono negli ambiti riservati ai livelli 
regionali, delle province autonome e locali soltanto se e nella misura in 
cui gli effetti della loro azione possono pregiudicare i valori fondamen-
tali del partito defi niti dal Manifesto e dal Codice etico. In tali casi la 
Direzione nazionale può annullare le deliberazioni degli organismi delle 
Unioni regionali, delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano o locali 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti 
entro 15 giorni dalla loro adozione. 

 3. Qualora il Segretario regionale o il Segretario provinciale di 
Trento e Bolzano, o una maggioranza dei componenti della relativa As-
semblea, ritengano che una decisione nazionale violi l’autonomia sta-
tutaria possono ricorrere entro trenta giorni dalla sua approvazione alla 
Commissione nazionale di garanzia che giudica entro i successivi trenta 
giorni con decisione inappellabile. 

 In caso di necessità la Commissione nazionale di garanzia può so-
spendere preventivamente l’effi cacia della decisione. 

 4. L’autonomia regionale e delle province autonome comprende 
anche la possibilità di stipulare accordi tra le Unioni regionali e le Unio-
ni provinciali di Trento e Bolzano, alle medesime condizioni e con i 
medesimi limiti previsti per gli Statuti. 

 Art. 13. 

  Accordi confederativi  

 1. Qualora in una regione a statuto speciale o in una provincia auto-
noma si realizzino le condizioni per costituire una forza politica capace 
di rappresentare l’elettorato di orientamento Democratico, il Partito De-
mocratico, a fronte della reale adesione locale al progetto, stabilisce con 
essa un rapporto confederale. L’accordo è deliberato dalla Assemblea 
nazionale a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 2. L’accordo confederativo implica che il partito locale si riconosca 
nelle liste del Partito Democratico per il Parlamento nazionale ed euro-
peo ed abbia la facoltà di presentare propri candidati all’interno delle 
medesime liste. Per le elezioni regionali e locali l’accordo confederativo 
comporta la rinuncia del Partito Democratico a presentare proprie liste 
ovvero la regolare presentazione di liste elettorali comuni con il partito 
locale confederato. 
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 Art. 14. 

  Circoli  

 1. I Circoli costituiscono le unità organizzative di base attraverso 
cui gli iscritti partecipano alla vita del partito. Essi si distinguono in Cir-
coli territoriali, legati al luogo di residenza, in Circoli di ambiente legati 
alla sede di lavoro e/o di studio, ed in Circoli on-line, che vengono co-
stituiti sulla rete internet e ai quali è possibile aderire indipendentemente 
dalla sede di residenza, di lavoro e di studio. In ciascuna porzione del 
territorio e in riferimento a ciascuna sede di lavoro o di studio può essere 
costituito un solo Circolo. In caso di partecipazione contemporanea ad 
un Circolo territoriale e ad un Circolo d’ambiente, fermo restando il 
diritto di partecipare alla vita politica interna ed all’elezione degli organi 
dirigenti di entrambi, l’iscritto deve indicare presso quale dei due Cir-
coli intende esercitare gli altri propri diritti ai sensi del presente Statuto. 

 2. Gli iscritti ai Circoli on-line, fermo restando il diritto di parte-
cipare alla vita politica interna ed all’elezione degli organi dirigenti di 
questi, devono comunque indicare il Circolo territoriale o d’ambiente 
dove esercitare gli altri propri diritti ai sensi del presente Statuto. 

 3. Gli elettori possono partecipare, senza diritto di voto, alle attività 
dei Circoli. 

 4. I criteri per l’articolazione dei Circoli territoriali e di ambiente 
sono stabiliti dagli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provin-
ciali di Trento e Bolzano. In ogni caso dovrà essere previsto almeno 
un Circolo territoriale di base per ogni comune superiore a cinquemila 
abitanti e, nei comuni con più di centomila abitanti, almeno un circolo 
per ogni cinquantamila abitanti. 

 Gli Statuti devono prevedere in ogni caso che i Circoli abbiano una 
Assemblea degli iscritti e un Segretario. 

 5. Le modalità di costituzione dei Circoli on-line, il loro funziona-
mento, gli organi e le relative modalità di elezione sono stabilite da un 
apposito Regolamento approvato dalla Direzione nazionale. 

 Art. 15. 

  Principi inderogabili
per gli statuti regionali  

 1. Gli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di 
Trento e Bolzano disciplinano i livelli e l’articolazione dell’organizza-
zione territoriale, nonché la composizione e le competenze degli orga-
nismi dirigenti regionali e locali nel quadro dei principi contenuti nel 
presente Statuto, nel Codice etico e nel Manifesto. 

 2. Per ogni livello territoriale cui spetti la titolarità, nel proprio 
ambito, della rappresentanza politica del Partito Democratico, devono 
essere previsti un Segretario, una Assemblea e una Commissione di 
garanzia. 

 3. La composizione numerica delle direzioni e degli esecutivi, a 
tutti i livelli, non può essere superiore a quella dei corrispondenti or-
ganismi nazionali di cui agli art. 7 e 8 del presente Statuto. Almeno un 
terzo delle direzioni provinciali debbono essere formate, nel rispetto del 
pluralismo, da segretari o da membri delle segreterie dei circoli. 

 4. L’elezione del Segretario e dell’Assemblea provinciale, nonché 
quella del Segretario e del Direttivo di circolo, avviene con il voto per-
sonale, diretto e segreto degli iscritti. 

 5. I mandati di Segretario regionale, di Segretario provinciale di 
Trento e Bolzano e di componente la relativa Assemblea durano quattro 
anni. 

 6. Con Regolamento approvato dall’Assemblea regionale sono 
stabiliti i tempi e le modalità di formazione e svolgimento della Con-
venzione regionale eletta nell’ambito di una consultazione preventiva 
degli iscritti sulle candidature a Segretario regionale. Sono ammessi alla 
competizione elettorale aperta a tutti gli elettori i tre candidati che nella 
consultazione preventiva abbiano ottenuto il consenso del maggior nu-
mero di iscritti purché abbiano ottenuto almeno il cinque per cento dei 
voti validamente espressi e, in ogni caso, quelli che abbiano ottenuto 
almeno il quindici per cento dei voti validamente espressi e la medesima 
percentuale in almeno un terzo delle province. 

 7. L’elezione dell’Assemblea e del Segretario regionale o del Se-
gretario provinciale di Trento e Bolzano, unitamente a quella per gli 
organismi dirigenti dei livelli infraregionali, si svolgono a distanza di 
due anni dall’elezione del Segretario e dell’Assemblea nazionale in una 

data unica per tutte le regioni e le province autonome, stabilita dal Coor-
dinamento nazionale d’intesa con la Conferenza dei Segretari regionali 
e delle province autonome di Trento e Bolzano. 

 8. Le candidature a Segretario regionale, a Segretario provinciale 
di Trento e Bolzano, vengono presentate in collegamento con liste di 
candidati a componenti della relativa Assemblea, sulla base di piattafor-
me politico-programmatiche concorrenti. In ciascun collegio elettorale 
possono essere presentate una o più liste collegate a ciascun candidato 
alla Segreteria. L’elettorato passivo è riservato agli iscritti in regola con 
i requisiti di iscrizione presenti nella relativa Anagrafe alla data nella 
quale viene deliberata la convocazione delle elezioni. L’elettorato attivo 
è riservato a tutte le persone per le quali ricorrano le condizioni per es-
sere registrate nell’Albo degli elettori e che ne facciano richiesta anche 
al momento del voto. 

 9. Se il Segretario regionale cessa dalla carica prima del termine 
del suo mandato, l’Assemblea regionale può eleggere un nuovo Segreta-
rio per la parte restante del mandato ovvero determinare lo scioglimento 
anticipato dell’Assemblea stessa. Se il Segretario si dimette per un dis-
senso motivato verso deliberazioni approvate dall’Assemblea, l’Assem-
blea può eleggere un nuovo Segretario per la parte restante del mandato 
con la maggioranza assoluta dei componenti. A questo fi ne, il Presidente 
convoca l’Assemblea per una data non successiva a trenta giorni dalla 
presentazione delle dimissioni. Nel caso in cui nessuna candidatura sia 
approvata dalla maggioranza assoluta dei componenti, si procede a nuo-
ve elezioni per il Segretario e per l’Assemblea. 

 10. L’Assemblea regionale può, su mozione motivata, approvata 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, 
sfi duciare il Segretario. Se l’Assemblea sfi ducia il Segretario, si procede 
a nuove elezioni per l’Assemblea e il Segretario. 

 11. I Regolamenti per l’elezione degli organismi dirigenti regio-
nali e locali sono approvati dall’Assemblea regionale e dall’Assemblea 
provinciale di Trento e Bolzano, previo parere positivo della relativa 
Commissione di garanzia. Deve essere in ogni caso tutelata la pari rap-
presentanza di genere, la segretezza del voto, oltre ad essere garantita la 
regolarità dello scrutinio. 

 12. Gli Statuti regionali defi niscono i modi e le forme della pre-
senza degli eletti nelle istituzioni negli organismi territoriali del partito. 

 Art. 16. 

  Conferenza dei Segretari regionali
e delle province autonome di Trento e Bolzano  

 1. La Conferenza dei Segretari regionali e dei Segretari provincia-
li di Trento e Bolzano è organo di rappresentanza federale del partito, 
di coordinamento dell’iniziativa politica e delle scelte organizzative in 
un rapporto di leale cooperazione tra il livello nazionale e le Unioni 
regionali e delle province autonome. Essa si dota di un Regolamento 
approvato con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. 

 2. La Conferenza è presieduta da un suo componente eletto an-
nualmente a scrutinio segreto. Essa è convocata dal Presidente, che ne 
determina l’ordine del giorno d’intesa con il Segretario nazionale o suo 
delegato. 

 3. La Conferenza esprime pareri sulle scelte relative alla perequa-
zione fi nanziaria tra i diversi livelli del partito e i diversi ambiti territo-
riali, oltre che sulle scelte politiche nazionali che incidano in maniera 
rilevante sulla sfera di autonomia regionale. Tali pareri possono essere 
derogati dagli organi nazionali con deliberazioni assunte con il voto fa-
vorevole della maggioranza assoluta dei loro componenti. 

 4. Qualora la Conferenza o il suo Presidente ritengano che un or-
gano statutario non rispetti l’autonomia riconosciuta alle Unioni regio-
nali e alle Unioni provinciali di Trento e Bolzano possono ricorrere alla 
Commissione nazionale di garanzia che delibera entro trenta giorni con 
decisione inappellabile e che in caso di necessità può previamente deci-
dere di sospendere l’effi cacia della decisione assunta. 
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 Art. 17. 

  Commissariamenti, scioglimenti
e poteri sostitutivi  

 1. In casi di necessità e urgenza, di gravi e ripetute violazioni delle 
norme dello Statuto, del Codice Etico o dei Regolamenti, ovvero nei 
casi di impossibilità di esercitare le funzioni da parte dell’organismo 
dirigente, il Segretario nazionale può intervenire nei confronti delle 
strutture regionali e territoriali adottando, sentito il parere della Com-
missione nazionale di Garanzia, i provvedimenti di sospensione o revo-
ca. Tali provvedimenti possono riguardare sia organismi assembleari sia 
organi esecutivi, e possono includere l’eventuale nomina di un organo 
commissariale. La sospensione, la revoca e il commissariamento de-
vono essere ratifi cati, a pena di nullità, dalla Direzione nazionale con 
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti entro 30 
giorni dall’adozione del provvedimento. Entro un anno dall’adozione 
del provvedimento dovranno essere ripristinati gli organismi statutari, 
in caso di sospensione, oppure dovrà essere convocato il procedimento 
ordinario di rinnovo dell’organo, in caso di revoca. 

 2. Analoga funzione, nei confronti dei Circoli, è attribuita, sentito il 
Segretario della federazione territorialmente competente, al Segretario 
regionale, con la medesima procedura prevista al comma 1. In questo 
caso la ratifi ca dei provvedimenti è votata della Direzione Regionale ed 
il parere è espresso dalla Commissione Regionale di Garanzia. 

 3. I provvedimenti di scioglimento e chiusura dei Circoli, per vio-
lazioni dello Statuto o del Codice Etico e per grave dissesto fi nanzia-
rio, possono essere assunti anche in deroga all’art. 14 comma 4 dello 
Statuto. 

 4. In caso di ripetute violazioni statutarie sulla medesima materia 
o di gravi ripetute omissioni, con la medesima procedura prevista ai 
commi 1 e 2 può essere nominato, nel rispetto del pluralismo, un organo 
commissariale ad acta per decidere sulle medesime materie per un pe-
riodo non superiore a sei mesi. 

 5. In presenza di irregolarità evidenti del tesseramento, il Segreta-
rio nazionale promuove verifi che e, ove lo ritenga necessario, sentito il 
parere della Commissione Nazionale di Garanzia, nomina commissari 
ad acta per la redazione delle anagrafi  delle singole articolazioni territo-
riali del Partito o parti di esse. 

  Capo IV  

 SCELTA DELLE CANDIDATURE
PER LE CARICHE ISTITUZIONALI 

 Art. 18. 

  Elezioni primarie per le cariche
monocratiche istituzionali  

 1. I candidati alla carica di Sindaco, Presidente di Provincia e Pre-
sidente di Regione vengono scelti attraverso il ricorso alle primarie di 
coalizione. 

 2. Il Regolamento per lo svolgimento delle primarie di coalizione, 
defi nito d’intesa con le forze politiche alleate, è approvato con i voti 
favorevoli della maggioranza assoluta dei componenti della Direzione 
del Partito Democratico del livello territoriale corrispondente. Tale Re-
golamento stabilisce le norme per l’esercizio del diritto di voto, le mo-
dalità e i tempi per la presentazione delle candidature e la convocazione 
della consultazione, disciplina la competizione per la fase che va dalla 
presentazione delle candidature alle elezioni, fi ssa modalità rigorose di 
registrazione dei votanti e di svolgimento delle operazioni di voto. 

 3. Nel caso di primarie di coalizione, gli iscritti al Partito Demo-
cratico possono avanzare la loro candidatura qualora essa sia stata sotto-
scritta da almeno il trentacinque per cento dei componenti dell’Assem-
blea del livello territoriale corrispondente, ovvero, da almeno il venti 
per cento degli iscritti nel relativo ambito territoriale. 

 4. Qualora non si svolgano primarie di coalizione, si procede con le 
primarie di partito, a meno che la decisione di utilizzare un diverso me-
todo, concordato con la coalizione, per la scelta del candidato comune 

non sia approvata con il voto favorevole dei tre quinti dei componenti 
dell’Assemblea del livello territoriale corrispondente. 

 5. Nel caso di primarie di partito, la candidatura a Sindaco, Presi-
dente di Provincia e Presidente di Regione può essere avanzata con il 
sostegno del dieci per cento dei componenti della Assemblea del relati-
vo livello territoriale, ovvero con un numero di sottoscrizioni pari alme-
no al tre per cento degli iscritti nel relativo ambito territoriale. Nel caso 
di primarie di partito, qualora il Sindaco, il Presidente di Provincia o di 
Regione uscenti, al termine del primo mandato, avanzino nuovamen-
te la loro candidatura, possono essere presentate eventuali candidature 
alternative se ricevono il sostegno del trenta per cento dei componenti 
della Assemblea del relativo livello territoriale, ovvero di un numero di 
sottoscrizioni pari almeno al quindici per cento degli iscritti nel relativo 
ambito territoriale. 

 6. Le primarie, di coalizione o di partito, per la scelta dei candidati 
a Sindaco, Presidente di Provincia e Presidente di Regione, si svolgono 
con il metodo della maggioranza relativa. 

 7. Non si svolgono le elezioni primarie di coalizione o di partito 
nel caso in cui, nei tempi prescritti dal Regolamento, di cui al comma 2, 
sia stata avanzata una sola candidatura alla carica oggetto di selezione. 
Tale candidatura diventa automaticamente quella del PD alle elezioni. 

 8. Qualora il Partito Democratico aderisca a primarie di coalizione 
per la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri è ammessa, tra 
gli iscritti del Partito Democratico, la sola candidatura del Segretario 
nazionale. 

 9. Per le elezioni dei Presidenti di Regione, nonché dei Sindaci 
e dei Presidenti di Provincia dei capoluoghi di Regione, il Segretario 
nazionale, qualora ravvisi elementi che pregiudichino l’indirizzo poli-
tico generale del partito, può chiedere all’organo dirigente del livello 
territoriale competente di riesaminare le decisioni assunte in ordine agli 
accordi di coalizione e alle modalità di selezione delle candidature. In 
tale caso, l’organo dirigente del livello territoriale competente è chiama-
to a riesaminare la decisione nei sette giorni successivi. 

 Art. 19. 

  Scelta delle candidature
per le Assemblee rappresentative  

 1. La selezione delle candidature per le assemblee rappresentati-
ve avviene ad ogni livello con il metodo delle primarie oppure, anche 
in relazione al sistema elettorale, con altre forme di ampia consulta-
zione democratica. La scelta degli specifi ci metodi di consultazione da 
adottare per la selezione delle candidature a parlamentare nazionale ed 
europeo è effettuata con un Regolamento approvato di volta in volta 
dalla Direzione nazionale con il voto favorevole di almeno i tre quinti 
dei componenti, previo parere della Conferenza dei Segretari regionali. 

  2. Il Regolamento, di cui al comma 1, nel disciplinare le diverse 
modalità di selezione democratica dei candidati per le assemblee eletti-
ve, si attiene ai seguenti principi:  

   a)   l’uguaglianza di tutti gli iscritti e di tutti gli elettori; 
   b)   la democrazia paritaria tra donne e uomini; 
   c)   il pluralismo politico nelle modalità riconosciute dallo Statuto; 
   d)   l’ineleggibilità in caso di cumulo di diversi mandati elettivi; 
   e)   la rappresentatività sociale, politica e territoriale dei candidati; 
   f)   il principio del merito che assicuri la selezione di candidati 

competenti, anche in relazione ai diversi ambiti dell’attività parlamenta-
re e alle precedenti esperienze svolte; 

   g)   la pubblicità della procedura di selezione. 
  3. Il Regolamento è approvato dalla Direzione nazionale entro tre 

mesi dalla scadenza della presentazione delle liste o, in caso di sciogli-
mento anticipato, entro tre giorni dalla pubblicazione del relativo decre-
to. Tale Regolamento:  

   a)   individua gli organi responsabili per ricevere le proposte di 
candidatura e i criteri per selezionarle; 

   b)   determina le modalità con cui le candidature sono sottoposte, 
con metodo democratico, all’approvazione di iscritti o elettori, in via 
diretta o attraverso gli organi rappresentativi; 

   c)   nomina una Commissione elettorale di garanzia, i cui compo-
nenti non sono candidabili, che esamina i ricorsi relativi alle violazioni 
del Regolamento e che decide in modo tempestivo e inappellabile. 
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  Capo V  

 PRINCIPI GENERALI PER LE CANDIDATURE
E GLI INCARICHI 

 Art. 20. 

  Codice etico  

 1. Non possono aderire al Partito Democratico come elettori o 
come iscritti, non possono essere candidate a cariche interne del Partito 
o essere candidate dal Partito a cariche istituzionali le persone che risul-
tino escluse sulla base del Codice etico. 

 Art. 21. 

  Incandidabilità e incompatibilità  

 1. Non si può far parte contemporaneamente di più organi esecutivi 
del Partito Democratico, come le segreterie. 

 2. 
   a)   Durante l’esercizio del loro mandato istituzionale non sono 

candidabili alla carica di segretario regionale: i presidenti di regione e 
dei consigli regionali, gli assessori regionali, i presidenti di provincia, i 
sindaci delle città capoluogo di regione e di provincia. 

   b)   Durante l’esercizio del loro mandato istituzionale non sono 
candidabili alla carica di segretario provinciale: i parlamentari nazionali 
ed europei, i presidenti di regione, gli assessori regionali, i consiglieri 
regionali, i presidenti di provincia, gli assessori provinciali, i sindaci e 
gli assessori delle città capoluogo di regione e di provincia, i sindaci e 
gli assessori dei comuni superiori a cinquantamila abitanti. 

   c)   La carica di segretario regionale e provinciale è incompatibile 
con le rispettive funzioni istituzionali per le quali è prevista l’incandida-
bilità alle lettere a e b del presente comma. 

   d)   La carica di segretario di circolo o di segretario cittadino è 
incompatibile con quella di sindaco o assessore. 

 3. Non è ricandidabile da parte del Partito Democratico per la cari-
ca di componente del Parlamento nazionale ed europeo chi ha ricoperto 
detta carica per la durata di tre mandati. 

 4. Non sono candidabili dal Partito Democratico, a qualsiasi livello 
nell’ambito della circoscrizione elettorale in cui hanno prestato servizio 
negli ultimi tre anni, i soggetti per i quali la legge prevede l’aspettativa 
dal servizio come condizione di candidabilità. 

 5. Gli iscritti al Partito Democratico non possono ricoprire una 
carica monocratica di governo o far parte di un organo esecutivo colle-
giale per più di due mandati pieni consecutivi o per un arco temporale 
equivalente. 

 6. Gli iscritti al Partito Democratico non possono far parte contem-
poraneamente di più di un’assemblea elettiva e di un organo esecutivo, 
tranne i casi in cui questo sia strettamente richiesto da una delle cariche 
istituzionali ricoperte. In tali casi, il settantacinque per cento delle in-
dennità ricevute per le cariche collegate all’incarico istituzionale princi-
pale devono essere versate alla tesoreria del partito al livello territoriale 
corrispondente all’incarico principale. 

 7. La carica di parlamentare nazionale o europeo e quella di consi-
gliere di un comune con meno di quindicimila abitanti non sono incom-
patibili. In caso di cumulo, il settantacinque per cento dell’indennità 
ricevuta per la carica di consigliere comunale deve essere versato alla 
tesoreria del partito del livello provinciale corrispondente. 

 8. Eventuali deroghe alle disposizioni di cui ai commi precedenti, 
ad esclusione dei comma 2 e 4, devono essere deliberate dalla Direzione 
nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, su proposta motivata dell’Assemblea del livello territoriale 
corrispondente all’organo istituzionale per il quale la deroga viene ri-
chiesta. Per le cariche istituzionali europee, la proposta viene formulata 
dalla medesima Direzione nazionale. 

 9. La deroga può essere concessa soltanto sulla base di una rela-
zione che evidenzi in maniera analitica il contributo fondamentale che, 
in virtù dall’esperienza politico-istituzionale, delle competenze e del-
la capacità di lavoro, il soggetto per il quale viene richiesta la deroga 

potrà dare nel successivo mandato all’attività del Partito Democratico 
attraverso l’esercizio della specifi ca carica in questione. La deroga può 
essere concessa, su richiesta esclusiva degli interessati, per un numero 
di casi non superiore, nella stessa elezione, al 10% degli eletti del Partito 
Democratico nella corrispondente tornata elettorale precedente. 

 10. Le incandidabilità e le incompatibilità per le cariche istituzio-
nali di livello regionale e locale, fatto salvo quanto previsto ai comma 2 
e 4 del presente articolo, sono stabilite dagli Statuti delle Unioni regio-
nali e delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano. 

 Art. 22. 

  Doveri degli eletti  

 1. Gli eletti si impegnano a collaborare lealmente con gli altri espo-
nenti del Partito Democratico per affermare le scelte programmatiche e 
gli indirizzi politici comuni. 

 2. Gli eletti hanno il dovere di contribuire al fi nanziamento del par-
tito versando alla tesoreria una quota dell’indennità e degli emolumenti 
derivanti dalla carica ricoperta. Il mancato o incompleto versamento del 
contributo previsto dal Regolamento di cui all’art. 36, comma 2, è causa 
di incandidabilità a qualsiasi altra carica istituzionale da parte del Partito 
Democratico, nonché dei provvedimenti disciplinari di cui il Regola-
mento previsto all’art. 39 e 40 del presente Statuto. 

 3. Gli eletti hanno il dovere di rendere conto periodicamente agli 
elettori e agli iscritti della loro attività attraverso il Sistema informativo 
per la partecipazione. 

 4. Se nelle competenze discrezionali degli eletti ricade la nomina 
di organi tecnici o amministrativi, di presidenze di Enti o di membri 
di consigli di amministrazione, di consulenti e professionisti, gli elet-
ti si impegnano a seguire criteri di competenza, merito e comprovata 
capacità. 

 Essi devono inoltre richiedere che all’intera procedura di selezione 
sia data la massima pubblicità. 

 5. I gruppi del Partito Democratico nelle assemblee elettive di ogni 
livello istituzionale sono tenuti ad approvare e a rendere pubblico un 
Regolamento di disciplina della loro attività. 

  Capo VI  

 STRUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE, L’ELABORAZIONE
DEL PROGRAMMA E LA FORMAZIONE POLITICA 

 Art. 23. 

  Forum tematici  

 1. Le fi nalità dei Forum tematici sono: la libera discussione, la par-
tecipazione alla vita pubblica, la formazione degli elettori e degli iscritti 
al partito ed il coinvolgimento dei cittadini nell’elaborazione di propo-
ste programmatiche. I Forum producono materiali utili alle decisioni e 
all’iniziativa politica del Partito Democratico. 

 2. La partecipazione ai Forum è aperta a tutti i cittadini e le citta-
dine. I partecipanti, qualora lo accettino, vengono registrati nell’Albo 
degli elettori del Partito. 

 3. I Forum tematici sono attivati dai responsabili delle aree e dei 
settori tematici del Partito Democratico. Un Forum può altresì essere 
attivato qualora ne facciano richiesta almeno dieci cittadini e la propo-
sta sia approvata dalla Direzione nazionale con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. Il Forum viene sciolto e non 
può essere ricostituito nell’anno immediatamente successivo se alle sue 
attività non abbiano attivamente partecipato, anche per via telematica, 
almeno cento persone nel corso dell’anno. 

 4. Il funzionamento dei Forum è disciplinato da un Regolamento 
approvato dalla Direzione nazionale con il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti. 
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 5. Gli organi del Partito Democratico si esprimono sui materiali 
prodotti dai Forum quando discutono o deliberano su contenuti attinen-
ti, secondo le modalità stabilite dal Regolamento di cui al precedente 
comma 4. 

 6. Il materiale audio-video ed i documenti prodotti dai Forum sono 
pubblici ed accessibili a tutti in forma gratuita e non sono oggetto di 
diritto d’autore. Il Partito Democratico li può liberamente utilizzare per 
l’elaborazione del proprio programma elettorale e più in generale delle 
proprie posizioni politiche. 

 Art. 24. 

  Conferenza permanente
delle donne democratiche  

 1. Della Conferenza permanente delle donne democratiche fanno 
parte le iscritte e le elettrici che ne condividono le fi nalità. 

 2. La Conferenza permanente è un luogo di elaborazione delle po-
litiche di genere, di promozione del pluralismo culturale, di scambio 
tra le generazioni, di formazione politica, di elaborazione di proposte 
programmatiche, di individuazione di campagne su temi specifi ci. 

 3. Le forme organizzative della Conferenza, improntate ad auto-
nomia e fl essibilità, sono disciplinate da un Regolamento approvato 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta delle donne che vi 
aderiscono. 

 Art. 25. 

  Commissioni nazionali  

 1. L’Assemblea nazionale, su proposta del Segretario nazionale o 
di un quinto dei suoi componenti, può istituire una o più Commissioni 
dando ad esse mandato di elaborare, entro tempi determinati, analisi 
e proposte per l’organizzazione e la regolazione della vita interna del 
partito, ovvero documenti a carattere politico-programmatico. 

 Art. 26. 

  Conferenza programmatica annuale  

 1. Ogni anno il Partito Democratico indice la propria Conferenza 
programmatica secondo le modalità stabilite dall’apposito Regolamento 
approvato dall’Assemblea nazionale con il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti. 

 2. I temi oggetto della Conferenza vengono determinati, su propo-
sta del Segretario nazionale, dalla Direzione nazionale. 

 3. Sui temi prescelti, il Segretario nazionale presenta, entro il ter-
mine previsto dal Regolamento, brevi documenti da porre alla base della 
discussione in tutte le organizzazioni del Partito Democratico, tra gli 
iscritti e gli elettori. 

 4. Successivamente si riuniscono le Assemblee regionali e delle 
province autonome di Trento e Bolzano per discutere dei temi ogget-
to della Conferenza. Su ciascuno di essi possono approvare specifi che 
risoluzioni. 

 5. L’Assemblea nazionale si riunisce entro il termine previsto dal Re-
golamento per deliberare su ciascuno dei temi oggetto della Conferenza, 
tenendo conto del dibattito svoltosi nel partito e delle risoluzioni approvate 
dalle Assemblee regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano. 

 Art. 27. 

    Referendum   e altre forme
di consultazione  

 1. Un apposito Regolamento quadro, approvato dalla Direzione 
nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, disciplina lo svolgimento dei   referendum   interni e le altre 
forme di consultazione e di partecipazione alla formazione delle deci-
sioni del Partito, comprese quelle che si svolgono attraverso il Sistema 
informativo per la partecipazione. 

 2. È indetto un   referendum   interno qualora ne facciano richiesta il 
Segretario nazionale, ovvero la Direzione nazionale con il voto favore-
vole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, ovvero il trenta 
per cento dei componenti l’Assemblea nazionale, ovvero il cinque per 
cento degli iscritti al Partito Democratico. 

 3. La proposta di indizione del   referendum   deve indicare: la speci-
fi ca formulazione del quesito; la natura consultiva ovvero deliberativa 
del   referendum   stesso; se la partecipazione è aperta a tutti gli elettori o 
soltanto agli iscritti. 

 4. Il   referendum   è indetto dal Presidente dell’Assemblea nazionale, 
previo parere favorevole di legittimità della Commissione nazionale di 
garanzia, sulla base di uno specifi co Regolamento approvato dalla Di-
rezione nazionale. 

 5. La proposta soggetta a   referendum   risulta approvata se ottiene la 
maggioranza dei voti validamente espressi. 

 6. Il   referendum   interno può essere indetto su qualsiasi tematica 
relativa alla politica ed all’organizzazione del Partito Democratico. Il 
  referendum   può avere carattere consultivo o deliberativo. 

 Qualora il   referendum   abbia carattere deliberativo, la decisione as-
sunta è irreversibile, e non è soggetta ad ulteriore   referendum   interno 
per almeno due anni. 

 7. Le norme dello Statuto, fatto salvo quanto previsto all’art. 43, 
comma 3, non possono essere oggetto di   referendum  . 

 Art. 28. 

  Formazione politica  

 1. Il Partito Democratico promuove attività culturali per la forma-
zione della classe dirigente, per la promozione e la diffusione di una 
cultura politica attenta ai valori democratici. 

 2. A questo scopo, il Partito Democratico stabilisce rapporti di col-
laborazione con una molteplicità di Istituti e Centri di ricerca, Universi-
tà, Fondazioni, Associazioni culturali. Il Partito Democratico può inol-
tre avvalersi di Scuole indipendenti di cultura politica precedentemente 
riconosciute dal partito stesso che garantiscano la libertà di opinione, 
l’autonomia scientifi ca e didattica dei docenti e dei partecipanti, oltre al 
conseguimento di elevati standard di qualità dell’offerta formativa, nel 
rispetto dei principi di economicità della gestione. 

 3. Il riconoscimento delle Scuole di ambito nazionale avviene con 
deliberazione della Direzione nazionale, su proposta motivata del Se-
gretario, corredata di una documentazione analitica circa le dotazioni e 
l’offerta formativa delle scuole in questione. Il riconoscimento ha durata 
non superiore ai tre anni e può essere rinnovato. Non possono essere in 
vigore, contemporaneamente, delibere di riconoscimento per più di tre 
Scuole di ambito nazionale. 

 4. Il riconoscimento può comportare oneri fi nanziari posti a ca-
rico del bilancio nazionale del Partito. Tali oneri non possono tuttavia 
coprire più del trenta per cento dei costi di gestione di ciascuna Scuola 
riconosciuta. 

 5. La partecipazione alle Scuole di cultura politica riconosciute dal 
Partito Democratico è aperta sia agli iscritti che ai non iscritti. 

 Art. 29. 

  Fondazioni, associazioni e altri istituti
a carattere politico-culturale  

 1. Il Partito Democratico, ai sensi dell’art. 18 della Costituzione, 
favorisce la libertà e il pluralismo associativo e stabilisce rapporti di 
collaborazione con fondazioni, associazioni ed altri istituti, nazionali ed 
internazionali, a carattere politico-culturale e senza fi ni di lucro, garan-
tendone e rispettandone l’autonomia. 

 2. Il Partito Democratico riconosce tali fondazioni, associazioni ed 
istituti quali strumenti per la divulgazione del sapere, il libero dibattito 
scientifi co, la elaborazione politico-programmatica. 

 3. Le iniziative a carattere divulgativo, scientifi co ed editoriale di 
tali Fondazioni, associazioni ed istituti non sono soggette a pareri degli 
organi del Partito Democratico. 
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 Art. 30. 

  Organizzazione Giovanile  

 1. Il Partito Democratico riconosce l’importanza, la ricchezza e 
l’originalità del contributo dei giovani alla vita del partito, promuove 
attivamente la formazione politica delle nuove generazioni e favorisce 
la partecipazione giovanile e una rappresentanza equilibrata di tutte le 
generazioni nella vita istituzionale del Paese. 

 2. Il Partito Democratico riconosce al proprio interno un’organiz-
zazione giovanile, dotata di un proprio Statuto e di propri organismi 
dirigenti. 

 3. I rapporti tra l’organizzazione giovanile ed il Partito Democra-
tico, le forme di partecipazione dell’organizzazione giovanile all’elabo-
razione politica, alle attività ed alle scelte del partito verranno regolate 
dalla «Carta di Cittadinanza» allegata al presente Statuto. 

  Capo VII  

 PRINCIPI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 Art. 31. 

  Tesoriere  

 1. Il Tesoriere viene eletto dalla Assemblea nazionale con il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti su proposta 
del Segretario nazionale che lo sceglie fra persone che presentino i re-
quisiti di onorabilità previsti per gli esponenti aziendali delle banche, e 
di professionalità maturata attraverso esperienze omogenee con le fun-
zioni allo stesso attribuite dal presente Statuto. 

 2. Il Tesoriere dura in carica quattro anni e può essere rieletto sol-
tanto per un mandato. 

 3. Nell’ipotesi in cui, per qualsiasi causa, egli cessi dalla carica 
prima del termine, il Segretario nomina un nuovo Tesoriere che rimane 
in carica fi no alla successiva convocazione dell’Assemblea nazionale. 

 4. Il Tesoriere cura l’organizzazione amministrativa, patrimoniale 
e contabile del partito. 

 5. Il Tesoriere è preposto allo svolgimento di tutte le attività di 
rilevanza economica, patrimoniale e fi nanziaria e svolge tale funzione 
nel rispetto del principio di economicità della gestione, assicurandone 
l’equilibrio fi nanziario. 

 6. Il tesoriere ha la rappresentanza legale del partito ed i poteri di 
fi rma per tutti gli atti inerenti alle proprie funzioni. A tal fi ne compie 
tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, ivi compresa 
la prestazione di fi deiussioni, avalli e/o altre garanzie nell’interesse del 
partito. 

 Art. 32. 

  Collegio sindacale  

 1. L’Assemblea nazionale nomina un Collegio sindacale composto 
di 5 membri effettivi indicandone il Presidente. Nomina anche due sin-
daci supplenti. I sindaci effettivi, come quelli supplenti, debbono essere 
scelti fra soggetti in possesso dei requisiti di onorabilità e professionali-
tà richiesti per i sindaci delle società per azioni bancarie. 

 2. Per quanto concerne i doveri ed i poteri del Collegio sindaca-
le, trovano applicazione in quanto compatibili le norme dettate dagli 
artt. 2403 e 2403 bis del Codice civile. 

 3. I sindaci restano in carica quattro anni e possono essere rinomi-
nati solo per un altro mandato. 

 Art. 33. 

  Finanziamento  

 1. Gli iscritti al Partito Democratico hanno l’obbligo di sostene-
re fi nanziariamente le attività politiche del Partito con una «quota di 
iscrizione». 

 2. Il fi nanziamento del partito è costituito dalle risorse previste dal-
le disposizioni di legge, dalle «quote di iscrizione», dalle erogazioni li-
berali degli eletti e dalle erogazioni liberali provenienti dalle campagne 
di autofi nanziamento. 

 Art. 34. 

  Federalismo delle risorse e autonomia patrimoniale e gestionale  

 1. La struttura organizzativa nazionale e tutte le articolazioni ter-
ritoriali previste dallo Statuto nazionale e dagli Statuti regionali e delle 
province autonome hanno una propria autonomia patrimoniale. 

 Ciascuna struttura organizzativa risponde esclusivamente degli atti 
e dei rapporti giuridici da essa posti in essere e non è responsabile per 
gli atti compiuti dalle altre articolazioni. 

 2. Sono destinati alle articolazioni territoriali i contributi degli elet-
ti nelle Amministrazioni locali, i proventi delle feste democratiche, del 
tesseramento, così come ogni altra risorsa di autofi nanziamento a livello 
locale. La ripartizione delle risorse tra i livelli regionali, provinciali e/o 
territoriali e i circoli è stabilita dai Regolamenti fi nanziari regionali in 
coerenza con i principi contenuti nel Regolamento fi nanziario nazionale. 

 3. Quando il fi nanziamento derivi da disposizioni di legge per il 
fi nanziamento delle campagne elettorali, le risorse relative al fi nan-
ziamento delle elezioni regionali e locali vengono immediatamente e 
integralmente trasferite, anche quando la legge non lo preveda, agli or-
ganismi dirigenti del Partito Democratico delle regioni e delle province 
autonome interessate. 

 4. Una quota non inferiore al 50% delle risorse trasferite alle Unio-
ni regionali a titolo di rimborsi elettorali è ripartita tra le Unioni pro-
vinciali e/o territoriali sotto forma di trasferimenti e/o servizi secondo 
i criteri defi niti dai Regolamenti fi nanziari regionali o, in assenza degli 
stessi, in proporzione al numero di elettori di ogni provincia. 

 5. In ragione della specifi cità della Circoscrizione Estero, stante 
l’inapplicabilità del precedente comma 2, il Partito Democratico eroga 
annualmente le risorse necessarie alle attività politiche, in rapporto al 
fi nanziamento percepito in occasione di elezioni politiche nella stessa 
Circoscrizione Estero. 

 Art. 35. 

  Bilancio  

 1. Annualmente il Tesoriere provvede alla redazione del bilancio 
consuntivo di esercizio del partito in conformità della normativa spe-
ciale in materia di partiti politici, composto dallo stato patrimoniale, dal 
conto economico e dalla nota integrativa, corredato da una relazione 
sulla gestione. Il bilancio consuntivo e il bilancio consolidato sono ap-
provati dalla Direzione nazionale, con la maggioranza dei voti valida-
mente espressi, entro il 15 giugno. 

 2. Entro il 30 novembre di ogni anno il Tesoriere sottopone al Co-
mitato di Tesoreria il bilancio preventivo per l’anno successivo. Tale 
bilancio preventivo è sottoposto all’approvazione della Direzione na-
zionale entro il successivo 31 dicembre. 

 3. Il bilancio consuntivo di esercizio viene pubblicato sul sito del 
Partito Democratico, entro venti giorni dalla sua approvazione da parte 
della Direzione nazionale, unitamente al giudizio sul bilancio annuale 
emesso dalla società di revisione di cui al successivo art. 38 e al verba-
le di approvazione della Direzione nazionale, come previsto dalla nor-
mativa vigente. Si dispone che in apposita sezione del sito internet del 
Partito Democratico, siano riportati i dettagli delle voci costituenti il 
bilancio, nonché ogni informazione utile a garantire il rispetto dei criteri 
di trasparenza cui il Partito si ispira. 
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 Art. 36. 

  Regolamento fi nanziario  

 1. Il Regolamento fi nanziario è approvato dalla Direzione nazionale 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 2. Il Regolamento fi nanziario disciplina le attività economiche e 
patrimoniali del partito, defi nisce i rapporti con le strutture regionali e 
delle province autonome, la quota di iscrizione, la ripartizione dei rim-
borsi regionali e delle province autonome e il sostegno fi nanziario degli 
eletti alle attività politiche del Partito Democratico. 

 Art. 37. 

  Comitato di tesoreria  

 1. Il Comitato di Tesoreria è formato da 7 componenti. Il Tesoriere 
ne è membro di diritto e lo presiede. Gli altri sei componenti sono elet-
ti dalla Direzione nazionale nella prima seduta successiva al rinnovo 
dei suoi componenti elettivi da parte dell’Assemblea nazionale ai sensi 
dell’art. 8, comma 2, nel rispetto della rappresentanza territoriale e di 
genere, tra persone che presentino i medesimi requisiti di cui all’art. 32, 
comma 1. 

 2. Il Comitato di Tesoreria coadiuva il tesoriere nello svolgimento 
delle sue funzioni di indirizzo e verifi ca rispetto alla gestione contabile, 
alle fonti di fi nanziamento e alla allocazione delle risorse fi nanziarie. Il 
Comitato di tesoreria, segnatamente, approva il bilancio consuntivo e 
quello preventivo redatti dal Tesoriere, e autorizza quest’ultimo a sotto-
porli alla Direzione Nazionale per l’approvazione. 

 3. I componenti del Comitato di tesoreria durano in carica quattro 
anni e possono essere rieletti soltanto per un mandato. 

 Art. 38. 

  Controllo contabile  

 1. Una società di revisione, iscritta nell’albo speciale di cui 
all’art. 161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Finan-
za) verifi ca nel corso dell’esercizio: la regolare tenuta della contabilità 
sociale; la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture conta-
bili; che il bilancio di esercizio corrisponda alle risultanze delle scritture 
contabili e degli accertamenti eseguiti e che sia conforme alle norme 
che li disciplinano. La società di revisione, in particolare, esprime un 
giudizio sul bilancio di esercizio secondo quanto previsto dalla norma-
tiva in materia. La società di revisione viene nominata dalla Segreteria 
nazionale. 

  Capo VIII  

 PROCEDURE E ORGANI DI GARANZIA 

 Art. 39. 

  Commissioni di garanzia  

 1. Le funzioni di garanzia relative alla corretta applicazione dello 
Statuto e del Codice etico nonché ai rapporti interni al Partito Demo-
cratico e al Sistema informativo per la partecipazione di cui all’art. 1, 
comma 9, sono svolte dalla Commissione nazionale di garanzia, dalle 
Commissioni di garanzia delle Unioni regionali e delle Unioni provin-
ciali di Trento e Bolzano. 

 2. Gli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di 
Trento e Bolzano di cui all’art. 11 del presente Statuto possono preve-
dere la costituzione di ulteriori Commissioni di garanzia a livello pro-
vinciale o sub-provinciale, defi nendone i compiti. Avverso le decisioni 
di tali Commissioni è sempre ammesso il ricorso alla Commissione re-
gionale o delle province autonome ovvero alla Commissione nazionale, 
sulla base delle rispettive competenze. 

 3. I componenti delle Commissioni di garanzia ai diversi livelli 
sono scelti fra gli iscritti e gli elettori del Partito Democratico di ricono-
sciuta competenza ed indipendenza. 

 4. L’incarico di componente di una delle Commissioni di garanzia 
è incompatibile con l’appartenenza a qualunque altro organo del Partito 
Democratico. Durante lo svolgimento del proprio mandato, ai compo-
nenti le Commissioni di garanzia è fatto divieto di presentare la propria 
candidatura per qualunque carica interna al Partito Democratico nonché 
di sottoscrivere la candidatura di terzi per i medesimi incarichi. Nel caso 
di violazione della disposizione di cui al presente comma, il componen-
te della Commissione si intende decaduto, la candidatura presentata non 
può essere ammessa e la sottoscrizione effettuata non viene computata 
ai fi ni del raggiungimento del numero di fi rme richiesto. 

 5. I componenti delle Commissioni di garanzia nazionale, delle 
Unioni regionali e delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano sono 
eletti dall’Assemblea del rispettivo livello territoriale con il metodo del 
voto limitato. Durano in carica quattro anni ed i loro componenti non 
possono essere confermati. La Commissione nazionale è composta da 
nove membri. 

 6. Ciascuna Commissione di garanzia elegge al suo interno un Pre-
sidente, che può essere eletto una sola volta. 

 7. Il Regolamento nazionale delle Commissioni di Garanzia, ap-
provato dalla Direzione nazionale, disciplina le modalità di convoca-
zione e svolgimento delle sedute delle Commissioni ai diversi livelli, di 
assunzione delle decisioni nonché di pubblicità delle stesse. 

 Art. 40. 

  Norme per la trasparenza
e per l’applicazione del Codice etico  

 1. Le Commissioni di garanzia vigilano sulla corretta applicazione, 
nonché sul rispetto da parte degli elettori, degli iscritti e degli organi 
del Partito Democratico, del presente Statuto, delle disposizioni ema-
nate sulla base dello stesso, nonché del Codice etico, fornendo pareri e 
chiarimenti sulle loro disposizioni ovvero intervenendo sulle questioni 
interpretative che possano sorgere. 

 2. Le Commissioni di Garanzia ad ogni livello redigono una re-
lazione annuale sullo stato di attuazione del Codice etico, che inviano 
alla Commissione Nazionale di Garanzia. La Commissione Nazionale 
di Garanzia, ove necessario, presenta alla Direzione Nazionale proposte 
di modifi ca o di integrazione del Codice etico. 

 3. Tutti i candidati nelle liste del PD, a pena di esclusione dall’Ana-
grafe degli iscritti, depositano, entro una settimana dalla sottoscrizione 
della candidatura, presso la Commissione di Garanzia territorialmente 
competente, il bilancio preventivo delle entrate e delle spese elettorali. 
I candidati devono altresì presentare, entro due mesi dalla data delle 
elezioni, il bilancio consuntivo relativo alle entrate e alle spese elettorali 
presso le Commissioni di Garanzia territorialmente competenti, a pena 
di esclusione dall’Anagrafe degli iscritti e, per gli eletti, di esclusione 
dai gruppi del PD. Le Commissioni di Garanzia verifi cano la tracciabi-
lità, il rispetto della trasparenza e dei limiti di spesa stabiliti dalla legge, 
nonché dal Regolamento elettorale del PD. 

 4. La Commissione di Garanzia territorialmente competente veri-
fi ca che tutti i candidati nelle liste del PD prima dell’accettazione della 
candidatura, a pena di incandidabilità, abbiano i requisiti richiesti dal 
Codice etico e abbiano sottoscritto il medesimo, nonché gli atti previsti 
dal Regolamento fi nanziario, che garantiscono la contribuzione al PD. 

 5. Gli iscritti al PD, eletti o componenti degli esecutivi istituziona-
li, non in regola con i versamenti previsti dal Regolamento fi nanziario, 
decadono dall’anagrafe degli iscritti e dagli organismi dirigenti del PD, 
secondo le procedure previste dal Regolamento delle Commissioni di 
Garanzia. L’elenco di tali iscritti è reso pubblico nell’apposita sezione 
trasparenza del sito internet del PD, dedicata al bilancio di cui all’art. 35 
del presente Statuto. 

 6. Presso le Commissioni di Garanzia territorialmente competenti 
sono istituite le Anagrafi  patrimoniali degli eletti nelle liste del PD. Cia-
scun eletto, all’atto della sua elezione, deposita presso la Commissione 
di Garanzia territorialmente competente il proprio stato patrimoniale e 
comunica annualmente ogni eventuale variazione. 

 7. Ciascun elettore o iscritto può presentare ricorso alla Commis-
sione di garanzia competente, in ordine al mancato rispetto del presente 
Statuto e delle altre disposizioni di cui al comma 1. 
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 8. Abrogato. 
 9. Fatto salvo quanto previsto dal precedente comma, la Commis-

sione nazionale di garanzia è competente in unica istanza per tutte le 
questioni attinenti l’elezione ed il corretto funzionamento degli organi 
nazionali. 

 10. Nel caso in cui una questione sottoposta all’esame di una Com-
missione di Unione regionale o delle Unioni provinciale di Trento e 
Bolzano attenga a questioni aventi rilievo nazionale ovvero all’inter-
pretazione di disposizioni per le quali è necessario garantire un’appli-
cazione uniforme a livello nazionale, i medesimi organismi di garanzia 
o le parti interessate possono decidere di sottoporre la questione alla 
Commissione nazionale, che si pronuncia in forma vincolante per tutte 
le Commissioni di garanzia ai diversi livelli. 

 Art. 40  -bis  . 

  Ricorsi e garanzie  

 1. Ciascun iscritto/a ha il diritto alla tutela e alla difesa del proprio 
buon nome. Nessun iscritto/a al partito può essere sottoposto a procedi-
mento disciplinare per posizioni assunte nell’esercizio dei diritti sanciti 
dallo Statuto, fermo restando l’obbligo dell’osservanza dei doveri statu-
tari e del rispetto dei diritti degli altri iscritti. 

 2. Ciascun elettore o iscritto può presentare ricorso alla Commis-
sione di Garanzia competente, in ordine al mancato rispetto del presente 
Statuto, del Codice etico e dei Regolamenti approvati dalla Direzione 
nazionale. 

 3. L’iscritto/a o l’elettore/elettrice contro il quale viene chiesta 
l’apertura di un procedimento disciplinare deve essere informato, entro 
il termine di una settimana, della presentazione di tale richiesta nonché 
dei fatti che gli vengono addebitati. L’iscritto/a o elettore/elettrice ha il 
diritto, in ogni fase del procedimento, di essere ascoltato per chiarire e 
difendere il proprio comportamento. Qualora a suo carico sia adottata 
una misura disciplinare, ha il diritto di fare ricorso agli organi di Garan-
zia di livello superiore, sino alla Commissione nazionale di Garanzia, 
che si pronuncia in via defi nitiva. Non sono in ogni caso ammessi più di 
due gradi di giudizio. 

 4. Avverso le decisioni delle Commissioni territoriali costituite a 
livello provinciale è ammesso il ricorso alle Commissioni regionali che 
si pronunciano in via defi nitiva, salvo i casi in cui è previsto il ricorso 
alla Commissione nazionale. 

 5. Avverso le decisioni delle Commissioni di Garanzia delle Unio-
ni provinciali di Trento e Bolzano e della Valle D’Aosta è ammesso il 
ricorso alla Commissione nazionale di Garanzia. 

 6. Le Commissioni di Garanzia delle Unioni regionali e delle Unio-
ni provinciali di Trento e Bolzano deliberano in prima istanza i ricorsi 
riguardanti violazioni allo Statuto e al codice etico degli eletti e dei suoi 
rappresentanti nelle Assemblee e nelle Istituzioni regionali, in seconda 
istanza dei componenti delle Assemblee e nelle Istituzioni provinciali 
e comunali. 

 7. Le Commissioni di Garanzia delle Unioni regionali e delle 
Unioni provinciali di Trento e Bolzano hanno altresì competenza per 
quanto attiene a tutte le questioni inerenti l’elezione ed il corretto fun-
zionamento degli organi dei rispettivi livelli territoriali e locali, fatto 
salvo, per questi ultimi, quanto eventualmente previsto dagli Statuti 
delle Unioni regionali o delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano a 
norma dell’art. 39, comma 2 dello Statuto. Esse sono altresì competenti, 
in prima istanza, per quanto attiene all’elezione, nel rispettivo territorio, 
dei componenti l’Assemblea nazionale, ferma restando la possibilità di 
ricorrere alla Commissione nazionale di Garanzia. 

  8. La Commissione nazionale di Garanzia è competente:  
   a)   In unica istanza per tutte le questioni attinenti: l’elezione e il 

corretto funzionamento degli organi nazionali, l’ammissione delle can-
didature a Segretario nazionale e la relativa elezione, gli eletti a livello 
nazionale ed europeo. 

   b)   In seconda istanza per gli eletti a livello regionale; per l’esa-
me e la deliberazione dei ricorsi riguardanti azioni e principi in violazio-
ne dello Statuto e del codice etico delle ripartizioni del partito all’estero 
e dell’organizzazione giovanile; per tutti gli altri ricorsi decisi in primo 
grado dalle Commissioni regionali di Garanzia. 

 9. Le Commissioni di Garanzia esaminano e deliberano sui ricor-
si dopo una fase istruttoria non superiore a trenta giorni, garantendo 
comunque l’esito defi nitivo dei ricorsi entro sessanta giorni dall’inizio 

della procedura. Qualora le Commissioni di Garanzia non si pronunci-
no entro detto termine gli atti vengono avocati dalla Commissione di 
Garanzia di livello superiore, che delibera entro il termine dei trenta 
giorni successivi al ricevimento degli atti e provvede a segnalare agli 
organismi dirigenti del Partito l’omissione di quella Commissione che 
non ha deliberato. 

 10. Nel caso di impossibilità di funzionamento delle Commissio-
ni per qualunque causa, le relative funzioni sono demandate alla Com-
missione del livello territoriale immediatamente superiore, che esercita 
la funzione fi no alla elezione di una nuova commissione. La relativa 
Assemblea, entro novanta giorni procede all’elezione della nuova Com-
missione e qualora questa non proceda alla ricostituzione della Com-
missione, la relativa Direzione, nell’esercizio dei poteri sostitutivi, pro-
cede alla elezione della nuova Commissione, salvo ratifi ca della relativa 
Assemblea. 

 11. Le Commissioni responsabili di ripetute omissioni dei compiti 
loro affi dati dallo Statuto e dal regolamento, ovvero di grave danno al 
Partito o uso improprio di dati personali, sono passibili di scioglimento 
in analogia a quanto previsto dallo Statuto all’art. 17, comma 1. La pro-
posta di scioglimento può essere presentata anche dalla stessa Commis-
sione nazionale di Garanzia. 

 Art. 40  -ter  . 

  Modalità di presentazione
e decisione dei ricorsi  

 1. I ricorsi sono redatti in forma scritta, a pena di inammissibilità, 
in modo quanto più possibile circostanziato, indicando puntualmente le 
disposizioni che si ritengono violate. Ad essi è allegata la documenta-
zione eventualmente ritenuta utile al fi ne di comprovarne i contenuti. La 
documentazione deve essere sottoscritta dal ricorrente, ovvero da un suo 
rappresentante legale sulla base di apposita delega, corredata dalla copia 
di un documento di riconoscimento del sottoscrittore. 

 2. A pena di inammissibilità i ricorsi devono pervenire, anche via 
fax o email, presso il luogo o all’indirizzo uffi ciale della competente 
Commissione di Garanzia, entro e non oltre trenta giorni dalla data in 
cui hanno origine gli atti o i fatti oggetto di ricorso, salvo diversi e più 
ridotti termini previsti dai regolamenti per l’elezione delle assemblee 
rappresentative interne e lo svolgimento di elezioni primarie. Qualora il 
ricorso riguardi atti o violazioni attribuibili a precise persone fi siche, il 
ricorrente deve, contestualmente all’invio alla Commissione di Garan-
zia, inviarne copia alla controparte. 

 3. Le Commissioni, entro trenta giorni a decorrere dalla data di 
ricezione del ricorso, effettuano opportune verifi che, istruttorie, au-
dizioni. Esse devono in ogni caso garantire l’esito del ricorso entro il 
tempo massimo di sessanta giorni dall’inizio della procedura. Qualora 
nel corso delle relative istruttorie una Commissione ritenga che il caso 
in esame assuma rilievo nazionale, può rinviare alla Commissione na-
zionale di Garanzia che inappellabilmente decide entro i trenta giorni 
successivi alla ricezione del ricorso. 

 4. Qualora il Segretario regionale o il Segretario provinciale di 
Trento o Bolzano, o una maggioranza dei componenti della relativa As-
semblea, ritengano che una decisione nazionale violi l’autonomia sta-
tutaria, può presentare ricorso alla Commissione nazionale di Garanzia 
che, in caso di necessità, può sospendere preventivamente l’effi cacia 
della decisione in oggetto. 

 5. Un ricorso avente il medesimo oggetto non può essere ripre-
sentato nei sei mesi seguenti dalla pronuncia in secondo grado della 
Commissione di Garanzia competente. 

 6. Per ogni altro aspetto non espressamente previsto nel presente 
articolo, si rimanda al Regolamento nazionale delle Commissioni di Ga-
ranzia, approvato dalla Direzione nazionale. 

 Art. 40  -quater  . 

  Sanzioni disciplinari  

 1. Le Commissioni di Garanzia irrogano le sanzioni derivanti dalle 
violazioni allo Statuto nonché del Codice etico, in misura proporzionale 
al danno recato al partito. 
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  2. Le sanzioni disciplinari sono:  
   a)   Il richiamo scritto; 
   b)   La sospensione o la revoca degli incarichi svolti all’interno 

del partito; 
   c)   La sospensione dal partito per un periodo da un mese a due 

anni; 
   d)   La cancellazione dall’anagrafe degli iscritti e dall’Albo degli 

elettori. 
 3. Le modalità in cui le sanzioni vengono comminate sono disci-

plinate dal Regolamento nazionale delle Commissioni di Garanzia ap-
provato dalla Direzione nazionale con la maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. 

 Art. 41. 

  Tenuta degli albi e loro pubblicità  

  1. Un apposito Regolamento approvato dalla Direzione nazionale 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, 
nel rispetto delle normative vigenti a tutela della riservatezza dei dati 
personali, disciplina:  

   a)   la composizione, la tenuta e le forme della pubblicità dell’Al-
bo degli elettori così come dell’Anagrafe degli iscritti; 

   b)   le modalità di accesso ai dati contenuti nell’Albo degli elet-
tori o nell’Anagrafe degli iscritti da parte dei dirigenti di ciascun livello 
territoriale, dei candidati ad elezioni interne e dei candidati del Partito 
Democratico a cariche istituzionali elettive; 

   c)   le funzioni dalla Commissione di garanzia di ciascun livello 
territoriale inerenti la vigilanza sull’uso dei dati contenuti nell’Anagrafe 
degli iscritti e nell’Albo degli elettori, nonché quelle inerenti il controllo 
sulla loro composizione fi nalizzate a prevenire e contrastare ingerenze 
nell’attività associativa del partito, a garantirne l’autonomia politica e 
assicurare la trasparenza delle sue attività. 

 Art. 42. 

  Revisioni dello Statuto
e dei Regolamenti  

 1. Le modifi che del presente Statuto, comprese quelle della deno-
minazione e del simbolo, sono approvate dall’Assemblea nazionale con 
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti. 

 2. Sono sottoposte all’esame ed al voto le proposte che siano state 
sottoscritte da almeno cinquanta componenti l’Assemblea nazionale. 

 3. Le modifi che allo Statuto e ai Regolamenti di competenza 
dell’Assemblea nazionale possono essere sottoposte a   referendum   inter-
no ai sensi dell’art. 27 qualora non siano state approvate a maggioranza 
di due terzi dei componenti dell’Assemblea. 

 Art. 43. 

  Costituzione dell’organizzazione giovanile  

 1. L’organizzazione giovanile si costituisce attraverso il coinvol-
gimento diretto dei giovani e delle giovani. Gli organismi del Partito 
Democratico collaborano con i promotori dell’organizzazione giovanile 
per l’organizzazione del momento costituente attraverso la realizzazio-
ne di un Regolamento che determina le modalità di partecipazione e le 
condizioni di elettorato attivo e passivo. 

 2. L’Assemblea costituente nazionale della organizzazione giova-
nile redige ed approva lo Statuto dell’organizzazione stessa. 

 Art. 44. 

  Attuazione dello Statuto  

 1. I principi fondamentali e le norme del presente Statuto preval-
gono, in caso di contrasto o di difformità, su quelle degli Statuti e dei 
regolamenti regionali. 

  Capo IX  

 NORME TRANSITORIE E FINALI 

 Art. 45. 

  Regolamenti  

 1. Entro sei mesi dalla modifi ca dello Statuto, la Direzione nazio-
nale adotta i Regolamenti ad essa demandati. 

 Art. 46. 

  Congressi provinciali e di circolo  

 1. I Congressi provinciali e di circolo, che si svolgono successiva-
mente all’Assemblea nazionale del 21 e 22 maggio 2010, devono tenersi 
entro e non oltre il 31 ottobre 2010. Per tali Congressi, ai fi ni dell’ap-
plicazione delle modifi che statutarie introdotte, si adottano le seguenti 
norme transitorie. 

 2. Le candidature a Segretario di circolo e le liste di candidati al 
Direttivo di circolo si presentano il giorno dell’apertura del Congresso 
di circolo, secondo le Norme attuative del presente articolo, approvate 
dalle Direzioni regionali, sentiti i segretari provinciali, con i voti favo-
revoli della maggioranza assoluta dei componenti. Le Norme attuative 
indicano il numero dei componenti dei Direttivi dei circoli, in relazione 
al numero degli iscritti. 

 Il Segretario di circolo è eletto dall’Assemblea degli iscritti in col-
legamento a una o più liste di candidati al Direttivo di circolo. Le liste 
devono essere collegate a un candidato Segretario, che autorizza il col-
legamento, e non possono contenere un numero di candidati al Direttivo 
superiore al numero previsto di componenti dell’organismo. Le liste de-
vono essere formate, pena l’inammissibilità, nel rispetto dell’alternanza 
di genere. I candidati al Direttivo vengono eletti secondo l’ordine di 
posizione nella lista. 

 Il voto per il Segretario di circolo si esprime votando soltanto una 
delle liste collegate alla sua candidatura. I componenti del Direttivo 
sono ripartiti tra le liste con il metodo proporzionale d’Hondt. 

 È eletto Segretario di circolo il candidato collegato alla maggio-
ranza assoluta dei componenti del Direttivo. Qualora nessun candidato 
Segretario abbia conseguito la maggioranza assoluta dei componenti del 
Direttivo, il Direttivo elegge il Segretario di circolo con un ballottaggio 
a scrutinio segreto, a cui accedono i due candidati collegati al maggior 
numero di componenti dell’organismo. 

 3. Le Norme attuative, di cui al comma precedente, stabiliscono le 
modalità e i tempi per la presentazione della candidature a Segretario 
provinciale e delle liste di candidati all’Assemblea provinciale. 

 Le Norme attuative debbono in ogni caso prevedere che le candi-
dature a Segretario provinciale siano sottoscritte da un numero di iscritti 
compreso tra l’1% e il 3% e siano depositate entro e non oltre il settimo 
giorno precedente la data prevista per l’inizio dei Congressi di circolo. 

 Le Norme attuative debbono altresì prevedere il numero di sot-
toscrittori minimo su base provinciale affi nché una lista possa essere 
presentata in tutti i circoli della provincia, anche in deroga al numero 
minimo di sottoscrittori previsto per la presentazione nei singoli circoli. 

 Le Norme attuative stabiliscono il numero complessivo di delegati 
all’Assemblea provinciale da ripartire tra i circoli, per il 50% in base 
al numero degli iscritti e per il restante 50% in base ai voti riportati dal 
PD nelle ultime elezioni politiche nell’ambito territoriale di competenza 
del circolo. 

 Le Direzioni provinciali eleggono, nel rispetto del pluralismo, le 
rispettive Commissioni che presiedono all’organizzazione e al regolare 
svolgimento dei Congressi. 

 Il Segretario provinciale è eletto in collegamento a una o più liste 
di candidati all’Assemblea provinciale. Le liste per l’Assemblea provin-
ciale vengono votate in ogni Assemblea di circolo. Le liste devono es-
sere collegate a un candidato Segretario, che autorizza il collegamento, 
e non possono contenere un numero di candidati all’Assemblea provin-
ciale superiore a quello spettante a quel circolo. Le liste devono essere 
formate, pena l’inammissibilità, nel rispetto dell’alternanza di genere. I 
candidati all’Assemblea provinciale vengono eletti secondo l’ordine di 
posizione nella lista. 
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 Il voto per il Segretario provinciale si esprime votando soltanto 
una delle liste collegate alla sua candidatura. I delegati all’Assemblea 
provinciale da eleggere in ogni circolo sono ripartiti tra le liste con il 
metodo proporzionale d’Hondt, fi no a raggiungere il numero degli eli-
gendi previsto in quel circolo. 

 Terminati i Congressi di circolo, il riequilibrio proporzionale, al 
quale accedono le liste che hanno raggiunto almeno il cinque per cento 
dei voti validi su base provinciale, deve garantire la piena proporziona-
lità dei delegati eletti da ciascuna di queste liste con il rispettivo numero 
di voti validi riportati. Tale riequilibrio avviene assumendo come riferi-
mento la lista che ha ottenuto lo scarto positivo più alto tra la percentua-
le di delegati eletti nei circoli e la percentuale di voti validi riportati. A 
tale lista non viene attribuito nessun ulteriore delegato, mentre il nume-
ro di delegati delle altre liste viene proporzionato a quello della prima, 
individuando i delegati da recuperare per ciascuna lista con il metodo 
dei resti più alti percentuali nei singoli circoli. Il numero complessivo di 
delegati all’Assemblea provinciale può essere perciò determinato solo 
al termine del riequilibrio, in modo da assicurare a ogni lista che abbia 
raggiunto almeno il cinque per cento dei voti validi un numero di dele-
gati direttamente proporzionale ai voti ottenuti. 

 È eletto Segretario provinciale il candidato collegato alla maggio-
ranza assoluta di delegati all’Assemblea provinciale. Qualora nessun 
candidato Segretario abbia conseguito la maggioranza assoluta dei de-
legati, l’Assemblea provinciale elegge il Segretario provinciale con un 
ballottaggio a scrutinio segreto, a cui accedono i due candidati collegati 
al maggior numero di delegati. 

 Art. 47. 

  Norma di sospensione transitoria
dell’articolo 18, comma 8  

 Per le primarie di coalizione per la scelta del candidato alla Presi-
denza del Consiglio in vista delle elezioni politiche previste nella pri-
mavera del 2013, in deroga al comma 8 art. 18 dello Statuto del PD, fer-
mo restando la candidatura del Segretario nazionale prevista dall’art. 3 
comma 1 dello Statuto, possono essere ammesse anche altre candidature 
di iscritti al PD. 

 Con successiva delibera ordinaria l’Assemblea nazionale stabilisce 
le modalità di presentazione delle candidature di iscritti al PD che saran-
no successivamente presentate alla coalizione. 

 (  Omissis  ). 

   

 
  

 CARTA DI CITTADINANZA
DELL’ORGANIZZAZIONE GIOVANILE 

 1. I Giovani Democratici ed il Partito Democratico sono uniti da 
comuni valori fondanti e da un comune progetto riformista, per rinno-
vare la politica attraverso la partecipazione democratica dei cittadini. 
Riconoscendo la reciproca autonomia, sottoscrivono la presente carta di 
cittadinanza al fi ne di favorire e disciplinare i rapporti di collaborazione 
e di partecipazione dell’organizzazione giovanile alla vita del Partito 
stesso. 

 2. Il Partito Democratico riconosce l’importanza, la ricchezza e 
l’originalità del contributo dei giovani , promuove attivamente la for-
mazione politica delle nuove generazioni, favorisce la partecipazione 
giovanile e una rappresentanza equilibrata di tutte le generazioni nella 
vita istituzionale del Paese. 

 3. Il Partito Democratico riconosce al proprio interno un’organiz-
zazione giovanile, dotata di un proprio Statuto e di propri organismi 
dirigenti. Essa è il soggetto politico nel quale si organizzano i giovani 
del Partito Democratico. Ad essa è riconosciuta autonomia organizza-
tiva, di proposta e di iniziativa politica ed è presente ad ogni livello di 
organizzazione del partito. 

 4. I giovani democratici sviluppano la loro iniziativa politica attra-
verso la propria organizzazione e in collaborazione con l’organizzazio-
ne del Partito. Ogni livello territoriale del Partito si impegna a favorire 
ed agevolare l’organizzazione giovanile nello sviluppo di tutte le sue 
attività, garantendo le risorse necessarie, gli spazi fi sici e gli strumenti 
adeguati a portare avanti la sua attività politica. 

 Annualmente la tesoreria stabilisce il capitolo di spesa per le sud-
dette attività dei Giovani Democratici. 

 L’organizzazione giovanile può inoltre, portare avanti promuovere 
forme di autofi nanziamento e dotarsi di un proprio autonomo bilancio. 
Possono aderire alla organizzazione giovanile tutti i ragazzi e le ragazze 
dai 14 ai 29 anni di età. 

 5. L’organizzazione giovanile rappresenta un valore aggiunto per 
tutto il Partito Democratico in termini di rinnovamento politico, orga-
nizzativo e generazionale; contribuisce al radicamento sul territorio del 
Partito Democratico attraverso l’iniziativa politica, la valorizzazione 
delle strutture del Partito e la loro e l’apertura ai bisogni delle giovani 
generazioni. 

 6. I giovani democratici scelgono di radicarsi nei territori, là dove i 
giovani vivono, studiano, lavorano. A tal fi ne promuovono campagne di 
iscrizione all’organizzazione giovanile. Ogni iscritta/iscritto acquisisce, 
nei confronti dell’organizzazione giovanile, i diritti e i doveri previsti 
nello statuto dei Giovani Democratici. L’iscrizione ai Giovani Demo-
cratici è al tempo stesso iscrizione al Partito Democratico, salvo diversa 
esplicita richiesta. 

 7. Gli organismi dirigenti territoriali dell’organizzazione giova-
nile hanno accesso all’uffi cio adesioni corrispondete del Partito, per 
agevolare il coordinamento degli iscritti. All’atto della propria iscri-
zione, l’organizzazione giovanile comunica, a ogni iscritto ai Giovani 
Democratici in quale circolo territoriale del Partito eserciterà i propri 
diritti di iscritto. Tutti i mesi il responsabile tesseramento dei giova-
ni democratici comunica all’uffi cio corrispondente i dati degli iscritti 
all’organizzazione giovanile, che aderiscono al partito democratico, al 
fi ne di agevolare un corretto e continuo aggiornamento degli iscritti al 
partito stesso. 

 8. L’uffi cio adesioni del Pd fornirà mensilmente al responsabile 
tesseramento dei Giovani Democratici l’elenco degli iscritti under 30 
che non hanno ancora aderito all’organizzazione giovanile. I Giovani 
Democratici possono così contattare e inserire nell’elenco degli iscritti 
dei Gd tutti coloro che danno il consenso. 

 9. L’organizzazione giovanile può sperimentare a tutti i livelli for-
me di adesione con progetti unitari, patti federativi e protocolli d’intesa 
con gruppi, movimenti e associazioni tramite un proprio regolamento. 
I Giovani Democratici possono stabilire rapporti di collaborazione con 
fondazioni, associazioni ed altri istituti, nazionali ed internazionali, a 
carattere politico-culturale e senza fi ni di lucro, garantendone e rispet-
tandone l’autonomia. 

 10. I Giovani Democratici sono l’unica organizzazione giovani-
le del Partito Democratico e sono l’unico luogo di elaborazione e di 
discussione su tema delle politiche giovanili del Partito Democratico. 
Essa ha il diritto ed il dovere di concorrere ai processi decisionali e di 
elaborazione politica del Partito. 
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 STATUTO DEL PARTITO SCELTA CIVICA 

 Art. 1. 

  Costituzione  

 1.1. È costituito in ambito nazionale, sotto forma di associazione, 
il movimento politico denominato «Scelta Civica», di seguito indicato 
come «SC» o «Associazione». 

 1.2. SC è un’Associazione nazionale costituita ai sensi degli 
artt. 18 e 49 della Costituzione Italiana e degli artt. 36 e seguenti del 
Codice civile. Opera senza fi ni di lucro, conformemente a quanto pre-
visto dalle disposizioni vigenti, pertanto, non è consentito distribuire, 
anche in modo indiretto, proventi, utili o avanzi di gestione, nonché 
fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

 1.3 L’Associazione ha la propria sede nazionale in Roma, in via 
Poli 29; opera prevalentemente sul territorio nazionale; può estendere 
la propria operatività anche in ambito internazionale ed ha una durata 
indeterminata. Il trasferimento della sede legale non comporta modifi ca 
statutaria, se avviene all’interno dello stesso Comune. 

  1.4. Il simbolo di SC allegato al presente Statuto è rappresentato da 
un cerchio con fondo bianco e bordo blu. Nella parte superiore del cer-
chio c’è un nastro tricolore che parte dal basso a sinistra e si protende in 
altro verso destra, con un effetto di prospettiva in avvicinamento. A sini-
stra del segno grafi co, su due righe, c’è la scritta Scelta Civica, in grigio, 
in stampatello maiuscolo. La rappresentazione grafi ca è la seguente:  

  

  
 Il simbolo può essere utilizzato esclusivamente nel rispetto dei 

principi del seguente Statuto e in ogni caso secondo le modalità e per 
fi nalità approvate dal Comitato di presidenza. Il Comitato di presidenza 
di SC può autorizzare l’utilizzo del simbolo, nella composizione sopra 
descritta o con delle varianti, come simbolo elettorale di aggregazione 
di partiti e movimenti politici, in forma associativa e non, alla quale 
partecipi anche SC o da questa promossi. Inoltre SC ne concede l’uso 
alle Associazioni regolarmente costituite in ambito territoriale secondo 
le norme del presente Statuto e dei relativi Regolamenti. 

 La modifi ca integrale, l’abbandono o il cambiamento del simbolo 
e/o della denominazione dell’Associazione possono essere deliberati 
solo dall’Assemblea nazionale, previa proposta dalla Direzione na-
zionale, con la presenza, sia in prima che in seconda convocazione di 
almeno la metà più uno degli associati aventi diritto al voto e con la 
maggioranza assoluta dei voti. 

 Art. 2. 

  Scopi e fi nalità  

  2.1. SC è un movimento politico, fondato sui principi di demo-
craticità e partecipazione in ossequio ai principi e allo spirito della Co-
stituzione Italiana, che ha come scopo il rinnovamento e il rilancio del 
sistema politico, sociale ed economico dell’Italia, attraverso il persegui-
mento dei seguenti principi e obiettivi:  

   a)   la promozione di una sempre maggiore integrazione ed unità 
europea, per un’Unione Europea sempre più comunitaria e meno inter-
governativa, più unita e più democratica; 

   b)   il rinnovamento della classe politica, la moralizzazione della 
politica e della pubblica amministrazione e la riduzione dei costi della 
politica e dei suoi apparati; 

   c)   il principio di parità di trattamento e di opportunità di ogni 
uomo e di ogni donna, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di condizioni personali e sociali; 

   d)   la tutela della libertà di iniziativa economica privata, la pro-
mozione della dignità del lavoro in ogni sua forma e la ridefi nizione 
della presenza dello Stato dell’economia; 

   e)   la modernizzazione del sistema fi scale, secondo criteri di effi -
cienza ed equità, al quale tutti contribuiscano secondo le proprie possi-
bilità in attuazione dei principi della Costituzione; 

   f)   la promozione del talento individuale, con particolare riferi-
mento al potenziale di chi è attualmente escluso dalle opportunità di 
crescita e sviluppo, a partire dai giovani e dalle donne; 

   g)   la tutela della famiglia, come protagonista fondante della so-
cietà e nucleo fondamentale per la coesione sociale e la tutela dei più 
deboli; 

   h)   la ridefi nizione degli strumenti pubblici di tutela sociale e la 
valorizzazione del principio di sussidiarietà; 

   i)   la promozione della ricerca scientifi ca, della scuola e delle uni-
versità, che costituiscono strumenti essenziali per il rilancio dell’Italia; 

   j)   la formazione della persona all’impegno sociale e politico, fi -
nalizzato alla partecipazione attiva nella vita delle istituzioni; 

   k)   la tutela, la valorizzazione e la promozione del patrimonio 
storico, artistico, linguistico, culturale e ambientale del nostro Paese; 

   l)   la promozione di una cultura di legalità e di sicurezza quale 
presupposto dello sviluppo del Paese; 

   m)   la promozione dell’uguaglianza di genere. 

  2.2. L’attività e l’organizzazione di SC sono regolati dal presente 
Statuto, e dai relativi Regolamenti di esecuzione, ove esistenti, appro-
vati dagli organi competenti di SC, ad ogni livello; il presente Statuto 
garantisce:  

 a. la promozione della partecipazione dei cittadini attraverso la 
rete internet, organizzando la vita associativa e politica secondo moda-
lità innovative e trasparenti, nel rispetto della normativa vigente in ma-
teria con particolare riguardo a quanto disposto dal D.lgs. n. 196/2003 
(codice della privacy) e dai provvedimenti e dalle disposizioni del Ga-
rante per la protezione dei dati personali e dalle eventuali future modifi -
che della vigente disciplina. 

 Tutti gli atti degli organi di partito verranno adottati e tutte le co-
municazioni agli iscritti saranno effettuate in conformità e nel rispetto 
della vita privata degli iscritti; 

 b. una uniforme disciplina del rapporto associativo, fi nalizzato a 
garantire l’effettività del rapporto stesso e la partecipazione democratica 
alla vita dell’associazione, l’uguaglianza dei diritti di tutti gli associati 
e un’adeguata rappresentanza delle minoranze negli organi collegiali; 

 c. per gli iscritti il diritto di voto singolo, esercitabile in confor-
mità al presente Statuto, ai fi ni dell’approvazione o modifi ca delle nor-
me statutarie, nonché per la nomina dei componenti gli organi elettivi 
dell’associazione in relazione al principio di rappresentatività fondato 
sul mandato, nonché i criteri di loro ammissione ed esclusione; 

 d. la libera eleggibilità degli Organi amministrativi; 

 e. i principi e le idonee forme di pubblicità delle convocazioni 
assembleari, delle relative deliberazioni, dei rendiconti di esercizio. 

 2.3. Nell’ambito degli scopi statutari e per la miglior realizzazione 
degli stessi, su delibera della Direzione nazionale, SC può partecipare 
ad associazioni, enti, istituzioni, organizzazioni, federazioni in Italia ed 
all’estero, senza scopi di lucro. 

 2.4. SC può, peraltro, promuovere o partecipare ad attività di natu-
ra commerciale, purché di natura residuale e strumentalmente fi nalizza-
te ad una migliore realizzazione degli scopi associativi. 
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 Art. 3. 

  Associati  

 3.1. Possono aderire all’Associazione, anche on-line, tutte le per-
sone che hanno compiuto il 16° anno di età, che non risultano iscritte a 
nessun altro movimento o partito politico nazionale che si riconoscono 
in SC ed accettano e le regole dettate dal presente Statuto e dai relati-
vi Regolamenti di esecuzione, ove esistenti. L’Associazione garantisce 
pari opportunità tra uomo e donna e la tutela dei diritti inviolabili della 
persona. 

 3.2. È esclusa ogni limitazione in funzione della temporaneità della 
partecipazione alla vita associativa. 

 3.3. Non è ammessa alcuna differenza di trattamento tra gli asso-
ciati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti dell’Associazione. 

 3.4. La quota o contributo associativo è di carattere annuale, non è 
trasmissibile né rivalutabile. 

 3.5. Le tessere dell’Associazione sono emesse dalla Direzione na-
zionale, sulla base di apposite norme approvate in via regolamentare e 
distribuite per il tramite delle Strutture provinciali. 

 Art. 4. 

  Diritti e doveri degli Associati  

  4.1. Gli associati hanno il diritto:  
 di partecipare a tutte le attività, iniziative e manifestazioni pro-

mosse dall’Associazione; 
 di eleggere gli Organi sociali e di essere eletti negli stessi se 

maggiorenni; 
 di esprimere il proprio voto per l’approvazione del rendiconto 

di esercizio e per l’approvazione e le modifi cazioni dello statuto e di 
eventuali regolamenti interni, se maggiorenni. 

  4.2. Gli associati sono tenuti:  
 all’osservanza del presente Statuto, dei Regolamenti di esecu-

zione e delle deliberazioni assunte dagli Organi sociali; 
 a sostenere gli scopi e le fi nalità indicate nell’art. 2 che precede 

nonché a partecipare attivamente alla vita associativa; 
 al pagamento nei termini della quota o contributo associativo 

annuale. 
 4.3. Nella specie, trattandosi di organizzazione complessa a carat-

tere nazionale, la partecipazione reale e fi sica degli associati alla vita 
dell’associazione, nei suoi vari livelli di organizzazione territoriale, vie-
ne attuata sulla base del principio di democrazia rappresentativa fondato 
sul mandato: conseguentemente gli associati hanno diritto di eleggere 
i Delegati al Congresso dell’Associazione provinciale di riferimento e 
conseguentemente al Congresso dell’Associazione della Regione ter-
ritorialmente competente e al Congresso dell’Associazione nazionale. 

 Art. 5. 

  Ammissione degli Associati  

 5.1. La domanda di ammissione ad associati di SC deve essere pre-
sentata alla Struttura territoriale di base (circoscrizionale; comunale; zo-
nale; tematica;), se costituita, altrimenti direttamente a quella provincia-
le, secondo le modalità stabilite, indicando le motivazioni dell’adesione 
e le disponibilità di impegno. Tali Strutture conseguentemente adottano 
la tessera nazionale quale tessera sociale. È prevista anche la modalità 
di adesione on-line, disciplinata con delibera della Direzione nazionale. 

 5.2. La domanda di ammissione deve inoltre contenere l’impegno 
dell’aspirante associato ad osservare le deliberazioni adottate dagli Or-
gani dell’Associazione e ad attenersi al presente Statuto e ai Regola-
menti di esecuzione. 

 5.3. Per quanto riguarda l’esame della domanda e l’iscrizione 
dell’associato all’Associazione, si farà riferimento alle indicazioni 
operative stabilite dalla Direzione Nazionale per ciascuna campagna di 
tesseramento. 

 5.4. I minori di anni 18 possono assumere il titolo di associati, fer-
me restando le limitazioni alla capacità previste dalla legge. 

 Art. 6. 

  Perdita della qualifi ca di Associato  

 6.1. La qualifi ca di associato si perde per mancato versamento della 
quota o contributo associativo annuale, per provvedimento disciplinare 
di espulsione, per recesso, per scioglimento dell’associazione, nonché 
per causa di morte. 

 6.2. La perdita della qualifi ca di associato comporta l’automatica 
decadenza da qualsiasi carica ricoperta all’interno dell’Associazione. 

  6.3. Ferme restando le previsioni dello Statuto di SC, la misura di-
sciplinare dell’espulsione nei confronti di un associato viene deliberata 
dalla Direzione nazionale, secondo le procedure di cui al successivo 
art. 29, nei confronti dell’associato che:  

 8.1. non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, dei 
Regolamenti, e alle deliberazioni legittimamente adottate dagli Organi 
dell’Associazione; 

 8.2. svolga attività contrarie agli interessi dell’Associazione; 
 8.3. in qualunque modo arrechi danni, anche morali, all’Associazione. 

 6.4. L’associato può recedere dall’associazione mediante comuni-
cazione scritta da inviare alla Struttura dove è iscritto. 

 6.5. In caso di recesso o di provvedimento disciplinare di espul-
sione l’associato deve adempiere agli obblighi assunti sino al momento 
dell’effi cacia del recesso o dell’espulsione, nonché defi nire nei confron-
ti dell’Associazione, degli altri associati e dei terzi, i rapporti giuridici 
instaurati in qualità di associato. Fermi restando gli obblighi di cui al 
presente Statuto, non sono previsti oneri di carattere economico a carico 
dell’Associato in caso di recesso. 

 6.6. In tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo limita-
tamente ad un associato, questi o i suoi eredi ed aventi causa non hanno 
diritto al rimborso della quota annualmente versata, né hanno alcun di-
ritto sul patrimonio dell’Associazione. 

 Art. 7. 

  Associazioni federate  

 7.1. SC può stipulare patti federativi con soggetti politici regionali, 
in particolare quando questi operano in realtà autonomiste. Tali soggetti, 
dotati di autonomia politica locale, organizzativa e fi nanziaria, condi-
vidono gli obiettivi e il programma politico nazionale di SC. Possono 
altresì federarsi a SC associazioni di natura culturale e sociale. 

 7.2. Gli accordi alla base dei patti federativi, anche di carattere 
elettorale, sono approvati e sottoscritti, previa deliberazione della Di-
rezione Nazionale, dal Presidente di SC e dal rappresentante legale del 
soggetto politico federato e precisano i dettagli delle modalità di soste-
gno reciproco. 

 Art. 8. 

  Struttura organizzativa
e rappresentanza di genere e delle minoranze  

 8.1. L’Associazione SC opera attraverso Strutture territoriali di 
base (circoscrizionale; comunale; zonale; tematica), provinciali, regio-
nali, nazionali, nonché, ove istituite, europee ed internazionali. L’artico-
lazione dei livelli territoriali sarà adeguata ad eventuali futuri mutamen-
ti dell’assetto istituzionale delle autonomie locali. 

 8.2. L’Associazione può prevedere, tramite regolamento operativo, 
modalità organizzative anche di tipo settoriale e tematico. 

 8.3. SC promuove forme di partecipazione associativa tramite la 
rete ed altre tecnologie telematiche, che saranno operativamente disci-
plinate da apposito regolamento approvato dalla Direzione Nazionale, 
nel rispetto della normativa vigente in materia, con particolare riguar-
do a quanto disposto dal D.lgs n. 196/2003(codice della privacy) e dai 
provvedimenti e dalle disposizioni del Garante per la protezione dei 
dati personali e da eventuali future modifi che legislative alla normativa 
vigente. 
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 8.4. Ai fi ni del conseguimento dell’effettiva parità di genere, in tut-
ti gli organismi collegiali di ogni livello territoriale e nazionale, dovrà 
essere garantita la presenza di una percentuale di ciascun genere non 
inferiore al 30% trenta per cento. 

 8.5. Parimenti, ai fi ni del conseguimento della rappresentanza delle 
posizioni minoritarie, in tutti gli organismi collegiali non esecutivi di 
ogni livello territoriale e nazionale, dovrà essere garantita una rappre-
sentanza percentuale alle eventuali minoranze interne non inferiore al 
20% (venti per cento). 

 Art. 9. 

  Struttura territoriale di base (circoscrizionale,
comunale, zonale, tematica)  

 9.1. Le Strutture territoriali di base (circoscrizionale; comunale; 
zonale; tematica) di SC, se dotate di atto costitutivo e statuto, sono le 
Associazioni, preventivamente verifi cate ed autorizzate dalla Direzione 
provinciale che abbiano aderito con decisione del loro massimo organo 
deliberante, allo Statuto e ai Regolamenti, ove esistenti, dell’Associa-
zione nazionale, con espressa accettazione di tutte le norme in essi inse-
rite, degli scopi e dei principi, anche etici, ivi riportati. Atto costitutivo 
e statuto dovranno contenere regole di disciplina degli organi interni 
(composizione, elezione, ecc.) conformi ai principi generali del presente 
Statuto. 

 9.2. Le Associazioni territoriali di base devono essere denomina-
te «Associazione Scelta Civica di ...» (indicando, la Circoscrizione, 
il Comune, la zona, la tematica) e sono identifi cate con la denomina-
zione di «SC ...» (indicando, la Circoscrizione, il Comune, la zona, la 
tematica). 

 9.3. Le Strutture territoriali di base (circoscrizionale; comunale; 
zonale; tematica;), qualora non adottino un proprio atto costitutivo e 
statuto, saranno considerate alla stregua di delegazioni territoriali delle 
strutture provinciali. 

 9.4. Ogni Associazione territoriale di base, facente parte della strut-
tura organizzativa dell’Associazione nazionale, mantiene la sua auto-
nomia (in ogni caso nei limiti sopra indicati) organizzativa, gestionale, 
fi nanziaria e patrimoniale. 

 9.5. Le Associazioni territoriali di base hanno l’obbligo di redi-
gere ogni anno il Rendiconto di esercizio e di trasmetterlo, unitamente 
all’elenco degli iscritti, alla Direzione provinciale. 

 9.6. Ogni Associazione territoriale di base ha completa autono-
mia di iniziativa e di attività nell’ambito degli orientamenti politici e 
programmatici generali espressi dal Congresso nazionale regionale e 
provinciale, con particolare riguardo alle tematiche rilevanti del proprio 
territorio, concorrendo, con le modalità previste dal presente Statuto, 
al progetto politico di SC e alla formazione degli organi provinciali, 
regionali e nazionali. 

 9.7. Ogni Associazione territoriale di base consegnerà al proprio 
associato la tessera di iscrizione ed adesione emessa secondo le dispo-
sizioni dell’Associazione nazionale, sul modello deliberato dalla Dire-
zione nazionale. 

  9.8. Gli Organi della Struttura territoriale di base sono:  
 l’Assemblea degli associati; 
 la Segreteria; 
 Il Segretario. 

 9.9. L’Assemblea degli associati è l’organo sovrano dell’Associa-
zione territoriale di base. È composta da tutti gli associati dell’associa-
zione, è retta dal principio del voto singolo e non è ammessa la delega 
di voto. 

 9.10. Partecipano all’Assemblea tutti gli associati in regola con il 
pagamento della quota associativa annuale e che non siano sottoposti a 
misure disciplinari impeditive dell’esercizio del voto. 

 9.11. L’Assemblea in via ordinaria è regolarmente costituita con 
la presenza di almeno la metà più uno degli associati in prima convo-
cazione e di almeno un terzo degli associati in seconda convocazione. 
Delibera a maggioranza dei voti. In merito alle proposte di modifi ca 
degli statuti delle Associazioni territoriali di base, sempre che detti stati 
statuti siano stati adottati, le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a 
maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà più uno degli 
associati sia in prima che in seconda convocazione. 

 9.12. L’Assemblea ordinaria delle Associazioni territoriali di base è 
convocata dal Segretario; deve essere convocata almeno una volta l’an-
no per l’approvazione del rendiconto di esercizio. In ogni caso l’Assem-
blea deve essere convocata quando ne è fatta richiesta motivata scritta 
da almeno un decimo degli associati o dalla Segreteria provinciale. 

 9.13. L’Assemblea territoriale di base procede alla elezione dei de-
legati al Congresso nel numero, nelle forme e nei termini previsti dal 
Regolamento congressuale di cui al successivo art. 15. 

 9.14. La Segreteria è l’organo esecutivo ed amministrativo della 
Struttura territoriale di base. È composta da un minimo di tre ad un 
massimo di sette componenti eletti dall’Assemblea; delibera con voto 
favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità di voto 
prevale quello espresso dal Segretario. La Segreteria elegge tra i suoi 
componenti il Segretario, a scrutinio segreto, a maggioranza assoluta 
dei suoi componenti. 

 9.15. La durata in carica dei componenti della Segreteria, e del Se-
gretario è stabilita in tre anni dalla nomina. Il Segretario e i componenti 
della Segreteria restano in carica fi no riunione dell’Assemblea che ne 
delibera la sostituzione. L’Assemblea degli associati, la Segreteria e il 
Segretario operano secondo quanto stabilito nello Statuto e nei Regola-
menti di attuazione, ove esistenti. 

 Art. 10. 

  Struttura provinciale  

 10.1. Le Strutture provinciali di SC sono le Associazioni, preven-
tivamente verifi cate ed autorizzate dalla Direzione nazionale, che ab-
biano aderito, in via statutaria ovvero con decisione del loro massimo 
organo deliberante, allo Statuto e ai Regolamenti, ove esistenti, dell’As-
sociazione nazionale, con espressa accettazione di tutte le norme in essi 
inserite, degli scopi e dei principi, anche etici, ivi riportati. 

 10.2. Le Associazioni territoriali provinciali devono essere deno-
minate «Associazione Scelta Civica della Provincia di ...» e sono identi-
fi cate con la denominazione di «SC, Sede provinciale di ...». 

 10.3. Le Associazioni provinciali devono essere dotate di uno Sta-
tuto che si ispiri si e richiami ai principi ed alle norme dello Statuto SC 
e dei relativi Regolamenti approvati e che regoli il loro funzionamento 
in modo democratico, anche con riferimento all’attività degli organi. 

 10.4 Ogni Associazione provinciale, facente parte della struttura 
organizzativa dell’Associazione nazionale, mantiene la sua autonomia 
statutaria, organizzativa, gestionale, fi nanziaria e patrimoniale, nei limi-
ti stabiliti dal presente Statuto. 

 10.5. Le Associazioni provinciali hanno l’obbligo di redigere ogni 
anno il Rendiconto di esercizio, che deve essere inviato alla Direzio-
ne nazionale. A quest’ultima vanno inviati ogni anno gli elenchi degli 
iscritti. 

 10.6. Ogni Associazione provinciale ha completa autonomia di 
iniziativa e di attività nell’ambito degli orientamenti politici e program-
matici generali espressi dal Congresso provinciale e dal Congresso na-
zionale e regionale, con particolare riguardo alle tematiche rilevanti del 
proprio territorio, concorrendo, con le modalità previste dal presente 
Statuto, al progetto politico di SC e alla formazione degli organi regio-
nali e nazionali. 

 10.7. Ogni Associazione provinciale nei territori dove non è costi-
tuita la Struttura territoriale di base (circoscrizionale, comunale, zonale, 
tematica) procederà agli adempimenti relativi al tesseramento, secondo 
le indicazioni operative stabilite dalla Direzione nazionale per ciascuna 
campagna di tesseramento. 

  10.8. Gli Organi della Struttura provinciale sono:  
 il Congresso provinciale; 
 la Direzione provinciale; 
 la Segreteria provinciale; 
 il Segretario provinciale; 
 il Collegio dei Revisori. 
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 10.9. Il Congresso provinciale è convocato ogni tre anni, e in ogni 
caso in occasione della convocazione del Congresso nazionale ed è 
composto dai delegati eletti dalle strutture territoriali di base nel nu-
mero, nelle forme e nei termini previsti dal Regolamento congressuale 
di cui al successivo art. 15. La durata in carica dei suoi componenti è 
stabilita in tre anni. 

 10.10. Il Congresso della Struttura territoriale provinciale elegge, 
sulla base del proprio Statuto, la Direzione provinciale, e, sulla base 
del Regolamento congressuale di cui al successivo art. 15, i delegati al 
Congresso regionale e nazionale. 

  10.11. La Direzione provinciale è composta:  
   a)   da otto a trenta componenti eletti dal Congresso a seconda 

delle specifi che esigenze organizzative ed operative dell’Associazione 
provinciale; 

   b)   dai Parlamentari e i Consiglieri regionali residenti nel ter-
ritorio (senza diritto di voto) se non fanno già parte della Direzione 
provinciale; 

   c)   dal Capogruppo in Consiglio provinciale. 
 La Direzione provinciale resta in carica fi no alla data del succes-

sivo Congresso provinciale. È convocata dal Segretario provinciale 
quando ne ravvisi la necessità; deve essere convocata almeno una volta 
l’anno per l’approvazione del rendiconto di esercizio o quando ne è fatta 
richiesta motivata da almeno un decimo degli associati o dalla Segrete-
ria regionale. Le riunioni della Direzione provinciale sono legalmente 
costituite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti e le 
delibere sono assunte con voto favorevole della maggioranza dei pre-
senti; in caso di parità di voto prevale quello espresso dal Segretario 
provinciale o dal suo delegato. 

 10.12. La Direzione provinciale elegge il Segretario provinciale, 
e su sua proposta nomina la Segreteria provinciale e il Collegio dei 
Revisori. 

 10.13. La Segreteria provinciale è l’organo esecutivo ed ammini-
strativo della Struttura provinciale. 

 È composta dal Segretario provinciale, da un minimo di tre ad un 
massimo di undici componenti nominati su proposta del Segretario Pro-
vinciale dalla Direzione provinciale; delibera con voto favorevole della 
maggioranza dei presenti; in caso di parità di voto prevale quello espres-
so dal Segretario Provinciale. 

 10.14. La durata in carica dei componenti della Segreteria provin-
ciale, del Segretario Provinciale e del Collegio dei revisori è stabilita 
in tre anni. I componenti della Segreteria provinciale, il Segretario 
provinciale ed il Collegio dei Revisori restano in carica fi no alla data 
della prima riunione della Direzione provinciale seguente alla celebra-
zione del Congresso provinciale. Il Congresso provinciale, la Direzio-
ne provinciale, la Segreteria Provinciale ed il Segretario provinciale 
operano secondo quanto stabilito nello Statuto e nei Regolamenti, ove 
esistenti. 

 Art. 11. 

  Struttura regionale  

 11.1. Le Strutture regionali di SC sono le Associazioni, preventi-
vamente verifi cate ed autorizzate dalla Direzione nazionale, costituite 
in sede regionale da parte delle Associazioni territoriali provinciali di 
una stessa regione che abbiano aderito, in via statutaria ovvero con 
decisione del loro massimo organo deliberante, allo Statuto ed ai Re-
golamenti dell’Associazione nazionale, con espressa accettazione di 
tutte le norme ivi previste, degli scopi e dei principi, anche etici, ivi 
riportati. 

 11.2. Le Associazioni territoriali regionali devono essere denomi-
nate «Associazione Scelta Civica della Regione di ...» e sono identifi ca-
te con la denominazione di «SC, Sede regionale di ...». 

 11.3. Le Associazioni regionali devono essere dotate di uno Sta-
tuto che si ispiri e si richiami ai principi ed alle regolamentazioni dello 
Statuto di SC e dei relativi Regolamenti approvati, e che regoli il loro 

funzionamento in modo democratico, anche con riferimento all’attività 
degli organi per lo svolgimento delle fi nalità assegnate in funzione del 
livello territoriale di cui fanno parte. 

 11.4. Ogni Associazione regionale, facente parte della struttura 
organizzativa dell’Associazione nazionale, mantiene la sua autonomia 
statutaria, organizzativa, gestionale, fi nanziaria e patrimoniale. 

 11.5. Le Associazioni regionali hanno l’obbligo di redigere ogni 
anno il Rendiconto di esercizio che deve essere inviato alla Direzione 
nazionale. 

 11.6. Ogni Associazione regionale ha completa autonomia di ini-
ziativa e di attività nell’ambito degli orientamenti politici e program-
matici generali espressi dal Congresso regionale e dal Congresso na-
zionale, con particolare riguardo alle tematiche rilevanti sul territorio 
regionale, concorrendo, con le modalità previste dal presente Statuto , al 
progetto politico di SC. 

  11.7. Gli Organi della Struttura regionale sono:  
 il Congresso regionale; 
 la Direzione regionale; 
 la Segreteria regionale; 
 il Segretario regionale; 
 il Collegio dei revisori. 

 11.8. Il Congresso regionale è convocato ogni tre anni, e in ogni 
caso in occasione della convocazione del Congresso nazionale ed è 
composto dai Segretari provinciali e dai delegati espressi dai Congressi 
provinciali nel numero, nelle forme e nei termini previsti dal Regola-
mento congressuale di cui al successivo art. 15. 

 Elegge la Direzione regionale. 
 La durata in carica dei suoi componenti è stabilita in tre anni che 

scadono alla data del successivo Congresso regionale. 
  11.9. La Direzione regionale è composta:  

   a)   da quindici a cinquanta componenti eletti dal Congresso re-
gionale a seconda delle specifi che esigenze organizzative ed operative 
dell’Associazione regionale; 

   b)   dai Parlamentari e i Consiglieri regionali residenti nel ter-
ritorio (senza diritto di voto) se non fanno già parte della Direzione 
regionale; 

   c)   dal Capogruppo in Consiglio regionale; 
   d)   dai segretari provinciali. 

 La Direzione regionale resta in carica fi no alla data del successivo 
Congresso regionale. È convocata dal Segretario regionale quando ne 
ravvisi la necessità; deve essere convocata almeno una volta l’anno per 
l’approvazione del rendiconto di esercizio o quando ne è fatta richiesta 
motivata scritta da almeno un decimo degli associati o dalla Segreteria 
nazionale. Le riunioni della Direzione regionale sono legalmente costi-
tuite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti; le delibe-
re sono assunte con voto favorevole della maggioranza dei presenti; in 
caso di parità di voto prevale quello espresso dal Segretario regionale o 
dal suo delegato. 

 11.10. La Direzione regionale elegge il Segretario regionale, e su 
sua proposta nomina la Segreteria regionale e nomina il Collegio dei 
revisori. 

 11.11. La Segreteria regionale è l’organo esecutivo ed amministra-
tivo della Struttura. 

 È composta dal Segretario regionale, da un minimo di tre ad un 
massimo di undici componenti nominati su proposta del Segretario re-
gionale dalla Direzione regionale; delibera con voto favorevole della 
maggioranza dei presenti; in caso di parità di voto prevale quello espres-
so dal Segretario regionale. 

 11.12. La durata in carica del Segretario regionale, della Segreteria 
regionale e del Collegio dei revisori è stabilita in tre anni. Il Segretario 
regionale, la Segreteria regionale ed il Collegio dei revisori restano in 
carica fi no alla data della prima riunione della Direzione regionale se-
guente la celebrazione del Congresso regionale. 
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 11.13. Il Congresso regionale, la Direzione regionale, la Segreteria 
regionale ed il Segretario regionale operano secondo quanto stabilito 
nello Statuto e nei Regolamenti approvati dalla Direzione nazionale, 
ove esistenti. 

 Art. 12. 

  Rappresentanza e poteri delle Strutture
territoriali, provinciali e regionali  

 12.1. I Segretari di SC, ai vari livelli, rappresentano l’Associazione 
nei confronti dei terzi unicamente per le questioni aventi interesse ri-
spettivamente territoriale, provinciale, regionale. 

 12.2. I Segretari delle Strutture territoriali, provinciali e regionali 
hanno la rappresentanza legale, anche in giudizio, di SC relativamente 
ai loro rispettivi livelli associativi territoriali. Fermo restando quanto 
previsto dall’art. 38 del codice civile, al Segretario di ogni struttura ter-
ritoriale è attribuita la piena responsabilità della gestione amministra-
tiva, contabile e fi nanziaria e patrimoniale della struttura territoriale di 
riferimento. Ogni struttura dovrà attuare la propria gestione fi nanziaria 
conformemente ai principi ed alle norme contenute nello Statuto di SC; 
il Segretario di ciascuna struttura territoriale vigilerà sull’osservanza 
delle stesse e ne sarà garante. 

 12.3. Per tutte le operazioni di carattere amministrativo, economi-
co e fi nanziario, è necessaria la fi rma del Segretario e quella di un altro 
dirigente a ciò designato, oppure la fi rma congiunta di due componenti 
della Segreteria espressamente indicati. 

 12.4. Le Strutture territoriali, provinciali e regionali rispondono 
direttamente ed unicamente per le obbligazioni assunte ai rispettivi li-
velli e non impegnano in tale campo i gradi superiori o inferiori. Cia-
scuna Struttura ha proprie responsabilità decisionali ed amministrative 
nell’ambito territoriale o ambientale di competenza. 

 Art. 13. 

  Disposizioni comuni per le Strutture
provinciali e regionali  

 13.1. La costituzione e l’adesione delle Strutture provinciali e re-
gionali, a SC deve essere approvata dalla Direzione nazionale. In caso di 
mancata accettazione della domanda, entro 30 giorni dalla ricezione del-
la comunicazione di mancata approvazione può essere proposto ricorso 
all’Assemblea nazionale, che decide in via defi nitiva entro 30 giorni 
successivi alla data di ricezione del ricorso, ferme restando le procedure 
di garanzia di cui al successivo art. 29. 

 13.2. Il Comitato di Presidenza di «SC» può disporre verifi che in 
caso di motivate necessità e urgenze sullo stato organizzativo e associa-
tivo e sulla funzionalità degli Organi delle Associazioni provinciali e re-
gionali. Le risultanze delle suddette verifi che dovranno essere comunicate 
per iscritto alle strutture interessate per consentire le opportune contro-
deduzioni; la comunicazione dovrà indicare il termine entro il quale far 
pervenire le controdeduzioni, che non potrà essere inferiore a 30 giorni. 

 13.3. Nel caso in cui vengano accertati comportamenti o attività 
in grave contrasto con lo Statuto e i Regolamenti, ove esistenti, la Di-
rezione nazionale, su proposta del Comitato di Presidenza di «SC», può 
deliberare l’esclusione di una Struttura territoriale regionale o provin-
ciale. La Direzione nazionale delibera l’esclusione ai sensi del presente 
articolo con le procedure stabilite al successivo art. 24. 

 13.4. Avverso la delibera di esclusione, l’Associazione territoriale 
interessata dal provvedimento può ricorrere entro 30 giorni all’Assem-
blea nazionale, che decide in via defi nitiva entro 30 giorni successivi 
alla data di ricezione del ricorso, ferme restando le garanzie di cui al 
successivo art. 29. 

 13.5. La Direzione nazionale può determinare lo scioglimento, la 
chiusura, la sospensione e il commissariamento delle Strutture provin-
ciali e regionali per le motivazioni e con le procedure stabilite dal pre-
sente Statuto al successivo art. 24, ferme restando le garanzie di cui al 
successivo art. 29. 

 13.6. Il Segretario di ciascuna struttura territoriale è tenuto ad 
applicare e far applicare nell’ambito della sua struttura territoriale le 
disposizioni in materia fi nanziaria ed amministrativa del Responsabi-
le Finanziario; l’inosservanza di tali disposizioni costituisce motivo di 
azione disciplinare ai sensi del successivo art. 24. 

 13.7. Il Segretario di ciascuna struttura territoriale provvede alla 
predisposizione del Rendiconto di esercizio per ogni anno sociale, che 
dovrà essere trasmesso al Responsabile Finanziario ed alla Segreteria 
della struttura territoriale di livello superiore almeno 15 giorni prima 
della convocazione dell’Organo della struttura territoriale competente 
per l’approvazione. 

 13.8. Il Segretario di ciascuna struttura territoriale è tenuto ad ot-
temperare alle disposizioni di cui al successivo art. 21 in materia di tra-
sparenza della gestione economico-fi nanziaria. 

 Art. 14. 

  Struttura nazionale  

  14.1. Sono Organi della Struttura nazionale:  
 il Congresso nazionale; 
 l’Assemblea nazionale; 
 la Direzione nazionale; 
 il Comitato di presidenza; 
 il Presidente; 
 il Segretario politico; 
 il Responsabile fi nanziario; 
 il Collegio dei Revisori dei Conti; 
 il Collegio nazionale dei Probiviri. 

 Art. 15. 

  Congresso nazionale  

 15.1. Il Congresso nazionale defi nisce il progetto politico di SC. 
 Il Congresso nazionale è convocato dall’Assemblea nazionale ogni 

tre anni ed è costituito dai delegati eletti dai Congressi provinciali se-
condo l’apposito Regolamento tenuto conto sia dei voti riportati da SC 
nelle ultime elezioni politiche che del numero degli associati; il Regola-
mento congressuale assicurerà la rappresentanza delle minoranze negli 
organi in conformità a quanto stabilito agli artt. 2.2 lett.   b)   e 8.5 che 
precedono. La Direzione nazionale, con congruo anticipo rispetto alla 
convocazione del Congresso nazionale e dei Congressi provinciali, sta-
bilisce con propria deliberazione assunta nel rispetto del Regolamento 
congressuale, il numero di delegati spettante a ciascuna provincia. Nel 
determinare il numero dei delegati del Congresso Nazionale, la Dire-
zione Nazionale, in relazione alla rappresentanza delle posizioni mino-
ritarie, si atterrà al criterio percentuale minimo prestabilito di cui agli 
artt. 2.2 lett.   b)   e 8.5 che precedono. 

  Il Congresso:  
 elegge il 70% dei componenti dell’Assemblea nazionale; 
 elegge il Collegio nazionale dei Probiviri, composto da tre com-

ponenti effettivi e due supplenti; 
 approva e modifi ca le norme dello Statuto, salvo quanto previsto 

alla lettera k del successivo art. 16.1. 
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 15.2. Il quorum minimo per la validità delle sedute deliberative 
del Congresso è della metà più uno dei componenti del Congresso stes-
so; le decisioni del Congresso sono prese a maggioranza dei voti validi 
espressi dai delegati presenti e sono obbligatorie per tutte le Associazio-
ni territoriali aderenti e per tutti gli Organi di SC. Nelle deliberazioni 
del Congresso da adottare a scrutinio segreto non è ammessa la parteci-
pazione per delega. 

 15.3. I delegati decaduti, incompatibili o dimissionari saranno so-
stituiti dai primi dei non eletti, nell’ordine, dai Congressi provinciali. 

 15.4. Le modalità di convocazione del Congresso, di verifi ca dei 
poteri dei delegati, di elezione del Presidente e dell’Uffi cio di Presi-
denza del congresso, di svolgimento dei lavori, di esercizio del voto, 
di comunicazione delle deliberazioni assunte saranno contenute in ap-
posito regolamento del congresso, approvato dall’assemblea nazionale. 
Le disposizioni contenute nel regolamento del congresso si applicano 
espressamente alle Strutture territoriali di base, provinciali e regionali. 

 Art. 16. 

  Assemblea nazionale  

  16.1. L’Assemblea nazionale è composta dai seguenti soggetti, 
purché associati a Scelta Civica, con diritto di voto:  

 dagli eletti, nella misura del 70%, dal Congresso nazionale, che 
restano in carica per tre anni dall’elezione; la quota del 70% è calcolata 
con riferimento alla data dell’elezione e indipendentemente dagli even-
tuali cambiamenti successivi nel numero degli altri componenti di cui 
ai punti successivi; 

 dai Segretari regionali in carica e per la durata della carica; 
 dai Parlamentari nazionali ed europei in carica e per la durata 

della carica; 
 dai Ministri, Viceministri e Sottosegretari in carica e per la du-

rata della carica; 
 dai Presidenti di regioni in carica e per la durata della carica. 

 L’Assemblea nazionale indirizza l’attività di SC nell’ambito delle 
scelte programmatiche decise dal Congresso nazionale, determinando le 
linee di attuazione ed i successivi approfondimenti. 

  L’Assemblea nazionale:  
   a)   elegge il Presidente; 
   b)   elegge il Segretario politico; 
   c)   elegge la Direzione nazionale; 
   d)   è convocata dal Presidente almeno tre volte l’anno ed, in via 

straordinaria, su richiesta di almeno 1/3 dei suoi componenti con diritto 
di voto; 

   e)   elegge, su proposta del Presidente, uno o più Vicepresidenti, 
indicando il vicario e, su proposta congiunta del Presidente e del Segre-
tario politico, il Comitato di presidenza; 

   f)   nomina il Responsabile fi nanziario; 
   g)   nomina il Collegio dei Revisori dei conti; 
   h)   approva entro il mese di aprile di ogni anno, il Rendiconto 

di esercizio e stato patrimoniale e ne assume la responsabilità anche ai 
fi ni dell’art. 5, l. 96/2012 ed entro il 31 dicembre dell’anno precedente 
quello preventivo; 

   i)   può istituire eventuali Forum Tematici; 
   j)   convoca il Congresso nazionale e approva i relativi 

regolamenti; 
   k)   approva le modifi che allo Statuto esclusivamente per adeguar-

lo alle eventuali prescrizioni di legge e/o fi scali previo parere favorevole 
del Collegio nazionale dei Probiviri; 

   l)   conferisce l’incarico alla società di revisione; 
   m)   su proposta del Presidente e del Segretario politico, ha fa-

coltà di revocare e/o sostituire i membri del Comitato di Presidenza e i 
Vicepresidenti; 

   n)   delibera, su proposta della Direzione nazionale, la modifi ca 
integrale, l’abbandono o il cambiamento del simbolo e/o della denomi-
nazione dell’associazione, con la presenza, sia in prima che in seconda 
convocazione, anche per delega scritta, di almeno la metà più uno degli 
associati aventi diritto al voto e con la maggioranza assoluta dei voti; 

   o)   svolge ogni altro compito previsto dalla legge e dallo Statuto. 
 Le deliberazioni aventi ad oggetto l’elezione a cariche di partito 

sono adottate a scrutinio segreto. 
 16.2. La convocazione dell’Assemblea deve essere effettuata alme-

no 15 giorni prima del termine fi ssato per l’adunanza. In caso di urgen-
za il termine di convocazione può essere ridotto fi no a 8 giorni prima 
dell’adunanza. L’Assemblea viene convocata a mezzo raccomandata, 
anche a mano, telegramma, fax o e-mail. A tal fi ne ciascun componente, 
è tenuto a rilasciare il proprio recapito al fi ne di consentire la regolare 
convocazione. In caso di modifi ca dei suddetti recapiti spetta al singolo 
componente l’obbligo di curare la comunicazione alla segreteria opera-
tiva di SC. Tuttavia sono riconosciute valide le adunanze dell’Assem-
blea e le sue deliberazioni anche in mancanza di convocazione formale 
quando vi intervengano tutti i componenti. 

 16.3. L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazio-
ne con la presenza, anche per delega scritta, di almeno la metà più uno 
degli associati aventi diritto al voto e in seconda convocazione con la 
presenza, anche per delega, di almeno un terzo degli associati aventi di-
ritto al voto, ad eccezione di quelle deliberazioni per le quali il presente 
Statuto non richieda un diverso quorum costitutivo. La delega non è 
ammessa quando il voto avviene a scrutinio segreto. 

 16.4. L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti presenti o rap-
presentati per delega, ad eccezione di quelle deliberazioni per le quali 
il presente Statuto non richieda una diversa maggioranza. Ciascun as-
sociato ha diritto ad un voto e può ricevere una sola delega di voto da 
altro associato. Non si tiene conto degli astenuti e delle schede bianche. 

  L’esercizio del voto avviene:  
 per alzata di mano, in via ordinaria; 
 per appello nominale, su richiesta scritta di almeno il 30% dei 

componenti; 
 a scrutinio segreto su richiesta di almeno il 40% dei componenti. 

 Le deliberazioni aventi ad oggetto l’elezione a cariche di partito 
sono adottate a scrutinio segreto. 

 16.5. L’Assemblea è presieduta dal Presidente di SC o in mancanza 
dal Vice Presidente Vicario e in mancanza di questo dal più anziano tra 
i Vice Presidenti. Il Presidente di SC può proporre all’Assemblea la no-
mina di un Presidente della seduta assembleare secondo quanto stabilito 
all’articolo precedente e con la stessa maggioranza l’Assemblea nomina 
pure un segretario, anche non associato, e sceglie tra i suoi componenti, se 
necessari, due scrutatori. La verifi ca della sussistenza del numero legale e 
della regolarità di convocazione dell’Assemblea viene fatta dal Presidente il 
quale dichiara la riunione validamente costituita ed atta a deliberare sugli ar-
gomenti posti all’ordine del giorno. Sono ammessi alla trattazione ordini del 
giorno che risultino modifi cati e/o integrati nella loro formulazione rispetto 
a quelli inseriti nel testo di convocazione dell’assemblea, qualora vi sia la 
presenza di tutti i componenti e nessuno si opponga alla loro trattazione. Per 
la presentazione di ordini del giorno e di mozioni occorre la sottoscrizione 
di almeno 15 componenti dell’assemblea nazionale. 

 16.6. I componenti dell’Assemblea che intendano dimettersi devo-
no comunicarlo in forma scritta al Comitato di Presidenza, motivandone 
le cause. Le dimissioni sono poste all’ordine del giorno della prima riu-
nione utile dell’Assemblea. 

 Art. 17. 

  Direzione nazionale  

 17.1. La Direzione nazionale è composta da 30 (trenta) componenti 
eletti dall’Assemblea nazionale, aventi diritto di voto, di cui almeno cin-
que Segretari regionali, nonché dal Comitato di Presidenza, che restano 
in carica per tre anni dall’elezione,. Delibera con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti, con la presenza di almeno la metà più uno dei 
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suoi membri effettivi; in caso di parità di voto prevale quello espresso 
dal Presidente. I componenti decaduti anche per il venir meno della loro 
carica, incompatibili o dimissionari saranno sostituiti: se Segretari Re-
gionali, dal Segretario Regionale subentrante; se eletti dall’assemblea 
nazionale, dai primi dei non eletti, nell’ordine. Nel caso di mancanza di 
sostituti, i componenti cessati potranno essere cooptati, con votazione 
segreta, dai rimanenti componenti della Direzione nazionale. La nomi-
na deve essere in ogni caso ratifi cata entro 60 giorni dall’Assemblea 
nazionale. 

 17.2. La Direzione nazionale ha il compito di dare esecuzione alla 
scelte programmatiche decise dal Congresso nazionale e alle linee di 
attuazione deliberate dall’Assemblea nazionale. 

  La Direzione nazionale:  
   a)   è convocata dal Presidente almeno ogni due mesi e, in via 

straordinaria, su richiesta di almeno 1/3 dei suoi componenti con diritto 
di voto; 

   b)   approva i dati del tesseramento e il relativo regolamento; 
   c)   su proposta del Responsabile fi nanziario stabilisce sia l’im-

porto della quota associativa annuale dovuta dagli associati che il con-
tributo dovuto dagli eletti nelle assemblee rappresentative e dagli inca-
ricati di funzioni di Governo; 

   d)   approva i Regolamenti di attuazione o di integrazione dello 
Statuto e tutti gli altri Regolamenti la cui competenza non è specifi cata-
mente assegnata all’Assemblea; 

   e)   può incaricare, su proposta del Segretario politico, responsa-
bili di progetti ed esperti di settore che, se non eletti, partecipano senza 
diritto di voto e con funzione consultiva; 

   f)   può nominare commissione di lavoro; 
   g)   stabilisce le procedure per le eventuali elezioni primarie per 

la selezione dei candidati; 
   h)   approva la costituzione e l’adesione delle strutture provinciali 

e regionali a SC; nei casi previsti dall’art. 24 delibera lo scioglimento 
delle strutture territoriali e nomina contestualmente un Commissario; 

   i)   autorizza l’utilizzo del simbolo, nella composizione descritta 
al precedente art. 1 o con delle varianti, come simbolo elettorale di ag-
gregazione di partiti e movimenti politici, in forma associativa e non, a 
cui partecipi anche SC o da questa promossi; 

   j)    propone all’assemblea nazionale la modifi ca integrale, l’ab-
bandono o il cambiamento del simbolo e/o della denominazione 
dell’associazione:  

   k)   delibera le sanzioni disciplinari secondo le procedure di cui 
al successivo art. 29. 

 Art. 18. 

  Comitato di Presidenza  

 18.1. Il Comitato di Presidenza è l’organo esecutivo di SC. È com-
posto dal Presidente, dal Segretario politico, dal/dai Vice presidente/i, 
dai Capigruppo Parlamentari e dai componenti eletti dall’Assemblea na-
zionale, in un numero da un minimo di quattro ad un massimo di dieci, 
tutti aventi diritto di voto. Resta in carica per un triennio. Al Comitato 
di Presidenza hanno diritto di partecipare senza diritto di voto i rappre-
sentanti di SC al Governo. 

 18.2. I componenti decaduti anche per il venir meno della loro 
carica, incompatibili o dimissionari saranno sostituiti: dal subentrante 
nella carica e, per gli elettivi, dai primi dei non eletti dall’assemblea 
nazionale, nell’ordine. Nel caso di mancanza di sostituti, i componenti 
cessati potranno essere cooptati, con votazione segreta, dai rimanenti 
componenti del Comitato di Presidenza. La nomina deve essere in ogni 
caso ratifi cata entro 60 giorni dall’Assemblea nazionale. 

 18.3. Tra i sopra elencati membri del Comitato di Presidenza, 
devono essere distribuite e conferite le deleghe e le relative respon-
sabilità in merito ai seguenti profi li: Portavoce politico; Organizza-
zione, Enti locali, Programma e Formazione. Partecipa al Comitato di 

Presidenza, senza diritto di voto, anche il Responsabile fi nanziario. Il 
Comitato di Presidenza delibera con il voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti, con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi 
membri effettivi; in caso di parità di voto, prevale quello espresso dal 
Presidente. 

 18.4. Il Comitato di Presidenza è l’Organo esecutivo della Asso-
ciazione Nazionale: attua le linee politiche deliberate dal Congresso, 
dall’Assemblea e dalla Direzione nazionale; dirige SC in materia orga-
nizzativa ed amministrativa, secondo gli orientamenti espressi dall’’As-
semblea nazionale e dalla Direzione nazionale, e ne è responsabile. 

  18.5. Il Comitato di Presidenza:  
   a)   è convocato dal Presidente; 
   b)   delibera sulle modalità ed i tempi di attuazione delle linee 

strategiche di SC, nell’ambito delle linee guida stabilite dall’Assemblea 
nazionale e dalla Direzione nazionale; 

   c)   delibera, su proposta del Responsabile fi nanziario, le direttive 
concernenti l’attività economica di SC; 

   d)   regolamenta e autorizza l’utilizzo del simbolo di SC; 
   e)   delibera sui documenti e sulle proposte da sottoporre all’As-

semblea nazionale e alla Direzione nazionale; 
   f)   nei casi di necessità ed urgenza, delibera sulle materie di com-

petenza della Direzione nazionale, a condizione che le stesse vengano 
sottoposte a ratifi ca nella prima seduta utile della Direzione nazionale; 

   g)   nei casi di necessità ed urgenza, delibera lo scioglimento de-
gli organi collegiali provinciali/regionali ed i provvedimenti temporanei 
di commissariamento delle strutture territoriali ai sensi del successivo 
art. 24. 

 Art. 19. 

  Presidente  

 19.1. Il Presidente è il garante dell’unità di SC, resta in carica per 
un periodo pari a tre anni e può essere rieletto per non più di due volte 
complessivamente. È eletto dall’Assemblea nazionale con la maggio-
ranza dei due terzi dei presenti. Nel caso in cui non si raggiunga tale 
maggioranza in due deliberazioni consecutive dell’Assemblea naziona-
le è suffi ciente la maggioranza assoluta dei presenti. 

 19.2. Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea nazionale, la 
Direzione nazionale e il Comitato di Presidenza. In caso di urgenza, di 
impedimento, o di cessazione della carica, subentra nelle sue funzioni il 
Vicepresidente Vicario. 

 Art. 20. 

  Segretario politico  

  20.1. Il Segretario politico:  
   a)   coordina l’esecuzione dell’indirizzo politico di SC secondo le 

indicazioni deliberate dal Congresso, dall’Assemblea nazionale e dalla 
Direzione nazionale; 

   b)   coordina, d’intesa con il responsabile all’organizzazione, le 
articolazioni territoriali di SC, le politiche di sviluppo del tesseramento, 
l’organizzazione e l’attività di SC sia a livello nazionale che locale; 

   c)   svolge, d’intesa con il responsabile Enti locali, funzioni di 
raccordo dei Gruppi parlamentari, degli eletti a livello locale e dei rap-
presentatiti delle articolazioni territoriali; 

   d)   coordina, d’intesa con il portavoce politico, le iniziative e i 
mezzi necessari per la comunicazione di SC; 

   e)   coordina, d’intesa con il responsabile del programma, il piano 
programmatico di SC deliberato dall’Assemblea nazionale; 

   f)   coordina, ove esistenti, le Commissioni di lavoro. 
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 20.2. Il Segretario politico è eletto dall’Assemblea nazionale, resta 
in carica tre anni e può essere rieletto per non più di due volte com-
plessivamente. In caso di impedimento, dimissioni o di cessazione della 
carica, subentra nelle sue funzioni il Presidente fi no alla nomina del 
nuovo Segretario politico. 

 Art. 21. 

 RESPONSABILE FINANZIARIO 

 21.1. Il Responsabile fi nanziario ha la rappresentanza legale di SC 
a tutti gli effetti, di fronte a terzi, in tutti i gradi di giudizio e con riguar-
do allo svolgimento di ogni attività di rilevanza giuridica economica e 
fi nanziaria in nome e per conto dell’Associazione, con poteri di ordina-
ria e straordinaria amministrazione, ivi inclusa, in via esemplifi cativa, la 
stipula di contratti e negozi di qualsiasi natura, l’apertura e la gestione 
di conti correnti e di operazioni bancarie in genere, la gestione del per-
sonale, la prestazione di garanzie reali e personali e la presentazione di 
qualsiasi richiesta, istanza o dichiarazione relativa a rimborsi elettorali 
o ad altri contributi o fi nanziamenti pubblici di qualsiasi natura. Ge-
stisce, in particolare ogni attività relativa ai contributi, rimborsi e fi -
nanziamenti elettorali ricevuti, pubblici e privati, ivi incluso l’eventuale 
trasferimento di tali importi a partiti o movimenti che hanno promosso il 
deposito congiunto del simbolo e della lista da parte dell’Associazione, 
nel rispetto delle legge e degli accordi eventualmente stipulati con tali 
soggetti. 

 Il Responsabile fi nanziario ha la responsabilità della gestione am-
ministrativa, contabile, fi nanziaria e patrimoniale di SC, a tutti i fi ni 
di legge, incluso l’art. 5 della l. 96/2012 e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il Responsabile fi nanziario nomina il Responsabile del trattamento 
dei dati personali ai sensi degli art 28-29 del D.lgs n.196/2003 e ss. mm. 

 Il Responsabile fi nanziario è nominato dall’Assemblea nazionale 
e resta in carica tre anni, e in ogni caso fi no all’approvazione del rendi-
conto relativo al terzo anno. 

 21.2. Il Responsabile Finanziario agisce in modo autonomo, indivi-
duale ed esclusivo, nei limiti di cui all’art. 6  -bis   della legge n. 157/1999, 
nel rispetto dei principii di economicità, effi cienza e trasparenza della 
gestione, assicurandone l’equilibrio fi nanziario. 

 21.3. Il Responsabile Finanziario agisce in base a preventiva auto-
rizzazione del Comitato di Presidenza per i seguenti atti che impegnano 
il Partito: (a) operazioni eccedenti il limite di spesa di Euro 100.000,00 
(centomila/00) o altro maggiore o minore limite prudenzialmente deter-
minato dal Comitato di Presidenza in proporzione al valore del totale 
delle attività dello stato patrimoniale; (b) acquisto e/o alienazione di 
beni immobili; (c) rilascio di garanzie personali e reali in favore di terzi, 
inclusi strutture e organismi territoriali del Partito; (d) operazioni di na-
tura straordinaria di rilevante impatto sullo stato patrimoniale. 

  21.4. Il Responsabile Finanziario, in applicazione degli indirizzi 
strategici del Comitato di Presidenza:  

 individua le unità organizzative interne al Partito provviste della 
facoltà di impegnare le risorse di SC (Centri di Spesa) e controlla il 
rispetto delle procedure previste dai regolamenti; 

 predispone piani annuali di equa ripartizione delle risorse fi nan-
ziarie disponibili, da destinare anche alle strutture territoriali sulla base 
di criteri proporzionali e in considerazione delle necessità evidenziate 
dalla programmazione annuale delle attività territoriali del partito, an-
che prevedendo il trasferimento alle strutture territoriali di una quota 
proveniente dal tesseramento non inferiore al 20%. 

 21.5. Il Responsabile Finanziario trasmette all’Assemblea naziona-
le su base quadrimestrale un rendiconto dell’attività svolta e delle spese 
sostenute, fornendo un’informativa completa e dettagliata. Vengono ap-
prontati strumenti idonei ad assicurare che il rendiconto sia accessibile, 
su richiesta, a tutti gli iscritti. 

 21.6. Il Responsabile Finanziario provvede alla predisposizione 
del Bilancio consuntivo di esercizio in conformità alla disciplina di leg-
ge applicabile, lo sottopone entro i termini previsti dal successivo art. 26 
al Comitato di Presidenza e all’Assemblea nazionale per l’approvazione 
e ne cura entro i termini previsti dalla normativa di legge applicabile la 
pubblicazione sul sito internet di SC. 

 21.7. La gestione di ogni entrata di SC è improntata a qualsiasi 
livello territoriale alla massima trasparenza. Il Responsabile Finanziario 
ed i Segretari delle strutture territoriali di ogni livello sono tenuti a met-
tere a disposizione, anche attraverso la pubblicazione nel relativo sito 
internet, le entrate e le uscite quadrimestrali di ogni struttura territoriale 
sulla base di uno schema approvato dalla Direzione nazionale su propo-
sta del Responsabile Finanziario. 

 21.8. Al Responsabile Finanziario si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni in materia di pubblicità della situazione patrimoniale 
e reddituale di cui alla l. n. 441/82. 

 21.9. Ogni organo delle strutture regionali, provinciali e territoriali, 
anche se dotato di autonomia statutaria, amministrativa e negoziale, è 
tenuto a uniformarsi alle disposizioni del Responsabile Finanziario. La 
mancata osservanza di tali disposizioni è motivo di azione disciplinare 
nei confronti dei singoli associati e può comportare il commissariamen-
to dell’organo ai sensi del successivo art. 24. 

 Art. 22. 

  Assemblea dei Parlamentari  

 22.1. È costituita l’Assemblea dei Parlamentari nazionale ed eu-
ropei di SC. È convocata dal Presidente almeno due volte l’anno ed ha 
funzioni consultive. 

 Art. 23. 

  Candidature  

 23.1. Le candidature alle elezioni nazionali ed europee sono appro-
vate dalla Direzione nazionale su proposta del Comitato di Presidenza. 

 23.2. Le candidature alle elezioni regionali e provinciali sono deli-
berate, rispettivamente, dalla Segreteria della Struttura regionale e dal-
la Segreteria della Struttura provinciale di riferimento, e sono soggette 
all’approvazione del Comitato di Presidenza. 

 23.3. Le candidature alle elezioni dei Comuni sono deliberate dal-
la Segreteria della relativa Struttura territoriale di base (comunale), e 
sono soggette all’approvazione dell’organo direttivo di livello superiore 
e comunicate al Comitato di presidenza. Per le candidature ai comuni 
capoluogo di provincia è necessaria l’approvazione del Comitato di pre-
sidenza. Qualora non sia costituita nel territorio comunale di riferimento 
alcuna Struttura territoriale (comunale) di base, dette candidature sono 
approvate dalla Segreteria della Struttura provinciale di riferimento, 
sempre con l’approvazione del Comitato di Presidenza. 

 23.5. Le candidature alle elezioni circoscrizionali sono deliberate 
dalla Segreteria della relativa Struttura territoriale di base (circoscrizio-
nale), e sono soggette all’approvazione dell’organo direttivo di livello 
superiore e comunicate al Comitato di Presidenza. Qualora non sia co-
stituita nel territorio della Circoscrizione di riferimento alcuna Struttura 
territoriale (circoscrizionale) di base, dette candidature sono approvate 
dalla Segreteria della Struttura provinciale di riferimento, sempre d’in-
tesa con il Comitato di Presidenza, previa istruttoria a cura del Respon-
sabile Enti Locali. 

 23.6. Tutte le candidature dovranno essere rispondenti ai criteri sta-
biliti dal presente Statuto. 
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 23.7. In particolare, fatta salva la possibilità di selezione tramite 
primarie, se stabilita dalla Direzione nazionale (art. 17.2. lett.   g)   , do-
vranno essere tutelati i principi:  

 della parità di genere, prevedendo la formazione di liste nelle 
quali ci sia un’alternanza uomo/donna o comunque una percentuale di 
genere non inferiore al 30%; 

 della tutela delle posizioni minoritarie, garantendo una quota di 
candidature alla eventuale minoranza interna non inferiore al 20%; 

 dell’assenza di pendenze giurisdizionali o disciplinari che pos-
sano pregiudicare l’immagine di SC. 

 23.8. In occasione di ogni competizione elettorale, la Direzione 
nazionale approverà un’apposita disciplina delle candidature, in re-
lazione al tipo di competizione elettorale, in ossequio ai criteri sopra 
descritti. 

 Art. 24. 

  Scioglimenti e Commissariamenti delle Strutture
e Organi territoriali - Procedure  

 24.1. La Direzione nazionale, con deliberazione adottata a maggio-
ranza assoluta, può revocare i Segretari regionali/provinciali e/o scio-
gliere per gravi motivi la Direzione provinciale/regionale e la Segreteria 
provinciale/regionale e nominare contestualmente un Commissario pro-
vinciale/regionale. Lo scioglimento del Direzione provinciale/regionale 
determina la decadenza della Segreteria provinciale/regionale e del Se-
gretario provinciale/regionale. 

  24.2. Sono da considerare gravi motivi ai fi ni dello scioglimento:  
   a)   mancata nomina degli Organi statutari nei modi e nei tempi 

previsti dallo Statuto e dei Regolamenti nazionali; 
   b)   mancata indizione del Congresso, del Comitato nei termini 

previsti dai relativi Statuti e dai Regolamenti, ove esistenti; 
   c)   mancata approvazione da parte della Struttura provinciale o 

regionale, del proprio Rendiconto di esercizio e mancato invio di copia 
dello stesso alla Direzione nazionale; 

   d)   reiterati comportamenti del Comitato, del Segretario o delle 
Segreterie di SC, provinciale o regionale e/o dei suoi dirigenti che siano 
in contrasto con la linea politica di SC o che comunque rechino palese 
nocumento all’immagine ed alla denominazione SC, oppure al perse-
guimento degli scopi dell’Associazione; 

   e)   inosservanza delle disposizioni del Responsabile Finanziario; 
   f)   in generale, quando il Comitato, la Segreteria o il Segretario 

provinciale o regionale venga meno alle sue funzioni o esplichi attività 
contraria agli indirizzi di SC. 

 24.3. La Direzione nazionale può altresì deliberare, a maggioran-
za assoluta dei suoi componenti, il commissariamento degli Organi 
regionali/provinciali. Il provvedimento è immediatamente esecutivo e 
dispone la sospensione degli Organi commissariati e la nomina di un 
commissario. 

 24.4. Le disposizioni di cui sopra si applicano anche nei confronti 
delle Strutture territoriali (circoscrizionali, comunale, zonali, temati-
che). L’organo competente ad adottare le relative delibere nei confronti 
delle Strutture territoriali è la Segreteria provinciale. 

 24.5. In casi di necessità ed urgenza il Comitato di presidenza può 
adottare in via temporanea i provvedimenti di cui agli art. 24.1, 24.3 e 
24.4. I provvedimenti così adottati devono, a pena di nullità, essere con-
validati dalla Direzione nazionale alla prima riunione utile e comunque 
entro 60 giorni. 

 24.6. In casi di particolare gravità, il Comitato di Presidenza può 
deliberare la sospensione di un iscritto dall’attività di SC. In tale ipotesi 
è avviato il procedimento disciplinare nei confronti dell’interessato di-
nanzi al competente Collegio nazionale dei Probiviri. 

 24.7. I provvedimenti di cui al presente articolo hanno effi cacia 
dal momento della comunicazione all’organo o alla persona interessata 
mediante comunicazione scritta trasmessa a mezzo raccomandata R.R., 
o via PEC o telefax o ogni altro mezzo che permetta di avere certezza 
della ricezione. 

 24.8. Avverso il provvedimento di cui al presente articolo può 
essere proposto ricorso, da chi vi abbia interesse, entro 30 giorni dal 
ricevimento della comunicazione, al Collegio nazionale dei Probiviri. 
La presentazione del ricorso non sospende il provvedimento fi no alla 
decisione del Collegio. 

 Art. 25. 

  Patrimonio sociale - Risorse economiche  

  25.1. Il Patrimonio di SC è costituito da:  
 contributi degli associati; 
 contributi degli eletti nelle Assemblee rappresentative e degli 

incaricati di funzioni di Governo nazionale e territoriale se non eletti; 
 eventuali eccedenze attive delle gestioni annuali; 
 investimenti mobiliari; 
 interessi attivi e altre rendite patrimoniali; 
 somme e beni da chiunque e a qualsiasi titolo ricevuti in confor-

mità alla legge. 
  25.2. L’Associazione può trarre le risorse economiche per il pro-

prio funzionamento e per lo svolgimento delle attività da:  
   a)   eredità, donazioni e legati; 
   b)   contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti locali, di Enti o di 

Istituzioni pubblici, anche fi nalizzati al sostegno di specifi ci e documen-
tati programmi realizzati nell’ambito dei fi ni statutari; 

   c)   erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
   d)   contributi associativi; 
   e)   altre entrate compatibili con le fi nalità sociali. 

 25.3. I singoli associati, in caso di recesso, non possono chiedere 
a SC, a qualsiasi livello, la divisione del fondo comune, né pretendere 
quota alcuna a nessun titolo. 

 25.4. In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, delle Struttu-
re territoriali, i beni patrimoniali si trasferiscono all’Associazione 
nazionale. 

 In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, di SC è fatto obbligo di 
devolvere il patrimonio residuo dell’Associazione ad altra Associazione 
con fi nalità analoghe, o a fi ni di pubblica utilità, sentito l’organismo 
di controllo di cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23.12.1996, 
n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. La relativa de-
liberazione è adottata dall’Assemblea nazionale. 

 Art. 26. 

  Esercizi sociali e bilanci  

 26.1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. I 
rendiconti di esercizio annuali, devono essere redatti e sottoposti all’ap-
provazione dell’Assemblea nazionale entro il mese di aprile dell’anno 
che segue la chiusura dell’esercizio, unitamente alla relazione predispo-
sta dal Collegio dei Revisori dei conti e della società di revisione. 

 26.2. Nel rispetto di quanto stabilito dal precedente articolo 1.2. del 
presente Statuto, l’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli eventuali 
utili o avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali 
statutariamente previste e di quelle ad esse direttamente connesse. 
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 Art. 27. 

  Collegio dei Revisori dei conti
Società di Revisione  

 27.1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è eletto dall’Assemblea 
nazionale ed è composto da tre membri effettivi e due supplenti, di cui 
almeno uno degli effettivi e uno dei supplenti devono essere iscritti nel 
Registri dei Revisori Legali, ha il compito di vigilare sull’osservanza 
della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta gestione e 
in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrati-
vo e contabile adottato dall’Associazione. 

 Se non vi ha provveduto l’Assemblea nazionale, il Collegio elegge 
al suo interno il Presidente. 

 I membri del Collegio partecipano senza diritto di voto alle riunio-
ni del Congresso nazionale e del Comitato nazionale. 

 27.2. La durata in carica del Collegio dei Revisori è stabilita all’at-
to della nomina. In ogni caso, il mandato non può superare i tre anni e 
scade alla data del successivo Congresso nazionale. 

 27.3. Il controllo contabile è esercitato da una società di revisio-
ne iscritta nell’albo speciale tenuto dalla Consob ai sensi dell’art. 161 
T.U. delle disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, di cui 
al D.LGS. 24/02/1998 n. 58, e successive modifi cazioni, o, successi-
vamente alla sua istituzione, nel registro di cui all’art. 2 del D. LGS. 
27/01/2010 n. 39. La società di revisione svolge le funzioni previste dal-
la legge, esprimendo, con apposita relazione, un giudizio sul rendiconto 
di esercizio dell’Associazione. 

 Art. 28. 

  Scioglimento e Liquidazione  

 28.1. Il Congresso nazionale, convocato in via straordinaria, può 
decidere lo scioglimento di SC con il voto favorevole di tre/quarti (3/4) 
degli aventi diritto. 

 28.2. In caso di scioglimento, il Congresso nazionale nomina uno o 
più liquidatori determinandone i poteri. 

 Art. 29. 

  Collegio Nazionale dei Probiviri - Procedure  

  29.1. Il Collegio dei Probiviri:  
   a)   è composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti dal 

Congresso nazionale tra gli associati che non rivestono alcuna carica 
all’interno degli Organi delle Strutture territoriali di base, provinciali, 
regionali e nazionale, e non siano incorsi in sanzioni disciplinari; 

   b)   elegge il Presidente del Collegio tra i propri componenti. 
 29.2. Per la validità delle decisioni è richiesta la presenza della 

maggioranza dei componenti il Collegio ed il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto del Presiden-
te; è ammessa la seduta collegiale anche per videoconferenza. 

  29.3. Il Collegio nazionale dei Probiviri decide entro centoottanta 
giorni:  

   a)   sulle controversie insorte tra Strutture territoriali, provinciali 
e regionali e tra una di queste Strutture e gli Organi nazionali di SC; 

   b)   sulle controversie disciplinari di cui al successivo 
articolo 29.5.; 

   c)   sulle controversie sui provvedimenti di commissariamento di 
cui all’articolo 24 del presente Statuto. 

  29.4 Il Collegio nazionale dei Probiviri ha inoltre il compito di:  
   a)   rispondere ai quesiti inerenti l’interpretazione dello Statuto e 

dei Regolamenti di applicazione; 
   b)   verifi care la rispondenza delle candidature ai criteri stabiliti 

dal presente Statuto; 
   c)   vigilare sul rispetto dello Statuto e dei Regolamenti. 

 29.5. L’azione disciplinare, anche collettiva, può essere promossa 
presso il Collegio Nazionale dei Probiviri in unico grado, nei confronti 
di qualsiasi associato per iniziativa di uno o più associati e quando ven-
gono denunciati violazioni dello statuto, dei regolamenti e/o comporta-
menti lesivi degli interessi o della reputazione di SC. 

 29.6. Il Collegio Nazionale dei Probiviri, pervenuto l’atto di defe-
rimento deve, entro 10 giorni feriali, trasmetterne copia all’interessa-
to, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, assegnando un 
termine di almeno 30 giorni per la produzione di scritti difensivi e dei 
mezzi di prova reputati necessari. Il Collegio medesimo può disporre 
qualsiasi atto istruttorio, nominare periti e consulenti, ascoltare testi, 
dettare, in relazione agli specifi ci casi, le regole e i termini delle ulte-
riori fasi del procedimento, garantendo comunque il contraddittorio fra 
le parti, anche disponendone l’audizione personale. Nelle more della 
pronuncia, anche su istanza del Presidente o dell’interessato, il Collegio 
Nazionale dei Probiviri può disporre provvedimenti cautelari ovvero re-
vocare quelli già adottati. 

 29.7. Il Collegio, esaurita la fase istruttoria, e di norma entro no-
vanta giorni dalla ricezione dell’atto di deferimento, trasmette le risul-
tanze istruttorie alla Direzione Nazionale, che, fatta salva l’archiviazio-
ne, in caso di accertata fondatezza degli addebiti, delibera una sanzione, 
in funzione della gravità dell’inadempienza. 

  29.8. Fatta salva l’archiviazione, le sanzioni disciplinari sono:  
   a)   il richiamo scritto; 
   b)   la deplorazione; 
   c)   la sospensione da un mese a due anni, che, per i componen-

ti gli Organi, comporta la decadenza dalla carica; tuttavia, la sostitu-
zione del componente così decaduto è sospesa fi no alla deliberazione 
defi nitiva; 

   d)   l’espulsione. 
 Contro la decisione dell’espulsione e/o della sospensione è ammes-

so appello [all’Assemblea nazionale]. 
 29.9. Gli associati espulsi per violazione del presente Statuto o per 

indegnità possono essere riammessi solo con giudizio del Collegio dei 
Probiviri. 

 Art. 30. 

  Convenzione di arbitrato  

 30.1. Ogni controversia relativa all’applicazione od interpretazione 
delle norme statutarie o regolamentari, o comunque connessa al rappor-
to associativo, che insorga tra singoli tesserati, tra tesserati e Strutture 
territoriali, provinciali o regionali, ovvero tra Strutture provinciali tra 
di loro, è rimessa, su ricorso di uno dei soggetti interessati, al Collegio 
nazionale dei Probiviri, che deciderà, mediante lodo, come Organo di 
giustizia arbitrale rituale. 

 30.2. Al Collegio nazionale dei Probiviri sono altresì rimesse, in 
unico grado, le controversie insorte tra le singole Strutture provinciali e 
la corrispondente Struttura regionale, nonché quelle direttamente insor-
te tra una di tali Strutture e SC. 
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 30.3. Il Collegio nazionale dei Probiviri decide la controversia nel 
termine di 180 giorni dalla presentazione del ricorso, scaduto inutilmen-
te il quale, il procedimento arbitrale si estingue restando, in tal caso, le 
parti legittimate a far valere le proprie pretese, domande ed eccezioni 
dinanzi all’autorità giudiziaria ordinaria. 

 30.4. Il Collegio arbitrale ha facoltà di regolare lo svolgimento del 
giudizio nei modi che riterrà più opportuni. Esso deve, tuttavia, garanti-
re il rispetto del contraddittorio tra le parti e, in ogni caso, assegnare alle 
stesse congrui termini per presentare documenti e memorie, nonché per 
esporre le loro repliche. 

 Il lodo pronunciato dal Collegio nazionale dei Probiviri è impugna-
bile ai sensi dell’articolo 827 c.p.c. 

 Art. 31. 

  Modifi che statutarie  

 31.1. Le proposte di modifi che al presente Statuto devono essere 
inoltrate dalla Direzione nazionale al Congresso nazionale entro la data 
stabilita dal Regolamento del Congresso nazionale. 

 31.2. Viene espressamente convenuto che, per le modifi che statu-
tarie, le deliberazioni del Congresso sono prese a maggioranza di voti e 
con la presenza di almeno la metà più uno dei delegati. 

 Restano fermi i poteri dell’Assemblea nazionale per le modifi che 
statutarie necessarie in caso di adeguamento ad innovazioni legislative 
e fi scali. 

 Art. 32. 

  Ulteriori disposizioni  

 32.1. SC riconosce l’importanza dell’esperienza giovanile al pro-
prio interno e promuove un adeguata formazione per favorire la crescita 
di una nuova classe dirigente per un impegno attivo e responsabile della 
nuova generazione nelle istituzioni. 

 32.2. La Direzione nazionale, al fi ne di favorire e garantire un’ade-
guata rappresentanza di genere in tutti gli organi a qualsiasi livello, ap-
prova un regolamento che garantisce tale rappresentanza; in ogni caso, 
SC si propone l’obiettivo di promuovere l’uguaglianza di genere. A tal 
fi ne, SC farà in modo che, negli organi collegiali vi siano rappresentanti 
di ciascun genere in misura non inferiore ad un terzo. 

 32.3. Di tutte le riunioni degli Organi direttivi ed esecutivi di SC, 
ad ogni livello, deve essere redatto un processo verbale. 

 32.4. Le responsabilità di Segretario a qualsiasi livello di SC non 
possono essere ricoperte per più di sei anni complessivamente. 

 32.5. I Regolamenti di applicazione dello Statuto approvati dagli 
organi competenti costituiscono parte integrante dello stesso e dovranno 
essere ispirati a principi di democraticità e pluralismo. 

 32.6. L’Assemblea nazionale approva un Regolamento che disci-
plina le incompatibilità fra le cariche dell’Associazione e gli incarichi 
istituzionali. 

 Art. 33. 

  Rinvio alle disposizioni di Legge  

 33.1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presen-
te Statuto, ivi compresi i procedimenti disciplinari, si fa riferimento 
alle norme del Codice civile ed alle Leggi speciali sugli Enti di tipo 
associativo. 

 DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 I 

 Sino alla celebrazione del I Congresso nazionale, in deroga 
all’art. 16 del presente statuto, le funzioni dell’assemblea nazionale 
sono esercitate dall’assemblea degli associati composta dai soci fon-
datori, dai parlamentari e dagli incaricati regionali che hanno aderito a 
Scelta Civica. 

 II 

 Fino al primo congresso di Scelta Civica, la gestione politica sarà 
affi data a un comitato composto da (1) i capigruppo alla camera e al 
senato, (2) i tre incaricati regionali già affi ancati al Presidente Vicario ai 
sensi della deliberazione adottata in data 18 giugno 2014, (3) i rappre-
sentanti di Scelta Civica al governo e nei vertici istituzionali, (4) il teso-
riere, (5) due deputati scelti dall’assemblea di Scelta Civica. Il comitato 
è delegato ad adottare un dettagliato regolamento del primo congresso 
di Scelta Civica anche in deroga alle disposizioni degli articoli 15 e 16 
dello statuto di Scelta Civica, sulla base di criteri e principi deliberati 
dall’assemblea di Scelta Civica. 

 III 

 MEMBRI ELETTIVI DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE 

 In occasione del I° Congresso, i membri elettivi dell’Assemblea 
Nazionale da eleggere ai sensi dell’articolo 16.1 sono 116. I membri 
sono attribuiti alle regioni in proporzione al numero di delegati provin-
ciali attribuito a ciascuna regione. 

 L’elezione dei membri dell’assemblea nazionale è effettuata su 
base regionale. 

 I delegati provinciali di ciascuna regione eleggono i membri 
dell’assemblea nazionale sulla base di liste presentate da almeno 2 
aventi diritto alla partecipazione al congresso in tale regione, contenenti 
un numero di candidati non superiore al numero dei membri elettivi 
attribuiti alla regione. 

  L’elezione avviene a scrutinio segreto e la ripartizione degli eletti 
tra le liste avviene con metodo proporzionale al numero dei voti rice-
vuti dalla lista sul totale dei voti validamente esercitati applicando il 
seguente metodo:  

 si calcola la cifra elettorale di lista, data dalla somma dei voti 
validi ottenuti da ciascuna lista; 

 si calcola il quoziente elettorale provinciale, dato dalla divisione 
tra la somma dei voti validi ottenuti da tutte le liste e il numero di dele-
gati provinciali da eleggere; 

 si divide la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente; 
 si attribuisce quindi ad ogni lista tanti delegati quante volte il 

quoziente elettorale provinciale risulti contenuto nella cifra elettorale di 
ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispetti-
vamente assegnati alle liste con i maggiori resti. 

  Esempio:  
 Nella circoscrizione X che elegge 5 delegati si presentano due 

liste, A e B. 
 Le cifre elettorali sono 70 voti per A e 120 voti per B. 
 Il quoziente provinciale è dato da questa divisione: (70+120)/5 

= 38. 
 Il quoziente della lista A è 70/38 = 1,84. Il quoziente della lista 

B è 120/38 = 3,15. 
 I seggi pieni sono 1 per la lista A e 3 per la lista B. Il seggio as-

segnato coi resti va alla lista A, che ha un resto maggiore (0,84 contro 
0,15). I seggi complessivamente assegnati sono quindi 2 alla lista A e 
3 alla lista B. 
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 NUOVO STATUTO DEL PARTITO LEGA NORD
PER L’INDIPENDENZA DELLA PADANIA 

 PRINCIPI GENERALI 

 Art. 1. 

  Finalità  

 «Lega Nord per l’Indipendenza della Padania» (di seguito indica-
to come «Lega Nord», «Lega Nord - Padania» o «Movimento»), è un 
movimento politico confederale costituito in forma di associazione non 
riconosciuta che ha per fi nalità il conseguimento dell’indipendenza del-
la Padania attraverso metodi democratici e il suo riconoscimento inter-
nazionale quale Repubblica Federale indipendente e sovrana. 

 Art. 2. 

  Struttura organizzativa della Lega Nord  

  Lega Nord è una confederazione composta dalle seguenti Nazioni 
costituite a livello regionale in forma di associazioni non riconosciute:  

 1. Alto Adige - Südtirol; 
 2. Emilia; 
 3. Friuli - Venezia Giulia; 
 4. Liguria; 
 5. Lombardia; 
 6. Marche; 
 7. Piemonte; 
 8. Romagna; 
 9. Toscana; 
 10. Trentino; 
 11. Umbria; 
 12. Valle d’Aosta - Vallée d’Aoste; 
 13. Veneto. 

 Il Consiglio Federale può, con apposita delibera, approvare la co-
stituzione di altre Nazioni, riconoscendone uffi cialmente l’adesione alla 
Lega Nord. La defi nizione dei confi ni territoriali delle Nazioni spetta al 
Consiglio Federale. 

 Il Consiglio Federale può deliberare, altresì, l’adesione alla Lega 
Nord di altre associazioni e l’adesione della Lega Nord ad altre associa-
zioni od organismi internazionali, in conformità a quanto previsto in un 
apposito regolamento. 

 Art. 3. 

  Simbolo  

 Il simbolo della Lega Nord per l’Indipendenza della Padania ap-
partiene esclusivamente alla Lega Nord. 

 Il simbolo, allegato al presente Statuto, è costituito da un cerchio 
racchiudente la fi gura di Alberto da Giussano, così come rappresentato 
dal monumento di Legnano; sullo scudo è disegnata la fi gura del Leo-
ne di San Marco, il tutto contornato, nella parte superiore, dalla scritta 
LEGA NORD. Nella parte inferiore è la parola «Padania». Alla destra 
del guerriero è posizionato il «Sole delle Alpi», rappresentato da sei 
petali disposti all’interno di un cerchio. 

 Il Consiglio Federale concede, in conformità ad un apposito rego-
lamento dallo stesso deliberato, l’utilizzo del simbolo alle Nazioni rego-
larmente costituite ai sensi del presente Statuto e per il perseguimento 
delle fi nalità in questo indicate, fatto salvo quanto previsto di seguito 
per l’utilizzo del simbolo a fi ni elettorali. La concessione del simbolo 
può essere revocata dal Consiglio Federale. 

 Il simbolo è anche contrassegno elettorale per le elezioni politiche 
ed europee. Limitatamente alle elezioni regionali ed amministrative, la 
Nazione può modifi care il simbolo, fermo restando il parere preventivo 
vincolante del Consiglio Federale. 

 In ogni caso l’utilizzo del simbolo da parte delle Nazioni per ogni 
singola elezione (politiche, europee, regionali e amministrative) deve 
essere oggetto di specifi ca autorizzazione del Segretario Federale. 

 Il Consiglio Federale, per tutti i tipi di elezione, può apportare al 
simbolo ed al contrassegno, le modifi che ritenute più opportune nel ri-
spetto delle disposizioni di legge in materia. In particolare potrà deli-
berare di presentare contrassegni elettorali, sia con la denominazione 
«Lega Nord», sia con l’aggiunta di tutte le sue varianti regionali nel caso 
di elezioni regionali o amministrative. 

 Tutti i simboli usati nel tempo dal Movimento o dai movimenti in 
esso confl uiti, o che in esso confl uiranno, anche se non più utilizzati, o 
modifi cati, o sostituiti, nonché qualunque altro simbolo contenente la 
dicitura Lega Nord, sono di proprietà esclusiva della Lega Nord. 

 Art. 4. 

  Denominazioni  

 Le denominazioni Liga Veneta, Lega Lombarda, Piemont Autono-
mista, Uniun Ligure, Alleanza Toscana - Lega Toscana - Movimento per 
la Toscana, Lega Emiliano - Romagnola, nonché le denominazioni delle 
singole Nazioni fanno parte esclusivamente del patrimonio della Lega 
Nord. Il Consiglio Federale può concederne l’utilizzo alle Nazioni cui 
la singola denominazione può riferirsi per ragioni di competenza territo-
riale. Nel momento in cui, per qualsivoglia motivo, la Nazione dovesse 
non essere più ricompresa all’interno del Movimento non deterrà più al-
cun diritto in relazione all’utilizzo della denominazione e sarà obbligata 
a deliberare il proprio cambio di denominazione. 

 Art. 5. 

  Sede della Lega Nord  

 Lega Nord ha sede legale in Milano, in via Carlo Bellerio n. 41. 

 Art. 6. 

  Padri Fondatori della Padania  

 Gli Associati Ordinari Militanti che il 15 settembre 1996, dal pal-
co di Venezia, hanno proclamato l’indipendenza della Padania, dando 
lettura della Dichiarazione d’Indipendenza e Sovranità, della Costitu-
zione transitoria e della Carta dei diritti dei Cittadini Padani, nonché 
gli Associati Fondatori della Lega Nord, intesi come le persone fi siche 
che hanno sottoscritto l’Atto costitutivo del Movimento del 4 dicembre 
1989, assumono la qualifi ca di Padri Fondatori della Padania. 

 I Padri Fondatori della Padania sono membri di diritto del Con-
gresso Federale. 

 I provvedimenti sanzionatori, nei confronti dei Padri Fondatori, 
sono di esclusiva competenza del Comitato Disciplinare e di Garanzia. 
È ammesso il ricorso in appello al Presidente Federale. 

 Art. 7. 

  Scioglimento della Lega Nord  

 Lo scioglimento della Lega Nord può essere deliberato dal Con-
gresso Federale, ordinario o straordinario, con la maggioranza dei quat-
tro quinti dei presenti. In caso di scioglimento della Lega Nord, per 
qualunque causa, vi è obbligo di devolvere il patrimonio ad altra asso-
ciazione con fi nalità analoghe o a fi ni di pubblica utilità, sentito l’orga-
nismo di controllo di cui all’art. 3 comma 190, della Legge 23 dicembre 
1996, n. 662 e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 
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 ORGANI DELLA LEGA NORD 

 Art. 8. 

  Organi della Lega Nord  

  Sono organi della Lega Nord:  
 il Congresso Federale; 
 il Consiglio Federale; 
 il Presidente Federale; 
 il Segretario Federale; 
 il Comitato Amministrativo Federale; 
 l’Organo Federale di Controllo sull’Amministrazione; 
 il Comitato Disciplinare e di Garanzia; 
 il Responsabile Federale Organizzativo e del Territorio; 
 la Segreteria Politica Federale; 
 la Commissione Statuto e Regolamenti; 
 il Responsabile dei Regolamenti e del Tesseramento; 
 il Responsabile del trattamento dei dati personali; 
 il Coordinamento Federale del Movimento Giovani Padani. 

 La Lega Nord promuove la parità dei sessi negli organismi colle-
giali e nelle cariche elettive stabilite dallo Statuto, prevedendo che nelle 
candidature nessuno dei due sessi possa essere rappresentato in misura 
superiore ai due terzi. 

 Art. 9. 

  Il Congresso Federale  

 Il Congresso Federale è l’organo rappresentativo di tutti gli asso-
ciati della Lega Nord ed è competente per le modifi che del presente 
Statuto. 

 Esso stabilisce la linea politica e programmatica della Lega Nord e 
valuta le attività svolte dalle Nazioni. Partecipano al Congresso Federa-
le, con diritto di intervento e di voto, oltre ai membri di diritto, i delegati 
espressi dai Congressi Nazionali delle rispettive Nazioni. 

 Il Congresso Federale è convocato dal Segretario Federale in via 
ordinaria ogni 3 (tre) anni, in via straordinaria su richiesta della mag-
gioranza dei membri Consiglio Federale o su richiesta del Segretario 
Federale. 

 Le delibere sono assunte a maggioranza dei presenti. 
 Qualsiasi documento, per essere oggetto di discussione e votazio-

ne, deve essere presentato dattiloscritto e sottoscritto secondo le norme 
previste nell’apposito regolamento del Congresso. 

 Art. 10. 

  Elezioni del Congresso Federale  

 Il Congresso Federale elegge il Segretario Federale tra coloro che 
hanno maturato almeno 10 (dieci) anni consecutivi di militanza come 
Associati Ordinari Militanti. 

 Tale carica è incompatibile con qualsiasi altra carica nella Lega 
Nord o nelle Nazioni. 

 Elegge, inoltre, altri membri del Consiglio Federale, secondo le 
prescrizioni di cui al successivo art. 12, terzo comma. 

 Art. 11. 

  I Delegati al Congresso Federale  

 Il Consiglio Federale determina il numero totale dei delegati al 
Congresso Federale. Su tale base si procede alla suddivisione degli stes-
si tra le varie Nazioni che abbiano almeno 50 (cinquanta) Associati Or-
dinari Militanti secondo la seguente formula proporzionale: N° delegati 
: Totale Voti = X : Voti Nazione, (il numero dei delegati sta al totale dei 
voti, come i delegati delle Nazioni stanno ai voti della Nazione) ovvero 

la proporzione tra il numero dei delegati al Congresso Federale stabili-
to dal Consiglio Federale, il numero totale dei voti ottenuti dalla Lega 
Nord nelle ultime elezioni Politiche o Europee precedenti al Congresso 
ed il totale dei voti conseguiti dalla Lega Nord nelle singole Nazioni di 
cui all’art. 2. 

 Sono membri di diritto e votanti: il Presidente Federale, il Segre-
tario Federale, i membri del Consiglio Federale, i Padri Fondatori, i 
Presidenti delle Nazioni con almeno 50 (cinquanta) Associati Ordina-
ri Militanti, i Segretari Nazionali, i Segretari Provinciali delle Nazioni 
con almeno 50 (cinquanta) Associati Ordinari Militanti, i Parlamentari, i 
Consiglieri Regionali, i Presidenti di Provincia ed i Sindaci dei Comuni 
capoluoghi di Provincia o delle Aree Metropolitane, purché in regola 
con le norme sul tesseramento degli Associati Ordinari Militanti. 

 Il Consiglio Federale ha la facoltà di concedere e regolamentare 
l’uso delle deleghe. 

 Art. 12. 

  Il Consiglio Federale  

 Il Consiglio Federale determina l’azione generale della Lega Nord, 
in attuazione della linea politica e programmatica stabilita dal Congres-
so Federale. 

 Dura in carica 3 (tre) anni, salvo il caso di contemporanee dimis-
sioni di più della metà dei suoi membri. 

  Il Consiglio Federale è composto da:  
 il Presidente Federale; 
 il Segretario Federale; 
 l’Amministratore Federale; 
 il Responsabile Federale Organizzativo e del Territorio; 
 i Segretari di ciascuna Nazione con almeno 50 (cinquanta) As-

sociati Ordinari Militanti; 
 13 (tredici) membri eletti dal Congresso Federale assegnati alle 

Nazioni, in base alla seguente formula proporzionale: N° 13 membri 
elettivi del Consiglio Federale : Totale Voti = X : Voti Nazione, ovvero 
la proporzione tra il numero dei Consiglieri Federali (13), il totale dei 
voti conseguiti dalla Lega Nord nelle ultime elezioni Politiche o Euro-
pee precedenti al Congresso ed il numero totale dei voti ottenuti dalla 
Lega Nord nelle singole Nazioni di cui all’art. 2. 

 Lega Nord tutela le minoranze, ove presenti, e, a tal fi ne, garantisce 
la presenza con diritto di parola e di voto in seno al Consiglio Federale 
al candidato alla carica di Segretario Federale che risulti il primo dei 
non eletti. 

 Partecipano, con il solo diritto di intervento, i Presidenti di Nazioni 
con almeno 50 (cinquanta) Associati Ordinari Militanti, i Vicesegretari 
Federali, il Responsabile dell’Uffi cio Legislativo Federale, il Responsa-
bile dei Regolamenti e del Tesseramento, il Presidente del Gruppo Lega 
Nord alla Camera dei Deputati, il Presidente del Gruppo Lega Nord al 
Senato della Repubblica, il Capodelegazione della Lega Nord al Parla-
mento Europeo, i Governatori Regionali o i Capodelegazione in giunta, 
il Coordinatore Federale del Movimento Giovani Padani e i Segretari di 
Nazioni con meno di 50 (cinquanta) Associati Ordinari Militanti. 

 I Segretari delle Nazioni in caso di impedimento a partecipare alle 
sedute del Consiglio Federale, potranno farsi sostituire dai rispettivi 
Vice Segretari Vicari Nazionali con diritto d’intervento e di voto, ove 
previsto, a condizione che gli stessi siano membri effettivi del proprio 
Consiglio Nazionale. 

 Il Consiglio Federale delibera a maggioranza dei presenti, salvo 
diversa previsione dello Statuto. In caso di parità di voti, il voto del 
Segretario Federale vale doppio. 

 Con apposita delibera, il Consiglio Federale può estendere la par-
tecipazione alle proprie riunioni anche ad altri appartenenti alla Lega 
Nord, direttamente od indirettamente interessati agli argomenti in di-
scussione, oppure a tecnici per la trattazione di argomenti specifi ci. La 
partecipazione potrà essere in forma occasionale o continuativa ed in 
veste di uditori senza diritto di voto. Tale delibera è revocabile dal Con-
siglio Federale. 
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 Art. 13. 

  Competenze del Consiglio Federale  

  È di competenza del Consiglio Federale:  
   a)   deliberare su tutte le questioni di maggiore importanza che 

non siano demandate, per legge o per Statuto, ad altri organi; 
   b)   approvare nei termini di legge, il rendiconto della Lega Nord 

predisposto dal Comitato Amministrativo Federale; 
   c)   nominare il Coordinatore Federale del Movimento Giovani 

Padani, su proposta dell’organismo previsto dal regolamento federale 
del Movimento Giovani Padani; 

   d)   rilasciare un parere ai sensi dell’art. 31 sulle proposte di mo-
difi ca degli statuti delle Nazioni ad esso sottoposte dalla Commissione 
Statuto e Regolamenti secondo l’art. 22; 

   e)   stabilire l’importo delle quote associative; 
   f)   nominare i 6 (sei) membri del Comitato Disciplinare e di Ga-

ranzia secondo le modalità indicate dall’art. 18; 
   g)   nominare il Responsabile del trattamento dei dati personali; 
   h)   approvare i regolamenti della Lega Nord predisposti dalla 

Commissione Statuto e Regolamenti ai sensi dell’art. 22; 
   i)   vigilare sul comportamento politico delle Nazioni. 

 È organo di ultima istanza degli Associati Ordinari Militanti con 
più di 10 (anni) anni di militanza consecutiva, colpiti da provvedimenti 
disciplinari. 

 In occasione di consultazioni elettorali politiche ed europee, il 
Consiglio Federale delibera la composizione delle liste, sentito il parere 
dei Segretari Nazionali e dei relativi Consigli Nazionali e delibera, altre-
sì, gli eventuali accordi elettorali con altri movimenti politici. 

 In occasione delle consultazioni elettorali regionali, il Consiglio 
Federale delibera gli eventuali accordi con altre liste. 

 Il Consiglio Federale ratifi ca le deliberazioni dei Consigli Naziona-
li relative al candidato Governatore, alle liste per le elezioni regionali, al 
candidato Sindaco per le città capoluogo di regione e alle relative liste. 

 Il Consiglio Federale può delegare i propri poteri e le proprie attri-
buzioni ad altri organi o strutture della Lega Nord. In particolare, può 
nominare tra i propri membri un comitato esecutivo i cui poteri sono 
disciplinati con delibera dello stesso Consiglio Federale. 

 In caso di vacanza della carica di Presidente Federale, il Consi-
glio Federale nomina il nuovo Presidente tra coloro che hanno maturato 
un’anzianità di militanza di almeno 20 (venti) anni consecutivi. 

 Il Consiglio Federale dura in carica 3 (tre) anni. Esso si riunisce su 
convocazione del Segretario Federale, che lo presiede, almeno una volta 
ogni tre mesi, oppure ogni qualvolta ne faccia richiesta la maggioranza 
assoluta dei suoi membri. 

 Il membro eletto al Consiglio Federale che, senza giustifi cato 
motivo, risulta assente a due riunioni anche non consecutive, è consi-
derato decaduto con delibera dello stesso Consiglio Federale e viene 
sostituito dal primo dei non eletti in base a quanto risulta dal ver-
bale dell’ultimo Congresso Federale. Analogamente si provvederà 
alla sostituzione del membro decaduto o deceduto. In mancanza di 
non eletti della stessa Nazione del membro da sostituire, il Consiglio 
Nazionale competente provvederà direttamente alla nomina di un suo 
rappresentante. 

 Le dimissioni contemporanee di almeno la metà dei membri 
del Consiglio Federale comportano la convocazione automatica del 
Congresso straordinario, entro 120 (centoventi) giorni dall’evento; in 
questo caso saranno dimezzati i termini di convocazione di tutte le 
assemblee necessarie ad eleggere i delegati di tutti i livelli. In que-
sta fase i poteri e le competenze del Consiglio Federale vengono as-
sunte dal Segretario Federale o, in caso di impedimento o dimissioni 
di quest’ultimo, dal Presidente Federale. Sino alla nomina del nuovo 
Consiglio Federale non si potranno compiere operazioni di straordina-
ria amministrazione. 

 Art. 14. 

  Il Presidente Federale  

 Il socio Umberto Bossi è il padre fondatore della Lega Nord e vie-
ne nominato Presidente Federale a vita, salvo rinuncia. 

 Il Presidente Federale è garante dell’unità della Lega Nord e pro-
muove, con ogni idoneo mezzo, l’identità padana in collegamento con il 
Parlamento della Padania e di intesa con il Consiglio Federale. 

 È membro di diritto del Consiglio Federale, del Comitato Discipli-
nare e di Garanzia e della Segreteria Politica Federale. 

 In caso di contestuali dimissioni contemporanee di almeno la metà 
dei membri del Consiglio Federale e di impedimento o dimissioni del 
Segretario Federale, il Presidente Federale assume i poteri e le compe-
tenze del Consiglio Federale e convoca entro 120 (centoventi) giorni 
il Congresso Federale straordinario per il rinnovo degli organi elettivi. 
Sino alla nomina del nuovo Consiglio Federale non si potranno compie-
re operazioni di straordinaria amministrazione. 

 Art. 15. 

  Il Segretario Federale  

 Il Segretario Federale rappresenta politicamente e legalmente la 
Lega Nord di fronte a terzi. Il Segretario Federale è altresì autorizzato 
a presentare querele, attivare giudizi in sede civile e penale e svolgere 
ogni e qualsivoglia attività, che lo stesso riterrà utile, in favore del Mo-
vimento avanti a qualsiasi autorità giurisdizionale. Il Segretario Fede-
rale, ai soli fi ni statutari, elegge domicilio legale presso la sede di cui 
all’art. 5 del presente Statuto. 

 Ha funzioni di coordinamento e sovrintendenza nei confronti di 
tutti gli organi della Lega Nord. Esegue e coordina le direttive del Con-
gresso Federale dando attuazione alla linea politica e programmatica 
della Lega Nord; convoca e presiede il Consiglio Federale e la Segre-
teria Politica Federale, ne coordina le attività, riferendo al Consiglio 
stesso ogni qualvolta ne sia richiesto. In caso di assenza può delegare 
un membro del Consiglio Federale a presiedere in sua vece. Riscuo-
te i fi nanziamenti pubblici ed i rimborsi elettorali per la Lega Nord. 
Esprime parere vincolante sulle candidature alle cariche elettive esterne. 
Su delibera del Consiglio Federale, egli può delegare altri membri del 
Consiglio stesso a compiti specifi ci, anche di rappresentanza legale. Ha 
poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria della Lega Nord, ove 
non attribuiti ad altri organi. 

 Il Segretario Federale dura in carica 3 (tre) anni. Egli nomina e 
revoca fi no a 3 (tre) suoi vice scegliendoli tra gli Associati Ordinari 
Militanti appartenenti a 3 (tre) Nazioni diverse e con un’anzianità di 
militanza superiore a 10 (dieci) anni. 

 In caso di dimissioni, impedimento permanente o decesso del Se-
gretario Federale, il Consiglio Federale nomina a maggioranza sempli-
ce un Segretario Federale   pro tempore   il quale convoca il Congresso 
Federale straordinario per l’elezione del nuovo Segretario Federale. 
Il Congresso Federale straordinario deve comunque tenersi entro 120 
(centoventi) giorni dalla cessazione dalla carica del Segretario Federale 
oppure entro un termine diverso defi nito dal Consiglio Federale stesso. 

 Art. 16. 

  Il Comitato Amministrativo Federale  

 La gestione amministrativa ed economico-fi nanziaria della Lega 
Nord spetta al Comitato Amministrativo Federale, costituito da un uni-
co membro oppure da 3 (tre) membri. I componenti sono nominati dal 
Segretario Federale tra gli Associati Ordinari Militanti con un’anzianità 
minima di militanza di 10 (dieci) anni. Il Comitato Amministrativo Fe-
derale può essere revocato in ogni momento dal Segretario Federale. 

 Nel caso in cui il Comitato Amministrativo Federale sia costituito 
da 3 (tre) membri, il Segretario Federale nomina tra questi l’Ammini-
stratore Federale al quale possono essere delegate competenze proprie 
del Comitato Amministrativo Federale. L’Amministratore Federale è 
anche Presidente del Comitato Amministrativo Federale. L’Ammini-
stratore Federale convoca il Comitato Amministrativo Federale che de-
libera a maggioranza. 
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 Nel caso in cui il Comitato Amministrativo Federale sia costituito 
da 1 (un) membro, il Segretario Federale nomina tale membro quale 
Amministratore Federale al quale possono essere delegate competenze 
proprie del Comitato Amministrativo Federale. 

 Il Comitato Amministrativo Federale gestisce il patrimonio della 
Lega Nord. 

  Il Comitato Amministrativo Federale, nel rispetto delle linee guide 
assunte dal Consiglio Federale, decide:  

 l’ammontare della spesa per le campagne elettorali; 
 la possibile erogazione di apporti a favore di una o più Nazioni. 
  Al Comitato Amministrativo Federale spetta inoltre:  
 l’apertura e la gestione di conti correnti e deposito titoli bancari 

e postali, nonché le richieste di fi deiussioni, sul territorio dell’Unione 
Europea ed investimenti non speculativi; 

 la sottoscrizione di contratti od atti unilaterali in genere; 
 la sottoscrizione di mandati di pagamento; 
 l’assunzione, la gestione, il licenziamento del personale; 
 la stipula di contratti di lavoro o di collaborazione anche 

temporanea; 
 la riscossione di somme a qualunque titolo spettanti alla Lega 

Nord, ad esclusione del fi nanziamento pubblico ai partiti, dei rimborsi 
elettorali e delle risorse conseguenti alla ripartizione del fondo previsto 
dalle leggi in materia di contribuzione volontaria ai movimenti o partiti 
politici, la cui riscossione spetta al Segretario Federale; 

 la gestione della contabilità della Lega Nord, la tenuta dei libri 
contabili, la redazione del rendiconto e l’adempimento di tutte le forma-
lità conseguenti, in conformità alle leggi vigenti in materia; 

 ogni altro adempimento previsto a suo carico dalla legge. 
 Le operazioni che determinano una spesa di importo superiore a 

quello stabilito dal Consiglio Federale devono essere autorizzate con-
giuntamente dai tre membri del Comitato Amministrativo Federale. Nel 
caso in cui il Comitato Amministrativo Federale sia costituito da un uni-
co membro, le operazioni predette devono essere autorizzate congiunta-
mente dal Segretario Federale e dall’Amministratore Federale. 

 Il Comitato Amministrativo Federale controlla l’intero   iter   am-
ministrativo e può accedere a tal fi ne alla documentazione bancaria e 
contabile delle Nazioni. 

 Il Comitato Amministrativo Federale riceve semestralmente una 
rendicontazione da parte delle Nazioni sull’utilizzo dei fondi erogati 
dalla Lega Nord in particolare e su tutta la gestione. Può inoltre richie-
dere informazioni aggiuntive ove lo reputi necessario. 

 Art. 17. 

  L’Organo Federale di Controllo sull’Amministrazione  

 L’Organo Federale di Controllo sull’Amministrazione è composto 
da 3 (tre) membri effettivi e due supplenti nominati dal Consiglio Fe-
derale. Il Consiglio Federale sceglie tra i membri effettivi il Presiden-
te. I membri dell’Organo Federale di Controllo sull’Amministrazione 
durano in carica per 3 (tre) esercizi, sono rieleggibili e possono essere 
revocati solo per giusta causa. I membri scaduti durano in carica fi no 
alla nomina dei nuovi. 

 I membri dell’Organo Federale di Controllo sull’Amministrazio-
ne devono essere dotati di idonei requisiti di professionalità e almeno 
un membro tra quelli effettivi ed uno tra quelli supplenti deve essere 
iscritto nel registro dei revisori contabili. Il compenso è determinato dal 
Segretario Federale all’atto della nomina. 

 L’Organo Federale di Controllo sull’Amministrazione vigila in 
conformità alle disposizioni di legge. Esso si riunisce in via ordinaria 
ogni novanta giorni, anche con mezzi di telecomunicazione. Intervie-
ne alle riunioni del Congresso Federale, del Consiglio Federale e del 
Comitato Amministrativo Federale, nei casi in cui riceva la relativa 
convocazione. 

 L’Organo Federale di Controllo sull’Amministrazione presenta una 
propria relazione annuale che è allegata al rendiconto della Lega Nord. 

 I membri dell’Organo Federale di Controllo sull’Amministrazione 
non possono rivestire altre cariche all’interno della Lega Nord o delle 
Nazioni. 

 Non possono essere nominati membri dell’Organo Federale di 
Controllo sull’Amministrazione coloro che rivestono cariche nella Lega 
Nord o nelle Nazioni. 

 Il Consiglio Federale vigila sul rispetto di tali requisiti. 

 Art. 18. 

  Comitato Disciplinare e di Garanzia  

 Il Comitato Disciplinare e di Garanzia è l’organo che può assumere 
provvedimenti disciplinari di cui all’articolo 36 anche nei confronti di 
Associati Ordinari Militanti con un’anzianità di militanza uguale o su-
periore a 10 (dieci) anni consecutivi e nei confronti dei Padri Fondatori, 
dei Presidenti di Provincia, dei Parlamentari, degli Europarlamentari, 
dei Consiglieri Regionali e dei Sindaci dei Comuni capoluoghi di Pro-
vincia o delle Aree Metropolitane. È organo di appello rispetto ai prov-
vedimenti di espulsione adottati dai Consigli Nazionali nei confronti di 
Associati Ordinari Militanti con un’anzianità di militanza inferiore a 10 
(dieci) anni consecutivi. 

 Il Comitato Disciplinare e di Garanzia è composto dal Presidente 
Federale, dal Segretario Federale, dal Responsabile Federale Organizza-
tivo e del Territorio e da 6 (sei) membri nominati dal Consiglio Federale 
tra i suoi componenti che non siano Segretari Nazionali. A questi si ag-
giunge il Segretario della Nazione a cui appartiene il soggetto sottoposto 
a un procedimento disciplinare. Il Comitato Disciplinare e di Garanzia 
è convocato dal Responsabile Federale Organizzativo e del Territorio 
che svolge, altresì, l’attività istruttoria e redige il verbale delle sedute. 

 Il Comitato Disciplinare e di Garanzia delibera a maggioranza dei 
presenti. 

 Gli associati sanzionati con provvedimenti disciplinari assunti dal 
Comitato Disciplinare e di Garanzia possono ricorrere al Consiglio Fe-
derale come organo di ultima istanza. 

 Art. 19. 

  Il Responsabile Federale Organizzativo e del Territorio  

 Il Responsabile Federale Organizzativo e del Territorio è nomina-
to dal Segretario Federale, è membro di diritto del comitato esecutivo, 
della Segreteria Politica Federale, del Consiglio Federale e del Comitato 
Disciplinare e di Garanzia. Coordina l’azione generale della Lega Nord 
sotto il profi lo organizzativo e verifi ca l’applicazione delle linee d’azio-
ne generale espresse dal Consiglio Federale. Può partecipare, anche di 
sua iniziativa, ai lavori dei Consigli Nazionali e vigila sull’adozione ed 
attuazione delle delibere del Consiglio Federale verifi cando l’osservan-
za dello Statuto e il comportamento degli organi della Lega Nord e delle 
Nazioni. Coordina, inoltre, l’Uffi cio di Segreteria Federale. 

 Art. 20. 

  La Segreteria Politica Federale  

  La Segreteria Politica Federale è composta da:  
 il Segretario Federale, che la presiede; 
 il Presidente Federale; 
 i vice Segretari; 
 il Responsabile Federale Organizzativo e del Territorio; 
 il Responsabile dell’Uffi cio Legislativo Federale; 
 i Presidenti dei Gruppi Parlamentari, il Capodelegazione della 

Lega Nord al Parlamento Europeo, i Governatori Regionali o i Capode-
legazione in giunta. 

 Su invito del Segretario Federale, possono partecipare altri soggetti 
in rappresentanza dei Sindaci o dei Presidenti di Provincia o altri ancora 
direttamente o indirettamente interessati agli argomenti in discussione. 

 La nomina e l’eventuale revoca di ulteriori membri, spetta al Se-
gretario Federale che ne darà comunicazione al Consiglio Federale. 
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 Art. 21. 

  L’Uffi cio Legislativo Federale  

 L’Uffi cio Legislativo Federale, organizzato in Dipartimenti e Con-
sulte, elabora, ove costituito, le proposte per la concreta applicazione 
delle linee politiche della Lega Nord, secondo le direttive del Consiglio 
Federale, e fornisce il supporto tecnico, giuridico, legislativo e politico 
agli organi della Lega Nord. 

 Il Responsabile dell’Uffi cio è nominato dal Segretario Federale. 

 Art. 22. 

  La Commissione Statuto e Regolamenti  

 La Commissione Statuto e Regolamenti, nominata dal Segretario 
Federale su proposta del Consiglio Federale e presieduta dal Respon-
sabile Organizzativo e del Territorio, formula proposte di modifi ca del 
presente Statuto, che, previo parere favorevole del Segretario Federale, 
sottopone al Congresso Federale. 

 La Commissione Statuto e Regolamenti formula, altresì, proposte 
di modifi ca, ovvero pareri, dello Statuto delle Nazioni, che, previo pare-
re favorevole del Segretario Federale, sottopone al Consiglio Federale. 
Ai sensi del precedente art. 13, il Consiglio Federale esprime un parere 
sulle modifi che dello Statuto delle Nazioni, che dovranno comunque 
essere deliberate dal relativo Congresso Nazionale; l’accoglimento di 
tale parere è vincolante per il mantenimento dell’adesione della Nazione 
alla Lega Nord. 

 La Commissione Statuto e Regolamenti predispone i regolamenti 
della Lega Nord e delle Nazioni ed è competente per le modifi che degli 
stessi. A tal fi ne la Commissione Statuto e Regolamenti può anche pren-
dere in esame proposte di testi di regolamenti ad essa sottoposti. Il Se-
gretario Federale esprime un parere vincolante sul testo dei regolamenti 
e sulle relative modifi che. I regolamenti della Lega Nord sono approvati 
dal Consiglio Federale, i regolamenti delle Nazioni dai relativi Consigli 
Nazionali. Quanto ai regolamenti delle Nazioni, l’adozione del testo su 
cui il Segretario Federale ha espresso parere favorevole è vincolante per 
il mantenimento dell’adesione della Nazione alla Lega Nord. 

 Art. 23. 

  Il Responsabile dei Regolamenti
e del Tesseramento  

 Il Responsabile dei Regolamenti e del Tesseramento è nominato 
dal Segretario Federale, partecipa senza diritto di voto al Consiglio Fe-
derale ed alla Commissione Statuto e Regolamenti e ne redige i verbali 
delle sedute. Controlla, inoltre, che il tesseramento e la distribuzione 
delle tessere sul territorio si svolgano correttamente, riferendo al Con-
siglio Federale. 

 Art. 24. 

  Il Responsabile del trattamento
dei dati personali  

 Il Responsabile del trattamento dei dati personali assicura il rispet-
to delle normative vigenti a tutela della riservatezza dei dati personali in 
possesso della Lega Nord e delle Nazioni, in particolare con riferimento 
a quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03, c.d. Codice della Privacy, e dalle 
relative delibere. 

 Art. 25. 

  Il Coordinamento Federale del Movimento Giovani Padani  

 Il Coordinamento Federale del Movimento Giovani Padani coor-
dina, attraverso un proprio regolamento approvato dal Consiglio Fede-
rale, l’attività dei gruppi giovanili istituiti e regolamentati dai singoli 
Consigli Nazionali. L’età massima dei membri dei gruppi giovanili è di 
anni trenta. 

 PATRIMONIO DELLA LEGA NORD 

 Art. 26. 

  Patrimonio della Lega Nord  

 La Lega Nord non persegue fi ni di lucro. Tutto quanto è nella libera 
disponibilità e godimento della Lega Nord costituisce il suo patrimonio. 

 Art. 27. 

  Entrate  

  Le entrate del Movimento sono costituite:  

 dall’incasso derivante da manifestazioni o partecipazioni a li-
vello federale; 

 da sottoscrizioni, fi nanziamenti, lasciti e donazioni a favore del-
la Lega Nord; 

 dal contributo dello Stato e dai rimborsi elettorali a norma di leg-
ge, fatta salva rinuncia o diversa deliberazione del Consiglio Federale 
che ne determina la suddivisione; 

 dal contributo volontario dei rappresentanti in organismi elettivi 
ed enti; 

 da qualsiasi altra entrata consentita dalla legge; 

 da contribuzioni volontarie dei cittadini, in base alla normativa 
vigente. 

 Le risorse sono utilizzate secondo le modalità stabilite dal Consi-
glio Federale. 

 È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi 
di gestione, salvo quando la destinazione o la distribuzione sono impo-
ste dalla legge. 

  Art. 28.  

  Uscite  

  Le spese del Movimento sono le seguenti:  

 spese generali della Lega Nord; 

 apporti che il Comitato Amministrativo Federale delibera di de-
stinare alle Nazioni; 

 spese per il personale; 

 spese per la stampa, per le attività di informazione, di propa-
ganda, editoria, emittenza radiotelevisiva e qualunque altro strumento 
di comunicazione; 

 spese per le campagne elettorali; 

 sovvenzioni a sostegno di altri movimenti autonomisti; 

 spese connesse alle fi nalità di cui all’art. 1 del presente Statuto 
con riferimento alla promozione dell’identità padana a mezzo di inizia-
tive politiche, culturali, educative, sportive e artistiche; 

 spese per promuovere la parità dei generi nella partecipazione 
alla politica; 

 spese per Scuole Quadri e per la formazione politica dei militanti; 

 spese per l’organizzazione e la partecipazione a manifestazioni; 

 spese per fi nalità sociali; 

 altre spese che si rendono necessarie. 



—  95  —

Supplemento ordinario n. 67 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 29418-12-2015

 RENDICONTO DELLA LEGA NORD
E CONTROLLO CONTABILE 

 Art. 29. 

  Rendiconto della Lega Nord  

 Il Comitato Amministrativo Federale predispone nei termini di leg-
ge il rendiconto d’esercizio della Lega Nord in conformità alla discipli-
na legale applicabile e lo trasmette al Consiglio Federale. 

 Il Consiglio Federale approva il rendiconto predisposto dal Comi-
tato Amministrativo Federale. 

 Il Consiglio Federale emana e pubblica sul sito internet della Lega 
Nord un regolamento interno di contabilità ai fi ni dell’uniformazione 
della tenuta contabile. 

 Lega Nord assicura la trasparenza e l’accesso alle informazioni 
relative al proprio assetto statutario, al suo funzionamento interno e ai 
rendiconti, anche mediante la loro pubblicazione sul proprio sito inter-
net, garantendone l’accessibilità anche a persone disabili, con comple-
tezza di informazione, chiarezza di linguaggio, affi dabilità, semplicità 
di consultazione, qualità, omogeneità e interoperabilità. Entro il 15 lu-
glio di ciascun anno sul sito internet della Lega Nord sono pubblicati 
lo Statuto, il Rendiconto di Esercizio corredato dalla Relazione sulla 
gestione e dalla Nota Integrativa, la Relazione dell’Organo Federale di 
Controllo sull’Amministrazione e della Società di Revisione, il Verbale 
di approvazione del Rendiconto da parte del Consiglio Federale, nonché 
ulteriori allegati previsti dalla disciplina legale. 

 Art. 30. 

  Garanzia di Trasparenza e Controllo contabile  

 Allo scopo di garantire la trasparenza e la correttezza nella propria 
gestione contabile e fi nanziaria, il Segretario Federale della Lega Nord, 
in conformità a quanto prescritto dall’art. 7, D.L. 28 dicembre 2013, 
n. 149, convertito con modifi cazioni, dalla L. 21 febbraio 2014, n. 13, 
si avvale di una società di revisione iscritta nell’Albo Speciale tenuto 
dalla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa ai sensi della 
disciplina vigente o nel registro di cui all’art. 2, d.lgs. 27 gennaio 2010, 
n. 39. Alla società di revisione è affi dato il controllo periodico della ge-
stione contabile e fi nanziaria della Lega Nord. Essa esprime un giudizio 
sul rendiconto di esercizio della Lega Nord, secondo quanto previsto 
dalla disciplina applicabile. 

 LE NAZIONI E LE RELATIVE DELEGAZIONI TERRITORIALI 

 Art. 31. 

  Le Nazioni e le delegazioni territoriali  

 Le Nazioni si impegnano a rispettare i principi e le norme del pre-
sente Statuto e dei relativi regolamenti. Esse adottano un proprio Statuto 
che recepisce il modello di Statuto allegato. L’adesione delle Nazioni 
alla Lega Nord è deliberata dal Congresso Federale. 

 Le proposte di modifi ca dello Statuto delle Nazioni sono presentate 
alla Commissione Statuto e Regolamenti della Lega Nord, che, previo 
parere favorevole del Segretario Federale ai sensi dell’art. 22, le sotto-
pone al Consiglio Federale. Il Consiglio Federale esprime parere vin-
colante sulle modifi che che dovranno comunque essere deliberate dal 
relativo Congresso Nazionale; l’accoglimento di tale parere è vincolante 
per il mantenimento dell’adesione della Nazione alla Lega Nord. 

 La Commissione Statuto e Regolamenti della Lega Nord predispo-
ne, altresì, il testo dei regolamenti delle Nazioni ed è competente per la 
modifi ca degli stessi. A tal fi ne la Commissione Statuto e Regolamenti 
può anche prendere in esame proposte di testi di regolamenti ad essa 
sottoposti. Il Segretario Federale esprime un parere vincolante sul testo 
dei regolamenti e sulle relative modifi che. I regolamenti delle Nazioni 
sono approvati dai relativi Consigli Nazionali, tuttavia l’adozione del 
testo su cui il Segretario Federale ha espresso parere favorevole è vinco-
lante per il mantenimento dell’adesione della Nazione alla Lega Nord. 

 Ciascuna Nazione gode di autonomia organizzativa, gestionale, 
patrimoniale e fi nanziaria nei limiti stabiliti dal presente Statuto e ha 
libertà di iniziativa e di attività nel rispetto della linea politica, program-
matica e d’azione generale espressa dal Congresso Federale e dal Con-
siglio Federale. 

 Le Nazioni devono prevedere come propri organi un Congresso, un 
Consiglio, un Segretario, un Presidente, un Amministratore, un Organo 
di Controllo sull’Amministrazione, un Responsabile Organizzativo e un 
Collegio dei Probiviri. 

 Ogni Nazione può articolarsi al suo interno in Sezioni Provin-
ciali, Circoscrizionali e Comunali (di seguito, insieme «delegazioni 
territoriali»). 

 La Sezione Provinciale è l’organo che coordina l’attività delle Se-
zioni Circoscrizionali e Comunali. La sua competenza territoriale coin-
cide di norma con quella della provincia istituzionale. In casi particolari, 
il Consiglio Nazionale potrà deliberare l’istituzione di più Sezioni Pro-
vinciali all’interno della medesima provincia istituzionale. L’istituzione 
di una nuova Sezione Provinciale deve essere deliberata dal Consiglio 
Nazionale. 

 La Sezione Circoscrizionale, ove istituita, è l’organo intermedio 
che ricomprende le Sezioni Comunali di un territorio omogeneo. L’isti-
tuzione di una nuova Circoscrizione deve essere approvata dal Consi-
glio Nazionale su proposta del Consiglio Provinciale territorialmente 
competente. 

 La Sezione Comunale è l’organo territoriale di base per la realiz-
zazione e diffusione dei programmi della Lega Nord e della relativa 
Nazione. La competenza territoriale della Sezione coincide, solitamen-
te, con quella del comune. Il Consiglio Provinciale potrà estendere la 
competenza territoriale e di tesseramento ai comuni limitrofi  privi di 
Sezione Comunale. 

 Ciascuna Sezione è rappresentata dal rispettivo Segretario e retta 
da un Consiglio di Sezione, eletti attraverso Assemblee o Congressi. 

 L’organizzazione, le competenze e le funzioni delle Sezioni Pro-
vinciali, Circoscrizionali, Comunali o di eventuali gruppi di lavoro sono 
disciplinate da appositi regolamenti. 

 Nelle Nazioni il cui territorio coincide con una sola provincia, le 
competenze al livello provinciale sono assunte direttamente dalla Se-
greteria Nazionale. 

 Qualora una delegazione territoriale intenda acquisire soggettività 
giuridica ed autonomia patrimoniale e fi nanziaria, si procede alla reda-
zione di uno statuto e dei regolamenti interni. Si applica il procedimento 
previsto dall’art. 22 per l’approvazione delle modifi che dello statuto 
delle Nazioni e per l’approvazione dei regolamenti delle Nazioni. 

 ISCRIZIONE ALLA LEGA NORD 

 Art. 32. 

  Iscrizione alla Lega Nord  

 Tutti i maggiorenni che si impegnino all’osservanza dei doveri 
derivanti dal presente Statuto possono liberamente iscriversi alla Lega 
Nord, conseguendo la qualifi ca di associato. Gli Associati possono esse-
re defi niti, altresì, «Soci». 

 Alla luce della struttura confederale del Movimento, l’acquisizione 
della qualifi ca di associato della Lega Nord implica automaticamente 
l’acquisizione della qualifi ca di associato della Nazione che ha rilasciato 
la tessera. 

  Gli associati appartengono a due categorie differenti:  
 Associati Ordinari Militanti; 
 Associati Sostenitori. 

 I minorenni possono, nel rispetto delle prescrizioni di legge, essere 
iscritti alla Lega Nord e conseguentemente alla Nazione che ha rilascia-
to la tessera come Associato Sostenitore. 

 L’associato all’atto dell’iscrizione, e successivamente ogni anno, 
deve versare alla Sezione territorialmente competente la quota associa-
tiva fi ssata annualmente dal Consiglio Federale. La quota è intrasmis-
sibile e deve essere versata direttamente dall’associato. L’elenco degli 
iscritti è trasmesso al competente organo della Lega Nord. 
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 A ciascun associato è rilasciata una tessera emessa dalla Lega Nord 
nella quale dovrà essere specifi cato se trattasi di Associato Ordinario 
Militante o di Associato Sostenitore. Le Nazioni adottano esclusiva-
mente la tessera della Lega Nord quale tessera sociale. 

 Il Consiglio Federale autorizza le Nazioni e le relative delegazioni 
territoriali al rilascio delle tessere d’iscrizione e alla riscossione della 
quota associativa. 

 L’acquisizione e il mantenimento della qualifi ca di associato della 
Lega Nord e della Nazione di riferimento per competenza territoriale 
sono disciplinati in un apposito regolamento della Lega Nord. 

 Art. 33. 

  Associati  

   a)   Gli Associati Ordinari Militanti hanno il dovere di partecipare 
attivamente alla vita associativa della Lega Nord e della Nazione di ri-
ferimento per competenza territoriale e di rispettare il codice compor-
tamentale approvato dal Consiglio Federale. Essi godono del diritto di 
intervento, di voto e di elettorato attivo e passivo, secondo le norme 
previste dal presente Statuto e dai relativi regolamenti. 

 Sia la prima tessera da Associato Ordinario Militante che, in caso 
di rinnovo, le successive sono rilasciate dalla Sezione territorialmente 
competente. 

 I requisiti e le modalità di acquisizione della militanza sono disci-
plinati dall’apposito regolamento della Lega Nord. 

 La qualifi ca di Associato Ordinario Militante è incompatibile con 
l’iscrizione o l’adesione a qualsiasi altro Partito o Movimento Politico, 
associazione segreta, occulta o massonica, a liste civiche non autorizza-
te dall’organo competente o ad enti no profi t ricompresi tra quelli pre-
clusi dalla Lega Nord. 

 Il verifi carsi di tale incompatibilità è motivo di espulsione dalla 
Lega Nord e dalla Nazione di riferimento per competenza territoriale, 
secondo il procedimento di cui all’art. 36. 

   b)   Gli Associati Sostenitori non vantano diritti di elettorato attivo 
e passivo all’interno della Lega Nord e della Nazione di riferimento per 
competenza territoriale, né hanno il dovere di partecipare alla vita attiva 
di queste. Essi sono iscritti nell’apposito libro tenuto dal Segretario Pro-
vinciale o, nel caso in cui la Nazione non abbia una Segretaria Provin-
ciale, dal Segretario Nazionale. Nel caso in cui gli Associati Sostenitori 
adottino comportamenti contrari alle fi nalità e agli interessi della Lega 
Nord o della Nazione cui sono iscritti, possono essere cancellati da tale 
libro, a seguito di deliberazione del Consiglio Provinciale o, se la Nazio-
ne non ha una Segreteria Provinciale, con deliberazione del Consiglio 
Nazionale, con conseguente perdita della qualifi ca di Associato Sosteni-
tore e del diritto di iscriversi nuovamente alla Lega Nord. 

 La tessera da Associato Sostenitore può essere rilasciata duran-
te tutto l’arco dell’anno. Per poter richiedere la qualifi ca di Associato 
Ordinario Militante è necessario che l’associato sia in possesso della 
tessera da Associato Sostenitore dell’anno in corso ed abbia consegui-
to l’anzianità di tesseramento stabilita dall’apposito regolamento della 
Lega Nord. 

 Per quanto riguarda il declassamento da Associato Ordinario Mili-
tante ad Associato Sostenitore, il provvedimento è adottato dall’organo 
competente in conformità ad un apposito regolamento della Lega Nord. 

 Art. 34. 

  Decadenza degli Associati  

  La qualifi ca di associato si perde:  
 per dimissioni; 
 per decadenza a seguito del mancato versamento della quota an-

nuale di iscrizione entro il termine previsto dall’apposito regolamento; 
 per espulsione, secondo quanto previsto dall’art. 36 del presente 

Statuto e nel rispetto delle procedure stabilite da un apposito regolamen-
to della Lega Nord; 

 per cancellazione dai libri sociali, secondo quanto previsto dagli 
artt. 33 e 36 del presente Statuto. 

 IL SISTEMA DI CONTROLLO E GARANZIA
DELLA LEGA NORD E DELLE NAZIONI 

 Art. 35. 

  Il Controllo sugli Organi della Lega Nord e delle Nazioni  

 Il controllo sugli organi delle delegazioni territoriali e delle Na-
zioni è fatto in conformità al principio secondo cui gli organi di livello 
superiore controllano gli organi di livello inferiore, fatta eccezione per 
la Circoscrizione che non ha poteri di controllo nei confronti della Se-
zione Comunale, ma solo la facoltà di segnalare alla Sezione Provincia-
le l’adozione di opportuni provvedimenti. 

 L’organo che esercita il controllo può deliberare l’annullamento o 
la modifi cazione di singoli atti assunti in contrasto rispetto allo Statuto, 
ai regolamenti e alle linee d’azione della Lega Nord; nei casi più gravi, 
può essere decretato lo scioglimento dell’organo. 

 La revoca del Segretario di una Nazione o di una delegazione ter-
ritoriale, o lo scioglimento del Consiglio di una delegazione territoriale 
sono deliberati dal competente organo di livello superiore. In caso di 
delibera di scioglimento dell’organo, deve contestualmente essere pre-
vista, con effi cacia immediata, la nomina di un Commissario, cui sono 
riconosciuti i poteri e la rappresentanza dell’organo che va a sostituire. 

 Il Consiglio Federale, su richiesta del Segretario Federale, può 
sciogliere il Consiglio Nazionale che operi in palese contrasto con la 
linea politica, morale ed amministrativa, sostituendolo con un Commis-
sario Federale. Tale deliberazione deve essere motivata e deve essere 
assunta con la maggioranza dei tre quinti dei membri del Consiglio Fe-
derale. Il Congresso straordinario di tale Nazione dovrà tenersi entro il 
termine defi nito dal Consiglio Federale. 

 Con le medesime modalità di cui al comma precedente il Consi-
glio Federale può deliberare l’esclusione della Nazione dalla Lega Nord 
qualora la Nazione stessa agisca in contrasto con la linea politica, pro-
grammatica e d’azione generale della Lega Nord e con quanto previsto 
dal presente Statuto e dai relativi regolamenti. 

 In situazioni di particolare urgenza, compreso il caso di dimissio-
ni del Segretario di una Nazione o di una delegazione territoriale o di 
dimissioni della maggioranza dei membri del Consiglio di una Nazione 
o di una delegazione territoriale, il Segretario di livello superiore può 
nominare, con effi cacia immediata, un Commissario. 

 Eccettuate le deliberazioni del Consiglio Federale e fatto salvo quan-
to diversamente disposto dal presente Statuto e dall’apposito regolamento 
della Lega Nord, tutte le deliberazioni sono appellabili, entro 15 (quindi-
ci) giorni dalla loro assunzione, con ricorso all’organo di livello immedia-
tamente superiore a quello che ha adottato il provvedimento. Il ricorso in 
appello non sospende l’effi cacia del provvedimento impugnato. 

 Art. 36. 

  Il Controllo sugli associati della Lega Nord e delle Nazioni
e i provvedimenti sanzionatori  

 Gli organi della Lega Nord e delle Nazioni vigilano sul comporta-
mento politico degli associati e sul rispetto da parte degli associati del 
presente Statuto e degli statuti delle Nazioni. 

  Le sanzioni applicabili nei confronti degli associati sono:  
 il richiamo scritto; 
 la sospensione fi no ad un periodo massimo di dieci mesi con 

eventuale decadenza dalle cariche interne ed esterne ricoperte; 
 l’espulsione dalla Lega Nord e dalla Nazione di riferimento per 

competenza territoriale a causa di indegnità o di ripetuti comportamenti 
gravemente lesivi della dignità di altri associati, o a causa di gravi ra-
gioni che ostacolino o pregiudichino l’attività della Lega Nord o della 
Nazione o ne compromettano l’immagine politica. 

 Per indegnità si intende il venir meno dei requisiti morali necessari 
per essere associato della Lega Nord e della Nazione offrendone un’im-
magine consona ai relativi principi ispiratori. 

 Per gravi ragioni che ostacolino o pregiudichino l’attività della 
Lega Nord o delle Nazioni si intende qualsiasi comportamento che, con 
atti, fatti, dichiarazioni o atteggiamenti anche omissivi, danneggi og-
gettivamente l’azione politica della Lega Nord o delle Nazioni, ovvero 
cerchi di comprometterne l’unità o il patrimonio ideale. 
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 L’adesione a gruppi diversi da quelli indicati dal Movimento da 
parte di associati eletti alla carica di Parlamentare, di Europarlamentare 
e di Consigliere, Presidente di Provincia e Sindaco, comprovata da do-
cumenti uffi ciali, determina la cancellazione d’uffi cio dell’associato da 
tutti i libri sociali. 

 I provvedimenti sanzionatori sono applicabili anche a coloro che 
ricoprono cariche di diritto. 

 Il richiamo scritto e la sospensione nei confronti di Associati Or-
dinari Militanti con un’anzianità di militanza inferiore a 10 (dieci) anni 
sono di competenza, rispettivamente, dei Consigli Provinciali e Nazio-
nali. Organo d’appello in entrambi i casi è il Collegio Nazionale dei Pro-
biviri. In ogni caso è fatta salva la competenza del Consiglio Federale e 
del Comitato Disciplinare e di Garanzia che possono deliberare autono-
mamente in relazione ai fatti di cui vengano direttamente a conoscenza. 

 Nel caso di richiesta di espulsione di Associati Ordinari Militanti 
con un’anzianità di militanza inferiore a 10 (dieci) anni, il Consiglio 
Provinciale trasmette la segnalazione al Consiglio Nazionale che è l’or-
gano competente a decidere in merito. Contro i provvedimenti di espul-
sione adottati da parte del Consiglio Nazionale è ammesso il ricorso al 
Comitato Disciplinare e di Garanzia. 

 Nell’ipotesi in cui la richiesta di provvedimento riguardi Associati 
Ordinari Militanti con un’anzianità di militanza uguale o superiore a 
10 (dieci) anni consecutivi, oppure riguardi i Padri Fondatori, i Sindaci 
dei Comuni capoluoghi di Provincia o delle Aree Metropolitane, i Pre-
sidenti di Provincia, i Parlamentari, gli Europarlamentari, i Consiglieri 
Regionali, la richiesta di provvedimento dovrà essere inviata dalla dele-
gazione territoriale competente al Consiglio Nazionale che, se la ritiene 
fondata, provvede a trasmetterla al Comitato Disciplinare e di Garanzia 
che è l’organo competente ad assumere la decisione sul provvedimen-
to. Il Consiglio Nazionale può anche di propria iniziativa richiedere al 
Comitato Disciplinare e di Garanzia l’adozione di un provvedimento. 

 In ogni caso, il Consiglio Federale o il Comitato Disciplinare e di 
Garanzia possono deliberare autonomamente per i fatti di cui vengono 
direttamente a conoscenza. 

 L’organo giudicante procederà all’accertamento dei fatti ed all’au-
dizione dell’Associato deferito. L’eventuale rinuncia dell’Associato al 
proprio diritto di difesa non esime l’organo giudicante dallo svolgere 
le attività indispensabili ad una corretta ricostruzione dei fatti, prima di 
deliberare in merito. 

 La cessazione del rapporto associativo, per qualsiasi causa avvenga, non 
comporta alcuna liquidazione a favore dell’ex Associato o dei suoi eredi. 

 La decisione di riammettere un soggetto in precedenza espulso o 
cancellato dai libri sociali è di competenza del Comitato Disciplinare e 
di Garanzia su richiesta del Consiglio Nazionale o Federale. 

 PRINCIPI GENERALI PER COLORO
CHE RICOPRONO CARICHE ELETTIVE 

 Art. 37. 

  I Doveri degli eletti  

 Coloro che ricoprono incarichi elettivi e di nomina politica retri-
buita hanno il dovere di dedicare il tempo adeguato all’espletamento 
dell’incarico assunto e di contribuire al fi nanziamento della Lega Nord 
e della Nazione versando una quota dell’indennità e degli emolumenti 
derivanti dalla carica ricoperta, come da delibera del Consiglio Federa-
le. L’inadempienza è causa di incandidabilità a qualsiasi carica. 

 Art. 38. 

  I Gruppi Parlamentari  

 I parlamentari espressi dalla Lega Nord si costituiscono in gruppo, 
il cui Presidente riferisce direttamente al Segretario Federale e cura che 
le iniziative del gruppo e dei singoli parlamentari si sviluppino nell’am-
bito delle linee direttive tracciate dal Consiglio Federale. 

 L’adesione al gruppo Lega Nord da parte di eletti nelle liste di altri 
movimenti politici dovrà essere proposta dal gruppo parlamentare del-
la Lega Nord ed approvata dal Consiglio Federale, qualora sia ravvisata 
l’opportunità, politica od organizzativa, per la costituzione di un gruppo 
composito. L’adesione ad altro gruppo, da parte degli eletti nelle liste del-
la Lega Nord, dovrà essere altresì concordata con il Consiglio Federale. 

 Art. 39. 

  I Gruppi Consiliari  

 Sulla base dei rispettivi regolamenti istituzionali, i Consiglieri elet-
ti nelle liste della Lega Nord si costituiscono in gruppo, il cui Capogrup-
po riferisce direttamente al Segretario Nazionale per quanto riguarda i 
Consiglieri Regionali. Si farà riferimento al Segretario Provinciale per 
quanto riguarda i Consiglieri Provinciali, Comunali e Circoscrizionali. 

 Il Capogruppo cura che le iniziative del gruppo e dei singoli mem-
bri si sviluppino nell’ambito delle linee direttive tracciate dal Consiglio 
Nazionale. L’adesione al gruppo da parte di eletti in altre liste dovrà es-
sere preventivamente concordata con il Segretario Nazionale e ratifi cata 
dal Consiglio Nazionale, qualora sia ravvisata l’opportunità, politica od 
organizzativa, per la costituzione di un gruppo composito. L’adesione 
ad altro gruppo da parte degli eletti nelle liste del Movimento dovrà 
essere altresì concordata con il Segretario Nazionale e ratifi cata dal 
Consiglio Nazionale. 

 DISPOSIZIONI FINALI 

 I. Il Consiglio Federale, con propria delibera, può correggere 
eventuali errori materiali o meri difetti di coordinamento tra gli articoli 
contenuti nel presente Statuto, nonché introdurre disposizioni d’ordine 
legislativo nazionale od europeo. Lo stesso è competente ad emanare 
norme interpretative autentiche del presente Statuto. 

 II. Lega Nord sostiene e promuove il Parlamento della Padania. 
 III. La mancata e ingiustifi cata partecipazione, ancorché parziale 

dei delegati elettivi e di diritto al Congresso Federale e Nazionale, com-
porta la perdita di detta qualifi ca. La legittimità di eventuali giustifi ca-
zioni sarà valutata dal Consiglio Federale. 

 IV. Le Nazioni devono organizzare Scuole Quadri permanenti, utili 
per la formazione politica dei militanti. La frequentazione di tali scuole 
è requisito preliminare per la presa in esame delle candidature alle ele-
zioni amministrative. I Parlamentari e i Consiglieri Regionali devono 
prestare obbligatoriamente e gratuitamente la loro opera, a seconda del-
le proprie specifi che competenze, al fi ne di contribuire attivamente alla 
formazione dei tesserati all’attività amministrativa e politica. Un appo-
sito regolamento della Lega Nord stabilirà le modalità di partecipazione 
e le sanzioni in caso di inottemperanza. 

 V. Il numero dei mandati per le cariche elettive interne ed esterne 
alla Lega Nord e alle Nazioni è determinato in un apposito regolamento 
della Lega Nord. 

 VI. I regimi d’incompatibilità e di ineleggibilità, così come le nor-
me che defi niscono il procedimento sanzionatorio, il tesseramento e le 
procedure per l’acquisizione della qualifi ca di Associato Ordinario Mi-
litante, sono disciplinati da un apposito regolamento della Lega Nord. 

 VII. Tale regolamento deve stabilire i requisiti di anzianità ed espe-
rienze, politico/organizzative nella Lega Nord per le candidature interne 
ed esterne. 

 VIII. Entro 90 (novanta) giorni dall’approvazione del presente Sta-
tuto, il Consiglio Federale adotta i relativi Regolamenti. 

 DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 I. Fino allo svolgimento del successivo Congresso Federale, il Se-
gretario Federale, su conforme delibera del Consiglio Federale, ha il 
potere di modifi care la sede della Lega Nord. 

 II. Per la costituzione di ciascuna Nazione in forma di associazione 
non riconosciuta agiscono in qualità di Associati Fondatori, di norma, 
gli attuali membri presenti dei rispettivi Consigli Nazionali. 

 III. È assicurata la continuità dell’attuale articolazione territoriale 
di ciascuna Nazione. 

 Gli attuali membri degli organi, e le relative cariche, delle Sezioni 
Provinciali, Circoscrizionali e Comunali restano in carica fi no alla sca-
denza del relativo mandato, fatte salve le cause di revoca, incompatibi-
lità o decadenza previste dal presente Statuto, dallo Statuto delle relative 
Nazioni e dai relativi regolamenti. 

 IV. Gli attuali membri degli organi delle Nazioni, con le relative 
cariche, restano in carica fi no allo svolgimento del rispettivo Congres-
so Nazionale da tenersi entro 180 (centottanta) giorni dall’approva-
zione del presente Statuto ovvero entro i termini stabiliti dai relativi 
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statuti. Nel caso in cui una Segreteria Nazionale Lega Nord risulti 
commissariata, il Commissario Nazionale della stessa viene nominato 
Segretario   pro tempore   della costituenda associazione corrispondente 
alla Nazione. 

 V. Gli associati attuali della Lega Nord diventano associati anche 
della Nazione di riferimento per competenza territoriale, mantenendo 
l’anzianità di associazione già maturata. Nel caso in cui l’adesione di 
una Nazione alla Lega Nord venga esclusa, gli associati della relativa 
Nazione mantengono l’anzianità maturata nella nuova Nazione che ver-
rà costituita. 

 VI. Nelle more dell’approvazione dell’apposito regolamento, ogni 
Associato Ordinario Militante è tenuto a rinnovare la propria tessera 
entro il 30 giugno 2015. 

 VII. Entro 10 (dieci) giorni dall’approvazione del presente Statu-
to i Segretari Nazionali dovranno nominare il rispettivi Amministratori 
Nazionali. 

 VIII. Tenuto conto del cambiamento della struttura giuridica del Mo-
vimento, tutti i rapporti giuridici esistenti attivi e passivi devono intender-
si trasferiti a ciascuna delle Nazioni secondo un criterio di ripartizione 
territoriale e funzionale, con esclusione di qualsiasi rapporto direttamente 
imputabile a Lega Nord. Entro 90 (novanta) giorni dall’adozione dello 
Statuto di ciascuna Nazione, conformemente al modello di Statuto di cui 
all’Allegato 1 al presente Statuto, ove necessario, Lega Nord dovrà defi ni-
re con ciascuna delle Nazioni e con i terzi le modalità di trasferimento dei 
rapporti giuridici attivi e passivi di pertinenza di ciascuna delle Nazioni 
alla data dell’adozione dello Statuto di ciascuna Nazione. 

 IX. Entro 90 (novanta) giorni dall’approvazione del presente Statu-
to il Consiglio Federale dovrà nominare la Commissione Statuto e Re-
golamenti. Nelle more di tale atto le funzioni della Commissione Statuto 
e Regolamenti sono attribuite all’attuale Commissione Statuto. 

  ALLEGATO     1  

 MODELLO DI STATUTO DELLE NAZIONI 

 STATUTO (inserire il nome della Nazione) 

 PRINCIPI GENERALI 

 Art. 1. 

  Finalità  

 Lega Nord (inserire il nome della Nazione) (di seguito: «Nazione») 
è un’associazione non riconosciuta costituita con lo scopo di promuove-
re le fi nalità del movimento politico Lega Nord per l’Indipendenza della 
Padania (di seguito indicato come «Lega Nord», «Lega Nord – Padania» 
o «Movimento»), dando attuazione, nel proprio ambito territoriale alla 
linea politica, programmatica e d’azione generale da questo stabilite. 

 La Nazione si impegna a rispettare i principi e le norme dello Sta-
tuto della Lega Nord e dei relativi regolamenti. Essa aderisce alla Lega 
Nord previa approvazione del Congresso Federale. 

 Il presente Statuto recepisce il modello allegato allo Statuto della 
Lega Nord. 

 Le proposte di modifi ca del presente Statuto sono presentate alla 
Commissione Statuto e Regolamenti della Lega Nord che, previo parere 
favorevole del Segretario Federale, le sottopone al Consiglio Federale della 
Lega Nord, in conformità a quanto previsto nello Statuto della Lega Nord. 
Il Consiglio Federale esprime un parere sulle modifi che che dovranno es-
sere deliberate dal Congresso Nazionale; l’accoglimento di tale parere è 
vincolante per il mantenimento dell’adesione della Nazione alla Lega Nord. 

 La Commissione Statuto e Regolamenti della Lega Nord predispo-
ne, altresì, il testo dei regolamenti della Nazione ed è competente per la 
modifi ca degli stessi. A tal fi ne la Commissione Statuto e Regolamenti 
può anche prendere in esame proposte di testi di regolamenti ad essa 
sottoposti. Il Segretario Federale esprime un parere vincolante sul testo 
dei regolamenti e sulle relative modifi che. I regolamenti delle Nazioni 
sono approvati dai relativi Consigli Nazionali, tuttavia l’adozione del 
testo su cui il Segretario Federale ha espresso parere favorevole è vinco-
lante per il mantenimento dell’adesione della Nazione alla Lega Nord. 

 Il Consiglio Federale con la maggioranza dei quattro quinti dei pre-
senti può deliberare l’esclusione della Nazione dalla Lega Nord qualora 
la Nazione stessa agisca in contrasto con la linea politica, programma-
tica e d’azione generale della Lega Nord e con quanto previsto dal suo 
Statuto e dai relativi regolamenti. 

 Art. 2. 

  Struttura organizzativa della Nazione  

 La Nazione gode di autonomia organizzativa, gestionale, patrimo-
niale e fi nanziaria nei limiti stabiliti dal presente Statuto e da quello 
della Lega Nord. 

 La Nazione può articolarsi al suo interno in Sezioni Provincia-
li, Circoscrizionali e Comunali (di seguito, insieme: «delegazioni 
territoriali»). 

 L’organizzazione interna di ciascuna delegazione territoriale è di-
sciplinata in un apposito regolamento nel rispetto dei principi stabiliti 
nel presente Statuto e in quello della Lega Nord. 

 Qualora una delegazione territoriale intenda acquisire soggettività 
giuridica ed autonomia patrimoniale e fi nanziaria, si procede alla reda-
zione di uno Statuto e dei regolamenti interni. Si applica il procedimen-
to previsto dall’art. 1 per l’approvazione delle modifi che dello Statuto 
delle Nazioni e per l’approvazione dei regolamenti delle Nazioni. 

 Art. 3. 

  Simbolo  

 La Nazione utilizza il simbolo della Lega Nord secondo quanto 
previsto nello Statuto della Lega Nord e nei relativi regolamenti. Tale 
simbolo, di proprietà esclusiva della Lega Nord, è concesso in utilizzo 
alla Nazione dal Consiglio Federale, in conformità all’apposito regola-
mento. La concessione del simbolo può essere revocata dal Consiglio 
Federale. 

 Il simbolo è anche contrassegno elettorale per le elezioni politiche 
ed europee. Limitatamente alle elezioni regionali ed amministrative, la 
Nazione può modifi care il simbolo, fermo restando il parere preventivo 
vincolante del Consiglio Federale. 

 In ogni caso, l’utilizzo del simbolo da parte delle Nazioni per ogni 
singola elezione (politiche, europee, regionali e amministrative) deve 
essere oggetto di specifi ca autorizzazione del Consiglio Federale. 

 Il Consiglio Federale, per tutti i tipi di elezione, può apportare al 
simbolo ed al contrassegno, le modifi che ritenute più opportune nel ri-
spetto delle disposizioni di legge in materia. In particolare potrà deli-
berare di presentare contrassegni elettorali, sia con la denominazione 
«Lega Nord», sia con l’aggiunta di tutte le sue varianti regionali nel caso 
di elezioni regionali o amministrative. 

 Art. 4. 

  Sede e denominazione della Nazione  

 La Nazione ha sede in (...), via (...). 
 Le denominazione della Nazione fa parte esclusivamente del patri-

monio della Lega Nord. Nel momento in cui, per qualsivoglia motivo, la 
Nazione dovesse non essere più ricompresa all’interno del Movimento 
non deterrà più alcun diritto in relazione all’utilizzo della denomina-
zione e sarà obbligata a deliberare il proprio cambio di denominazione. 

 Art. 5. 

  Scioglimento della Nazione  

 Lo scioglimento volontario della Nazione può essere deliberato 
dal Congresso Nazionale, con la maggioranza dei quattro quinti dei 
presenti. 

 In caso di scioglimento della Nazione, per qualunque causa, il pa-
trimonio di questa è devoluto alla Lega Nord. 
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 ISCRIZIONE ALLA NAZIONE 

 Art. 6. 

  Iscrizione alla Nazione  

 Alla luce della struttura confederale del Movimento, l’acquisizione 
della qualifi ca di associato della Lega Nord implica automaticamente 
l’acquisizione della qualifi ca di associato della Nazione che ha rilasciato 
la tessera. 

  Gli associati appartengono a due qualifi che differenti:  
 Associati Ordinari Militanti; 
 Associati Sostenitori. 

 L’associato all’atto dell’iscrizione, e successivamente ogni anno, 
deve versare alla Sezione territorialmente competente la quota associa-
tiva fi ssata annualmente dal Consiglio Federale. La quota è intrasmis-
sibile e deve essere versata direttamente dall’associato. L’elenco degli 
iscritti è trasmesso al Consiglio Federale. 

 A ciascun associato è rilasciata una tessera emessa esclusivamente 
dalla Lega Nord e nella quale dovrà essere specifi cato se trattasi di As-
sociato Ordinario Militante o Associato Sostenitore. La Nazione adotta 
esclusivamente la tessera della Lega Nord quale tessera sociale ed è 
delegata al suo rilascio. 

 La Nazione recepisce integralmente la disciplina dello Statuto della 
Lega Nord e dei relativi regolamenti per quanto riguarda l’acquisizione 
e il mantenimento della qualifi ca di associato e le categorie di associati. 

 ORGANI DELLE NAZIONI 

 Art. 7. 

  Organi delle Nazioni  

  Sono organi della Nazione:  
 il Congresso Nazionale; 
 il Consiglio Nazionale; 
 il Segretario Nazionale; 
 il Presidente Nazionale; 
 l’Amministratore Nazionale; 
 l’Organo Nazionale di Controllo sull’Amministrazione; 
 il Responsabile Organizzativo Nazionale; 

 il Collegio Nazionale dei Probiviri. 

 Art. 8. 

  Il Congresso Nazionale  

 Alla luce della struttura confederale del Movimento, il Congresso 
Nazionale è l’organo plenario rappresentativo di tutti gli associati della 
Nazione ai sensi dell’articolo 6. 

 Stabilisce la linea politica e programmatica della Nazione, in con-
formità con le linee politica, programmatica e d’azione stabilite dal 
Congresso Federale e dal Consiglio Federale ed esamina le attività svol-
te dagli organi ad esso assoggettati. 

 Il Congresso Nazionale è convocato dal Segretario Nazionale in 
via ordinaria ogni 3 (tre) anni, in via straordinaria su richiesta del Con-
siglio Nazionale con la maggioranza di almeno i due terzi dei presenti o 
su richiesta del Consiglio Federale o per iniziativa stessa del Segretario 
Nazionale. 

 Al Congresso Nazionale partecipano con diritto di voto gli asso-
ciati della Nazione in possesso dell’anzianità di militanza prevista da 
un apposito regolamento. In alternativa partecipano al Congresso Na-
zionale i delegati eletti su base provinciale tra gli Associati Ordinari 

Militanti in possesso dell’anzianità di militanza prevista dagli appositi 
regolamenti, garantendo un numero minimo di delegati per provincia. 

  Al Congresso Nazionale partecipano con diritto di voto anche:  
 il Segretario Nazionale; 
 il Presidente Nazionale; 
 i Segretari Provinciali; 
 i Parlamentari ed i Consiglieri Regionali appartenenti alla Se-

zione Nazionale; 
 i Membri del Consiglio Nazionale uscente; 
 i Membri del Consiglio Federale appartenenti alla Nazione; 
 i Presidenti di Provincia; 
 i Sindaci dei Comuni capoluoghi di Provincia o delle Aree 

Metropolitane. 
 Ai Congressi Nazionali può partecipare, senza diritto di voto, il 

Segretario Federale della Lega Nord. 
 Il Congresso Nazionale delibera a maggioranza dei presenti. 

  Il Congresso Nazionale elegge tra i propri Associati Ordinari 
Militanti:  

 il Segretario Nazionale; 
 il Collegio Nazionale dei Probiviri; 
 i componenti elettivi del Consiglio Nazionale il cui numero è 

defi nito da un apposito regolamento; 
 i delegati al Congresso Federale. 

 Il Regolamento del Congresso Nazionale, in deroga alla procedura 
prevista all’art. 1, è predisposto dal Consiglio Nazionale ed approvato 
dal Consiglio Federale. 

 Il Congresso Nazionale è l’organo competente per le modifi che al 
presente Statuto fermo restando il parere preventivo vincolante del Con-
siglio Federale secondo la procedura prevista all’art. 1. 

 Art. 9. 

  Il Consiglio Nazionale  

 Il Consiglio Nazionale determina l’azione della Nazione, in attua-
zione delle linee politica, programmatica e d’azione stabilite dal Con-
gresso Federale e dal Consiglio Federale. 

 Nomina il Responsabile della Rendicontazione contabile Provin-
ciale, su proposta del Consiglio Provinciale competente. 

  Il Consiglio Nazionale è composto da:  
 il Segretario Nazionale; 
 il Presidente Nazionale; 
 l’Amministratore Nazionale; 
 i Segretari di ciascuna Sezione Provinciale; 
 i membri eletti dal Congresso Nazionale. 
  Partecipano al Consiglio Nazionale con il solo diritto di 

intervento:  
 i membri del Consiglio Federale di competenza della Nazione; 
 i Vice Segretari Nazionali; 
 il Capogruppo al Consiglio Regionale; 
 il Responsabile Organizzativo Nazionale, il quale provvederà 

alla redazione del relativo verbale; 
 il Responsabile degli Enti Locali Padani Nazionale; 
 il Coordinatore Nazionale del Movimento Giovani Padani. 

 Con apposita delibera, il Consiglio Nazionale può estendere la par-
tecipazione alle proprie riunioni anche ad altri appartenenti alla Lega 
Nord, direttamente od indirettamente interessati agli argomenti in di-
scussione, oppure a soggetti con competenze tecniche per la trattazione 
di argomenti specifi ci. La partecipazione potrà essere in forma occa-
sionale o continuativa ed in veste di uditori senza diritto di voto. Tale 
delibera è revocabile dal Consiglio Nazionale. 

 Il Consiglio Nazionale delibera a maggioranza dei presenti. In caso 
di parità di voti, il voto del Segretario Nazionale vale doppio. 
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  È di competenza del Consiglio Nazionale:  

 approvare nei termini di legge il rendiconto della Nazione; 

 deliberare su tutte le questioni di maggiore importanza che non 
siano demandate per legge o per Statuto ad altri organi; 

 controllare la regolare tenuta del libro degli Associati Sostenitori 
e degli Associati Ordinari Militanti tenuto dall’Organo Provinciale; 

 deliberare in ordine alla decadenza degli associati nei casi previsti 
dal presente Statuto e dal Regolamento Federale; 

 assumere le decisioni in merito ad eventuali alleanze in occasio-
ne di elezioni amministrative ed approvare le relative liste elettorali e le 
candidature dei Sindaci e dei Presidenti di Provincia; 

 deliberare la candidatura del Governatore e le liste per le elezio-
ni regionali da sottoporre a ratifi ca del Consiglio Federale; 

 proporre le candidature per le elezioni europee e politiche da 
inviare al Consiglio Federale; 

 nominare, con possibilità di revoca in caso di giusta causa, l’Or-
gano Nazionale di Controllo sull’Amministrazione. 

 Il Consiglio Nazionale dura in carica 3 (tre) anni ed i suoi membri 
sono rieleggibili. Esso si riunisce almeno una volta al mese, su convo-
cazione del Segretario Nazionale, oppure ogni qualvolta ne facciano ri-
chiesta almeno la metà dei suoi componenti. La convocazione del mese 
di agosto è facoltativa. Tra i membri eletti dal Congresso Nazionale, 
quello che, senza giustifi cato motivo, risulti assente a due riunioni, an-
che non consecutive, è dichiarato decaduto con delibera dello stesso 
Consiglio Nazionale ed è sostituito dal primo dei non eletti in base a 
quanto risulta dal verbale dell’ultimo Congresso Nazionale. Se trattasi 
di un Segretario Provinciale questi è dichiarato decaduto anche dalla ca-
rica provinciale ed è sostituito, fi no alla data del Congresso Provinciale 
straordinario, da un Commissario nominato dal Consiglio Nazionale. 

 Art. 10. 

  Il Segretario Nazionale  

 Il Segretario Nazionale rappresenta, politicamente e legalmente, la 
propria Nazione di fronte a terzi ed in giudizio. Il Segretario Nazionale 
dura in carica 3 (tre) anni. 

 In caso di dimissioni, impedimento permanente o decesso del 
Segretario Nazionale, il Presidente Nazionale convoca il Congresso 
Nazionale straordinario per l’elezione del nuovo Segretario Naziona-
le. Il Congresso Nazionale straordinario deve comunque tenersi entro 
120 (centoventi) giorni dalla cessazione dalla carica del Segretario 
Nazionale. 

 Il Segretario Nazionale esegue e coordina le direttive del Congres-
so Nazionale; convoca il Consiglio Nazionale e ne coordina le attività 
riferendo al Consiglio stesso, ogni qualvolta ne sia richiesto. 

 Il Segretario Nazionale nomina o revoca l’Amministratore 
Nazionale. 

 Il Segretario Nazionale nomina o revoca uno o più suoi vice, per 
un massimo di 3 (tre). 

 Il Segretario Nazionale, ai soli fi ni statutari, elegge domicilio lega-
le presso la sede di cui all’art. 4 del presente Statuto. 

  Il Segretario Nazionale, per l’esercizio delle sue funzioni, nomina 
ed eventualmente revoca, fra gli Associati Ordinari Militanti con possi-
bilità di poter delegare parte dei suoi poteri:  

 il Responsabile Organizzativo Nazionale; 

 il Responsabile degli Enti Locali Padani Nazionale. 

 L’avvenuta nomina o revoca è comunicata al Consiglio Nazionale. 

 Il Segretario Nazionale propone al Consiglio Nazionale l’eventua-
le istituzione di altri organi e la nomina dei relativi componenti. 

 Art. 11. 

  Il Presidente Nazionale  

 Il Presidente Nazionale è eletto dal Consiglio Nazionale e dura in 
carica 3 (tre) anni. È membro del Consiglio Nazionale ed è altresì mem-
bro senza diritto di voto del Consiglio Federale qualora la Nazione abbia 
almeno 50 (cinquanta) Associati Ordinari Militanti. 

 Il Presidente ed il Segretario Nazionale devono appartenere a due 
diverse Sezioni Provinciali, ove esistenti. 

 Il Presidente presiede il Consiglio Nazionale in assenza del Segre-
tario Nazionale. 

 In caso di dimissioni contemporanee di almeno la metà dei membri 
del Consiglio Nazionale e di impedimento o dimissioni del Segretario 
Nazionale, il Presidente Nazionale, assume i poteri e le competenze del 
Consiglio Nazionale e convoca entro 120 (centoventi) giorni il Congres-
so Nazionale straordinario per il rinnovo degli organi. 

 Art. 12. 

  L’Amministratore Nazionale  

 L’Amministratore Nazionale, nominato dal Segretario Nazionale, 
è competente per la gestione amministrativa ed economico-fi nanziaria 
della Nazione. L’Amministratore Nazionale può essere revocato in ogni 
momento dal Segretario Nazionale. 

  L’Amministratore Nazionale gestisce il patrimonio della Nazione 
ed è competente per:  

 l’apertura e la gestione di conti correnti e deposito titoli bancari 
e postali, nonché per le richieste di fi deiussioni sul territorio dell’Unione 
Europea ed investimenti non speculativi; 

 la sottoscrizione di contratti od atti unilaterali in genere; 
 la sottoscrizione di mandati di pagamento; 
 l’assunzione, la gestione, il licenziamento del personale; 
 la stipula di contratti di lavoro o di collaborazione anche 

temporanea; 
 la riscossione di somme a qualunque titolo spettanti alla Nazione; 
 la gestione della contabilità della Nazione, la tenuta dei libri 

contabili, la redazione del rendiconto e l’adempimento di tutte le forma-
lità conseguenti, in conformità alle leggi vigenti in materia; 

 ogni altro adempimento previsto a suo carico dalla legge. 
 L’Amministratore Nazionale può delegare, ed autorizzare la sub-

delega agli organismi territoriali di livello inferiore, le proprie compe-
tenze al livello della Sezione Provinciale. 

 L’Amministratore Nazionale trasmette semestralmente al Comita-
to Amministrativo Federale una rendicontazione sull’utilizzo da parte 
della Nazione dei fondi erogati dalla Lega Nord in particolare e su tutta 
la gestione, ivi compresa quella delle risorse umane. 

 Art. 13. 

  L’Organo Nazionale di Controllo sull’Amministrazione  

 L’Organo Nazionale di Controllo sull’Amministrazione, nomina-
to dal Consiglio Nazionale, è composto da un membro effettivo e uno 
supplente. I membri dell’Organo Nazionale di Controllo sull’Ammini-
strazione durano in carica per 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. In ogni 
caso i membri scaduti durano in carica fi no alla nomina dei nuovi. 

 I membri dell’Organo Nazionale di Controllo sull’Ammini-
strazione devono essere dotati di idonei requisiti di professionalità. 
L’eventuale compenso è determinato dal Segretario Nazionale all’atto 
della nomina. 

 L’Organo Nazionale di Controllo sull’Amministrazione vigila in 
conformità alle disposizioni di legge. Interviene alle riunioni del Con-
gresso Nazionale e del Consiglio Nazionale, nei casi in cui riceva la 
relativa convocazione. 
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 L’Organo Nazionale di Controllo sull’Amministrazione presenta 
una propria relazione annuale che è allegata al rendiconto della Nazione. 

 I membri dell’Organo Nazionale di Controllo sull’Amministrazio-
ne non possono rivestire altre cariche all’interno della Lega Nord o delle 
Nazioni. 

 Non possono essere nominati membri dell’Organo Nazionale di 
Controllo sull’Amministrazione coloro che rivestono cariche nella Lega 
Nord o nelle Nazioni. 

 Il Consiglio Nazionale vigila sul rispetto di tali requisiti. 

 Art. 14. 

  Il Responsabile Organizzativo Nazionale  

 Le competenze del Responsabile Organizzativo Nazionale sono di-
sciplinate da un apposito regolamento emanato dal Consiglio Nazionale. 

 DELEGAZIONI TERRITORIALI 

 Art. 15. 

  Organizzazione interna delle delegazioni territoriali  

 Ai sensi dell’art. 2, la Nazione può articolarsi al suo interno in 
Sezioni Provinciali, Circoscrizionali e Comunali, strutture che sono pri-
ve di soggettività giuridica ed autonomia patrimoniale e fi nanziaria, e 
che operano alla stregua di mere delegazioni territoriali della rispettiva 
Nazione. 

 La Sezione Provinciale è l’organo che coordina l’attività delle 
Sezioni Circoscrizionali e Comunali. La sua competenza territoria-
le coincide di norma con quella della provincia istituzionale. In casi 
particolari, Il Consiglio Nazionale potrà deliberare l’istituzione di più 
Sezioni Provinciali all’interno della medesima provincia istituzionale. 
L’istituzione di una nuova Sezione Provinciale è deliberata dal Con-
siglio Nazionale. 

 La Sezione Circoscrizionale, ove istituita, è l’organo intermedio 
che ricomprende le Sezioni Comunali di un territorio omogeneo. L’isti-
tuzione di una nuova Circoscrizione, deve essere approvata dal Consi-
glio Nazionale su proposta del Consiglio Provinciale territorialmente 
competente. 

 La Sezione Comunale è l’organo territoriale di base per la realiz-
zazione e diffusione dei programmi della Lega Nord e della relativa 
Nazione. La competenza territoriale della Sezione coincide, solitamen-
te, con quella del comune. Il Consiglio Provinciale potrà estendere la 
competenza territoriale e di tesseramento ai comuni limitrofi . 

 Ciascuna Sezione è rappresentata dal rispettivo Segretario e retta 
da un Consiglio di Sezione, eletti attraverso Assemblee o Congressi. 

 L’organizzazione, le competenze e le funzioni delle Sezioni Pro-
vinciali, Circoscrizionali e Comunali o di eventuali gruppi di lavoro, 
sono disciplinate da appositi regolamenti deliberati dal Consiglio Na-
zionale. Se il territorio della Nazione coincide con una sola provincia, 
le competenze al livello provinciale sono assunte direttamente dalla Se-
greteria Nazionale. 

 Qualora una delegazione territoriale intenda acquisire soggettività 
giuridica ed autonomia patrimoniale e fi nanziaria, si procede alla reda-
zione di uno statuto e dei regolamenti interni. Si applica il procedimento 
previsto dall’art. 22 dello Statuto della Lega Nord per l’approvazione 
delle modifi che dello statuto delle Nazioni e per l’approvazione dei re-
golamenti delle Nazioni. 

 PATRIMONIO DELLE NAZIONI 

 Art. 16. 

  Patrimonio delle Nazioni  

 Dalla data di costituzione della Nazione, i beni e i rapporti giuridici 
attivi e passivi di cui questa acquisti la proprietà costituiscono il patri-
monio esclusivo della Nazione. 

 Art. 17. 

  Entrate  

  Le entrate della Nazione sono costituite:  
 dalle quote associative annuali raccolte dalla Nazione; 
 dagli incassi derivanti da manifestazioni organizzate sul territo-

rio della Nazione o dalla partecipazione della Nazione a manifestazioni; 
 dagli eventuali apporti effettuati dalla Lega Nord; 
 da donazioni volontarie dei cittadini secondo la normativa 

vigente; 
 dal contributo volontario dei rappresentanti in organismi elettivi 

ed enti. La misura e la destinazione di tale contributo sono regolamen-
tate dal Consiglio Federale. 

 Art. 18. 

  Uscite  

  Le uscite della Nazione sono le seguenti:  
 spese generali; 
 spese dell’apparato della Nazione; 
 spese per il personale; 
 spese delle delegazioni territoriali; 
 spese derivanti dall’organizzazione di manifestazioni o dalla 

partecipazione ad esse; 
 spese per la stampa, attività di informazione e propaganda tra 

cui l’editoria, la diffusione radiotelevisiva e qualunque altro strumento 
di comunicazione; 

 spese per campagne elettorali; 
 altre spese che si rendono necessarie. 

 RENDICONTO DELLE NAZIONI
E CONTROLLO CONTABILE 

 Art. 19. 

  Rendiconto della Nazione
e Controllo Contabile  

 L’Amministratore Nazionale predispone nei termini di legge il ren-
diconto d’esercizio della Nazione in conformità alla disciplina legale 
applicabile e lo trasmette al Consiglio Nazionale. 

 Il Consiglio Nazionale approva il rendiconto predisposto dall’Am-
ministratore Nazionale. Il rendiconto approvato deve essere trasmesso 
all’Amministratore Federale che provvede ad allegarlo al rendiconto 
della Lega Nord in conformità all’art. 6, D.L. 28 dicembre 2013, n. 149, 
convertito con modifi cazioni, dalla L. 21 febbraio 2014, n. 13. 

 La rendicontazione contabile delle Nazioni è disciplinata da un ap-
posito regolamento di contabilità. 

 Allo scopo di garantire la trasparenza e la correttezza nella propria 
gestione contabile e fi nanziaria, la Nazione si avvale della stessa società 
di revisione incaricata dalla Lega Nord e iscritta nell’Albo Speciale te-
nuto dalla Commissione Nazionale per la società e la borsa ai sensi della 
disciplina vigente o nel registro di cui all’art. 2, d.lgs. 27 gennaio 2010, 
n. 39. Alla società di revisione è affi dato il controllo periodico della 
gestione contabile e fi nanziaria della Nazione. Essa esprime un giudizio 
sul rendiconto di esercizio della Nazione, secondo quanto previsto dalla 
disciplina applicabile. 
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 IL SISTEMA DI CONTROLLO
E GARANZIA DELLE NAZIONI 

 Art. 20. 

  Il Controllo sugli Organi della Nazione
e delle delegazioni territoriali  

 Il controllo sugli organi della Nazione e delle delegazioni territo-
riali è esercitato secondo quanto previsto nello Statuto della Lega Nord 
e nei relativi regolamenti. 

 Art. 21. 

  Il Controllo sugli associati della Lega Nord e della Nazione
e i provvedimenti sanzionatori  

 Il controllo sugli associati della Lega Nord e della Nazione è eser-
citato secondo quanto previsto nello Statuto della Lega Nord e nei rela-
tivi regolamenti. 

 Art. 22. 

  Il Collegio Nazionale dei Probiviri  

 Il Collegio dei Probiviri è composto da 3 (tre) membri effettivi e 3 
(tre) supplenti eletti dal Congresso Nazionale fra gli Associati Ordinari 
Militanti nel rispetto dell’anzianità di militanza prevista nell’apposito 
regolamento della Lega Nord e appartenenti, ove possibile, a differenti 
province. 

 In caso di impedimento o di dimissioni di un membro del Collegio 
dei Probiviri, subentrerà il supplente. 

 Qualora venga meno il plenum dei membri effettivi, il Consiglio 
Nazionale provvederà all’elezione dei nuovi componenti. 

 Il Collegio dei Probiviri valuta la legittimità formale, procedurale e 
sostanziale, secondo l’apposito regolamento, dei provvedimenti di richia-
mo scritto e delle sospensioni adottate, nei confronti di Associati Ordinari 
Militanti con un’anzianità di militanza fi no a 10 (dieci) anni, rispettiva-
mente dal Consiglio Provinciale e dal Consiglio Nazionale. A tal fi ne può 
sentire la Segreteria competente e, qualora lo reputi necessario, anche 
l’Associato Ordinario Militante. All’esito della suddetta valutazione, il 
Collegio Nazionale dei Probiviri conferma o revoca il provvedimento. 

 La carica di membro del Collegio Nazionale dei Probiviri è incom-
patibile con qualsiasi altra carica o funzione all’interno della Lega Nord 
e delle Nazioni. I membri del Collegio Nazionale dei Probiviri sono te-
nuti al segreto d’uffi cio sugli atti o fatti di cui sono venuti a conoscenza 
nell’esercizio delle loro funzioni. 

 DISPOSIZIONI FINALI 

 I. Per tutto quanto non previsto in questo Statuto, si applica la di-
sciplina dello Statuto della Lega Nord e dei relativi regolamenti. 

 DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 I. Fino allo svolgimento del successivo Congresso Nazionale, il 
Segretario Nazionale, su conforme delibera del Consiglio Federale, ha 
il potere di modifi care la sede dell’associazione. 

 II. Per la costituzione di ciascuna Nazione in forma di associazione 
non riconosciuta agiscono in qualità di Associati Fondatori, di norma, 
gli attuali membri presenti dei rispettivi Consigli Nazionali. 

 III. È assicurata la continuità dell’attuale articolazione territoriale 
di ciascuna Nazione. Gli attuali membri degli organi, con le relative 
cariche, delle Sezioni Provinciali, Circoscrizionali e Comunali restano 
in carica fi no alla scadenza del relativo mandato, fatte salve le cause di 
revoca, incompatibilità o decadenza previste dal presente Statuto, dallo 
Statuto delle relative Nazioni e dai relativi regolamenti. 

 IV. Gli attuali membri degli organi delle Nazioni, con le relative 
cariche, restano in carica fi no allo svolgimento del rispettivo Congresso 
Nazionale da tenersi entro 180 (centottanta) giorni dall’approvazione 
del presente Statuto ovvero entro il termine temporale stabilito dallo 
Statuto. Nel caso in cui la Segreteria Nazionale Lega Nord risulti com-
missariata, il Commissario Nazionale viene nominato Segretario   pro 
tempore   della costituenda associazione corrispondente alla Nazione. 

 V. Gli associati attuali della Lega Nord diventano associati anche 
della Nazione di riferimento per competenza territoriale, mantenendo 
l’anzianità di associazione già maturata. 

 VI. Entro 10 (dieci) giorni dall’approvazione del presente Statu-
to i Segretari Nazionali dovranno nominare i rispettivi Amministratori 
Nazionali. 

 VII. Tenuto conto del cambiamento della struttura giuridica del 
Movimento, tutti i rapporti giuridici esistenti attivi e passivi devono 
intendersi trasferiti a ciascuna delle Nazioni secondo un criterio di 
ripartizione territoriale e funzionale, con esclusione di qualsiasi rap-
porto direttamente imputabile a Lega Nord. Entro 90 (novanta) giorni 
dall’adozione dello Statuto di ciascuna Nazione, conformemente al mo-
dello di Statuto di cui all’Allegato 1 dello Statuto della Lega Nord, ove 
necessario, Lega Nord dovrà defi nire con ciascuna delle Nazioni e con i 
terzi le modalità di trasferimento dei rapporti giuridici attivi e passivi di 
pertinenza di ciascuna delle Nazioni alla data dell’adozione dello Statu-
to di ciascuna Nazione. 

 VIII. (solo negli statuti Umbria e SudTirol) Il primo Segretario Na-
zionale   pro tempore   potrà essere nominato anche tra gli iscritti Lega 
Nord appartenenti ad altre Nazioni. 

  ALLEGATO     2  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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